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IL TiRREMOW IN CAUFORHIA 1^ Più moderna città antisismica dei mondo non ha retto. Bush dichiara lo stato di calamità 
—Gli scienziati avvertono: non è finita, verrà una catastrofe ancora più grande 

San Francisco nell’inferno 

Centinaia di morti e ora si aspetta un’altra scassa 


Quasi trecento morti, oltre 65G feriti, 150:000 edifici 
danneggiati, una quarantina crollati, milioni di perso¬ 
ne senza gas. senza luce, con te linee telefoniche 
saltate; è il primo approssimativo bilancio del terre¬ 
moto che ha messo a soqquadro San Francisco. Ma 
ci vorranno ore, forse giorni per avere una cifra esat¬ 
ta delle vittime. E ora c'è la gran paura per la secon¬ 
da scossa. Bush ha dichiarato lo stato di calamità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IKQMUNO QINZBCRO 



m NEW YORK. Una frustata 
micidiale lunga quindici se¬ 
condi, trenta scosse di asse¬ 
stamento. ù metropoli amèri- 


aumenta.Milioni di americani 
hanno seguito il terremoto in 
diretta; a San Francisco pron¬ 
te ad andare in onda c'erano 


cana ,'no uscita sconvolta: numerose squadre di cronisti 


migliala di edifici danneggiati, g cameramen per trasmettere 
centinaia di case senza luce, «naie di baseball. La 

gas, telefono. Incendi, crolli, scossa è Iniziala quattro minu- 
Almeno 253 ^rsone Mrjp ,j della partita e, da 

S2nu quel momento, la trasmisslo- 

menti, quello sulla •Nimilz ne ^ diventata un errMÌnnal*» 
Freaway«. la sopraelevala sul- eccezionale 


in statale 880, dove il livello 
superiore si è accartocciato su 
quello inferiore, schiacciando 
centinaia di macchine, l morti 


ne è diventata un eccezionale 
scoop televisivo. 

Ora, con ia seconda scossa, 
si temono anche saccheggi e 
sommosse. La Guardia nazio- 


accertati sono già quasi tre- naie pattuglia le strade. (I pre- 
cenlo. 650 I feriti. Ma a mano sldente ha dichiaralo lo stato 
a mano che giuhgono notizie di calamità e si recherà oggi a 
dai sette distretti della città San Francisco. Nessun itatia- 
maggiormenle colpiti la lista no fra i morti accertati finora. 


l eTjiiTO fT TnjMi. 'i tt n 






Partita 
la sonda 
Destinazione 
Giove 


È partito finalmente ieri pomeriggio, dopo tre rinvii e nono¬ 
stante il dramma che ha sconvolto la California, lo Shuttle 
Atlantis. Nella sua stiva in attesa di c.sscre liberata nello spa¬ 
zio. la sonda Galileo che lavorerà per sei anni nel sistema 
solare raggiungendo Giove ed esplorandone l'atmosfera ed 
alcune lune. Sarà una delle più grandi imprese spaziali della 
storia e fornirà una quantità impressionante di dati agli 
scienziati. a PAGINA tO 

Ciampi: nello Sme Parlando al «Forum itato-te- 

» finita desco», che è stato inaugu- 

ciilllia rato ieri da Andreolti e Kohl, 

l 6fl6niOnÌd n governatore della Banca 

ApÌ marfA d'Italta Ciampi ha detto che 

UKì mai w la egemonìa del mar¬ 

co sut processo di unione 
monetaria europea deve es¬ 
sere superata da un processo di coordinamento fra le ban¬ 
che centrali. Per Ciampi, quando la finanza pubblica sarà ri- 
sanata, è possibile che la tira abbandoni l'attuale condizio- > 
ne anomala neirambito della banda di oscillazione dello 
Snie. _ A PAGINA _il: 


CoppCt Mildily Quattro Quadre italiane ìrn^l- 

liiua P MaaaIÌ tilt pcsnatc Ieri negli incontri di 
juve C napoli oh addata delle coppe europee 
Delude di calcio. Risultati positi 

la FlAranfina la Juventus e II 

la riunsillina Napoli, mentre ha deluso lé 

Fiorentina. 1 rossoneri han- 
no battuto 2r0 a San Siro il 
Reai Madrid con reti di Rijkaard e Van Baflcn. La Juventus 
ha battuto a Parigi il Paris Saint Gcrmain con una reietti Bar* 
ros, mentre il Napoli ha pareggialo 0-0 in casa del Wetltn* 
gen. I viola di Giorgi non sono invece riusciti ad andare oltre 
lo 0-0 a Perugia contro il Sochaux. 

NILLOBPORT 


IL SALVAGENTE 


sabato il numero 32 

«I FIGLI» 

I figli legittimi 
e quelli naturali 
L'adozione 
e raflidamanto 
I rapporti con I genitori 



I profughi e le manifestazioni per la libertà fanno precipitare la crisi: ranziano capo lasqa i veirtici della Sed e dello Stato ^ 

ilSuosùGcé^rg,intVrlQ|iiteperestrqjl«manQnparte 

Honéckear ìkenaato. Ilr^ 


accusato 


Honecker licenziato dal vertice del partito e da quel¬ 
lo dello Stato: la decisione, presa dal Comitato cen¬ 
trale della Sed, giunge sull'onda delle grandi manife¬ 
stazioni popolari che nei giorni scorsi hanno scosso 
la Rdl, e dopo Iq shock della grande fuga verso l'O¬ 
vest. Oli succede Egon Krenz, responsabile della si¬ 
curezza dello Stato, che in tv loda la petestrojka ma 
tace sulle riforme. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 


■i BONN. Alla lèsta della Rdl 
da 18 anni, dopo (a liquida¬ 
zione di Walter Ulbrlcht, Erich 
Honecker esce di scena tra¬ 
volto dalla protesta popolare, 
dall'eS(x}o di decine di "mi¬ 
gliaia di profughi fuggiti verso 
l’Ovest, da una prepotente vo¬ 
glia di Cambiamento. Ma la 
scoila del successore sembra 
andare,.al contrario, nel senso 
delia cóntinui^à-. Egon Krenz, 
che «istituisce Hpnecker sia 


come ségretariò generale del¬ 
ta Sed che come capo dello 
Stato, è ii delfino del vecchio 
leader, campione deH'orto- 
dossia. Tuttavia, è ben diffìcile 
che il cambiamento ai vertici 
possa lasciane immutata la 
politica del paese, Nel suo in- 
teivenlo ai Cc il nuovo segre¬ 
tario ha parlato di «nuovi pen¬ 
sieri» e di «dialogo» e alla tv ha 
lodato la pereslroika senza 
tuttavia parlare di riforme. 


ANTONIO MISSIROLI AUl PAOINB 6 • 7 


Dai cattolici 
no a 


PIBTROSPATARO 


■i ROMA. I cattolici romani 
dicono no a Póletli. AI cardi¬ 
nale che aveva invitato a vota¬ 
re Oc «anche se ripugna» ri¬ 
spondono che non accettano 
«ascetismi elettorali perché so¬ 
no 30 anni che facciamo sa¬ 
crifici». Il loro voto perciò sarà 
sicuramente «vario». Dieci 
giorni prima del voto ì cattoli¬ 
ci romani confermano: questa 
De li «indigna», si sentono a 
disagio. Durante un'assem¬ 
blea 0!rganiz?afa dalla comu¬ 
nità d),Sant’Egidlo (presenti le 
Adi, TAzione cattolica, decine 
di associazioni di base e gli 
scout) spiegano che, nono¬ 
stante l'invito di Poletti, non 
sono Ascili a superare «le 
perplessità». Colpa dello «sca¬ 
dimento progressivo» deirullì- 
ma giunìà' de. Per chi voleran- 


D unque l'onda d'ur- 
• to delia protesta 
popolare si è con¬ 
centrata sulla poi- 
trona del vecchio 
Erich Honecker. 
Non è stala certo una sorpresa, 
il cambio della guardia in que¬ 
sti giorni era stato più volte 
preannunciato. Restavano po¬ 
che incognite, sui tempi del¬ 
l’avvicendamento (che sono 
stati rapidi), sulle sue forme 
(tutto sommato abbastanza ri¬ 
spettose nei confronti dell'an¬ 
ziano leader della Rdt), sul no¬ 
me dei successore (quello di 
Egon Krenz era in ogni modo 
tra i più accreditali). Ora resta¬ 
no le domande di fondo: è una 
svolla?Èquellasvolta che l’op-, 
posizione tedesco-orientale 
chiedeva che venisse avviata? 
E che, in fondo, era attesa, pur 
con necessario realismo, da 
queli'Europa che oggi ha solo 
da temere l'apertura di crisi in¬ 
controllabili e laceranti là doVe 
sì incrociano ì problemi irrisol¬ 
ti dei vecchi assetti e le nuove 
questioni aperte dallo scontro 


Beriino non è piùTecc^one 


no i cattolici? «I calcoli e gli 
orientamenìi - dice alla tribu¬ 
na ii presidente del S. Egidio - 
sono diversi, cosi è difficile 
che le scelte non siano va¬ 
rie...». 

Intanto salgono i toni della 
campagna elettorale. A Reich- 
lin che ieri aveva parlato di un 
«potere che a Roma si manife¬ 
sta in modo perverso al punto 
da configurare un modello pi¬ 
duista di governo» risponde il 
socialista Franco Garraro. «Mi 
sembrano dichiarazioni da 
ubriaco». Craxi lo spalleggia. 
Reichlin risponde invitando a 
"tenere i nervi a posto». «Ho 
solo denunciato - aggiunge - 
un coacervo dì forze politiche 
e affaristiche». E per finire Giu¬ 
bilo querela Occhetio. 


CASCELLA. RONOOUNO A PAGINA IO 


■i Le elezioni amministrati¬ 
ve di Roma - e fra poco quel¬ 
le di Venezia. Firenze. Napoli 
- possono decidere se queste 
grandi città contlnuerar'no a 
decadere senza un piano re¬ 
golatore aggiornalo, oppure 
se esiste ia possibilità di uscire 
dall'attuale anarchia, instau¬ 
rando finalmente una buona 
gestione del territorio. 

È persino imbarazzante che 
questo tema debba emergere 
durante la campagna elettora¬ 
le, mentre da venticinque anni 
dovrebbe essere il problema 
centrale della vita politica, 
amministrativa e culturale. Le 
scelte urbanistiche, che si de¬ 
positano sul territorio e dura¬ 
no secoli, hanno un rilievi 
che si può dire costituzionale, 
e non basta per idearle e so¬ 
stenerle l’impegno di un solo 
partito o di una maggioranza. 
Esse modificheranno la vita 
quotidiana dei cittadini per un 
lungo tempo, faranno soprav¬ 
vivere o no un patrimonio cul¬ 
turale importante per tutta l'u¬ 
manità e tramandato da mi¬ 
gliaia di anni. 1 loro effetti re¬ 
steranno rilevanti anche quan- 


fra conservazione e progresso. 

E fra le due Germanie c'è forse 
il principale di questi nervi sco¬ 
perti. 

Come sempre, non è facile 
rispondere. Anche se, sicura¬ 
mente. già l'uscita dalla scena 
di Honecker può essere consi¬ 
derata una svolta. Non tanto 
per ruomo'à'ciiiVà riconosciu¬ 
to, in questo scorcio di storia, 
un ruolo importante come sta¬ 
tista e come dirigente politico 
dell'Est, con visioni e iniziative 
- soprattutto negli anni più pe¬ 
santi della stagnazione brez- 
névìana-di stimolò e dltrasci- . 
namento. Quanto per i simboli 
del passato che ormai égli rap- . 
presentava, con una politica, 
ed un'immagine ormai travolta i 
dal dinarpi^mo delta perestroj- 
ka. Un destinò;forse comune a 
quello di Kàdàr. un'altra con¬ 
ferma della necessità che tari- - 
voluzione gorbactoviana La 


posto a tutti y pae» dei vecchio 
«socialismo reale» dì «nloiriz- 
zarsi con le spìnte del mondo 
di oggi e dì riconoscere quindi 
la domanda di democraliua- 
zione come un discrimine po¬ 
litico. Non è un caso che pro¬ 
prio qui - su que^a natura tra i 
ritmi seguili a Mosca, a Varsa¬ 
via, a Budapest e la stasi della 
Rdt - si sìa aperta la crisi che 
ieri ha travolto Honecker. quel- 
THoneckerche pochi, giomi fa 
abbiamo ascoltato r^lelP’àre il 
40*1 anniveisario delia fonda» 
:»onédèì;;^:^^€<(m:undi' 
..jléofMdi àtìHlimpr. Cósasarà 
’ té Rdt,senza.di lui? Cosa scom¬ 
parirà con luì, della »ia politl- 
e dèlie' sue scelle ché hanno 
{portato aJla ' grande'di 
queste sèttiritaneè alla grande 
prótjesta .di coloro clre hanno 
scefio invece dì retare, mani- 
.festandò'volonlà e fiducia nel 
cambiamento? Qui si potrà mi* 


^rare se di svolta si tratta. E 
forse abbastanza presto. 

Credo che in circostanze 
complicale come queste, i pri¬ 
mi commenti a caldo rara¬ 
mente riescano a dare l'idea 
dèlie possibilità'è dei limiti di 
un mutamento ai vertice. Nel 
'tdue giudizi più attesi, quelii del 
cattceiliere federale Kohl e del 
leader sovietico Gorbaciov. 
colpisce la circospezione, la 
'^denza. Colpisce poi lo scet¬ 
ticismo diffuso, in quasi tutti gli 
. altri commenti, vprso Hegon 
■Krenz, pecla spabiografia. per 
■ iHtrimagiriechc ha da|o. quella 
ifeìla «fotcMxrpia più'giovane 
vecchio: gruppo dirigente*. 
•Wr la'mancalàa d) credilo che, 
■.tf nuovo nutnèib 1 di Berlino 
ì'jBt'viene già attribuita presso 
i^ueila letta.‘cosi < importante 
della società'tedesco-orientale 
■Che non ha avuto .paura di 
chiedere a gran voce 41 cam¬ 


biamento. Questo ci hanno 
detto le cronache di ieri. Se pe¬ 
rò dobbiamo guardare al do¬ 
mani - cioè a come sarà disin¬ 
nescata questa mina nel cuore 
dell'Europa che è la crisi della 
Rdl -- probabilmente bisogna 
partire dal latto che, al di là 
delta bua politica aperta netta 
Sed, il cambio della guardia è 
avvenuto sull'onda di una pro¬ 
testa massiccia, che questa 
protesta continuerà a pesare e 
che, nel 1989 in questo mondo 
sviluppato, è mollò difficile il¬ 
ludersi su un rriuiamenlo che 
non muti nulla, come in altre 
fasi della storia deli’Est è acca¬ 
duto. Oggi, indiscussione, nel¬ 
le varie forme che ha assunto 
in ciascun paese, è infatti il su¬ 
peramento dèi vècchio model- 
b statale del socialismo. La 
Rdt, per tanti anni al riparo da 
questo processo e. quindi alle 
prese con una crisi più rapida 
e dirompente, non è oggi 
un'eccezione. E l'uscita di Ho¬ 
necker dàlia scèna potrà an- 
. che avere solo un valore sim¬ 
bolico, ma certp un'epoca si è 
chiusa. 




do le contrapposizionrdf oggi 
saranno un ricordo erudito: 
ed è ancor più. deprimente 
che i discórsi urbanistici di¬ 
ventino slrumènitall. a una 
competizione, .(misurata in 
quote di suffragi); considerata 
a sua volta un tèsi per le sorti 
dei goverrib ÀndrèoUì. della 
segreteria FóriànUdel disino 
politico di Craxi.' E vero il con- 
trario: forse queste cose con¬ 
teranno in avvenire, se avran¬ 
no ostacolalo o frustrato il 
riassetto di una città come Ro¬ 
ma. 

Siamo lontanissimi da una 
situazione che aiuti a valutate 
queste responsabiiità, e la 
condizione preliminare di una 
pianificazione urbanistica ag¬ 
giornata - cioè un sostanziale 
accordo sulle grandi linee 
programmatiche, secondo gli 
interessi generali della collelti- 
viià - è ancora da costruire. 
Sul piano regolatore del 1962 
- che è stato contraddetto 
dallo sviluppo abusivo, ma 
mantiene vigenti molte assur¬ 
de previsioni edificatorie e 


non tutela (hù niente > si tace 
o si danno giudizi generici e 
contrastanti. 

C’è un accordo sulla neces¬ 
sità del Sstema direzbnale 
orienlale (Sdo), ma non sulle 
sue caratteristiche, sulla sente 
delle aree liberale dalle attrez¬ 
zature pubbliche che dovreb¬ 
bero trasferirsi nello Sdo.'e so¬ 
prattutto sui conlrolbpubbì'h 
co dei- teirenè mentre confi* 
nuanò indisturbale le compra- 
vendite speculative |n quella 
zona, persino da i^rte di 
aziende Iti. Il grandi studio 
della sopraìntendenza dì Stato 
per fa sistemazione della zona 
archeologica, condotto dal.r84 
airSS, ha collezionàto solo in¬ 
finiti o imbarazzanti silenzi, la 
terz'ullima amministrazbne 
(di sinistra) ha fatto di tutto 
per oslacolarb e ha invernato, 
in contrapposizbne, un ridi¬ 
colo concorso intemazionale. 
La penultima e rultima (dì 
centio-rini^ra) non hanno 
fatto altro che ospitare due 
preseniazbni in Campkk^lio, 
finendo per riesumare il con¬ 


corso come alibi per non de¬ 
cidere. Le opere per i mondia¬ 
li-di calcio'prtxedono come 
peggio non si' potrebbe, fuòri 
da ogni iogba'XoHettivaJ La 
hìetropolitaria cui Roma 
ha bisogno còme li ' pane e 
por cui esiste uri esauriente 
studio - non parte: l'ammini¬ 
strazione preferisce spostare 
sulla carta questo o quel tron¬ 
co-che definire e màndare in 
èréctizionè rihtèro program¬ 
ma. ■ 

In questo quadro l'unica 
novità rilevante è la proposta 
de) partito comunista, che si 
distingue proprio per uscire 
dà una bgica di partito e per 
fornire elementi a una possi¬ 
bile aggressrane di tulle le for¬ 
ze interessale al bene comune 
(che sarebbero schiaccianti 
se riuscis^ro a organizzarsi), 
non esitando a prendere le di¬ 
stanze dalllòperato delle pre¬ 
cedenti amministrazioni di si¬ 
nistra. Proprio guardando da 
fuori risaltano i discorsi inno¬ 
vatori e accettabili da lutti: il 
breve ma penetrante studio 


- sullo Sdo --che surclassa eia- 
. borazioni ufficiali e uffiebse 
degli anni scorsi •> enuncia 
correttamente per la prima 
volta’le condizioni urbanisti¬ 
che di questo inteivenlo, e ri¬ 
fiuta la delibera-quadro 
deli'Sl (su cui lutti rimangono 
reticenti), ribadendo la neces¬ 
sità che i terreni vengano ac¬ 
quistati. urbanizzati e ceduti 
daH'amminìstrazione pubbli¬ 
ca, in pareggio economico. La 
sistemazione delia zona ar¬ 
cheologica centrale viene ri¬ 
conosciuta come una condi¬ 
zione strutturale per il riasset¬ 
to di tutto l'organismo urbano, 
non come un «optional» se¬ 
condario e soggettivo. Infine 
ia presenza nella lista di per¬ 
sone come Antonio Cedema 
e Vezio De Lucia - universal¬ 
mente stimate al di sopra del- 
la loro pur precisa collocazio¬ 
ne polìtica e capaci di svolge¬ 
re un'azione decisiva in consi¬ 
glio comunale - è un conforto 
per tutti coloro che hanno a 
cuore questa città. 

C'è un motivo di speranza, 
fra i tanti motivi perduranti di 
disperazione. 


dìmifa d^iNitato 

Il missino Massimo Abbatangelo. accusato per la 
strage di Natale sul rapido 904, e condannato in via 
definitiva per aggressioni e attentati conilo sedi del 
Pei, entrerà in Parlamento grazie a un complicato gi¬ 
ro di dimissioni e opzioni di suoi camerati. La mano¬ 
vra, denunciata in aula dal Pei, è passata con 238 vo¬ 
ti a favore e 168 contrari (tre astenuti). Si tratta di 
pronunciarsi sulle dimissioni del missino Mazzone. 


OUIDOOIU'AOUILA 


■1 RCAiA. Per quattro volte 
l'assemblea di Mòjitecitorio . 
aveva rifiutato di accettare te 
dimissioni di Mazzone, pro¬ 
prio per i.l.loro carattere aper¬ 
tamente strumentale, finaliz¬ 
zato a far tornare in libertà 
Massimo Abbatangelo, dete¬ 
nuto perché iridiziato di con¬ 
corso nella strage della notte 
di Natale deH'SS sul rapido 
904. Erano stali due miissinì 
nel corso deirUtrutloria del 
processo a svelare fin dal giu¬ 
gno scorso la manovra che si 


andava alieslerido attortio ad 
Abbatangelo. Ed è successo 
puntualmente tutto quello che 
era stalo previsto e annuncia¬ 
lo dai microfoni di una;iv pri* ■ 
vaia. A dar manforte alla ri¬ 
chiesta - con motivazioni ov¬ 
viamente diveise - i radicali 
Mellini e Pannerà, il verde ar¬ 
cobaleno Vesce, il de Scalfaro 
e il capogruppo missino Pw* 
zagtia, Sul capo dì Abbàlan* 
gefo scatterà - obbligàM^ - 
una nuova richiesta di a^piiB* 
zazione. 


A PAGINA IO 


nc^iìtauove 
d^icGo Nun^ta 


M ROMA II Csm ha decìso - 
18 voti a lavore, 10 contrari. 2 
astensioni - il trasferimento 
d'ufficio del sostituto procura¬ 
tore di Bok^na Claudio Nun¬ 
ziata. Il provvedimento desti¬ 
na il magistrato ad «altre fun¬ 
zioni» nello stesso palazzo di 
giustizia del capoluogo emi¬ 
liano. 

Nunziata, titolare di impor¬ 
tanti inchieste sulle stragi e sul 
terrorismo nero, non potrà più 
fare il pubblico ministero, ma 
sarà destinalo a far parte di 
qualche collegio giudicante. 
Contro la grave decisione 
hanno votato i consiglieri de¬ 
signati da) Pd, quelli di Magi¬ 
stratura democratica, Nicola 
Lapenta (designato dalla 


De). ì «togati» Vito D’Atnbro 
sio, Pietro Calc^ro e Stefano 
Racheli. Si sono astenuti il vi¬ 
cepresidente del Consiglio su¬ 
periore Cesare Mirabèlli e 
Marcello Maddalena di M^l- 
stratura ìndipendente. 

La me^ioranza ha addebi¬ 
tato a Claudio Nunziata una 
«incompatibilità funzkm&le* 
con gli incarichi sin qui rico¬ 
perti, facendola risalire éssen- 
ziàlmente a suoi tratti «carétte- 
rìali». ' 

Nel corso del lungo dibatti? 
to tutti avevano riconqsèlutò, 
le capacità e rìmpegnò ^ 
magistrato bolognese. «Nun¬ 
ziata è stato punito per le :in- 
chieste Che ha fatto», ha com- 
menlàto Cario &nuraglia. 


A PAGINA 18 


























Commenti 


rilnità. 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Antimafia 


PIETRO POLENA 

ino, giovane di Catania, che si dà da fare, studia, 
si impegna per cambiare attorno a sé le cose, 
cosa deve pensare di quanto avviene in questi 
giorni lei Palazzi? Al Comune il diktat della De 
ha rovesciato la rTuova (nuova nei metodi, negli 
uomini, nella composizione) giunta Bianco. I 
quotidiani pubblicano i rapporti dell'ex viceque¬ 
store che accusa Costanzo e altri di precise re¬ 
sponsabilità. Al Csm Ayala finisce sul banco de¬ 
gli imputati. Ed ora, quando si attende un po' di 
luce sui grandi delitti politici di mafia, larghi set¬ 
tori della De e del Psi cercano di bloccare o stra¬ 
volgere la bozza di relazione della commissione 
Anlimaiia. 

Contro un nemico cosi potente- pensa Pino - 
ci vorrebbe la caduta di ogni logica di schiera¬ 
mento. E perché non avviene questo? Perché - si 
prenda il caso della relazione deirAntimafla - 
vengono espressi giudizi equilibrati, e persino 
moderati, sul peggioramento della situazione in 
intere zone del Mezzogiorno e sulle responsabi¬ 
lità politiche e governative. Gli stessi giudizi - for¬ 
se Pino non lo sa - che ta stesso commissione 
nei mesi passali aH'unanimità - col contributo 
persino di scrittura degli stessi commissari - ha 
espresso nei documenti su Patermo. Gela, Reg¬ 
gio Calabria, Napoli, e la Puglia o^i non sono 
più validi: come se uno più uno, per delibera go¬ 
vernativa, non dovesse più fare due. E dispiace¬ 
rà a Pino che, in quest'opera di «normalizzazio¬ 
ne* dell'antimafia, si sia distìnto - nella eloquen¬ 
te compagnia della Fumagalli Carulll - il deputa¬ 
lo, catanese e socialista, Salvo Andò. 

Era stato Sica - mesi fa - ad affermare che in¬ 
tere parti dei territorio sono nel Mezzogiorno 
sotto il controllo della mafia. Nella bozza di rela¬ 
zione, in modo serio e documentato, si allarga 
questo quadro e si indicano le terapie urgenti 
che vanno messe in opera. Prima fra tutte pro¬ 
prio la necessità di ripensare al funzionamento 
dell'alto commissario proprio perché - in sua 
presenza o malgrado la sua presenza - la situa¬ 
zione si è aggravala, sia nel senso della mancan¬ 
za di coordinamento sia in quello di una defini¬ 
zione di poteri certi che non sì sovrappongano o 
non ostacolino quelli ordinari. 

È evidente la ragione politica delle resistenze 
e delle opposizioni di questi giorni, ed è questa 
ragione che va battuta per far prevalere la verità 
neil'anaiisi e la concretezza negli interventi pro¬ 
spettati. 

questo l'ostacolo da rimuovere. L'uso strumen¬ 
tale. cioè, di una questione che tocca la vita di 
tutti ormai fino ai gangli più profondi della socle- 
ità! quando è possibile ci si allinea in un unani¬ 
mismo contro un nemico altro, una specie di 
marziano: altrirnenti la lotta alia mafia diviene 
«propaganda*, «veleno*, cultura del sospetto*. 

L'unità è neceMaria nella chiarezza dei prìn¬ 
cipi e degli obiettivi: le passerelle retoriche non 
c) servono, e stancano i cittadini. E Hno sa bene 
che i mafiosi non sono marziani e che Catania 
rwn é Voronezh. Sa quanto a Palazzo degli Qe- 
fanti - il Municipio di Catania - non marziani ma 
alcune determinate cordate politiche e i comita¬ 
ti d'affari si siano mangiali per decenni, fino a 
pochi mesi (a, la torta del denaro e delle opere 
pubbliche, il tenitorio, la possibiltà di lavoro, 
servizi, cultura; In una parola quanto si siano ro¬ 
sicchiati la vita, sua, e della sua generazione. 

•Il R:l ha deciso di dare fuoco alla casa* (Sal¬ 
vo Andò): I comunisti hanno una «regia com¬ 
plessiva che usa la morale come valore di como¬ 
do* (Rino Nicolosi). Ecco cosa pensano dei co¬ 
munisti, mettendo un veto alla loro presenza in 
giunta, i massimi rappresentanti siciliani di De e 
Psi. La pulizia della politica è un valore di como¬ 
do? La verità è che il Palazzo non può più essere 
una casa», frequentata da gente poco racco¬ 
mandabile: chi si ostina a volerne coprire le re- 
sponsabillà, e chi è responsabile deU’assenza - 
di fronte aH'autorevoIezza del rapporti dell’ex 
questore - di provvedimenti è artefice di cultura 
del sospetto*. Questo hanno detto nei giorni 
scorsi Bianco e Orlando, questo ha detto la so¬ 
cietà civile, questo ha detto il Pei. 

E allora Pino intende che - di fronte a vicende 
tanto sconcertanti - conta la capacità di mettere 
in campo idee chiare e forze nuove: come ha 
tatto egli stesso, con altri cinquemila compagni, 
in una grande manifestazione per la pulizia del¬ 
la politica. Ma nessuno ha il diritto di irridere o di 
tradire queirimpegno e quella speranza. 


_Gli ottanta anni eli Norberto Bòbbio 

Festa di compleanno a Torino, nella sua università 
n filosofo riflette sulla fortuna, sul destino- 

«La molte? È la cosa 
più mal distribuita» 


M TORINO «Quando sono 
nato l'età media era di 50 
anni, e Tottanlenne era una 
specie molto rara. Si chia¬ 
mavano vegliardi. Se qual¬ 
cuno oggi mi chiamasse ve¬ 
gliardo quasi quasi mi adon¬ 
terei*. Norberto Bobbio fe¬ 
steggiato nella «sua* univer¬ 
sità nel giorno in cui ha 
compiuto 80 anni ha ricevu¬ 
to gli auguri del consiglio 
della facoltà di Scienze poli¬ 
tiche. Un consiglio aperto 
cui partecipa il presidente 
dei Senato. Ma Giovanni 
Spadolini, corso qui appena 
liberato dal vicariato di Fran¬ 
cesco Cosslga, è venuto co¬ 
me collega detramico Bob¬ 
bio». La solennità dell'occa¬ 
sione, la presenza delle au¬ 
torità accademiche innanzi¬ 
tutto, a cominciare dal Ret¬ 
tore Dianzani (che gli ha 
consegnato una ta^a]) e 
quella degli allievi oggi in 
cattedra, non ha impedito al 
filosofo di esser ancora una 
volta se stesso. Modello d'u- 
na coerenza di pensiero e di 
vita che esce dall'università 
ed assume rilievo crescente 
nella società in cui il senato¬ 
re a vita nominato da San¬ 
dro Pertìni non cessa di ope¬ 
rare. 

Razionale, come sempre, 
capace, anche in questo 
frangente non facile, di au¬ 
toironia, Bobbio ha diviso la 
sua riscrósta in varie parti e 
neH'uItlma, chiamata scher¬ 
zosamente «confessione 
d'un ottuagenario» e «mozio¬ 
ne degli affetti* ha parlato 
della fortuna, della \4ta e 
della morte. Un'altra rifles¬ 
sione compiuta pacatamen¬ 
te, fermamente senza indul¬ 
genze retoriche e. men che 
meno, patetiche. 

«Ho l’abitutine, o la tenta¬ 
zione, di vedere sempre il la- 


Festeggiato nella sua università per gli 80 anni 
che compiva ieri, Norberto Bobbio ha ricevuto 
centinaia di messaggi dali ltalia e dall'estero. A 
fargli gli auguri di persona è venuto, come colle¬ 
ga. Spadolini. Einaudi pubblica un volume con i 
suoi scritti su Thomas Hobbes. Lui. rispondendo 
agli auguri, ha parlato delia fortuna che non 
ama, della vita e della morte. 
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sua insensata arbitrarietà 
per cercare di attrarla con le 
buone maniere, o peggio 
con le buone opere». Si dice 
ancora che «ognuno é fab¬ 
bro delta propria fortuna*. 
Nemmeno questa formula¬ 
zione persuade Bobbio che 
non crede di aver mai fatto 
«molto per fabbricarìa». Né 
l’ha sollecitata. Essa è venu¬ 
ta da sola «senza esser Invo¬ 
cata, né supplicata*. Bobbio 
dice di sé: «^no stato fortu¬ 
nato mio malgrado*. Del re¬ 
sto la fortuna non solo è cie¬ 
ca ma incostante. «Il vento 
può cambiare da un giorno 
aU'altro. E ti coglie di sorpre¬ 
sa, quando meno te lo 
aspetti». La dea dagli occhi 
bendati non è mai piaciuta 
molto a Bobbio ma questo 
sulla fortuna è quasi ii 
preambolo per un discorso 
che non ha più nulla di iro¬ 
nico. «Il mio f^nsiero acco¬ 
rato > dice >■' va agli sfortu¬ 
nati. Soprattutto a coloro 
che sono morti adolescenti 
o appena adulti, di cui non 
ho perduto il ricordo, Per un 
incidente, una malattia, in 
seguito alle vicende dram¬ 
matiche \4ssute dalla mia 
generazione, bombarda¬ 
menti. agguati, vendette, 
scontri dì guena, campi di 
sterminio». E Bobbio, nella 
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. . grande aula silenziosa, si 

to oscuro delle cose, e an* . chiede: «Perché loro, proprio 
che di me stesso»: avéva det^ loro?»/Oornanda senza ri¬ 
to. E aveva confessato d'es- sposta. Come quella che la 
ser sn^pertqltq lé,vité,«W».y :aé8Uq: ^^tósiero^vi^utì..,?». 
seguito o addirittura pèrse- Poi Toratore incalza: •Qual- 
guitato dal dubbio di non cuno li riqorda arKora? E se 
esser all’altezza del 
compito, o meglio 
dei compiti diffici¬ 
lissimi: insegnare e 
scrìvere». Poi dopo 
una pausa, aveva 
aggiunta- «Non par¬ 
lo del mestiere dì 
vivere ancora più 
difficile». 

Bobbio non ha 
mai creduto di arri¬ 
vare a questa età. 

Ma ora che c’è ri¬ 
flette ad alta voce. 

Avere 80 anni non 
è un merito è una 
fortuna. «Il merito 
è, se mai, di chi mi 
ha aiutato a vivere, 
a cominciare da 
mia moglie». E il 
primo riconosci¬ 
mento - ne sa¬ 
ranno altri - che la 
signora Valeria lag¬ 
giù in una sedia ol¬ 
tre metà sala, acco¬ 
glie sorridendo. 

La riflessione 
continua. Si dice 
osserva il filosofo 
torinese - che la 
fortuna va meritata. 

«No - obietta - la 
fortuna è cieca. So¬ 
no sempre stato 
con\ànlo della sua 
cecità, della sua 
sventatezza, della 


fossi soltanto k> a ricordar¬ 
li?*. si chiede, «quale tremen¬ 
da responsabilità». 

L'approdo della riflessio¬ 
ne è amaro. «Per un amante 
della giustizia la mcHte è la 
cosa più maldistrìbuita di 
questo mondo. Non si riesce 
a capire quale sia il criterio 
con cui viene data. Ma c’è 
un criterio? La fortuna gioca 
ai dadi e quel che ne risulta 
noi lo chiamiamo destino». 

Le porte dell’aula magna 
della storica sede deil’uni- 
versità si erano alerte alla 
li precise. Il preside della 
facoltà, Gian Mario foavo, 
aveva accolto gli ospiti. 
Qualcuno ricordava che qui 
in via fb 17, dove Bobbio 
entrò nel 1927, avevano stu¬ 
diato alcuni anni prima, 
avendo alcuni maestri in co¬ 
mune. due giovani che oggi 
si definirebbero borsisti. &- 
trambi avet^no vìnto un 
concorso di cui avevano bi¬ 
sogno per mantenersi aii’u- 
nìversità. In queste aule sì In¬ 
contrarono Antonio Gramsci 
e Paimiro Tc^liatti e sotto i 
portici delia via che scende 
al fiume passeggiarono par¬ 
lando degli studi, della città, 
di altre cose. 

Il prof. Bravo aveva ricm-- 
dato il regalo che stava al 
centro di c^uesta saluta de) 
consiglio di facoltà in onore 
di Bobbio; la presentazione 
d'un volume Einaudi che sta 
per uscire. Regalo molto gra¬ 
dito, raccoglie gli soitti id¬ 
eati dal filosofo torinese ad 
un grande pensatore ingle- 



HOHITi 

jAVeVA ALTKol 

OA FAAE. 


■«llfljAi 


se, Thomas Hobbes. l'autore 
dei «Leviatano». Bobbio co¬ 
minciò ad occuparsene nel 
1939, mezzo secolo fa. L'ul¬ 
timo scritto de) volume è 
dell’anno scorso, quarto 
centenario della nascita di 
Hobbes. Lo hanno curato 
due allievi di Bobbio, oggi 
professori ordinari nell'uni¬ 
versità torinese. Luigi Bona- 
nate e Michelangelo Bovero. 
•È il nostro modo di esprì¬ 
mere profonda gratitudine a 
Bobbio», dice Bonanate che 
iù sofferma brevemente sulle 
pagine dedicate da Hobbes 
all'iinsuperabilità della con¬ 
dizione anarchica dei rap¬ 
porti intemazionali». Qual¬ 
cosa - osserva -- si è mosso 
in una direzione che il filo¬ 
sofo inglese poteva solo so¬ 
gnare. Finalmente si è aper¬ 
to un cammino che tende 
alla pace e non alla guerra. 
Bovero si sofferma sulle affi¬ 
nità ma solo «nel modo di 
condurre il ragionamento» 
fra Hobber e Bobbio, en¬ 
trambi di vocazione raziona- 
libica. 

A richiedere la riflessione 
di Bobbio sulle «vicende 
drammatiche» della sua ge¬ 
nerazione ha contribuito, 
con un pacatissimo, breve, 
discorso il compagno di 
scuota di Bobbio. Renato 
Treves, che, nel 1938, per le 
sciagurate leggi razziali 
emanate da) fascismo, do¬ 
vette lasciare l'Italia per l'Ar¬ 
gentina. Più fortunato di 
molti altri, tornò in patria 
dopo la guerra ad insegnare 
all'università di Milano. 
«Rendo omaggio al grande 
educatore civile, al grande 
lascito che consegna alle 
nuove oenerazioni • ha det¬ 
to Spadolini - nonché allo 
scrittore che usa la prosa ita¬ 
liana in modo cosi sapien¬ 
te». 

L'educatore civile ha mo¬ 
strato le sue doti in ogni suo 
rappprtOt.eeitle .persone en¬ 
trate in relazione con lui, col 
suo lavoro. Lo attesta il per- 
soniaie dell’Ateneo 
^ che, in piccola de- 
EiHB legazione, viene a 
salutarlo, a fare gli 
auguri, con un 
mazzo di fiorì per 
la signora Valeria 
che, alla fine delta 
seduta, di omaggi 
floreali ne avrà più 
d'uno. 

Nel. pomerìggio 
di oggi la casa ^ì- 
trice Einaudi festeg- 
gerà il suo autore. 
Attorno a Bobbio si 
riunirà un gruppto 
di amici di vecchia 
data, insieme alla 
redazione. Avverrà 
nella sede, dì vìa 
Biancamano 2, 
quella in cui lavora¬ 
rono uomini cari a 
Norberto Bobbio, 
Pavese, Calvino. Fe¬ 
lice Balbo, Ponchi- 
roti e tanti altri. Sa¬ 
rà una dette ultime 
riunioni in quelle 
stanze. La redazio¬ 
ne riduce ì suoi 
spazi e si sposta, 
^lo daH’alUa parte 
della strada, pochi 
metri, ma un altro 
pezzo deli'Einaudi 
scompare. 


Intervento 

Dalla carità al diritto: 
così la legge francese 
combatte la «nuova povertà» 


JEAN RONY 


L 'apparizione in Francia durante 
l'inverno 84-85 del fenomeno 
chiamato «la nuova povertà* 
scosse un paese che, malgrado 
mmmmam la crisi, vìveva nella confortante 
idea che la grande miseria ave¬ 
va finito, dentro le sue frontiere, di essere 
un problema sociale. Era piuttosto all'ordi¬ 
ne del giorno la critica dello Stato sociale e 
della troppo larga protezione con la quale 
avvolgeva una società di cui paralizzava l'i¬ 
niziativa. Le organizzazioni caritative svol¬ 
gevano ormai da tempo l'essenziale del lo¬ 
ro sforzi verso il Terzo mondo. Il toro cam¬ 
po di attività, nella stessa Francia, era di¬ 
ventato residuale come - si credeva - era 
diventata residuale la miseria francese. Ma 
era un'illusione. Nella scia delle ristruttura¬ 
zioni industriali e in forza di una disoccu¬ 
pazione elevata, ta povertà ha assunto una 
nuova «visibilità». Non c'era più modo di 
ignorarla. Il rigore dell’Inverno '84 agi da 
indice rivelatore. L'azione caritativa, per 
lungo tempo guardata con condiscenden¬ 
za. soprattutto da parte di una sinistra che 
vi ravvisava il segno dette encicliche più 
reazionarie de) XIX secolo, ritrovò allora un 
prestigio tutto nuovo. I «resto du coeur» 
(mense gratuite aperte per i più bisognosi) 
fondati dal nostro grande comico naziona¬ 
le, il compianto Coluche (per altro di orìgi¬ 
ne italiana, come testimonia il vero cogno¬ 
me, Colucci) diventarono una vera e pro¬ 
pria causa politica, un luogo di impegno 
personale, paragonabile in certa misura a 
Sos racisme (organizzazione che apparve, 
non a caso, nello stesso anno). La carità 
individuale si integrò nei valori della sini¬ 
stra: sia sotto forma di impegno umanita¬ 
rio, sia sotto la forma più modesta e reti¬ 
cente dell'atto che consiste nel tirar fuori di 
tasca 500 lire per darle a un mendicante. 
Motti militanti, che investivano tutta la loro 
generosità nel grande disegno rivoluziona¬ 
rio, scoprirono allora il valore deH'elemosi- 
na. Elemosina: una paiola che la sinistra 
associava a) più conservatore dei paternali¬ 
smi. a) più ripugnante farisaismo. Ecco co¬ 
me cambiano le cose, come le pratiche so¬ 
ciali generano nuovi valori. La sinistra fran¬ 
cese seppe percepire la mutazione. 

Questi «nuovi poveri» che vedevamo 
uscire dall'ombra come personaggi dei 
•Miserabili» o dei romanzi di Zola; chi era¬ 
no, chi sono? In gran parte disoccupati «en 
fin de droits», che cioè hanno esaurito ii 
lasso di tempo nel corso del quale poteva¬ 
no beneficiaTe del reddito garantito e detta - 
pfevidenza sociale,.abbwdon^li omai,jil- 
la carità pubblica o privata. ^*cfaÌr84-85 it 
numero dei disoccupati iscrìtti non aumen¬ 
ta più di molto, per contro la durala indivi¬ 
duale della disoccupazione tende ad ac¬ 
crescersi, precipitando cosi migliaia di uo¬ 
mini e donne nel girone infernale di coloro 
che sono «en fin de droits». Vi si rìbovano, 
numerosi, gii esclusi dalla traslormazìone 
tecnolog'ica, coloro ai quali, dopo dieci, 
venti o trent’anni passati alla catena di 
montaggio era derisorio propone, come é 
stato fatto, degli «stage» di riconversione 
neirinformalica. «Nuovi poveri» anche tra i 
giovani, cresciuti nella crisi, ai quali non è 
mai stata offerta una possibilità di inseri¬ 
mento professionale e che. passati i 25 o 30 
anni, non hanno sempre una famiglia alle 
spalle, tanto più che il padre o la madre 
possono anch'essì essere disoccupati di 
lunga durata. Non ci si stupirà di trovare in 
queste due categorie una percentuale im¬ 
portante di immigrati e di figli di immigrati, 
i primi perché erano maggioritari nei lavori 
non qualifìcati, ì secondi perché spesso in 
situazioni di non riuscita scolastica. 

È un fenomeno che conviene non sotto¬ 
valutare, pur senza cadere nel catastrofi¬ 
smo. Sì valuta a SOOmila ii numero di per¬ 
sone alle quali sarebbe giusto, per rispetta¬ 
re la Costituzione, dare mezzi dì sussisten¬ 
za che non siano caritativi, e che con le to¬ 
ro famiglie diventano un milione e mezzo 
di «grandi poveri*. Stime più realistiche (o 
più umane) toccano la cifra di 2 milioni e 
mezzo, cioè il 5% della popolazione fran¬ 
cese. ^ sì considera che la congiuntura 
economica » è invertita (laU'&4 ne) senso 
della crescita e della creazione di posti dì 
lavoro, possiamo affermare che è perfetta¬ 


mente possìbile per un paese come la 
Francia «garantire la sussistenza» al del¬ 
la popolazione del tutto priva di mezzi di 
sostentamento esistente su! suo territorio. 
Ciò spiega perché la legge presentata in 
Parlamento da Michel Rocard è stata adot¬ 
tala - emendata - alla quasi unanimità del¬ 
la Camera dei deputati lo scorso l** dicem¬ 
bre. Unanimità costruita nel corso di un di¬ 
battito ne) quale lo scontro destra-sinistra è 
apparso (per una volta) portatore di con¬ 
seguenze positive. 

La legge instaura il Rmi. reddito minimo 
d'inserimento. Ogni parola ha la sua im¬ 
portanza. Un nuovo diritto viene crealo 
dalia legge. Questo diritto al sostentamen¬ 
to porta in sé una finalità; l'inserimento o il 
reinserìmento sociale. E il raggiungimento 
di questa finalità non è condizione posta a) 
godimento del diritto, crea invece un obbli¬ 
go alla collettività di mettere in opera le 
stnitture che permettano l'inserimento o il 
reinserìmento sociale del titolare del dirit¬ 
to. Essendo inteso che questo inserimento 
non può essere l’effetto di una costrizione, 
ma di una libera scelta della persona che 
sia beneficiaria del reddito minimo. Questo 
reddito non può essere ritirato che dopo 
una lunghissima procedura che smasche¬ 
rerebbe un rifiuto deliberato e privo di giu¬ 
stificazione a ricercare un inseriménto so¬ 
ciale. li legislatore ha voluto da una parte 
tenere in conto tutte le miserie, e dunque 
anche quelle psicologiche, e d'altra parte 
evitare una degenerazione del reddito mi¬ 
nimo in una nuova forma di assistenza pu¬ 
ra e semplice. Il dibattito parlamentare ha 
fatto apparire su questo punto una diver¬ 
genza tra un certo «candore» di sinistrà.che 
al limite rifiutava ogni legame tra reddito 
minimo e impegno di inserimento, e un 
certo «rigorismo» di destra, che al limite 
considerava tutti gli aventi diritto a) Rmi 
non come vittime, ma come parassiti so¬ 
ciali che bisognava ricondurre alla ragione. 

A quanto ammonta ii Rmi? Per un singolo 
individuo 400mila lire, cioè la metà del sa¬ 
lario minimo garantito dalia legge. Nella 
stessa unità familiare, se vi è un'altra perso¬ 
na. quest'ultima avrà diritto a 200mila lire, 
e dalla terza persona in poi saranno versa¬ 
te altre I20mila a testa. Queste somme si 
intendono al netto dell'affitto, del quale si 
fa carico la collettiviià nel momento in cui 
supera il 10% de) Rmi. 

I l Rmi apre la strada al diritto alla 
sicurezza sociale, della tqualq'j' 
. jb^nfipiahoi-aàiAriati, erìNabi&ii 
lisce l'uguaglianza di diriiti in.-' 
campo sanitario. Esso ha un ca- ' 
ratiere differenziale: vengono^ 
sottratte le somme che 1 beneficiari perce¬ 
pivano anteriormente. È tùuavìa cumulati¬ 
le con i redditi frutto di lavoro precario o a 
tempo parziale esercitato dopo la conces¬ 
sione del Rmi. Si tratta evidentemente di 
non scoraggiare la ricerca di un lavoro. 

Chi sono i beneficiari del Rmi? Nessuna 
condizione di cittadinanza. La prestazione 
concerne l'essenziale della popolazione 
immigrata, quella che si è stabilita in Fran¬ 
cia, che possiede un permesso di soggior¬ 
no o dispone di un permesso temporaneo 
con menzione dì un'auMià profesisìonale. 
Tutti capiranno che liberalizzare di più 
avrebbe creato una situazione incontrolla¬ 
bile. Si può legittimamente pensare che la ' 
legge francese ha cosi riconosciuto l'esi¬ 
stenza di un vero diritto umano alla garan¬ 
zia nel minimo sostentamento. Questa leg¬ 
ge volata ne) dicembre '88 produce i suoi ^ 
effetti nell'anno del Bicentenario della Ri- ' 
voluzione. Forse quest’inverno migliala di ' 
«nuovi poveri» non avranno bisogno dì far 
la coda davanti agli spacci dell'Esercito 
della Salvezza, del Pellegrini di Emmaus o 
dei «resto du coeur». Da oggetto dì carità,' 
saranno diventati soggetto di diritto. Un 
progresso civile che non farà dimenticare il 
ruolo delle o^anizzazionl caritative per 
sensibilizzare l'opinione e affrontare l’u^ 
genza. 

Per concludere; il finanziamento pubbli-, 
co de) Rmi sarà assicurato in parte dall'Im¬ 
posta sulle grandi fortune ristabilita dal go¬ 
verno Rocard. E questo la destra non l'ha 
voluto né accettato. 
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B 11 discorso del cardinale 
Potetti su) «sacrificio* da com¬ 
piere nel voto, superando la 
pur legittima «ripugnanza*, ha 
avuto interpretazioni diverse. 
Ce n'è una, se non erro dell'A¬ 
zione cattolica, sulla quale i 
commentatori non si sono 
soffermali abbastanza: i) vica¬ 
rio del Papa per Roma, presi¬ 
dente dei vescovi italiani, non 
intendeva riferirsi soltanto alla 
De ma ai partili in genere, tal¬ 
mente legati alla politica co¬ 
me scambio, talmente pene¬ 
trati dall'intreccio con affari 
più o meno sporchi, da provo¬ 
care, appunto, ripugnanza 
morale e sacriiicio della co¬ 
scienza nel votarli. 

Non so se questa interpreta¬ 
zione sia autentica. Se per ca¬ 
so lo fosse, vi si potrebbe di- 
scemere una singolare con¬ 
vergenza con quei partiti, in 
primo luogo il Pei, i quali di¬ 
cono che bisogna «liberarsi» 
da quel modo perverso di es¬ 
sere e di operare in politica, 
tranquillamente considerato 
per tutto naturale, e insupera¬ 
bile, dagli altri partiti. I voti si 


comprano: grandi cene nei ri¬ 
storanti di moda, buoni-benzi¬ 
na, biglietti per te discoteche, 
biciclette, capi d'abbigliamen- 
10 . perfino fustini di detersivo 
in regalo (dal Manifesto, suite 
elezioni a Barletta; Oc e in 
trionfo. Pei dimezzato). 

Ora proprio questo modo di 
concepire la politica suscita in 
Bobbio (auguri a lui, felicita¬ 
zioni a noi per i suoi 80) non 
solo critiche a) sistema partiti¬ 
co quale oggi si configura ma 
anche dubbi e problemi sul 
futuro della democrazia. La 
parte finale deirintervista a 
l'Espresso si riferisce. In pro¬ 
spettiva internazionale, ai 
•non-uomini» del Sud del 
mondo, per i quali la demo¬ 
crazia formale e i) diritto dì 
voto (quando ci sono) non 
costituiscono garanzia di libe¬ 
razione effettiva dalle loro 
condizioni disumane. Cosi 
che. dice Bobbio, possono 
sentirsi uomini solo sceglien¬ 
do «la religione o la guem- 
giia». Osservo che non si tratta 
di un'alternativa, le due strade 
possono anche andare insie- 





Detersivi 
in cambio del voto 


me, com'è avvenuto e avvie¬ 
ne. La teologìa della liberazio¬ 
ne costituisce fondamento 
teorico-religioso - oggi, pro¬ 
babilmente, assai più forte 
dello stesso marxismo - per la 
resistenza contro l’oppressio¬ 
ne. Una resistenza che può ri¬ 
sultare efficace anche %nza 
ricorrere a mezzi violenti. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione nostra, e di tutto il 
Nord opulento (almeno per i 
«due terzi»), Bobbio dice qual¬ 
cosa che dovrebbe far riftette- 
re tutti ma in particolare i so¬ 
cialisti, soprattutto quelli ita¬ 
liani di Oaxi, cosi euforici per 
CIÒ che avviene nei paesi del¬ 
l'Est. cosi Irìonfalistìcamenle 


sicurì di stare dalla parte della 
ragione. Riprendo anch'io un 
passo deirintervista: «In un si¬ 
stema economico di mercato, 
nel quale tutto può essere ri¬ 
dotto a merce, senza alcun 
dubbio anche il numero di vo¬ 
ti diventa merce. Fin qui II ca¬ 
pitalismo ha supportato e 
sopportato la democrazia ma 
oggi potrebbe essere possibile 
die porti proprio alla degene¬ 
razione della democrazia. Il 
consenso democratico non si 
pone quindi più alla base di 
ideali, prìncipi, programmi, 
opinioni... si basa su uno 
scambio polìtico, sui mercato 
polìtico». 

Di questa riduzione delia 


politica e della democrazia a 
mercato la De, in Italia, porta 
la prima responsabilità, (^erto, 
il f%i è un allievo che ha supe¬ 
rato il maestro: anche se i de 
restano più bravi neH’amman- 
tarsi di ideai) e principi. Ma gii 
uni egli altri praticano questo 
sistema ■ripugnante* come 
modello insostituibile. Con 
Bobbio, noi slamo d'accordo. 
Si può e si deve sostituirlo. 

Plaudo alla decisione del 
Tribunale di sorveglianza di 
Cagliari che ha negato la se¬ 
milibertà a Luciano Liggio. In 
una intervista a L'Ora di Paler¬ 
mo. sulla base di un’esperien¬ 
za duplice, la partecipazione 


alla scrittura della legge peni¬ 
tenziaria del 1986 e dopo alla 
sua applicazione come giudi¬ 
ce esperto del Tribunale di 
Sorveglianza di Firenze, avevo 
anticipato che, a mio giudizio, 
l'istanza di quei detenuto do¬ 
veva venir rigettata. Anche 
senza conoscere gli atti dei 
carcere, ero certo della sua 
«regolare condotta», fatto co¬ 
mune a quasi tutti ì capi ma¬ 
fiosi. Ma ai fini di ritenerlo tut¬ 
tora altamente «pericoloso» e 
quindi non in condizioni di 
«reinserirsi gradualmente nella 
società», era per me più che 
sufficiente, dicevo, l'inteivista 
televisiva a Enzo Bia^i di alcu¬ 
ni mesi fa. L'ei^astolano ave¬ 
va mostrato una tale alterigia, 
e insuitato in modo talmente 
infame Cesare Terranova, uc¬ 
ciso dalla mafia, che nessun 
dubbio poteva sussistere in or¬ 
dine al perdurare delia sua 
«scelta criminale» e quindi al¬ 
l’assenza di quella «partecipa¬ 
zione all'opera di rieducazio¬ 
ne» che la legge richiede. 

Non c'era proprio nessun 
bÌ.sogno. dunque, degli inter¬ 


venti di Cava é Sica. Ha fattp 
benissimo il presidente Anto¬ 
nio M. Sotinas a rilevara noti 
solo l’indebita ingerenza mè 
anche l'Ignoranza dei mìnlsé» 
e dell'alto commissario i quali 
temevano «un automatismo 
decisionale che nella legge 
non esìste». 

Esiste, semmai, un proble¬ 
ma generale di coordinamen¬ 
to e armonizzazione fra i di¬ 
versi giudici di sorveglianza 
neH'esercizio della loro discre¬ 
zionalità interpretativa e appli¬ 
cativa in ordine ai criten re¬ 
strittivi fissati dalla legge.' Mà 
questo è compito che spetta 
eventualmente, al Csm e t 
nessun'altra autorità dello ki- 
lo.Conlro 11 ricetto del Tribu¬ 
nale di sorveglianza ì difensori 
dì Liggio hanno presentato ij- 
corso per Cassazione, com’e¬ 
ra loro diritto. Non credo che 
la Suprema Corte, questa vol¬ 
ta. possa darci un'altra delu¬ 
sione, un’altra dolorosa sor 
presa: per quanto posso capi¬ 
re. in quell'ordinanza non éi 
sono violazioni di legge ma 
solo applicazioni rigorose del¬ 
la legge stessa, 
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NEL Mondo 


Terremoto 

inCalifomia 



Calcolati danni per oltre un miliardo di dollari 
Domani Bush visiterà la zona colpita 
Prova del fuoco per la tempestività dei soccorsi 
messi sotto accusa in molte precedenti catastrofi 


La tenra trema ancora a San Frandsco 

Trecento i morti, aollata la sopraelevata sulla Baia 


LA MAPPA DEL SISMA 
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California 



Quasi 300 morti oltre 650 feriti il primo bilancio 
delle vittime Ora la gran paura è per la seconda 
frustata 30 grosse scosse di assestamento hanno 
già seguito quella pnma micidiale di 18 secondi 
In milioni sono ancora senza luce, senza gas, coi 
telefoni in tilt ma non si segnalano scene di pani¬ 
co Bush dichiara lo stato di calamità e andrà di 
persona in California domani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDQINZBCna 


sestamento di vioIen 2 a $upe 
nore ai 3 5 punti della scala 
Richter Molti hanno dormito 
per strada Là paura non è 
passata «Ci attendiamo che le 
scosse continuino per settima 
ne forse per mesi* dicono al 
National earthquake informa 
tion center £ gli scienziati ag 
giungono che i dati raccolti 
SUI terremoti in California del 
I ultimo mezzo secolo sugge 
nscono che c è il 20% di pro¬ 
babilità che alla prima scossa 
possa seguirne entro le 24 
ore un altra di analoga gravi 
tà di 6 gradi o anche pm dot 
ia scala Richter 
Si contano ancora le vitt me 
di questa pnma frustata Mano 
a mano che giungono notiz e 
dai sette distretti della città 
maggiormente colpiti la lista 
aumenta Civonannoore for 
se molti giorni ancora per ave 
re una cifra esatta I morti ac 


M NEW YORK La paura ora è 
per la seconda frustata «No 
questo non è ancora il terre 
moto grosso» dice David 
Russ uno dei geologi del Cen 
tro nazionale di informazioni 
sui terremotati di Golden in 
Colorado sede del quartier 
generale del Servizio geologi 
co Usa Solo pochi mesi fa gli 
scienziati avevano pubblica 
mente avvertito che era pres 
soché certo entro il 2010 un 
terremoto di proporzioni cala 
strofiche m California C se 
condo gli stessi esperti non è 
affatto detto che il peggio sia 
già passato 

E minacciata non è ^olo 
San Francisco La prossima 
frustata secondo gli esperti 
potrebbe anche colpire altro¬ 
ve Su a Nord fino a Seattle 
come a Est fino all Oregon 

Alta grande scossa delle 
504 di martedì sera ne sono 
seguite almeno altre 30 di as- 


certau sono già quasi 300 ol 
tre 650 i feriti Almeno 253 si 
ntiene siano le vittime del più 
grave dei crolli quello sulla 
•Nimitz Preeway» la sopraele 
vaia sulla statale 880 dove il 
livello superiore è caduto 
schiacciando centinaia di 
macchine su quello inferiore 
Lene^ia elettrica che era 
venuta a mancare per oltre un 
milione di pedone durante 
I intera notte è stala - dichia 
ra un consigliere comunale 
Bill Maher - npnstinala in due 
terzi della città Molli aibe^hi 
serio stati chiusi ed evacuati 
perché senza acqua e senza 
luce Quasi impossibile da 
New York ottenere comunica 
zione telefonica con San ^an 
CISCO e dintorni Un disco 
continua a scoraggiare le 
chiamate non e^nziali Ma 
fanno fatica a passare anche 
quelle dei giornalisti La popo¬ 
lazione viene iimlala a far 
scorta di acqua e generi alt 
mentan il punto piu colpito è 
li sistema dei trasporti il sin 
daco Art Agnos ha invitato i 
pendolan a staisene a casa 
Ira le ma^ion difficoltà 
quella di domare gli incendi 
che erano scoppiati per la rot 
tura dei tubi dét gas Sta per 
ché erano saltate anche molte 
tubature dell acqua e spesso i 
vigili del fuoco hanno dovuto 


pomparla direttamente dalla 
Baia sia perché c era 1 timore 
che I acqua a contatto col gas 
producesse vapon tossici Da 
S0(K)0 a 100 OOO case sono 
senza gas per cucinare Si cal 
cola siano stati 150 000 gli 
edifici danneggiati Una qua 
rantina quelli crollati 

Secondo i Lloyds di Londra 
I danni sarebbero superion al 
miliardo di doDan E questo 
ha provocato un altro terre 
molo per le azioni delle com 
pagnie di assicurazione Se 
condo fonti amencane i danni 
potrebbero ammontare ad ol 
Ire 2 miliardi di dollari 

Bush ha proclamalo lo stalo 
di calamità e promesso aiuti 
economici Nel commentare 
la catastrofe è apparso molto 
pallido e scosso La Casa 
Bianca fa sapere che il presi 
dente andrà di persona do 
mani a visitare la zona tene 
HK^ata Non prima aveva det 
to Bush per non essere «di 
ostacolo* alle operazioni di 
soccorso 

La capacità di fronteggiare 
questa catastrofe è una prova 
del fuoco per I amministrazio¬ 
ne Eush che per le lentezze e 
impreparazioni dimostrate in 
altn episodi recenti è già stata 
sommersa da una valanga di 
antiche Ha sbagliato in Alas¬ 
ka con il disastro ecologico 


Quindid secondi di morte e terrore 
che r^nerica ha vissuto alla tv 


dal nostro corrispondente 


( « '% 

I Quindici secondi E San Flancisco^^seguita in direi solo molle ore dopo ci « 
1 là dai'tifosi del resto d'Amenca si ^ntioVafa àll im»"^ *R»ioonto'delTOchloetws( 
I ptoWiso senza tv, senza baseball, senza luce Non crollasse rin 

I come Etavan e Città del Messico, ma pur sempre 
lassai pio vulnerabile di quanto pensasse Con s,„„ura hannosE^peiroi 
ponti e cavalcavìa che non avrebbero dovuto croi- esperti ha subito gran dan 
I lare, una struttura urbana fragile quasi come nel m Una crepa di una venhna 
1906, il nschlo per le dighe e le centrali nucleari di ceniimein corre ad esera 

pio fungo I intera sezione 51 

I (2000 posti) Se solo lepi 

centro dei terremoto fosse 
stato un po pii^ prossimo 
poteva crollare come un ca 
stello di carta 
Quei 15 secondi sono stati 
per San Francisco e per il re 
sto deli Amenca più di uno 
shock da terremoto Qualco 
sa che ha messo in luce una 
fragilità supenore a quella 
che 1 opinione pubblica è 
normalmente portata ad ac 
Gettare Cera ancora luce 
solare quando la scossa ha 
colpito Solo un paio d ore 
dopo è arrivato il buio Ma 
già subito un milione di per 
sone sono rimaste senza 
energia elettrica che vuol di 
re mente televisione mente 
fngorifen niente micro-on 
de niente pompe per I ac 
qua Le prime operazioni di 
soccorso in certi quartien le 
hanno dovute condurre a iu 


{ m NEW YORK. «È stato mol 
j to più facile tagliare le lamie 
re con la fiamma ossidrica e 
tirare fuori i cadaven che 
cercare di salvare il ragazzo» 

I racconta stravolto Jack Ellis 
I 30 anni professione chirur 
I go È uno dei cinque sanitan 
I che per salvare un ragazzino 
I intrappolato nelle lamiere 
del cavalcavia sulla Interstate 
! 830 hanno dovuto amputar 
[ gli la gamba «Avrà avuto sei 
j anni al massimo otto Parla 
va solo spagnolo Una pu 
Irella d acciaio aveva altra 
versato la macchina ucci 
dendo all istante i geniton II 
I ragazzo aveva la gamba m 
I trappolata L unico modo 
I per tirarlo fuori era tagliar 
< gliela Meglio tirar fuori 100 
cadaveri maciullati che do 
ver prendere una decisione 
! del genere» 

( Sotto le macerie di quel 
(cavalcavia a due livelli la 
ll«Nlmitz Freeway» s\ calerà 
siano morte oltre 250 pereo 
ne La parte supenore si è 
semplicemente accartoccia 
sul livello Infenore m pie 
na OTa di punta del nentro a 
line giornata di lavoro con 
centinaia di macchine in fila 
Hanno lavorato 1 intera not 
te alla luce delle fotoeleltn 
che e delle pile a mano per 
cercare se c erano soprawls 
sull AI mattino avevano 
estratto una cinquantina di 
corpi Poi hanno abbando 
%ato la speranza di trovare 
qualcuno ancora in vita 
Questo è stato il punto più 
^tragico quello in cui il terre 
moto ha mietuto i) maggior 
numero di vittime Ed è già 
polemica sul perché Col so 
spetto che non si tratti solo 
^di fatalità «Una cosa che mi 
turba davvero è il crollo di 
cavalcavia ponti e strade 
'fero sicuro che quello e altri 
cava*cavia fossero siati co 
Strulli in modo da poter resi 
stere a qualsiasi terremoto 
[Bisognerà aprire un inchiesta 
ami perché non sono riusciti 
a sostenere questo» ha os 


servato lo stesso governatore 
della California Oeukmejan 
mentre si imbarcava a Fran 
coforte su un aereo militare 
messo a disposizione dalla 
Air Force per riportarlo in 
dietro Deukmejan è il sue 
cessore di un altro governa 
tore repubblicano della Cali 
fomia Ronald Reagan L ac 
cusa se verrà confermata 
quindi riguarda un intera 
epoca quella In cui la dere 
gulalion è nata in California 
e poi è diventata politica na 
zionale a Washington 

Il Golden Gate il ponte so¬ 
speso forse più famoso del 
mondo non è stato danneg 
giato Ma tutti gii altn ponti 
nell area sono chiusi Oltre ai 
San Francisco-Oakland Bay 
Bndge quello che ha rap¬ 
presentato un po li simbolo 
del terremoto nelle pnme 
immagini trasmesse nel 
mondo per via satellite dopo 
U crollo di una sezione del U 
vello supenore altn due 
ponti almeno sono crollati a 
Santa Cruz 

L America il terremoto 1 ha 
vissuto in diretta tv assieme 
ai 60 000 spettaton stipati 
nello stadio di Candlestick 
Park a San Francisco in atte 
sa che iniziasse la terza par 
lita dei mondiali di baseball 
tra I San Francisco Giants e 
gli Oakland Athletics «Le Iu 
ci si sono spente sono salta 
te le comunicazioni telefoni 
che Ma non c è stato panico 
nelle tribune I tifosi si sono 
limitati a guardarsi 1 un I al 
tro senza sapere che fare» 
racconta 1 inviato sportivo 
dell Upi li che fare i ha deci 
so il commissano tecnico del 
baseball «La cosa più im 
portante in quel momento 
era evacuare lo stadio senza 
panico e consentire alla 
gente di tornare a casa f n 
ché c era ancora un ora 
un ora e mezza prima che 
calasse il buio dice nello 
spiegare la decisione imme 
diala di sospendere le parti 
te 


me di candela 
LarOalUomia^ lo Saio più 
ncco e lécnCùogicamenté 
avanzato dell Unione San 
Francisco nmi è come Ere¬ 
van e Città del Messico Una 
scossa simile a quella che 
aveva colpito lAmienia ha 
fatto un numero mollo mino¬ 
re di vittime pefdhé assai più 
solida era la struttura editi 
zia produttiva e organizzati 
va Eppure si è scoperta an 
che una vulnerabilità molto 
maggKne di quella che ci si 
poteva attendere Esperti co 
me Charìes Scawthom uno 
dei maggion specialisti ame 
ncani di Ingegnena antisi 
smica avevano già messo m 
guardia da eccessivi ottimi 
smi avevano avvertito che 
un terremota di grosse pro¬ 
porzioni e i conseguenti in 
cendi avrebbero pututo ra 
dere al suolo ampi setlon 
della città cosi come aveva 
fatto quello del 1906 per la 
presenza di molti vecchi edi 
fici in legno Ma la cosa più 
scioccante é il modo m cui 
sono crollati edifici e infra 
strutture moderne costruite 
negli anni d oro del «boom» 
reaganiano II che é per lo 
meno Inquietante negli anni 



della super petroliera «Exxon 
Valdez» non riesce a risolvere 
1 problemi a Portorico e alle 
Virgin Island I soccorsi sono 
arrivati solo diversi giorni do¬ 
po a Charleston Lo stesso Bu 
sh pare aver accolto le enti 
che e ha auspicalo che «i soc 
corsi Mano it più possibile 
coordinati ed eificaci» «Spero 
che stavolta siano meno len 
ti abbiamo imparato la le 
zione dell uragano > ha del 
lo riferendosi all agenzia anti 
catastrofi 

Oltre alle squadre specializ 
zate di ricerca e assistenza il 
Pentagono ha mobilitato le 
sereno e la marma 25 eitcot 
len ambulanza e una decina 
di elicotteri da trasporto sono 
stati messi a disposizione dal 
la Guardia costiera Quasi tutti 
gli elicotteri privati sono stati 
invece noleggiati dalle reti tv 

La guardia nazionale della 
California è stata messa a pai 
tugliare le strade per evitare 
sommosse e saccheggi Nei 
ghetti di San Fiancisco - Oak 
land è tra i peggiori del paese 
- SI erano segnatale già nelle 
piime ore dopo i) tramonto 
squadre di giovani armati di 
mazze da baseball che sac 
cheggiavand e spaccavano 
vetnne Ma nell insieme sem 
bra che la situazione sia sotto 
controllo 


80 in una attà dove già nel 
1906 none qrà stata nemme¬ 
no una vittima nei grattacieli 
costruiti con cntert antistsmi 
a 

Per fortuna non ci sono 
stati danni alle dighe che 
chiudono i bacini da cui San 
Francisco attinge acqua né 
SI riportano danni ai 6 reatto¬ 
ri nucleari che sono in hin 
zione nella zona IV la sua 
conformazione geologica - 
adagiata sulla faglia di S An 
drea circondata da monta 
gne e dighe che incatenano 
nei bacini idrici aUsastanza 
acqua da creare cento Va 
joni e Stava - ia Catifcmua 
I area di San Francisco quan 
to quella mendionate ccm 
Los Angeles é stata per anni 
scelta come teatro di minac 
date catastrofi nella lettera 
tura e nel cinema Ma i disa 
stn evitali per un peto da Ja 
me Bond e da Superman ve 
nivano minacciati da bande 
di malfattori Altro discorso è 
scoprire ad un certo punto 
che per insipienza e specu 
lazione (America della su 
pertecnok^ia è vulnerabile 
non poi cod diversamente 
dall Armenia e da! Messico 
□*(7i 



Soccorsi sulla Nimitz Freeway la grande strada sopraelevata semtdh 
strutta dal sisma 



Il Pontefice 
«Preghiamo 
per le vittime 
della tragedia» 


Cossiga 
«Il commosso 
cordoglio 
dell’Italia» 


Il pres dente della Repubblica Francesco Cossiga (nella fo¬ 


to^ ha nviato informa un comun calo del Quirinale - al 
pres dente degli Stali Uniti d America George Bush il se 
guente messaggio «Rientrando a Roma al lermine della mia 
VIS la negli Stati Uniti apprendo la tragica notizia del violen 
to terremoto che ha colpito la zona di San Francisco e che 
ha causato ingenti danni malenah e ia perdila di tante vite 
umane In questo momento di grande dolore per la nazione 
statua tcnse desidero farle pervenire a nome del popolo 
Ita! ano e mio personale i sensi della più profonda parteci 
pazione e del commosso cordoglio al grave lutto che ha col 
pilo lì suo paese pregandola di rendersi interprete di questi 
sentimenti presso i familiari delle vittime» 

Il cordoglio per le vittime del 
terremoto di San Francisco è 
stato espresso dai Papa con 
un telegramma inviato a suo 
nome dal segretario di Stalo 
card Agostino Casaroli al 

I arcivescovo di quella città 
californiana mons JohnRa 
phael Quinn ■Profonda 

mente rattristato dalla notizia della perdita di vite umane e 
di numerosi fenti e distruzioni provocati dal terremoto - é 
detto nel testo - il Santo padre raccomanda le vittime all a 
more eterno di Dio onnipotente e invoca il divino conforto e 
(orza sulle singole persone e sulle famiglie colpite da questa 
immensa tragedia Sua santità si unisce alla popolazione 
nelle sue sofferenze e offre speciali preghiere a Db per San 
Francisco e per ) area ciici»lante> 

II pnmo ministro Toshiti 
Kaifu ha invialo subito un 
messaggio personale al pre 
sidente statunitense Oeom 
Bush in cui esporne «cordo¬ 
glio e profonda simpatia per 
te vittime» a nome di un po- 
polo come quello giappone 
se «così vulnerabile alle cala¬ 
mità naturali da sentire come proprio il dolore delle zone 
colpite» Kaifu ha anche assicurato la disponibilità del Glap- 
pone a cooperare «alle operazioni di soccorso e ai iavon di 
ricostruzione» 

È piombatone! caos col ter¬ 
remoto di San Francisco il 
sistema bancario e finanzia 
rio dell intera costa occiden- 
tate americana La scossa 
che ha colpito la città cali 
forniana ha costretto alla 
chiusura gli istituti di credilo 
della città il maggior centro 
In crisi anche ^i agenti di 


Kaifu 

«Il Giappone 
pronto 
a cooperare» 


Nel caos 
il sistema 
bancario 
della West-Coast 


finanziairo della «West Coasti „ 

cambio a cui le interruzioni di corrente hanno impedito di 
piazzare ordini a Wall Street «Siamo praticamente fermi» ha 
detto da New York un portavoce della Montgomery Securt- 
ties una delle maggion rase di San Francisco Anche )a Fa 
cific Stock Exchange ia Borsa delta città ha dovuto chiude¬ 
re i battenti e trasferire parte delle operazioni a Los Angeles. 
La Welt Fargo Bank le cui agenzie nell area della base oM 
non hanno consentito di spostare in altre città la maggior 
parte delle attività 


Scosse sismiche 
anche 

nel nord-est 
del Brasile 


Ieri altre sene scosse sismi¬ 
che SI sono registrate Ieri nei 
pressi della località di Falha- 
no a 140 chilometrt da For 
taleza capitale dello Statodi 
Cearà nel noid est del pae¬ 
se Già I altro len se ne erano 
venticate aicuive la piùlàrte 
deHe quali ha TaggiuntbWS , 
gradi delta scala Meicalli mentre oggi non sono sUil( me- t 
rati ì 3 5 Nonostante le scosse non aobiano {mjvocaibjm 
Qualche crepa neirmMri e qualche cadutaci ilt8oleig|Jhi, i 
buona parte delia popolazione ha abbandopi^to le pfw^e 
ffsetWugpitiosiinJuogbiptì^iCun 

II Messico I mdiólcàrti Che non hanno 

ambIa dimentioiio il terremoto che 

SOSpCnllV quattro anni fa devastò la 1^ 

per Drecauzioiis io capitale ccm 9 SOOvutlme 

m ^ H hanno assistito con onore 

tutti I VOI! alle scene trasmesse In diffe 

nta dalla televisione di S(ah> 
5^8ii sconvolgenti avveni¬ 
menti di San Francisco col¬ 
pita da un sisma di 6 9 gradi sulla scala Richter La magnitu¬ 
do del terremoto del Messico fu di 8 1 Si venfteò il 19 
tembre 1985 Le compagnie aeree «Mexicana de Aviaclion». 
■United Airlines» e «Amencan Airlines» hanno sosp^ tutti i 
voli tra Città del Messico a San Francisco fino a quando le 
autorità della California non forniranno garanzie sulla sicu¬ 
rezza dei voli L aviolinea messicana ha quattro voli gioma 
lieti che coUegano Città del Messico alla nvettopoli caltfoT 
niana 

n terremoto che ha colpito 
San Francisco e la vicina 
Oakland ha provocato il nn 
vio del terzo incontro della 
«World Series» la finalissima 
del campionato di baseball 
americano tra i San Ftanci 
GiantS 6 gli AthìetiCS di 
Oakland La banda del Col¬ 
lege di Hopestead aveva appena finito di suonare Ira gli ap¬ 
plausi dei SOmila spettatori che gremivano to stadio quando 
c é stata la prima tremenda scossa Erano esattamente te 
17 04 I,e luci delio stadio si sono automaticamente spente 
mentre 11 terreno da gioco veniva illuminato dai fan multico¬ 
lori degli automezzi della polizia delle ambulanze edei i^gi- 
Il del fuoco 


Rinviata 
la finalissima 
del campionato 
di baseball 


GIULIA SILVA 


Angoscia per la comunità italiana 
Telefono bollente alla Farnesina 


Migliata di telefonate migliaia di persone prese 
dall angoscia Per tutta la giornata di ieri la Farne¬ 
sina e, per quanto possibile i) consolato italiano 
di San Francisco sono stati tempestati di telefonate 
di parenti e amici di connazionali residenti nella 
città californiana devastata dal sisma Secondo le 
frammentane informazioni giunte in Italia non vi 
dovrebbero essere italiani tra le vittime 


Auto accartocciate nel Bay Bridge il ponte crollato 


■1 ROMA Ancora a tarda 
sera al ministero degli Esteri 
non SI aveva notizia di vitti 
me Italiane del terremoto 
che ha colpito San Franci 
SCO Ma 1 contatti con la Ca 
iifomia sono difficili il neo 
nobcimento delie vittime 
non ^ ancora stato aw alo e 
purtroppo SI mene che il 
bilancio del sisma con il 
passare delle ore potrebbe 
aggravarsi La prudenza è 
quindi d obbligo Nella città 
californiana risiedono circa 


seimila connazionali La co 
munita ital ana di San Fran 
CISCO ha piantato solide ra 
dici da decenni Uaham ge 
st scono altivifi economiche 
e servizi Molti connazionali 
nsiedono anche nella vicina 
contea di Alameda che 
comprende la città di Oak 
land duramente colpita dal 
terremoto In questa zona vi 
sono circa duecentomila 
americani di origine italiana 
len non appena si è diffusa 
la notizia del terremoto mi 


gliaia di persone in ogni an 
goto d Italia hanno cercato 
un numero di telefono utile 
per avere notizie di parenti e 
amici Per tutta la giornata il 
centralino del ministero de 
gli Esteri è stato intasato dal 
le telefonate Subito si è 
messa al lavoro «1 unità di 
crisi» che ha messo a d spo 
sizione um numero di telefo 
no (3618) Londala delle 
telefonate è crescita subito 
Qopo 1 telegiornali della sera 
che hanno diffuso i numeri 
che potevano essere utilizza 
ti per avere notizie Oltre al 
recapito romano (Farnesi 
na) è possibile telefonare 
alla sede diplomatica di San 
FVancisco (prefisso 415 nu 
mero 346 9714 415- 

441 7667 e 346 1806) Si 
tratta di numen che com 
spendono ad abitazioni pn 


vate di San FTancisca (I con 
sole Italiano Marcello One- 
cioli SI è subito recaK) da) 
sindaco della città Art Agnos 
e si è messo in contatto con 
I ufficio eme^enze dello 
Stato californiano Anche al¬ 
le associazioni itaio-amen- 
cane è stato chiesto il massi¬ 
mo impegno per fornire no¬ 
tizie sugli Italiani residenti 
nella città californiana II 
console ha anche visitato lì 
distretto di dura^ 

mente colpito dal sisma*. 0 
dove nsiedono mo)le fami¬ 
glie di Italo americafu In 
quella parte de(l^ ciftA la 
notte scorsa si è sviìuppalò 
un pauroso incendio Una 
dipendente dell Istituto di 
cultura di San Ftancisco Li¬ 
dia Ramogida di Roma si è 
miracolosamente salvata dal 
crollo della sua casa (uggen¬ 
do da una scala esterna 
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Temmoto 
in California 



Così titolavano i giornali aH’indomani 
della spaventosa catastrofe del 1906 
Dopo il sisma FVisco fu divorata dalle fiamme 
Le cronache di quei giorni deH’orrore 


Q disastro 
piùgave 
in Cina nel 1976 


«Strappato il cuore alla dttà» 


■■ Questi i terremoti più gravi di questo secolo, con il grado 
di intensità nella scala Richter e il numero delle vittime. 

7 DICEMBRE 19SS Armenia, 6i9 gradi, 25.000vimine. 
19SETTEMBRE198S 

Messico, 7° grado, 3.000 vittime. 



U cronache deirorrore di quella notte Ira il 18 e 
il 19 aprile del 1906 soho diventate ormai epo¬ 
pea, Libri, film, testimonianze hanno tramandato 
il calvario di San Francisco squassata dal terre¬ 
moto, divorata per tre giorni dal fuoco, 700 morti, 
250mìla senza tetto. Il «Los Angeles Times» di 
quel giorno titolava: «Strappato il cuore alla gran¬ 
de città». 


13 DICEMBRE 1982 

Yemen del Nord, 6° grado, 2.800 vittime. 

23 NOVEMBRE 1980 

Italia, Irpinla. 7,2 gradi, 4.800 vittime 
10 OTTOBRE 1980 Algeria, 7.3 gradi. 4.500 vittime 

16 SETTEMBRE 1978 Iran, 7.7 gradi, 25.000 vittime 

24 SETTEMBRE 1976Turchia, 7,9 gradi, 4.000 vittima 

17 ACOST01976 Filippine, 7.8 gradi, 8.000vittime 
28 LUQLI01976 Cina, 8,2 gradi, 240.000 vittime 

6 MAGGI01978 Italia, Friuli, 6,5 gradi, 846 morti 

4 FEBBRAI01976 Guatemala, 7,5 gradi, 22.700 morti 
6 SETTEMBRE 1875 Turchia, 6,8 gradi, 2.000 vittime 

28 DICEMBRE 1974 Pakistan. 6.3 gradi, 5.000 vittime 

23 DICEMBRE 1972 

Nicaragua, Managua, 6,2 gradi, 5.000 vittima 
31 MAGGI01970 Perù. 7,7 gradi, 80.000 morti 
31 AGOST01968 Iran, 7,4 gradi, 12.000 Vittime 
30 AGOST01960 Cile. 8,3 gradi, S.OOO vittime 

29 FEBBRAI01980 Marocco, 5,8 gradi, 12.000 vittime 

5 AGOST01949 Ecijador,, 6,8 gradi, 6.000 morti 
28 GIUGN01948 Giappone, 7,3 gradi, 8.131 modi 

21 DICEMBRE1946Qlappone, 8.4 gradi,2.000vittime 

24 gennaio 1939 CIlB, 8,3 gradi, 28.000 morti 

26 DICEMBRE 1932 Cina, 7,6 gradi, 70.000 morti 

22 MAGGI01927 Cina, 8.3 gradi, 200.000 vittimo 
13 GENNAI01918 Italia, Abruzzo, 7,5 gradi, 29.980 
28 DICEMBRE 1908 

Italia, Calabria-Slellla, 7,5 gradL 63.000vittima 
18-19 APRILE 1908 Los Angeles, 8,3 gradi, 700 morti 


«Una \4olenza imprevedibile» 
Parola di ministro californiano 


ANTONELLA CAIAFA 


H 1 tre minuti che scon* 
volsero San Francisco colse¬ 
ro la gente nel sonno. Era¬ 
no da poco passate le cin¬ 
que del mattino. Ancora 
svegli un gruppo di giornali¬ 
sti che aveva tirato l'alba in 
redazione, qualcuno rac¬ 
contava Tultima barzelletta 
prima di tornare a casa. P. 
Barrett, editore dell'Exami- 
ner, ricordava: «All'Improv¬ 
viso barcollammo. La terra 
^ivQlava sotto i nostri piedi. 
Arrivò il boato. Scappammo 
in strada. 1 palazzi facevano 
una danza folle. Poi ci fu un 
altro boato da fare scoppia¬ 
re le orecchie. Una nuvola 
grigia di polvere ci impediva 
di vedere. Una tempesta di 
calcinacci si abbatteva sulle 
strade». 

Dopo II terremoto l'incen¬ 
dio. Le fiamme divorarono 
la città per tre giorni. Il si¬ 
sma aveva squarciato le tu¬ 
bature dell'acqua. Non c'e¬ 
ra possibilità di combattere 
il fuoco con le pompe an¬ 
tincèndio. Non restò che la 
dinamite: far saltare I palaz¬ 
zi per impedire ali’incendjo 
di «contagiare» tutta la città. 
Due giórni dopo, li venerdì, 
un pompiere con le lacrime 
agli occni gridò; «Non c‘ è 
piò dinamite, mio Dio. sia- 
rho perdutila. La polvere 
esplosiva fu requisita dai 
depositi dei Presidio milita¬ 
re. Secondo la leggenda gii 
Italiani di Prisco versavano 
boti! di vino per spegnere le 
fiamme. L'orrore senbrava 
rion dover più finirle. .JUr>, 
operaio racconta. «Quando 
il fuoco raggiunse 11 Wind¬ 
sor Hotel, tra la Quinta e la 
Market Street, c’erano tre 
uomini sul tetto. Non si po¬ 
teva far nulla per tirarli giù. 


Piuttosto che vederli brucia¬ 
re vìvi i soldati spararono 
davanti agii occhi inorriditi 
di cinquemila persone». 

Le esecuzioni diventaro¬ 
no pane quotidiano quando 
gli sciacalli si mìsero all'o¬ 
pera. Incuranti delle fiam¬ 
me, si aggiravano per la cit¬ 
tà strappando ai morti tutto 
ciò che si poteva. Willis 
Ames, un testimone dell'or¬ 
rore di quei giorni raccon- 
ta:«Un uomo si landò gri¬ 
dando verso le macerie di 
una casa. Diceva di aver ri¬ 
conosciuto il corpo di sua 
madre. 1 soldati lo fecero 
passare. Poi si accorsero 
che stava mangiando gli 
orecchini di diamante dalle 
orecchie della donna mor¬ 
ta. Gli spararono a brucia¬ 
pelo. Nella sua bocca furo¬ 
no trovati i brillanti». Il 30 
aprile quattro soldati furono 
arrestati per sciacallaggio 
nei bazar cinese. 

Le casette di legno del 
più grande quartiere cinese 
fuori dalla Cina furono 
spazzate via completamen¬ 
te dal fuoco come un ca¬ 
stello di carte da gioco. An¬ 
che gli immigrati italiani vi¬ 
dero bruciare le loro case in 
un baleno. Ma anche degli 
edifìci di mattoni e di pietre 
rimase poco. Furono 28mila 
le costruzioni distrutte. La 
Cl^ Hall fu una delle vìttime 
del terremoto, la sua pitto¬ 
resca cupola rimase in piedi 
ma sembrava un terrificante 
che Incombeva 
'suUa'citfà distnitta. La gente 
era fuggita in preda al pani¬ 
co. Qualcuno aveva cercato 
la salvezza scappando sulle 
barche al largo della baia. I 
più si rifugiarono aH'aperto. 


Il parco del Golden Gate si 
trasformò in un’immensa 
tendopoli di gente affamata, 
assetata e terrorizzata. Un 
bicchiere di acqua minera¬ 
le, qualcosa da mangiare 
avevano raggiunto prezzi 
salatissimi. Chi aveva qual¬ 
che rifornimento era deciso 
ad arricchirsi a tutti I costi. E 
allora la preoccupazione 
del denaro si aggiunse al 
panico. Mentre nel centro 
della città divampavano le 
fiamme, davanti alle ban¬ 
che di Montgomety Street 
gli uomini si accalcavano 
reclamando a gran voce 1 
loro risparmi. Niente da fa¬ 
re: le porte delle binube ìf 
masero sbarrate mentre gli 
impiegati, chiusi dentro, 
cercavano di mettere in sal¬ 
vo II denaro. 

Rimasero impassibili al 
loro posto di combattimen¬ 


to anche gli operatori della 
società delle poste e tele¬ 
grafo. Soltanto quando la 
dinamite li minacciò da vi¬ 
cino si lasciarono .....nvince- 
re dalle forze deH'ordine a 
lasciare gli uffici. Si trasferi¬ 
rono ad Oakland, di là dalla 
baia, dove si insediarono in 
una improvvisata sede. I 
messaggi da San Francisco 
venivano recapitati all’uffi¬ 
cio telegrafico dalle barche. 
Una calma dimostrata dagli 
abitanti che trova conferma 
in un cronaca d'eccezione 
firmata dall'autore di «Zan¬ 
na Bianca»,. Jack London. 
Testimone deL«grande fer- 
sqrìssef ^<^:ci^ 
nò stati disòrdini riè scene 
isteriche... Mai in tutta la 
storia di San Francisco la 
gente è stata cortese e gen¬ 
tile come in quella notte di 
terrore». 
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HE ART IS TORN FROM GREAT CITY. 

San Francisco Nearly Destroyed By Earthquakes and Pire—Hun- 
dreds of Killed and Injured Destruction of Other Coast 
Cities- California’s Greatest Horror. 


Gorbacióv scrìve a Bush 
«I medici sovietici 
pronti a collaborare» 


Perché tante macerie e tanti morti nella città costrui¬ 
ti amisura di terremoto? «Nessuno può mal dirsi 
preparato ad un evento di queste dimensioni». Le 
poche notizie a disposizione della signora March 
Fona Eù, segretario di Stato della California, da ieri 
in >nsita a lìologna, rendono arduo ogni suo com¬ 
mento alla tragedia di Sah FVancisco. Una sola cer¬ 
tezza; per la prevenzione non si poteva fare di più. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ONIQI DONATI 



La signora March Fong Eu, ministro della California 


■ BOLOGNA La signora 
Match Fong Eu si presenta ai 
giornalisti distribuendo curio¬ 
si biglietti da visita, in pratica 
delle minicartoline con l'im- 
magine di un palazzo in stile 
neoclassico a metà tra il 
Campidoglio e la Casa Bian¬ 
ca. la sede del governo della 
California, a Sacramento. Del 
r^co Stato sulla «West Coast» 
la signora, di orginine cinese 
e di fede repubblicana, è «se¬ 
gretario», cioè ministro degli 
Esteri. Si trova da ieri a Bolo¬ 
gna, assieme ad alcuni ope¬ 
ratori economici, per conti¬ 
nuare I fitti scambi commer¬ 
ciali e culturali avviati due 
anni or sono durante una 
manifestazione promossa a 
San R-ancisco dalla Regione 
e dalle Camere di commer¬ 
cio dell’Emilia-Romagna. Del 
terribile terremoto che ha de¬ 
vastato «Frlsco» città dove ha 
vissuto per molli anni) ha 
notizie frammentarie. È stata 
a lungo incollata al telefono 
per raccogliere dalla Califor¬ 
nia informazioni certe, uffi¬ 
ciali. Tutto Inutile, o quasi. 
Più del giornalisti che la in- 
teiTogano. la signora March 
Fong Eu sa per certo che le 
vìttime sono superiori a 250, 
la cifra che fino avieri pome¬ 
riggio veniva riportata dalle 


agenzie e dai telegiornali. 

«Mi hanno parlato - affer¬ 
ma - di 600 morti, ma quasi 
sicuramente sotto le macerie 
ci sono altre persone, senza 
contare i dispersi nella baia, 
a causa del crollo del Bay 
Bridge, il ponte che collega 
San Francisco ad Oakland». 

Già, il Bay Bridge, uno dei 
due lunghi ponti sulla baia 
(l'altro. Il più famoso Golden 
Gale, ha retto) progettato 
per sopportare l'urto di terre¬ 
moti ancora più gravi, spez¬ 
zato nella parte superiore. 
Perché è succe^? Perché 
nella città a misura di terre¬ 
moto i danni sono stati tanto 
gravi? «Forse nessuno può 
mai dirsi preparato ad un 
evento di queste dimensioni 
- risponde la signora califor¬ 
niana -. Non è stala una 
scossa da nulla quella che ha 
colpito San Francisco. Partia¬ 
mo di 6,9 gradi delta scala 
Richter, con epicentro a San¬ 
ta Cruz, 80 miglia a .sud di 
San Francisco. Si tratta di un 
terremoto distruttivo, per di 
più veriftcatosi alle 5 del po¬ 
meriggio, in un momento di 
traffico intenso. Quanto ai 
Bay Bridge devo precisare 
che il crollo è stato parziale, 
in un solo settore, sulla cor¬ 
sia superiore del ponte. Per¬ 


ché sia avvenuto non lo so, 
quello di cui sono sicura è 
che a San Francisco, come in 
tulle le zone a rischio di ter¬ 
remoto delia California, ven¬ 
gono rispettate scrupolose 
norme antisismiche». 

E i soccorsi? Dalle immagi¬ 
ni della televisione e dalle 
prime notizie non sembra 
che tutto abbia funzionato a 
dovere... «Ripeto, parliamo di 
un evento che, per quanto 


prevedibile, è stato violentis¬ 
simo. Il presidente Bush ha 
mobilitato la Guardia nazio¬ 
nale e la Cróce rossa. Quan¬ 
do questo avviene vuol dire 
che cl troviamo di fronte a 
enormi catasUoli. Le opera¬ 
zioni di emergenza, per quel 
che mi è stato detto, vengo¬ 
no condotte nel migliore dei 
modi in relazione alla gravità 
dì un terremoto che ha egua¬ 
li solo nei sisma del 1906». 


H MOSCA II presidente Mi- 
khaii Gorbaciov ha inviato un 
telegramma al presidente 
George Bush esprìmendi^li le 
proprie sincere condoglianze 
per il disastroso terrenurto di 
San Francisco. L’ambasciato¬ 
re sovietico negli Stali Uniti ha 
ricevuto istruzioni di mettersi 
urgentemente in contatto con 
le autorità statunitensi per ac- 
celiare quale aiuto pc^ es¬ 
sere dato dali’Urss tramite i 
canali uffìciaH e pubblici. 

f medici sovietici, che Giro¬ 
no aiutati dagli americani du¬ 
rante il terremoto in Armenia 
dello scorso anno, sono di¬ 
sposti ora a fornire <^ni possi¬ 
bile assistenza per il terremoto 
di San Francisco. Lo afferma 
un telex inviato dal direttore 
della prima clinica chimigica 
di Mosca ad un suo colica 
americano. «Il disastro dell’a- 
rea della baia di San Franci¬ 
sco - è detto nei telex - ha 
causato costernazione tra ì 
medici sovietici e vi possiamo 
assicurare che. se lo ritenete 
necessario, i vostri colleghi so¬ 
vietici sono pronti a fornire 
ogni forma di assistenza e 
cooperazlòne». 

Peter Zheutlin, portavoce 
del gruppo intemazionale dei 
medici - che raccesile oltre 
200 mila professionisti di lutto 
il mondo -, ha detto che il se¬ 
natore Ctairbone Peli (demo¬ 
cratico del Rhode Island), 
presidente della commissione 
Esteri del Senato, presenterà 
l'offerta sovietica al segretàrio 
di Stato americano James Ba¬ 


ker durante una colazione di 
iavi^ro. Il portavoce ha però 
aggiunto che la situazione in 
Caiifomia non pare richiedere 
l’assistenza sovietica, «ma l’of¬ 
ferta - ha detto - che ci viene 
presentata merita ìt nostro ap¬ 
prezzamento». 

CKferte di aiuto > ha indica¬ 
to iJ portavoce della Casa 
Bianca Marlin Rtzwaler •> so¬ 
no arrivate anche dal Giappo¬ 
ne, da Israele e dalia Gran 
Bretagna. «Siamo grati per il 
pensiero e accetteremo le of¬ 
ferte se le nostre agenzie le 
giudicheranno utili», ha ag¬ 
giunto. 

Rtzwaler ha citato anche ì 
■messaggi di simpatia» perve¬ 
nuti a Bush da numerosi lea¬ 
der mondiali: oltre a Gorba¬ 
ciov, la premier britannica 
Margaret 'Ibatcher, il cancel¬ 
liere tedesco Kohl, il primo 
minirtro indiano Gandhi, il 
presidente egiziano Mubarak 
e il primo ministro giappone¬ 
se Kaifu. 

Rtzwaler ha partalo anche 
di soldi: nelle casse deilo Sta¬ 
lo a disposizione dei terremo¬ 
tati californiani cl sono 273 
milioni di dollari avanzati da¬ 
gli stanziamenti per l'uragano 
4ìugo». «Possono essere usali 
subito per l'emergenza», ha 
detto il portavoce, anche se 
ow^mente «non sono abba¬ 
stanza». Bush - ha indicato in¬ 
fine Fitzwater ha parlato in 
mattinata con Quayle che poi 
é partito per un sopralluogo 
delle aree colpite. 


n Gippone haitóa 
Cosa accadrebbe a Toldo? 


I giapponesi hanno visto in diretta Io scenario apoca* 
littico del terremoto di San Francisco grazie ad un 
programmatore tv che si è agganciato al canale ame¬ 
ricano «Abc». L’emozione è stata enorme perché il 
Giappone appartiene alla stessa «cintura di fuoco» 
vulcanologica de! Pacifico che dalFAlaska giunge fino 
al Messico attraverso la California. «Ma qui - dicono a 
Tokio - i nostri edifici dovrebbero reggere meglio». 


B TOKJO. Forte emozione 
ieri deirojpìnibne pubblica in 
Giappone, paese altamente si¬ 
smico, per il violento terremo¬ 
to che ha colpito San Ranci- 
SCO, ma fiducia degli esperti 
sulle capacità di Toìoto di resi¬ 
stere a scosse di analoga in¬ 
tensità. 

«Gli edifici moderni e le in¬ 
frastrutture di Tolqto non do¬ 
vrebbero subire danni di rilie¬ 
vo in caso di un terremoto co¬ 
me quello di San Rancisco, 
con una magnitudo di 6,9 gra¬ 
di sulla ^ala Richter e con un 
epicentro a circa 80-100 chilo¬ 
metri di distanza - ha detto 
Hideayaki Qda, funzionario 
del dipartimento prevenzione 
disastri dell'Ente ministeriale 
del territorio, precisando però 
"che pochi dati sono ancora 
noti ed è perciò impossibile, a 
rigore, fare alcun confronto"», 

Le reti televisive giapponesi 
hanno trasmesso in continua¬ 
zione servìzi da San Franci¬ 
sco, anche attraverso collega- 
menti con le reti televisive 
americane. 

Fonti del ministero degli 


Esteri hanno detto di imn ave¬ 
re finora notizia di vittime fra'' 
la folta colonia di giapponesi 
a San Francisco, più di 9.000 
persone. Molti tuttavia, hanno 
detto, sono rimasti feriti o. 
contusi. 

Gli esperti hanno escluso 
che il violento sisma di San 
Francisco possa collegarsi 
con eventuali terremoti in 
Giappone, un arcipelago che. 
attraverso le Aleutine e l'Alas- 
ka a nord, appartiene alta 
stessa «intura di fuoco» vulca¬ 
nologica del Pacifico che 
giunge fino al Messico passan¬ 
do per la California. 

«I teiremoti in Giappone - 
ha detto il Dipartimento pre¬ 
venzione disastri - sono pro¬ 
vocati dallo spostamento del¬ 
la placca tettonica delle filip¬ 
pine. Non c'è alcuna relazio¬ 
ne con la faglia airoriginc del 
sisma di San Rancisco». 

Rassicuranti anche l com¬ 
menti dei ministeri delle Co¬ 
struzioni e dei Trasporti, asse¬ 
diati di telefonate dopo te no¬ 
tizie di crolli di ponti e auto¬ 
strade sopraelevate a San 
Francisco. «1 ponti in Giappo¬ 


ne sono capaci di reristere a 
sismi di magnitudo di 7,9 gm- 
di della scala Richter» hanno 
detto fonti del ministero delle 
Costruzioni e della Società au¬ 
tostrade. 

Meno ottimisti invece stu¬ 
diosi di urbanistièa e calamità 
naturali come Yu}iro Ogawa 
che ha espresso «preoccuiM* 
zione» per la paralisi delle in¬ 
frastrutture à San Rancisco: 
•Sotlq; questo aspetto • h* 
detto > la California è più 
avanzala del Giappone, eppu¬ 
re i danni sono stati rilevmU». . 
A questo proposito è stàto ^ 

citato un recente studio del¬ 
l’Ente ministeriale del territo¬ 
rio che . prevede ^tuazione di 
panico a Tolq^ in caso di for* 
le terremoto, soprattutto a, 
causa della rete stradale - po¬ 
che grandi strade circolari è 
un dedalo di viuzze di difficile 
circolazione - del tuttq inade¬ 
guata per una metropoli di 12 
milioni di abitanti. 

Studiosi di statistica, inoltre, 
hanno ricordato che il grande 
terremoto del Kanto del 1923 
che semidlsirusse Tokyo con 
un bilancio di Ì50.000 morti 
avvenne 17 anni dopo un al¬ 
tro violenio sisma a San Ran* 
Cisco nel 1906. 

Secondo l’Atta commissio¬ 
ne antisismica del governo 
giapponese un terremoto ca¬ 
tastrofico. con una magnitudo 
di 8 gradi sulla scala Richter, 
potrebbe colpire entrò 1) 2000 
la regione Tokal fra Tokyo e 
la città dì Shizuoka. 
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In molti pensano che presto avverrà un terremoto 

più grave di quello di ieri 

«La previsione resta comunque difficile» 

Intervista al sismologo Giuseppe Luongo 


In arrivo la superscossa 


Il terremoto di San Francisco era atteso. Negli Stati 
Uniti si spendono ogni anno 17 milioni di dollari solo 
nel campo della previsione. Per San Francisco il ri¬ 
schio, sulla carta, era stato valutato fino al millesimo. 
Ma la terra ha tremato e ha trovato tutti impreparati. 
Comunque gii scienziati sono del parere che «thè big 
one», il terremoto dei terremoti, deve ancora venire, 
A colloquio con il professor Giuseppe Luongo. 


MIRELLA ACCONCIAMBSSA 


■i ROMA II lerremoto di San 
Francisco era atteso, ma no¬ 
nostante ciò ha trovato la città 
impreparata. Come 6 potuto 
succedere? La domanda la ri¬ 
volgiamo al professor Giusep¬ 
pe Luongo, direttore dell'Os- 
servatorio vesuviano e mem¬ 
bro della commissione Grandi 
rischi. 

•È antipatico fare critiche in 
questa situazione. Anche per¬ 
ché nella zona di San Franci¬ 
sco esistono due degli istituti 
geologici più prestigiosi del 
mondo. La questione si può 
forse spiegare col fatto che gli 
e.spertl seguivano e controlla¬ 
vano la zona a sud della faglia 
di San Andreas mentre il si¬ 
sma si è verificato a sud. La 
meraviglia, se vogliamo, viene 
dal fatto che la faglia di San 
Andreas e uno dei fenomeni 
più noti e più visibili. C’è da 
chiedersi se non siamo dinan¬ 
zi a una débàcle della geo- 
grfosia. se ciò è potuto acca¬ 
dere in un paèse, corhe gli 
Siati Uniti, ad altissima tecno¬ 
logia». 

Il prafeiaor Eani Boadii, lo 
télevWooe, ha dlcUanio 41 
«•eit riioaato deloM di 
<i queata lipivcpariilonei aa* 
ì ateoniMk» jcM Ubo aM 
aivebdilk giurato wU’cni- 
«làqu^caMpp^^ 
se 

Ttén^nroio .. 

j; da capiré,. Stùpiétemo 
ecapiren >0 

tK)vato4mpteparaii. Mkep* 
rditfìqbé'Mt^a cosà è certat il 
pfobtemà'della previsione, no¬ 
nostante | passi in avanti fatti, 
ha blaogno ancora di molla at¬ 
tenzione, , 

. ^ baU'Ameiko giunge notizia 
«Ile gU Klenzlati al dicono 
Certi chèiithe big ooe»t cioè 
. «Il tenémoto del tcnemotl>, 
. la tran^Hlaacoiàa tellurica 
deatinala, secondo 1 più pea< 
BlmUtl, 0 far piombare aul 
fondo deU’oceano Pacifico 
un lembo del continente 
nordamericano, debba an¬ 
cora arrivare. Lei che ne 
pensa? 

Ci saranno, sicuramente, una 
serie di scosse di assestamento 
per yn paio di mesi. Questo 
non significa che non potreb¬ 
be esserci un altro forte terre¬ 
moto. Ricordiamo quello che è 
successo nel Friuli dove alla 
scossa di maggio ne segui 
un'altra altrettanto forte quat¬ 
tro mesi dopo. La scossa dì 


martedì avrebbe potuto non 
scaricare tutta l'energia. E, in¬ 
fatti, il terremoto è stato forte, 
ina non fortissimo. 

Ma come è possibile che non 
d siano state segnalazioni? 
Per prevedere i terremoti oc¬ 
corre che sia segnalala un'atti¬ 
vità sismica sostenuta. Solo 
questo può creare allarme e, 
quindi, stato di allerta. A San 
Francisco il fenomeno deve es¬ 
sere statò improvviso. 

Il professo Boschi ha dichia¬ 
rato, sempre in tv, che in 
Giappone d sono stati terre¬ 
moti come quello di San 
Frandsco che non hanno 
provocato però danni di 
questa entità. È d'accordo? 
Non ne sono convinto. Co¬ 
munque quando una frattura 
attraversa un centro abitato ì 
danni ci sono sempre. In Giap¬ 
pone i terremoti non si sono 
verificati vicino alle città. Que¬ 
sto spiega effetti vistosi, ma 
non gravi. C’è poi la questione 
delle oscillazioni sismiche che 
vengono esaltate in terreni sof¬ 
fici come è successo, ad esem¬ 
pio. a Città del Messico che, 
come si sa, è cresciuta su una 
palude. Per quanto riguarda il 
Giappone è da verificare se 
quando arriverà il terremoto lo 




nln?'* 

La nostra situazione è diversa, 
^ ipolta più complessa. Noi ap¬ 
parteniamo ad una catena gio¬ 
vane ed è assai più complesso 
individuare le fratture che so¬ 
no coperte. A San Francisco è 
in superficie e ogni controllo è 
(aciiìtato. È proprio questo che 
ci preoccupa. Siamo di fronte 
ad una grave défaillance. 

Per restare ancora a casa 
oostrat come sta 11 Vesuvio e 
che coune pensa dell'Etna? 
ti Vesuvio sta bene, grazie. 
Quanto all’Etna abbiamo avu¬ 
to una bella fortuna. 

Del terremoto di San Franci¬ 
sco sì sapeva, in leorid. tutto o 
quasi. Férsino il numero di 
morti - da 3000 a I3miia - a 
seconda dell’ora. Le perdite 
più elevate erano previste per 
le 16,30, quando gran parte 
della popolazione si trova al 
lavoro o per strada. Non aveva¬ 
no previsto un ponte a corsie 
sovrapposte che si è schiaccia¬ 
to come un castello di carte. 










più nota e pericolosa 


rkORIANOVILU* 


M La faglia dì San Andreas 
è probabilmente nota al gran¬ 
de pubblico per la risonanza 
che è stata data al «Big One», 
il grande terremoto previsto 
dai sismologi nella zona di 
Los Angeles e di San Franci¬ 
sco. 

Le faglie rappresentano 
brusche variazioni nella strut¬ 
tura dei complessi rocciosi e 
spesso sono riconoscibili in 
superfìcie, soprattutto in aree 
montuose, perché mettono a 
contatto tra di loro rocce di ti¬ 
po diverso; rilevate accurata¬ 
mente da un osservatore 
esperto possono essere cario- 
grafate e seguite anche per 
molti chilometri. Le faglie di¬ 
mostrano che nei passalo vi è 
stato lungo le loro direttrici 
uno spostamento di masse 
rocciose ma molte di esse so¬ 
no ormai in stato di quiete e 


non presentano quindi impor¬ 
tanza sismica. La faglia di San 
Andreas è invece mollo più 
temibile perché essa è tuttora 
in movimento. Un suo labbro 
si sposta rispetto all'altro con 
una velocità rhisurabile di 
qualche centimetro all'anno, 
con movimento uniforme e 
continuo. Poiché la faglia di 
San Andreas mette a contatto 
due «zolle tettoniche» quella 
del Pacifico e quella dei Nord 
America, sulla'base della velo¬ 
cità ora descrìtta, e verificata 
con prove sperimentali, è sta¬ 
to ipotizzato die la città di Los 
Angeles, che si trova verso il 
Pacifico rispetto alla faglia, si 
sposta lentamente verso Nord 
e potrebbe raggiungere l'area 
dove sorge San Francisco fra 
trenta milioni di anni. 

In occasione del violentissi¬ 
mo lerremoto che colpì San 


Francisco il 18 aitile 1906 
lungo la faglia si apri una fun¬ 
ga spaccatura per oitré |100 
chilometri dalla zona di Capo 
Mendocino «no a San Juan 
Gautìsta. Il lato occidentale 
della faglia si mosse verso 
nord-ovesi rispetto al lato 
orientale, con uno sposta¬ 
mento orizzontale massimo di 
sei metri subito a nord di San 
Francisco mentre il massimo 
spiostamento verticale fu dì 
circa 1 metro, li tenemolo del 
1906 raggiunse gli 8.3 gradi 
della scala Richter, con un'in¬ 
tensità quirKii molto maggio¬ 
re. In precedenza un altro si¬ 
sma di grande intensità aveva 
colpito la California, nella 
contea di Los Angeles, nel 
1857. 

& tratta dell'area forse più 
studiata af mondo, e non so¬ 
no perciò mancate in questa 
occasione critiche, a nostro 


parere ingenerose, sulla man¬ 
canza di prevenzione sismica, 
che sarebbe la causa dell'alta 
percentuale di vittime in rela¬ 
zione all'intensità non ecce¬ 
zionale dei sisma. 

Noi vorremmo tanto che 
nel nostro paese venisse al¬ 
meno approfondita la meto¬ 
dologia da tempo adottata 
dalle strutture di ricerca e di 
servizio californiane per otte¬ 
nere i migliori risultati nel 
campo della previsione sismi¬ 
ca, applicando tutte le più so¬ 
fisticale tecnologie nello stu¬ 
dio dei precursori sismici, del¬ 
le variazioni delle proprietà 
magnetiche ed elettriche delle 
rocce, con misure sismologi¬ 
che in continuo, livellazioni di 
precisione e controlli micro¬ 
metrici degli spostamenti del¬ 
le faglie. 

Non dobbiamo infatti mai 
dimenticare che il nostro pae¬ 
se ha una caratterizzazione si¬ 


smica elevata, con ben 3000 
Comuni (un un totale di 
8100) classificali sismici per 
legge, con 15 milioni di con¬ 
cittadini che vivono in centri 
storici fatiscenti situati in zone 
sismiche. 

Nonostante questa vulnera¬ 
bilità ci troviamo del tutto di¬ 
sarmati di fronte a tale insidia, 
li Servizio sismico è pratica¬ 
mente inesistente, - manca 
qualsiasi normativa che possa 
dotare almeno i 3000 Comuni 
interessati di strumenti cono¬ 
scitivi sulla caratterizzazione 
sismica del loro lemtorio co¬ 
munale. In queste aree si è 
pertanto costretti a costruire 
con il massimo costo per ga¬ 
rantire un minimo di sicurez¬ 
za, rischiando in ogni caso di 
edificare nelle zone a più alta 
sismicità, con grave pregiudi¬ 
zio per l'incolumità di perso¬ 
ne e cose. 

•pr&Assocgeo/ogi 


Gli architetti americani: «San Francisco non può reggere, il terremoto non si argina» 

0)sì è aollato il mito della dttà antisismica 


San Francisco non ha retto. La città costruita con 
sofisticate tecniche antisìsmiche ha visto crollare 
una sopraelevata in 12 secondi. E con essa crolla 
anche il mito della difesa dal lerremoto. Gli archi¬ 
tetti americani spiegano: «Quando la scossa va ol¬ 
tre i 6.5 gradi della scala Richter e la durata supera 
i 15 secoridi, niente resiste e nessuno può preve¬ 
dere ciò che accadrà». 


SERGIO DI CORI 


M LOS ANGELES. Con la ca¬ 
ratteristica e variopinta tìnta 
spettacolare ma allo stesso 
tempo anche autocritica, i 
media statunitensi hanno defi¬ 
nito la tragedia di San Franci¬ 
sco «la nostra orribile frittella». 
(our lernble pancake) ad in¬ 
dicare lo shock provato quan¬ 
do le fonti ufficiali hanno dato 
per certo «almeno duecenlo- 
cinquanta morti e quattrocen¬ 
to feriti di cui centocinquanta 
gravi» schiacciali sotto il man¬ 
to stradale della hìghway 880 
la cui sopraelevata è crollata 


in dodici secondi, per la lun¬ 
ghezza di due chilometri, ce¬ 
mentandosi con la corsia sot¬ 
tostante come un gigantesco 
pancake dove, al posto del 
maple syrup o àeWa marmella¬ 
ta di more, sono rimaste ap- 
poltigliate automobili con 
centinaia di persone aH'inler- 
no. 

Il meccanismo del salvatag¬ 
gio di emergenza è scattalo 
nel modo migliore, i pompie¬ 
ri, resercito, la Croce rossa, la 
polizia, tutta quanta la gigan¬ 
tesca macchina superorganiz- 


zala ha dato mostra di effi¬ 
cienza e tempismo riducendo 
al mimmo i danni, del resto 
assai rilevanti. Alle 9.30 del 
mattino (ora Los Angeles, del 
18 ottobre, circa le 17.30 ora 
italiana, ndr) il presidente Bu¬ 
sh ha dichiarato alla televisio¬ 
ne dal suo studio di Washing¬ 
ton «che si tratta di una vera 
calamatià naturale, non siamo 
in grado di calcolare con pre¬ 
cisione il numero dei morti e 
dei feriti né i danni materiali 
che ammontano però a pa¬ 
recchie migliaia di miliardi». 

E cosi, venti giorni dopo la 
manifestazione sotto il Campi¬ 
doglio per combattere il feno¬ 
meno dei senzatetto, quindici 
giorni dopo le polemiche per 
l'ennesimo taglio ai contributi 
sanitari, il più ricco Stato della 
confederazione statunitense, 
la California, il cui prodotto 
interno lordo è equivalente al 
bilancio statale di Italia, Spa¬ 
gna e Portogallo messi insie¬ 
me, affronta con mestizia una 
tragedia naturale che pone 


subito inquietanti interrogativi. 

«È inutile nascondersi sotto 
il velo ipocrita di una purezza 
tecnologica che non esiste», 
dichiara Oscar Hoyos, archi¬ 
tetto colombiano, esperto in 
strutture urbane a prova di si¬ 
sma. «li vero problema -che è 
peraltro insolubile - consiste 
nello stabilire il rapporto tra la 
durata della scossa e la fre¬ 
quenza della stessa sotto la 
falda di S Andrea, esattamen¬ 
te nella zona sottostante la 
baia di San Francisco, esiste 
una enorme bolla di gas me¬ 
tano che si sposta di continuo 
senza preavvertimento; una 
parte di questo gas, ieri alle 
17.04, SI trovava sotto Oak¬ 
land, e questo fatto ha deter¬ 
minalo improvvise esplosioni 
e incendi imprevedibili, il ter¬ 
remoto è una catastrofe che 
non può avere prevenzione se 
non in casi limitati 11 Pacific 
Design Center e i nuovi gratta¬ 
cieli di Los Angeles hanno 
strutture antisism.'che sofisti¬ 
cate, con giunti e tiranti ap¬ 


pellati su cuscinetti a sfere 
di caucciù compresso che 
portano ai massimo la iie^ibi- 
filò dei malenafi, ma attenti a 
non esagerare, la flessibilità 
ha un limite, e late limite è di¬ 
rettamente propoizionale al¬ 
l'eruzione di masse gassose 
sotterranee, spostamenti d'a¬ 
ria. infiltrazioni d'acqua, e 
quando la scaia Richter - co¬ 
me nel caso del terremoto di 
martedì 17 ottobre - supera la 
cifra di 6 5. il nschio aumenta 
in progressione geometrica. I 
sismologi prevedono che a 
Los Angele^ non oltre il 2020 
- ma potrebbe anche essere 
domani - arriverà The Big 
One. la cui frequenza dovreb¬ 
be aggiarsi intorno a 9.4 scala 
Richter con una durata scono¬ 
sciuta. l'intera California po¬ 
trebbe staccarsi dal resto della 
nazione e diventare una isola, 
questa è la realtà». 

Al di là di questo fallo, ciò 
che oggi colpisce è l'impatto 
psicosociale che i cittadini 
hanno avuto nel constatare 


che ogni prevenzione si è di¬ 
mostrata inefficace. Fino a do¬ 
menica notte, per circa un mi¬ 
lione e mezzo di persone non 
ci sarà luce, né acqua, né pos¬ 
sibilità di accesso ai nodi au¬ 
tostradali in entrata e in usci¬ 
ta; l'aeroporto intemazionale 
di San Francisco è tuttora 
chiuso. Incendi divampano in 
punti diversi della città, e nelle 
zone più povere si calcola che 
circa ottantamila persone ri¬ 
marranno senza tetto. Chi 
prowederà loro? Chi li sovven¬ 
zionerà’ Che cosa farà il go¬ 
vernatore, li quale sì è precipi¬ 
tato a far ritorno in California 
dalla Germania ovest dove era 
in visita ufficiale? Quando si ri¬ 
tornerà alla vita normale di 
tutti I giorni’ Frank Jordan, ca¬ 
po delia polizia di San Franci¬ 
sco, ha dato l'ordine «di spa¬ 
rare a vista ad altezza d'uomo 
contro gli sciacalli che pene¬ 
trano nelle case per rubare»; 
tra un'ora amverà Don Quay- 
le. il vicepresidente, e gli otto 
senatori delia California; ma 


Danneggiata 
la stazione 
di controllo 
della sonda 


Il terremoto ha danneggiato in California anche una delle 
stazioni militari incaricate dì seguire il lancio della sonda 
spaziale Galileo. Si tratta del Centro spaziale militare di Oni- 
zuka, presso Sunnyvalc, specializzato nella tra.smissione di 
dati 0 di informazioni sullo orbite dei satelliti II centro ha un 
pjolo importante nella raccolta di dati critici nella fase della 
missione in cui la sonda Galileo sarà avviata verso ia sua 
missione interplanetaria staccandosi dalla navicella Allan- 
tis «Un portavoce della Nasa ha confermato che il centro ha 
subito alcuni danni a causa del terremoto» aggiungendo pe¬ 
rò che -dovrebbe essere in grado di dare la assistenza previ¬ 
sta alla missione Galileo», 

Isismografi ' 

italiani 
l’hanno 
registrato 


Il terremoto di San Francisco 
è stato registrato anche in 
Italia, dairislitulo nazionale 
di geofisica. La registrazione 
è avvenuta a 13 minuti dal si¬ 
sma ed è stata registrata in tutta l'Italia dai 64 sensori dell'I¬ 
stituto. «Subito dopo ta registrazione - ha detto il geofisico 
dell'Istituto, Roberto Console - le onde sono stale analizzate 
al calcolatore. In questo modo è stalo possibile individuarle 
come provenienti dalla California e calcolare ia magnitudo 
del sisma con un valore di 6.9, pari a oltre i) decimo grado 
della scala Mercalii». Secondo Console è normale che un 
terremoto di questa intensità sia seguito da repliche. «Proba¬ 
bilmente negli Stati Uniti le stanno già registrando - ha detto 
- e in questo caso si deve trattare di scosse di magnitudo in¬ 
feriore a 5,5 dato che i sensori italiani non le hanno registra- 


Tazieff: 

«Si poteva 
prevedere» 


Il vulcanologo francese Ha- 
roiin Tazieff ha affermato 
che esiste un sistema di pre¬ 
visione dei terremoti, dovuto 
a scienziati greci, che, se fos¬ 
se stato utilizzato in Califor- 
nia, avrebbe permesso di «ri¬ 
sparmiare molte vite umane». Questo sistema, detto «Van», 
messo a punto dagli scienziati Panaìotìs Varolsos, Cesar 
Amexopoulos e Cosias Nomicas, interpreta - ha detto Ta¬ 
zieff - un segnale elettrico nel suolo, ed è l'unico metodo ef¬ 
ficace di individuazione dei tenemoti. La sua efficacia è sta¬ 
ta già dimostrata dal 1981, ma molli responsobllì non voglio¬ 
no crederci». La regione francese del Rodano-Alpi si sta 
equipaggiando del sistema «Van» e tre stazioni di «Ascolto 
della terra» installale neli'Isere, in Savoia e nell'Alta Savoia, 
diventeranno operative fra due o tre anni. 

Anche l’Italia ha, owiamen* 
le, le sue zone a rìschio si¬ 
smico. Le classifica una 
mappa che definisce il no¬ 
stro paese sulla base di 4 ca¬ 
tegorie: la prima è quella 
che comprende le zone con 
il più allo numero di eventi 
caiastrof'tci, le altre sono ovviamente relativamente meno 
esposte. Tra te zone classificate nella categoria 1 • c’è il Ftiu- 
li settentrionale, la parte più montuosa dell’Abruzzo. l'Irpi- 
nia, ta provincia di Reggio Calabria e la città di Messina, il 
Belice. La Sicilia orientale è definita nella seconda categoria, 
ma i sismologi si aspettano proprio in questa zona un t»ie« 
molo disastroso nei prossimi 80-100 anni. 


La mappa 
della sismicità 
nel nostro 
paese 


Parla Roberto De Marco 

«In Italia 
sarebbe p^^o» 


la gente è rimasta colpita e at¬ 
tonita, stupefalla nei constata¬ 
re che ia grande Catifornia 
non é poi diversa dal Messico, 
dalla Colombia o dalia Irpinia. 
In tv ci sono stati appelli alla 
ricerca di plasma, sangue, ci¬ 
bo, coperte, roulotte, come da 
noi, come dovunque. Ma alle 
9.55 di questa mattina, ta tra¬ 
smissione speciale sul terre¬ 
moto è stata inierrolta per 
mandare in diretta le immagi¬ 
ni della partenza del nuovo 
Shuttle, con eccezionali ripre¬ 
se grazie a nuovi ultrazoom: 
applausi a scena aperta, ma 
questa volta non ha funziona¬ 
to. Pat Lalama, inappuntabile 
telecronista del locale canale 
II Fox, l’ha detto chiaramente 
«specchietti per le allodole... 
torniamo sulla terra, che cosa 
andremo a raccontare a que¬ 
sta gente?». La polemica è già 
iniziata, e i gruppi radicali, 
ambientalisti ed ecologisti 
hanno già annunciato che da¬ 
ranno battaglia. Staremo a ve¬ 
dere. 


H ROMA. E se succedesse in 
Italia? Se una grande area ur¬ 
bana venisse investita da un 
sisma di questa violenza, co¬ 
me leggerebbero i palazzi, i 
ponti, le strutture? La doman¬ 
da è scomoda e sgradevole, 
ma inevitabile in momenti co 
me questi. Proviamo a girarla 
a Roberto De Marco, del servi¬ 
zio sismico. Niente risposte fa¬ 
cili, niente previsioni numeri¬ 
che allarmanti ma un pacalo 
(e preoccupante) ragiona¬ 
mento sui pericoli che corre 
l'Italia. «So che i tecnici ameri¬ 
cani danno un giudizio molto 
negativo sulla "tenuta" di San 
Francisco - commenta De 
Marco lo al loro posto non 
sarei così pessimista. La situa¬ 
zione di quella città è mollo 
particotare e segnata dalla fa¬ 
glia di San Andreas che attra¬ 
versa i quartieri in maniera vi¬ 
sibile. Certo I sottoservizi (ac¬ 
qua. gas, fognature) non han¬ 
no tenuto, certo un ponte è 
crollato facendo vittime. Ma 
gli edifici hanno retto, le gran¬ 
di strutture non hanno ceduto. 
Gli incendi si sono sviluppati 
soprattutto nella zona vecchia 
della città, dove ci sono anco¬ 
ra molte case in legno. Non 
sto tentando di minimizzare i 
problemi e anche i fallimenti 
della prevenzione antisìsmica 
ma, per fare un esempio mol¬ 
lo concreto, in ^menia un 
anno fa un sisma di uguale in¬ 
tensità ha fatto a pezzi intere 
città, ha ammazzato 20 o 
25mila persone. Ho visitalo 
Spitak: non c'era una palazzo 
m piedi». 

■Torniamo a noi. In Italia? 
«Andrebbe sicuramente peg¬ 
gio che a San Francisco la 
prova sono i danni drammati¬ 
ci e le vittime del terremoto 
dell’Irpinia o di quello del 
Friuli. C'è un motivo molto 
semplice o meglio una sene 
di motivi; innanzitutto c è da 
tenere presente un elemento 
storico. San Francisco è una 
città sostanzialmente nuova, 
gli edifici più antichi hanno ai 
massimo un'ottantina d'anni. 
In Italia non è questa la situa¬ 
zione, le vecchie case, ì centri 


storici, gli edifici antichi sono 
una percentuale molto alta un 
po' dovunque. Dopo il terribi¬ 
le terremoto di Reggio e Mes¬ 
sina dei 1908 che costò la vita 
a SOmila persone è iniziata la 
classificazione sismica italia¬ 
na: in sostanza sono stati 
•schedati» i comuni soggetti a 
rischio sismico più o meno 
£ grave. Oggi i comuni iscritti a 
questa tìsta perìcolo sono 
2960, coprono quasi la metà 
vdei teiritorio italiano e sono 
concentrati (con l'esclusione 
de) Friuli) nei Centro e nel 
Mezzogiorno, Bisogna tener 
presente che negli ultimi dicci 
anni la lista è passala da Ì500 
a quasi 3000 comuni e che 
quindi le norme antisismiche 
sono diventate obbligatorie da 
pochissimo tempo in queste 
città. Per quanto riguarda gii 
edifici preesistenti al Ì986 è 
stata introdotto l'obblìgo del 
rispetto delle nonne dt sicu¬ 
rezza anche nel vecchi palaz¬ 
zi che vengono profondamen¬ 
te ristrutturati. Ma è poco se si 
pensa alla gran quantità di 
edifici vecchi lasciali senza 
controlli e senza verifiche. Per 
quanto riguarda il nuovo ci 
sono poi due capitoli negativi: 
Fabusivlsmo edilizio che elu¬ 
de completamente le norme 
più etementarì di sicurezza: il 
mancato rispetto dei progetti 
edilizi ai momento delia rea¬ 
lizzazione (come si è visto in 
Irpinìa, col crollo dì case e 
ospedali appena costruiti)- 
Ecco, qui ci sono i nostri pro¬ 
blemi, i grandi rischi dell'ila- 
lia. Forse se ta nostra attenzio¬ 
ne alla città e al territorio cre¬ 
scesse, se cambiassero le scol¬ 
te politiche molte cose po¬ 
trebbero migliorare: cì voglio¬ 
no soldi e tempo ma ì centri 
storici, I vecchi quartieri van¬ 
no pian piano adeguati alte 
norme di sicurezza Salvando, 
ristrutturando, restaurando 
(anche demolendo ciò che è 
impossibile rendere sicuro) st \ 
può intrecciare un'opera di 
tutela delie vite umane e dei 
beni materiali alla necessità di 
cambiare in meglio le città. 
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NEL MONDO 


CainUa il vertice Le tappe della vita politica di Honecker 
tifilo rWtvioMio Aef si identificano con la storia del paese 
usila iiSnuallla CSC La chiusura nei confronti della perestrojka 

- Il colpo dato al regime dalla grande fuga a Ovest 


n leader che volle il Muro di Berlino 

Ma non rinundò mai al dialt^o con Bonn 


■ BONN. Se non fosse stato 
per la folla che premeva indi* 
scrcta. l fotografi, le telecame* 
re, l'affanno degli uomini del* 
la sicurezza che gii ballavano 
intorno, sarebbe sembralo un 
qualsiasi anziano signore in 
•cerca dei suoi propri ricordi. 
Era il 10 settembre dell’S? e 
Erich Vlonecker coronava un 
suo sogno, queilo di rivedere 
la casa dove aveva trascorso 
il'infanzla e una gioventù diffi* 
elle, spezzata dalla storia terri¬ 
bile della Germania negli anni 
in cui gli era toccalo di ere* 
%ere. Quasi alla fine della sua 
prima, «storica» visita ufficiale 
nella Repubblica federale, i) 
leader delia Rdt aveva voluto 
un momento privato. Per lare 
quello che tanti vecchi pen* 
[lionati che vivono «di là» e 
hanno un pezzo di cuore «di 
qua», in questa parte della 
Germania, fanno quando rie* 
licono a ritrovarlo: guardarsi in 
giro, ricordare, fare confronti, 
commuoversi, forse. U casa 

Wlebetskirchen, alla perife* 
ila di Saarbniecken, non è 
.stata distrutta dalla guerra né 
dalle trasformazioni edilizie 
degli anni facili che sono ve¬ 
nuti dopo. Mancano gii alberi 
del giardino, la cui frutta ime* 
tirava allora il magro bilancio 
ìamiliare, ma per il resto è an¬ 
cora com'era quando gli Ho» 
necker cl si sistemarono alla 
meglio nella stretta mansarda, 
dopo II trasferimento dalla v|» 

< ina Neunkirchen dove Erich 
tira nato il 2S agosto del 1912. 
C la sorella più giovane, Ger* 
trudo, ci vive ancora, t Iscritta 
ai Okp, il partito comunista 
della Germania federale, ma 
non si occupa di politica. Vive 
con una modesta pensione e 
le sue vacanze te va a passare 
«di là». Quel giorno, per il fr^* 
fello ImfràrtantG, aveva prepa¬ 
rato un dolce di prugne, e fo¬ 
tografi,e operatori furono geni 
iilmente pregati di rispettare 
) intimità del piccolo rito casa* 
Ungo. 

Il pellegrinaggio di Honec¬ 
ker, momento cosi personale 
rllagilato tra gii impegni di 
una visita tanto importante, 
piacque al sentimentalismo 
iodesco, che lo caricò di signi¬ 
ficato simbolico. Forse non 
del lutto a torto. Il ritorno sot¬ 
to le mura di casa deiruomo 
che se ne era andato ragazzo 
e tornava capo potente del* 
r«altra» Germania evocava la 
vicenda umana di tutta una 
generazione, nata «prima» e 
vissuta auraverso il «prima» e il 
«dopo» della divisione. E an* ^ 
che se la biografia di Eich Ho- 
r^ker si identifica come po¬ 
che altre con le vicende della 
Pdt. essa contiene un «prima» 
che appartiene anche a que¬ 
sta Germania. Un po' un se» 
gno della storia, come disse 
allora Oskar Lafontaine. ricor» 
dando come, fino alla fonda» 
zione del Reich, la Saar sia 
stala la «colonia industriale» 
della Prussia lontana e dispo¬ 
tica. Cosicché ci sarebbe stata 
una sottile vendetta della sto¬ 
ria nel fatto che proprio un fi¬ 
glio della Saar abbia finito per 
comandare, laggiù, ai pmssla* 
nidi Berlino... 

Non a caso, d'altronde, la 


televisione occidentale il pro¬ 
filo che in quei giorni aveva 
dedicato alVospite illustre lo 
aveva intitolato «Honecker, 
appunti su una biografia tede¬ 
sca». Una «biografia tedesca» 
che comincia nell’angolo più 
occidentale e per tanti versi 
meno «tedesco» del Reich di 
allora e della Repubblica fe¬ 
derale di oggi, nella Saar, ap¬ 
punto, nella cittadina minera¬ 
ria di Neunkirchen. Il padre fa 
il minatore e in famiglia si re» 
spira Tana delle solide (radi» 
zioni socialiste della zona. 
Quando il capofamiglia ritor¬ 
na dal fronte della prima 
guerra mondiate, la «carriera 
politica» del giovanissimo Eri- 
eh è già cominciata. Poco più 
che bambino è iscritto neU'or- 
ganizzazione dei giovani 
•Spartakisten», embrione del 
nascente partito comunista te¬ 
desco. Sono gii anni delle 
convulsioni rivoluzionarie che 
scuotono tutta la Germania. 
Oltre a quello imposto dagli 
occupanti francesi, nella Saar 
c'è un altro stato di guerra: il 
dominio dei duri rapporti di 
classe nello miniere e nelle of¬ 
ficine di Karl Ferdinand 
Stumm, r«imperatorQ detl'ac- 
claio». Scioperi e attività politi¬ 
ca seno doppiamente proibiti, 
ma l'agit-prop Honecker si dà 
da lare. Nel '30 il partito io 
manda a Mosca: ne tornerà 
un funzionario perfetto per j 
ranghi della gioventù comuni¬ 
sta. 

Nel ’32 la Saar è ancora 
una roceaforte rossa, ma alla 
(me del '33 1 nazisti avranno 
annientato tutte le organizza» 
zìonl comuniste e socialde¬ 
mocratiche. Il lavoro ciande» 
stino porta Honecker a Berli¬ 
no. Per due anni riesce a sfug¬ 
gire alla poli zia, ma l'attività 
cospirativa diventa se;npre 
pfO difficile e pericolosa. Il 4 
dicembre del '35 riesce a sfug¬ 
gire aU'arresto mentre distri¬ 
buisce materiale illegale, ma 
dieci giorni dopo gli uomini 
della Gestapo non se lo fanno 
sfuggire. I due anni successivi 
li passerà in una cella della fa¬ 
migerata «Zentrale», nella 
Prlnz-Albrechtstrasse. Al pro¬ 
cesso, nel '37, il «comunista 
particolarmente pericoloso» 
Erich Honecker verrà condan¬ 
nato a 10 anni di carcere du¬ 
ro, da scontare nella prigione 
di Brandcbuigo. Dei 3000 pri¬ 
gionieri della fortezza, ben 
2000 sono politici, comunisti, 
socialisti di sinistra, socialde¬ 
mocratici, sindacalisti. Il regi¬ 
me carcerario, specie negli 
anni della guena, ì durissimo, 
ma nonostante questo, dopo 
un anno passato in isolamen¬ 
to. Honecker, adibito al lavoro 
in infermeria, può riprendere i 
contatti e ricominciare a (es¬ 
sere la trama cospirativa. La 
sua «particolare pericolosità» 
gli risparmia l'arruolamento 
(orzato nel battaglioni innati 
in guema. Al fronte, in Unghe¬ 
ria, morirà 11 padre, mentre un 
(rateilo sarà (atto prigioniero 
dagli inglesi. 

Con la liberazione arriva la 
stagione delle grandi speran¬ 
ze. Nel '46 viene fondata la 
Fd) (Prole deutsche Jugend) 


La biografia di Honecker si identifica 
come poche altre con la storia della 
Rdt. Sua la responsabilità deH'innalza» 
mento del Muro di Berlino, porta la sua 
firma la teorizzazione della «necessità» 
dell’intervento in Cecoslovacchia nel 
1968. Ma è anche merito suo se negli 
anni della massima tensione fra le due 


superpotenze è rimasto aperto il cana¬ 
le del dialogo fra Berlino e Bonn. Negli 
ultimi anni però il leader della Germa¬ 
nia est ha rifiutato c^ni apertura. E la 
«perestrojka» di Gorbaciov. La grande 
fuga a Ovest alla fine ha reso impossi¬ 
bile per la Rdt mantenere a tutti i costi 
il suo immobilismo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 



Efich Honecker mentre assiste alla parata mtlitaré del 7 ottobre scorso 


« la prima firma sotto l’atto 
costitutivo è la sua. L'idea, a 
quel tempo, é di fame una as¬ 
sociazione delta gioventù anti¬ 
fascista e unitaria Nel primo 
congresso, alia SiadthaKe di 
^deburgo, viene approvato 
un programma che impegna 
la nuova organizzazione alla 
rinascita delia democrazia in 
Germania e alla difesa dei di¬ 
ritti della gioveniù, cosi fero¬ 
cemente sacrificati dall'avven¬ 
tura del nazismo. Fra 1 dirigen¬ 
ti, Honecker, secondo alcuni 
testimoni del congresso, à 
quello che più chiaramente si 
pronuncia per una struttura 
unitaria, che dovrebbe ab¬ 
bracciare comunisti, socialde¬ 
mocratici. cattolici, evangelici. 
Convinzione autonoma o tatti¬ 
ca del brillante e disciplinato 
dirigente comunista? Comun¬ 
que sia, appena un anno do¬ 
po il clima é del tutto diverso. 
Nella zona d'occupazione so¬ 
vietica é in corso l'operazione 
di assorbimento dei socialde¬ 
mocratici da parte del partito 
comunista massicciamente 
sostenuto da Mosca. Nelle zo¬ 
ne occidentali l’attività dei co¬ 
munisti viene pesantemente 
ostacolata, la guerra fredda 
comincia a delincare l'irrever¬ 
sibilità della «prowisona» divi¬ 
sione della Germania. Tra l'e¬ 
state del '47, quando guida 
una delegazione con un «voto 
della pace» a Slalingrdo, e il 
'48, quando un congresso alla 
Slaatsoper sancirà la definitiva 
«unità d'azione» con il Komso- 


mol sosòetico, la svolta è con¬ 
sumata: la Fdj appoggia II po¬ 
tere che va cpnsolidarKkisi 
sottpj'aja deg^:^upanti, 80 » 
\dbUcl e Honpcl^ 'Intenda 
pienamente il Hamb |x>h(Ico 
di questa svolta. H 7 ottobre 
del '49 è lui a pariate, a nome 
dell'organizzazione giovanile, 
alla cerimonia di ins^iamen» 
to di Wilhelm Pieck, primo 
presidente della neonata Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. Nei maculo del '53 à sem¬ 
pre lui ad esprìmere, nel con¬ 
gresso della Fdj, il pieno ap¬ 
poggio dell'organizzazione 
giovanile, ormai stretta in una 
disciplina dì feito e pressoché 
mìlilaiizzala, alla Sed di Wal¬ 
ter Ulbrìcht. L'atto di fedeltà 
gii vale la candidatura nel PO- 
litburo del partito. 

Il 17 giugno del '53 é l'in¬ 
surrezione di Berlino. Un altro 
passaggio chiave nella carrie¬ 
ra di Honeclwr. Secondo le ri- 
costruzioni del dibattito inter¬ 
no alla Sed, luì aU'inizk) si sa¬ 
rebbe schierato sulle posizioni 
del moderati del Poliiburo che 
nella rivolta vedevano l’esplo¬ 
sione del malcontento popo¬ 
lare piuttosto che una «provo¬ 
cazione occidentale*. Ma la 
fronda dura poco: Honecker 
decide alla fine di appoggiare 
la linea dura di Ulbrichl e pro¬ 
prio questo, forse, contribui¬ 
sce a spegnere ben presto 
ogni voce cotica. Sarà dalla 
parte de) segretario generale 
anche tre anni dopo, quando 
la destalinizzazione riaprirà 


un minimo di dibattito nella 
Sed. ti rapporto di fòusc^ al 
XX Congresso Honecker b 
,l^ge a Berlino, appetta R^- 
lo da un corso alla muola di 
partito a Mosca. E a^ora una 
volta, nel omtrasto che si 
apre nel vertice delia Sed. si 
schiera a fianco di Ultocht. 
l'unico leader dell'Europa 
orientale che passerà indenne 
attraverso la destalinizzazio¬ 
ne. 

È ormai chiaramente il nu¬ 
mero due del regime. Sarà lui, 
come responsabile della «si¬ 
curezza interna», ad assumersi 
la responsabilità deil'^zi o 
ne dei muro di Berlino. II de¬ 
creto sui «consolidamento del¬ 
la frontiera» de! 13 agosto 
1961 porta la sua firma. Epor- 
ta la sua firma aiKhe la teoriz¬ 
zazione della «necessità» del- 
rintervento delle truppe 
Patto di Varsavia tot Cecoslo¬ 
vacchia U 21 agosto del '68. 
Due responsabilità pesanti, di 
cui Honecker ha difeso ia le¬ 
gittimità politica (im> agli ulti¬ 
mi gbmi della sua vita. 

Ma i tempi cambiano nuev 
vamente. Meno dì tre anni do¬ 
po. il 3 maggb dei 71. un la¬ 
conico comunicato Informa i 
tedeschi e li mondo che Wal¬ 
ter Ulbrìcht » é dìTTre^ «per 
motivi di salute» e il Comitato 
cerUrale ha eletto Ench Ho¬ 
necker primo segretario deila 
Sed. L'iniziativa è partita da 
Mosca: il vecchio barbetta», 
come lo chiamavano i suoi 
avversari, é un nemico della 


distensione, un elemento di 
disturìx) nel clima nuovo che 
si va creando in Europa Ulbri- 
cht. m particolare, si oppone¬ 
va al dialogo negoziale con 
Bonn, mentre il suo «secondo» 
ne era sempre stato un fauto¬ 
re. 

L’avvento di Honecker alla 
guida del partito - nel '76 sarà 
eletto anche presidente del 
Consiglio di Stalo, la massima 
carica istituzionale della Rdt - 
dopo gli anni della stagnazio¬ 
ne e della durezza del regime 
di Umbrìcht accendono molte 
speranze. La parola d’ordine 
del nuovo primo segretario è 
quella della «unità tra econo¬ 
mia e politica sociale», ovvero 
di una politica economica che 
guardi di più ai bisogni delta 
gente. E i risultati non manca¬ 
no: la situazione dei consumi 
migliora rapidamente, in qual¬ 
che caso a spese degli indi¬ 
spensabili, mentre sembra de- 
linearsi, a fsi alterne e con 
battute d'anesio. una incerta 
democratizzazione itema. la 
distensbne Est-Ovest vede la 
Rdt, ormai riconosciuta piena¬ 
mente a livello intemazionale, 
tra i protagonisti più consape¬ 
voli e attivi e il dialogo con la 
Repubblica federale approda 
a una serie di accordi econo¬ 
mici. commerciali e relativi a 
Berlino e al trailico Intertede- 
SCO che costituiscono una pri¬ 
ma. certo parziale, normaliz* 
zazloM dei rapporti tra le due 
Germattle. La «piccola disten¬ 
sione» intertedesca regge an¬ 
che negli anni più difficili del¬ 
ia «confrotailon» ira le due 
grandi potenze, al tempo del¬ 
la crisi degli euromUtill, quan¬ 
do proprio Honecker, per la 
pnma volta non in «nbnia 
con Mosca, teorizza la neces- 
: sità di «limiiare..^i.,dàhni»..di 
mantenére aperto, ck^il fa¬ 
nale dèi diaio^àffene' cbn- 
bocorrenie rispetto alla aplra» 
le del riarmo e del sospetto re» 
ciproco tra Est e Ovest. E reg¬ 
ge anche dopo il cambio del¬ 
la guardia a Bonn, quando i 
nuovi dirigenti democristiani 
sembrano, per un lungo pe* 
nodo, intenzionati a sacrifica¬ 
re ia Ostpolitik di Brandt e di 
Schmidt sull’altare dei riotli- 
neamento suirAmerica di Ro¬ 
nald Reagan. Honecker pare, 
allora, se non II più aperto, al» 
meno il più realista dei diri¬ 
genti dell'Est europeo, l’unico 
capace di avere una politica 
propria, indipendente e perfi¬ 
no in dissenso, se necessito, 
da Mosca, hopno il realismo 
del gruppo dirìgente di Berli¬ 
no est, cui (a da cobappunto 
U pragmatismo dei dirigenti di 
Bonn, sembra avviare verso 
una soluzbne il più grave dei 
problemi interni della Rdt. 
quello che il muro di Berlino 
simboleggia con tenìbile chia» 
rezza. Lunghi negoziati con la 
Repubblica federale, intrec- 
ciab alle trattative sulla con- 
cessbne di aiuti e crediti, por¬ 
tano a una certa liberalizza¬ 
zione dei permessi dì espatrio. 
I pensionati, ormai, possono 
andare liberamente •dall'altra 
parte», diminuiscono le diffi¬ 
coltà burocratiche per i citta¬ 
dini federali che vengono di 


qua, e chi chiede di trasferirsi 
definitivamente non rischia 
più, automaticamente, il li¬ 
cenziamento o il carcere Tra 
ii dicembre delI'SI, il primo 
incontro ufficiale tra Honec¬ 
ker e l'allora cancelliere fede¬ 
rale Schmidt al Werbellinsee, 
r84, quando viene raggiunta 
la più significativa delie intese 
sui permessi di espatrio, e il 
settembre '87, quando il capo 
del «primo Slato degli operai e 
dei contadini sul territorio te¬ 
desco» arriva in visita ufficiale 
a Bonn, la «piccola distensio¬ 
ne» sembra avviata su binari 
sicuri. Certo, restano aperte 
tutte le grand] questioni di 
princìpio, la Repubblica fede¬ 
rale pretende, come vuole la 
sua Costituzione, la rappre¬ 
sentanza di «tutti» I tedeschi, i 
rapporti tra i due Stati si svi¬ 
luppano su una base giuridica 
complicatissima e debole, irri¬ 
solto è il nodo dello status di 
Bc rlino, non mancano le crisi 
improvvise, causle talvolta da 
una dichiarazione o da un fat¬ 
to apparentemente senza im¬ 
portanza. Ma i progressi si ve¬ 
dono, e da Bonn non manca¬ 
no i riconoscimenti al ruolo 
che nella «piccola distensio¬ 
ne» gioca il «realista» Erich Ho¬ 
necker. 

Ma il corso degli avveni¬ 
menti a Mosca c poi in Polo¬ 
nia e in Ungheria arriverà pre¬ 
sto a cambiare le carte, anche 
a Berlino. La perestrojka di 
Gorbaciov non piace ai diri¬ 
genti della Sed e, con tutte le 
prudenze, anche Honecker 
non lo nasconde. Più ancora 
lo preoccupano gli avveni¬ 
menti di Varsavia e di Buda- 
Dest, con le suggesviom, inevi- 
(abiii, che producono nell'opi¬ 
nione pubblica della Rdt. li 
groppo dingente di Berlino si 
. sente strétto, isolato. Le poche 
'vod critiche, che si battono 
per un rinnovamento del par¬ 
tito e dello Stato, vengono zit¬ 
tite con una certa durezza. 
Honecker, il «realista», é ades¬ 
so li più duro dei dingenti 
orientali, difende tutte le scel¬ 
te e respinge tutte le critiche, 
in nome deila «coerenza degli 
ideali socialisti». Approva la 
repressione degli studenti ci¬ 
nesi, polemizza duramente 
con polacchi e ungheresi che 
fanno rautocritìca sull’Inter¬ 
vento in Cecoslovacchia. 
L’opposizione interna, l grop¬ 
pi crìtici, legati alla Chiesa 
evangelica, a certi ambienti 
mtellettuait. al movimento 
ecologico e pacifista, tornano 
sotto il torchio delia repressio¬ 
ne. E il flusso dei profughi, 
che dall'84 in poi era andato 
diminuendo, toma ad aumen¬ 
tare. ^ moltiplicano le fughe 
illegali (da un paio d'anm è 
stato abolito l’ordine di spara¬ 
re su chi cerca di passare 
clandestinamente il confine, a 
meno che non si tratti di un 
militare) e soprattutto le ri¬ 
chieste formali di espatrio. 
L'esodo di massa è un segna¬ 
le evidente del rapido declino 
del consenso intorno allo Sta¬ 
to e al partito, ma il vertice 
della Sed che ha rifiutato a 
lungo di prenderne atto alta fi¬ 
ne ha dovuto fare i conti con 
la realtà. 


COMUNE DI IMOLA 

PROVINCIA DI SOIOGNA 


Estratto avviso di gara 

Questa Amministrazione deve procedere all'appalto concor¬ 
so per I acquisto di torniture hardware - «oNware e eollMa- 
menti informatici La gara verrà etlettuala secondo le procedu» 
re fissate dalla legge 113 del 30/3/1981 art. 15 tett B) secondo 
elementi e punteggi massimi predelinlti In capliotato. 
L'imperio massimo atimato delt'appatto 
édiL.mS«2.143-f I.V.A. 

Saranno ammessi raggruppamenti d'impresa al sensi del» 
l'art 9 legge 113/61. 

La domanda di partecipazione alla gara, redatta in lingua ita¬ 
liana in competente carta da bollo e completa del documentt 
allegati, dovrà pervenire in busta chiusa entro le ore 12 dei 9 
novembre 1969 a mezzo raccomandata A R. a. 

Comune dTmola - Segreterie Generale 


Via Mozzini n. 2 • 


I Imola (Bo) 


Il bando integrale è stato inviato in data 4 ottobre 1969 per la 
pubblicazione sul supplemento alla Gazzetta Ufficiale della 
C E.E e sulla Gazzetta Ufilclale della Repubblica Italiana. Per 
ulteriori Informazioni rivolgersi ali'Ufflclo Contratti del Comu¬ 
ne (tei 0542/602245) 

IL SINDACO 


Paolo Alleata e Albertina Vittoria 
paitecipano la scomparsa della ma¬ 
dre 

CIUUANA SPAIMI 

I funerali si svolscranno oggi 19 ot¬ 
tobre alle ore ) 0 nella chiesa di San 
Giovanni de' Fiorentini in via Giulia. 
Roma, 19 ottobre 1989 


I compagni dell'Istituio Gramsci sin¬ 
ceramente colpiti per la scomparsa 
di 

CIUUANA SPAIMI 

si stringono afiettuosamente ad Al¬ 
beriina e alla sua (amigha. 

Roma. 19 ottobre )989 


£ mono il compagno 

ALVARO UTIMI 

detta Sezione Patmtro Togttattt Su- 
bagusla di anni 71, iscritto al partito 
dal 1945. U moglie e i figli io ricor¬ 
dano a compagni ed amici che 
1 hanno conosciuto e stimato I fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi alle ore 
13,30 riell'ospedale di Rocca Priora. 
Roma. IdpKobre 1989 


20 anni or sono moriva 

LUCIAMO aUFRNI 

la moglie Cma k> ricorda ai co>npa> 

F m, agli amici e a tutti coloro che 
hanno conosciuto e amato, e in 
sua memona sottoscrive un milione 
per la campagna elettorate di Ro¬ 
ma. 

Roma, 19 ottobre 1989 


Nel anniversano della morte di 

LUIGI LONCO 

Italo Nicoieito ricorda il compagne, 
Il maestro, il coraggioso combatten¬ 
te di sempre perla democrazia e II 
socialismo Settario della Faci àin, 
dalla fondazione nel 192), prepara¬ 
tore delta «volta del Partito nelT929 
per una pià forte e conilnua^iescn- 
za in Italia rella battaglia antifasci¬ 
sta: massimo o^anizzaiote delle 
brigale Intemazionali in Spagna per 
la libertà e la pace ne) 193^1939; 
creatore e comandante generale 
delle 600 Brigale Garibaldi d'assalto 
che combatterono nella Oueira di 
Uberazione in Italia 1943-1945: vi¬ 
ce-comandante del Corpo Volonta¬ 
ri della Libertà; segretario generale 
del Pei che nel 1964 fece conoecere 
a lutto il mondo il testamento politi¬ 
co di Paimiro Togliatti rappresenta¬ 
to dal «Memorìafe di Yalta». Sotto¬ 
scrive lire un milione per IVnftà. 
Milano, 19 ottobre 1989 


La Federazione milanese del Pei 
espnme al compagno Carlo Cuomo 
le più sentite condt^lianze per la 
morte della 

MADRE 

Milano, ]9ottobre 1989 


Il Comitato regionale del R;i lom» 
bardo porge le più Irateme condo¬ 
glianze al compagno Cario Cuomo 
e familiari in questo doloroso mo¬ 
mento per la perdita della cara 
mamma 

MARH 

Milano, I9olU>bre 1989 


I giovani comunisti milanesi sono vi¬ 
cini al compagno Cario Cuomo in 
questo momento di dolore per la 
perdita delia sua cara mamma 

MARIA 

Milano, 19 ottobre 1989 


Pierino, Ornella, Wilma, Renzo, Re¬ 
sidenti, Mauri. Morganti sono vicini 
al compagno Agostino per la perdi¬ 
ta del fratello 

NATALE FERRARESI 

Sesto S Giovanni, 19 ottobre i989 

I compagni detta sezione «Lavagnl- 
ni» partecipano al dolore della fami¬ 
glia per la scomparsa del caro 

NATALE FERRARESI 

SesioS Giovanni. l9ollobre 1989 

A un anno dalla scomparsa de) 
compagno 

PIETRO CRENASCOU 

la moglie Delfina. Il figlio Bruno e la 
nuora Nella, le nipoti Nadia e Sonia 
con i mariti Bruno e Umberto e il 
pronipote Andrea, to ricordano con 
immutato affetto. 

Milano, 19 ottobre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI BACHINO 

gli amici, i compagni del settore ifi- 
dustrlale del porto lo rteordano lot» 
loscrivendo 100.000 lire per IVniiit. 
Genova, (9 ottobre (989 

La Segreteria della Federuione Rei 
di Piacenza, Interpretando la coster¬ 
nazione del comunlui per l'improv*- 
Visa scomparsa del compagno 

ANGELO MILANI 

dirigente deila cooperazione, ne rV 
corda l'impegno nel movimento da- 
mocrailco ed è vicina al famiilarl In 
questa doteiow clrcosumta. 
{Vacanza. IPotiobre 1909 

I comunisti della Stomens He sono 

t atf«ituos«nentevicinlalcoinpa|iw''' 
Sergio Sabiitlni.pe; la ecompada 
del padre , 

aORaOSABATTINI 

e sottoscrìvono per IVniA 
Milano, IBottobre 1989 

Ricorre oggi fi primo annlversulo 
della immaluni acemptiu di 

FRANCeSM MATTE! 

htlaHe 

II marito Francesco con > figli Ange¬ 
la, &uno ed Enzo la ncordano con 
immutalo dolore e a lutti quanti la 
conobbero • stimarono. wttOKri- 
vono in rnemoria Ire 50 000. 

Sesto & Giovanni, 19 ottobre ) 989 

Rino Perii e famiglia danno l'estre¬ 
mo saluto con infinita tristezza al- 
l'indlmenilca(>ile amico e compa¬ 
gno 

ANCaO MILANI 

A suo ncmdo aotioaerivono per l'U- 
niiù. 

Milano, )9oUobre 1989 ^ 

n Gornttaio CittiKUnodi Sesto 5. Gio¬ 
vanni partecipa addolorato al lutto 
della famiglia per la morte di 

NATALE FERRARESI 

Sesto S. Giovanni. 19 ottobre 1989 


Nel 7* anniversario delia scompana 
di 

PIERO GERMANO 

(Candì) 

la moglie Neva lo ricorda e sottoscrì¬ 
ve per)'t/n/fd 
Bietta, 19ottobre 1989 


CHE TEMPO FA 





SERENO VARIABILE 


» 


COPERTO PlOQGIA 


0 








TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


ILTKMPO IN ITAUAi la aituazlona meteoro¬ 
logica sulla rìostra penisola è ancora regolata 
da un'area di alta pressione. Tuttavia l'azione 
anticlcloniea sembra essere meno incisiva ri¬ 
spetto ai giorni scorsi a causa della formazio¬ 
ne di una fascia depressionaria che daff'Euro- 
pa nord-occideniaio si estende verso la Fran¬ 
cia e verso il Mediterraneo. Potrebbe essere 
questo l'inizio di una nuova fase del tempo 
che durante I prossimi giorni potrebbe essere 
caratterizzata daU'arrivo di perturbazioni at¬ 
lantiche anche sulle regioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: sulle regiom dell'Italia 
settentrionale e sulla fascia tirrenica centrale 
e sulla Sardegna H tempo sarà caratterizzato 
da formazioni nuvolose a tratti accentuate, a 
tratti alternate a zone dì sereno. Riduzioni 
della visibilità par normazioni nebbiose sulla 
Pianura Padana specie il settore centro orteh- 
tale e in minor misura sulle pianure del ver¬ 
sante adriatico. Prevalenza di tempo buono 
sulle regioni dell'Italia meridionale. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meri¬ 
dionali. 

MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: poche varianti da segnalare In 
quanto il tempo al Nord e al Centro sarà carat¬ 
terizzato dalla presenza di formazioni nuvolo¬ 
se irregolarmente distribuite, ora accentuate, 
ora alternate a schiarite. Prevalenza di tempo 
sereno sulle regioni meridional). 


TEMPERATURE IN ITAUAt 
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TMIPIRATVRB AU*ESTRROi 

Amsterdam 6 16 Londra 


11 16 Madrid 


12 20 New York 


Copenaghen 12 13 Parigi 
Ginevra ^ 


1S Stoccolma 


-1 5 Varsavia 

17 22 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


Notiàait ogn) va I sommiri ogni meu'ora dall 6 30 alle 12 • (Olle 
tSaneioSo 

Ora 7 Rastegna itami» con a Migllardi daTag. Olm àSO; Ubanti a 
cura MI» Spl^QH: 8 30 II tarremeio S San Francisco. Intervista S 
erS F Vlla,93^Wal<loj6HoneelicartPiibM TttLM) 8nn4v. 
st UT» nnlrale seandalesa. Inlervenoono C. DI PleliBngDio e D Mari- 
naso; to.30- La città eba urtra Parta A Occtietto. ti Lagncofiura 
tra ambiente e sviluppo, in studio M. eeSolll; 15. Italia Radio musica 
10 Spot I tribunale MeTrompe 6erluiscoii Parla S. SoBve:l7^ 
Rassegni etamps estera. 


FREQUENZE IN MHz Alessandria 90 950; Ancona 105209 Arerro 
99 800; Aacol Picano 92 250 / 95250; Bari 87 m Beiino 101 SSO; 
Bergamo 01700- BlaHa 100600 Botogna 94 SOO / 87 600; Catania 
105 250- Catanzaro 104 500; Cblet1106400- Como 87 600 / 67 750 
I 96700- Cremona 90950. Empol 105800 / 93400; Ferrara 
105.700: Rrenn 67^00/96600 Foggia 94600 Fori t07100 Pro. 
Wtor» 10S65O, Qareva 66650. Ctosselo 93 600 M 107.100, 
Imperla 68.200; l'AqiWa 99 400 La Spezia 102 550/105 300: Lati¬ 
na 97 600; Lacco 67 900 Uvomo 105 600/93.400 LuKatOSSOO/ 
93400. Macerata 105550 / 102200 Massa Carrara 93400 / 
102 SSO Mnatw 91OOO Modera 94 SOO Monfalcone 92100; NapoA 
66000 Nevata 91 350; Padova 107550 Parma 92000 Pavia 
90950 Paeimo 107 750, Perugia 100.700 / 96 900 / 93700 Pesa¬ 
ro 96 200 Pescata 106 300 Pisa lOS 600 / 93 400 Pistoia 67 600. 
Ravenna 107100 RraglO Calabria 69050; Reggio Emilia 96200 I 
97000; Roma 94900 / 97000 / 106550 Rovigo 96650 RIell 

102 200 Salerno 102 BSD /103 SOO Savotra 92 500 Siena 94 900. 
Teramo 106300 Terrv 107600.Torino 104000 Tremo 103000/ 

103 300 Trieste 103 250 /105 250 Udine 96 900. Vetese 96 400 
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nullità 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L. 269.000 L. 136.000 

enumeri L. 231 000 LÌ17.0QQ 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

enumeri L 508.000 1255 000 

Per abbonarsi versamento sul c.c p ri 430207 in- 
tealato airUnltà. viale Fulvio Testi, 75-20162 Mi¬ 
lano oppure versando l’Importo presso gii ulfwl 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del fci 

_ Tariffe pubbllcttarte _ 

A mod. (mm.39 * 40) 
Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 
Finestrella !• pagina feriale L 2.313 000 
Finestrella 1 » pagina festiva L 2.985.000 
Manchette di testata L1.500.000 
Redazionali L 460.000 
rinanz.-Legali -Concess.-Aste-AppaUi 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485.000 
A parola: Necrologie-part. -lutto L 2.700 
Economici da L. 780 a H .550 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34. Tonno, tei 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa- direzione e uffici 
viale FuMo Tesll 75, Milano 
Stabiiimenli; via Cmoda Pistoia 10. Milano 
via dei Peiasgi 5. Roma 


l’Unità 

Giovedì 
19 ottobre 1989 


i 























CamUa il vertice La destituzione del vecchio leader decisa 

tiAflo rWmoMto tìof riunione del Cc 

IlliSlla VidLludiila esi Egon Krenz è un campione delFortodossia 

Kohl: «Forse arrivano le riforme» 

Honecker lascia, sarà vera svolta? 


NEL MONDO 


Shevardnadze 
riceve membri 
del Sinodo 
ortodosso 


il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze (nella 
foto) ha incontrato i membri del sinodo della Chiesa russa 
ortodossa. L'incontro assume un particolare significalo in vi> 
sta dei colloqui che il presidente Mikhai! Gorbaciov, nel cor¬ 
so della sua prossima vìsita in Italia, avrà con papa Giovanni 
Paolo 11. Oggi, tra l'altro, è atteso a Mosca l'arrivx) di una de¬ 
legazione vaticana, che dovrehìfe affrontare con i rappre¬ 
sentanti del patriarcato russo il problema della Chiesa catto¬ 
lica d'Ucraina (Uniate), sciolta d'autorità nel 1946edatK:o- 
ra illegale in Urss. 


Erich Honecker se n’è andato, travolto dalla marea 
delle proteste popolari, di succede Egon Krenz, 
che il plenum del Cc della Sed, convocato all'Im¬ 
provviso ieri mattina, ha eletto segretario generale 
del partito in una seduta-lampo durata poche ore. 
Il nuovo segretario è un uomo della vecchia guar¬ 
dia. Kohl: «Speriamo che inizi anche nella Ddr l'e¬ 
ra delle riforme». 

DAL NOSTHO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ BONN. «Erich Honecker è 
stato destituito dalla carica di 
segretario generale della Sed. 
il suo successore è il 52enne 
^on Krenz...«. La notizia arri¬ 
va alle 14,27, sul canale d'ur¬ 
genza delle telescrivenli'. po¬ 
che righe, che riprendono 
seccamente il comunicato uf¬ 
ficiale diffuso appena 11 mi¬ 
nuti prima dall'agenzia ufficia¬ 
le della Rdt Adn. E la memo¬ 
ria corre indietro per 18 anni: 
anche il 3 maggio 1971 la li¬ 
quidazione de! vecchio Walter 
lubrichi fu annunciala cosi, 
con cinque righe di agenzia 
lette la sera al telegiornale. Al 
vecchio «barbetta», come in 
casa e all’estero tutti chiama¬ 
vano l'ultimo dirigente degli 
anni di Stalin in un paese del¬ 
l'Est, subentrava il suo «delfi¬ 
no» naturale Erich Honecker. 
Anche a Erich Honecker, ora, 
subentra un «delfino», ^on 
Krenz. che per anni gii è stato 
accanto come numero due 
quasi ufficiale, che ha perfino 
lo stesso curriculum, ha per¬ 
corso lo stesso <ursus hono¬ 
rum* net partito; capo della 
Pd)i l'organizzazione della «li¬ 
bera gioventù tedesca*, re¬ 
sponsabile poi, nel Poliiburo, 
delle questioni attinenti la «si¬ 
curezza (jello Stato», un posto 
chiave, forse il più importante 
dopo quollo del gran capo 
nella stanza dei (wttoni del 
pòlere a Berlino. Artche I mo¬ 
livi addotti a giustificare le di¬ 
missioni sono gli stessi; «La 
mia malattia e l’operazione 
chCTiho subito - ha dello Ho¬ 
necker spiegando la stia «au¬ 
tonoma* decisione di lasciare 
rincarlco di segretarlò genera¬ 
le della Sed e la carica di pre¬ 
sidente del Consiglio di Stato, 
che ricopriva dal '76 e alla 
quale gli succederà lo stesso 
Krenz - non mi consentono di 
dedicare al lavoro tutte le for¬ 
ze che sarebbero necessa¬ 
rie. «Motivi di salute», in¬ 

somma, còme UIbrìcht, anche 
se, come per Ulbrichi, non 
proprio soltanto una scusa. E 
anche allora li plenum dei Cc 
che doveva ratificare la deci¬ 
sione in realtà già presa nel 
Polltburo era stato convocato 
airimprowiso. Come è acca¬ 
duto stavolta, bruciando le vo¬ 
ci che parlavano con insisten¬ 
za di un possibile anticipo 
della sessione, prevista in teo¬ 
ria per la fine di novembre o 
l'inizio di dicembre. 

Ma le analogie rmiscono 
qui. La caduta di UIbricht av¬ 
venne in un paese che attra¬ 
versava un momento difficile 


ma subiva il corso della politi¬ 
ca al vertice del partito e dello 
Stato ben consapevole che 
non c'era modo di influire sui 
suoi ssàluppi. La successione 
era stata stabilita daH'alto, e la 
parola deiinitWa era venuta da 
Mosca. La caduta di Honecker 
avviene in tutt’altro contesto, 
davanti a un paese che asso¬ 
miglia poco o nulla a quello 
rassegnato e assente di 18 an¬ 
ni fa. Honecker se ne va non 
(o almeno non solo) per ì 
giochi che si consumano nelle 
stanze lontane del potere, ma 
perché è stato travolto dalla 
protesta popolare, da un ri¬ 
sveglio collettivo, da una vo¬ 
glia dì cambiamento che ha 
assunto i tratti di una insubor¬ 
dinazione di massa, di una ri¬ 
volta aperta, la manifestazio¬ 
ne dei ]20mi!a di Upsia, lune¬ 
di sera, è stata determinante, 
come determinante per la pri¬ 
ma svolta - quella consumata 
rii ottobre con il comunicato 
del Poliiburo che finalmente 
riconosceva la necessità del 
dialogo - era stala quella dei 
75mila una settimana prima. 

In questa differenza sta lut¬ 
to il senso degli avvenimenti 
che maturano in queste ore, 
in modo così rapido e dram¬ 
matico. nella Rdt. È il vecchio 
potere che si sta sgretolando, 
e U cambio della guardia, sta¬ 
volta, non ha nulla delta «con¬ 
tinuità». p>ur se ai vertice ap¬ 
proda Il più continuista» degli 
uomini della Sed, una specie 
di aller ego del leader che se 
ne va, il campione dett'oiio- 
dossìa tra 1 ranghi della vec¬ 
chia guardia. 

Che qualcosa di drammati¬ 
co stesse maturando a Berlino 
Est era apparso chiaro, a 
Bonn, fin dalla prima mattina¬ 
ta, quando Willy Brandt, arri¬ 
vando da Mosca, dove eviden¬ 
temente aveva avuto qualche 
preziosa informazione in an¬ 
teprima. prima ancora che ar¬ 
rivasse la notizia deH'improv- 
Visa e inaspettata riunione del 
Cc a Berlino Est. aveva detto 
che il 18 ottobre «passerà alla 
storia» come il giorno deir«ini- 
zio delle trasformazioni» dei 
rapporti politici nella Rdt. Po¬ 
co dopo te 10 arrivava una 
conferma evidente che la crisi 
nella Rdt stava precipitando 
verso una soluzione: l'agenzia 
ufficiale Adn dava l'annuncio 
che era in corso una riunione 
del plenum del Cc della Sed. 
Ma si prevedeva una seduta 
lunga, una discussione che 
avrebbe potuto protrarsi fino a 
sera, se non fino all'indomani. 


Alle 2,15 del pomeriggio, 
invece, è lutto fatto. Honecker 
se ne va. e il nuovo segretario 
generale è Egon Krenz. La no¬ 
tizia della sostituzione di Ho¬ 
necker è giunta a movimenta¬ 
re il vertice italo-tedesco di 
Bad Neuenahr. il cancelliere 
Kohl ha rotto il silenzio con il 
quale la leadership tedesco¬ 
occidentale aveva fin qui se¬ 
guilo la crisi della Rdt, ma 
senza esprìmere giudizi. «Spe¬ 
riamo ■ si è limitato a dim - 
che il processo di riforme ab¬ 
bia infine una prospettiva an¬ 
che nella Rdt. Il successore di 
Honecker sarà giudicato dalla 
sua capacità di dare via libera, 
insieme con il resto delia Dire¬ 
zione della Rdl, alle riforme di 
cui il paese ha urgente biso¬ 
gno. oppure dalla sua volontà 
di conservare il monopolio 
del potere al partito di unità 
socialista». Gli altri commenti, 
insistono, più o meno, sullo 
stesso tasto: la personalità e la 
storia politica di Krenz non 
rappresentano certo una ga¬ 
ranzia per il cambiamento 
che tutti ritengono necessario 
e, alla lunga, anche inevitabi¬ 
le, ma è ben difficile che la 
sua elezione rappresenti co¬ 
munque una pura e semplice 
operazione di continuità. 0, 
tradendo la sua immagine e il 
ruolo che ha giocata finora, 
guiderà lui stesso una svolta 
radicale verso le riforme op¬ 
pure sarà solo una soluzione 
di passaggio, come ha ipotiz¬ 
zato ieri, tra I tanti, Erhard Ep- 
pler, un socialdemocratico 
che conosce molto bene la 
Sed. Una soluzione di passag¬ 


gio verso una svolta vera, una 
modifica degli assetti di pote¬ 
re al vertice dei partito in favo¬ 
re dei rinnovatori accertati, 
tutti fuori, per II momento, dal 
Poliiburo: Hans Modrow, che 
guida l'organizzazione di Dre¬ 
sda, i dirigenti delie grandi cit¬ 
tà del sud industriale, Horst 
Schumann di Lipsia, Werner 
Ebelein di Magdeburgo, Sieg¬ 
fried Lorens di Karl-Marx- 
Stadl. Una «terza svolta», dopo 
la prima consumatasi net Po 
litburo mercoledì della scorsa 
settimana e la seconda segna¬ 
la dai Coinitato centrale di ie¬ 
ri, nella quale potrebbe essere 
stata già posta in qualche mo¬ 
do una premessa, con l'allon¬ 
tanamento, votato dal Cc 
sempre ieri, di altri due perso¬ 
naggi che si erano caratteriz¬ 
zati nelle ultime settimane co¬ 
me i più «duri» in un Poliiburo 
di «duri»: il responsabile della 
agitazione e propaganda Joa- 
chim Hoffmann (che certo 
non ha dato grandi prove di 
sé in quell giorni) e di quello 
deH’economià G Qnter Mittag. 
Ambedue lasciano, oltre al 
Politburo, anche il Comitato 
centrale. Mittag è estromesso 
dalla carica di vicecapo di 
Stato. 

^on Krenz gestore, magari 
suo malgrado, del rinnova¬ 
mento; ^on Krenz figura di 
passaggio. Dall'ordine delle 
cose possibili i primi com¬ 
menti nella Repubblica fede¬ 
rale, e le prime sommarie 
analisi tentate dagli speclaltsU, 
tendono ad e^'iudere una ter¬ 
za alternativa che pure, sulla 
carta, esiste: Itenz inter¬ 


prete di se stesso, gestore di 
un «honeckerismo» senza Ho¬ 
necker. Ottimismo eccessivo? 
Non è detto: in ogni caso é 
chiara la coscienza che una 
«normalizzazione», dopo tutto 
quello che è successo e sta 
succedendo dali'altra parte 
del confine iniertedesco, non 
è più possibile, anche ammes¬ 
so che qualcuno voglia tenta¬ 
re l'avventura. Che la rottura 
c'è già stala e nessuno potreb¬ 
be ricucirla. Pur se forse c'è 




qualche ingenuità troppo fret¬ 
tolosa nelle affermazioni di 
chi, come il deputato verde 
Alfred Mechtesheimer, dà per 
certo che Krenz sia il «prede¬ 
cessore di un Gorbaciov tede¬ 
sco che per il momento nes¬ 
suno conosce». 

A tutti i dubbi, comunque, 
risponderanno gli sviluppi dei 
prossimi giorni, delle prossi¬ 
me settimane o al massimo 
dei prossimi masi. Perché la 
crisi politica nella Rdl ha lem- 


... J 


Krenz loda 
la perestrojka 


ma con 


M BERLINO. «Le esperienze 
dei compagni sovietici sa¬ 
ranno preziose anche per 
noi». La prima dichiarazione 
politica del nuovo premier 
della Germania dell’Est sem¬ 
bra pio rivolta al Cremlino 
che a Berlino. Krenz ha assi¬ 
curato Gorbaciov di essere 
un attento osservatore dei 
venti di cambiamento che 
scuotono l'Unione Sovietica 
e gran parte dei paesi del¬ 
l'Est. Una dichiarazione di 
grande accortezza politica 
che sembra lasciare alle 
spalle la sua fama di segua¬ 
ce dell'oitodossia breznevia- 
na. 

Egon Krenz, nuovo leader 
della Rdt, ha parlato per la 
prima volta al paese ieri sera 
in un lungo discorso (oltre 
trenta cartelle) trasmesso 
dalla televisione, in cui ha ri¬ 


badito i puliti del suo inter¬ 
vento davanti, al Comitato 
centrale dèi partito di Unità 
socialista (Sed) subito dopo 
la sua successione ad Erich 
Honecker, dimissionario uf¬ 
ficialmente per motivi di sa¬ 
lute. 

Krenz ha auspicato «nuovi 
pensieri e nuovi punti dì vi¬ 
sta» per affrontare i problemi 
del paese «prosueguendo al 
tempo stesso il dialogo con 
tutti i nostri concittadini». La 
prima impressione che evi¬ 
dentemente Krenz si è sfor¬ 
zato di imprimere sul pub¬ 
blico non è stata dì durezza 
- generalitiente era noto co¬ 
me «falco» - ma dì ragione¬ 
volezza. Parlando ih modo 
rilassalo e sorridendo spes¬ 
so, ha invocato «la ragione¬ 
volezza e la reciproca com¬ 


prensione»,. pur ricordando 
a più riprese che il sociali¬ 
smo nella RepubUk^a de¬ 
mocratica tedesca «non è 
sostituìbile*. 

Nei suo lungo discorso il 
nuovo capo del partito della 
Rdt, già de^gnato anche alla 
presidenza della ftepHibbli- 
ca. ha preannuiK;ìato una 
imminente nuova riunione 
del comitato centrale per 
prendere «importanti deci¬ 
sioni». Queste decisioni, ha 
detto ancora, saranno pre¬ 
parate non solo dai Pòiitbu- 
rOi ma anché da commissio¬ 
ni dello ste^ comitato cen¬ 
trale. Krenz non ha voluto 
fornire alcuna anticipazione 
su di esse, ma la prima im¬ 
pressione è che arterie luì. 
come il predecessore, npn 
sìa disposto a. concedere le 


riforme sollecitate nelle re¬ 
centi dimostrazioni: qualche 
cambiamento magari si, 
sempre che serva - come ha 
detto - «alla causa dello svi¬ 
luppo del socialismo». 

In un apparente riferìmen- 
lo ai recenti incidenti e pro¬ 
teste, ha ricordato che «spai¬ 
la a spalla abbiamo già su¬ 
perato molte prove e siamo 
anche riusciti a trasformare 
in vittorie storiche quelle che 
sembravano delle sconfitte». 
A differenza de) suo prede¬ 
cessore. I^on Krenz ha par¬ 
lato apertamente den’esodò 
di «più di centomila perso¬ 
ne. in gran parte giovani» e 
ha detto accoitamenle che 
«si tratta di una grave ferita 
che ci larà solfrire a lungo». 
Ha però promesso che darà 
un «nuovo impulso e nuove 


pi rapidissimi, come si è visto 
abbondantemente e come 
sottolinea Egon Bahr, la «men¬ 
te» della Ostpolitik socialde¬ 
mocratica, il quale qualche 
giorno la indicava «tra due e 
sei mesi» il tempo di matura¬ 
zione di una sistemazione de¬ 
finitiva degli asseti i di potere 
a Berlino est. Per ora. qui nella 
Repubblica federale, si aspet¬ 
ta il nuovo capo deH’allra Ger¬ 
mania ai varco dei fatti con¬ 
creti. 11 primo lo avrebbe com¬ 
piuto ancor prima della sua 
elezione; gli osservatori occi¬ 
dentali non danno un credito 
assoluto alle voci, circolate 
nei giorni scorsi, secondo le 
quali sarebbe stalo proprio io 
stesso Krenz a dare l'ordine di 
un atteggiamento morbido e 
prudente della polizia nei 
confronti delle manifestazioni 
e delle proteste popolari. Po¬ 
trebbe non essere vero e la 
tolleranza potrebbe essere 
stala una scelta autonoma 
compiuta dalle autorità e dai 
dirigenti locali del partito. Ma 
il fatto che comunque la voce 
sia girata, e che il responsabi¬ 
le della «sicurezza di Stato» 
abbia quanto meno permesso 
che girasse, potrebbe essere 
un segnale. I prossimi dovreb¬ 
bero riguardare la risposta alle 
richieste che l’opposizione in¬ 
terna, da tempo, considera la 
vera cartina di tornasole per la 
•svolta vera» che tutti ri aspet¬ 
tano; l'apertura del dialogo a 
tutti i livelli, anche con i grup¬ 
pi organizzati, un’Informazio¬ 
ne completa e veritiera, la li¬ 
bertà di viaggiare e l'organiz¬ 
zazione di elezioni che siano 
davvero tali. 


Honecker,In primo piano, 
e Krenz In una foto 
del 1986; 
in bassojl nuovo 
leader 
della Sed 


motivazioni» a coloro che 
ancora adesso pensano ad 
espatriare «per fare in modo 
che tornino sulle loro deci¬ 
sioni». Pur non tornando ad 
accusare la Rfg di «grossa 
provocazione» per avere in¬ 
coraggialo Teselo dei profu¬ 
ghi, ha però lamentato che 
c’è stala una «grossa interfe¬ 
renza» nelle questioni inter¬ 
ne della Rdt da parte dell’al- 
Ito Salo tedesco ed ha au¬ 
spicato che essa «finisca su¬ 
bito» per poter riprendere 
«buoni rapporti di collabora¬ 
zione nell’Interesse della pa¬ 
ce e della sicurezza mondia¬ 
le». Assumendo ancora una 
volta una posizione del tutto 
diversa da Honecker, il nuo¬ 
vo leader del partilo ha usa¬ 
to parole dì elogio nei con¬ 
fronti della perestrojka di Mi- 
khail Gorbaciov. 


La polizia L'ex ministro degli Esteri du- 

f Pnnsi primavera di Praga e 

icrnia presidente del comitato di 

3 Pr3Q3 Helsinki cecoslovacco, Jiri 

liri HaipW Hajek, è stalo fermato dalla 

Jin ndji:n polizia a Praga durante un 

incontro con altri attivisti del 
movimento per la difesa del 
diritti umani. Assieme a luì. secondo quanto si è appreso da 
ambienti dell'emigrazione a Vienna, sono stali fermali e in¬ 
terrogati per un paio d'ore Vtadislav Lis, Jan Stem, Zdcnek 
Jicinsky e Bedrich Placak. Gli attivisti si erano riuniti per pre¬ 
parare un incontro con rappresentanti della Federazione In¬ 
temazionale di Helsinki (Ihfhr) per i diritti umani, con sede 
a Vienna, in programma a Prga. Si tratta del secondo fermo 
in due mesi di attivisti del Comitato cecoslovacco di Helsin¬ 
ki. Come nella precedente occasione, il 6 settembre, la cli¬ 
zia ha sequestrato documenti e ha inoltre condotto, a diffe¬ 
renza dell'altra volta, perquisizioni fisiche. 


Colombia La stampa colombiana ha 

Ac^accinatA pagato con un'altra vita la 

nMasslliaiu campagna antidrc^a. Il 

un 3ltro giornalista radiofonico Die- 

AlArnalictA SO Vargas Escobar é stato 

yiuilMlllsui assassinalo la scorsa notte 

da killer in motocicleUa-^se- 
condo lo stile dei mercenari 
al servizio dei baroni della droga - nel momento in cui en¬ 
trava nella sua abitazione, in un quartiere del settore nord di 
Medellin. Vargas Escobar è il secondo giornalista che muore 
per mano dei narcotenoristi nel giro di quattro giorni. Saba¬ 
to scorso aveva fatto la stessa (ine il giornalista William Ben- 
deck Olivella nella città di Monterìa. capoluogo delta prorin- 
eia dì Cordoba. 


Menghistu I guerriglieri del fronte tigri- 

carfthhA CTplO hanno annuiKia- 

Mieuue to che il leader etiopico 

SC3nip3tO Menghistu Haile Mariam sa- 

un ^HnnfafA uscito recentemente 

da un dwenidiu indenne da un attentato or¬ 
ganizzato da un gruppo di 
militari. Per questa ragione, 
ha detto la radio clandestina del Tpll ascoltala a Nairobi. 
Menghistu imporrà presto al paese lo stato di emergenza. 
L’emittente, che non ha fornito ulteriori particolari su quan¬ 
to è accaduto, ha anche rivelato che rappresentanti del go¬ 
verno etiopico si sono incontrati recentemente a Londra per 
avviare conversazioni di pace con i dirigenti del fronte ligrì- 
no. Sia Menghistu sia il Tplf hanno espresso rìpetutamenie 
negli ultimi tempi il desiderio di porre fine alia guerriglia nel 
Tigrèchedurada 14 anni. 


San Salvador Governo e guerriglia del Sai- 
TAiifrliiiiaiin vadorhanno deciso di conti- 

vunimildno a^j^he le trattative di 

I nC90Zi3ti pace in un clima più disteso 

perTapace ^ 

caVOscàr Arias. Vaisò % iu- 

perar^ un;biÒccÌ>'cheji\^ 
rischiato dliaiè naufragare colloqui,' Gli inc^n^ Ira 1 déle^ 
gati 'de) preslde'nlé Alfredo Cristiani e dèi Prente di llbei^ló- 
ne Farabundo Marti, che si svolgono nella casa parrocchiale 
di Moravia, un piccolo centro poco fuori San Jose, la capita¬ 
le de) Costarica che ospita i colloqui, dovevano dùrarè solò 
due giorni, lunedì e martedì, e i contrasti inisoìlì suìla procla¬ 
mazione dei cessale il fuoco si erano improvvisamente ag¬ 
gravati per rallentalo che a Santa Tecla in Salvador è costa¬ 
to la vita alla figlia di un colonnello dell'esercito. 

Gli psichiatri L'assemblea generale ordì- 


Gli psichiatri L'assemblea generale ordì- 

cnuiAttrI dell’associazione 

9 WIVIIU mondiale di psichiatrìa 

rÌ3inillCSSl (Wpa) ha votato a favore 

iiaIIa Wna riella riammissione dell'As» 

iiviia nya sociazìone degli psichiatri 

sovietici, sebbene a certe 
condizioni; ogni anno la 
Wpa invierà in Urss una commissione di specialisti per esa¬ 
minare se nel paese vi sono ancora abusi in campo psichia¬ 
trico. Qualora fosse constatata l’esistenza dì tali abusi, ve^à 
convocala rapidamente un'assemblea straordinaria dell’as¬ 
sociazione, per valutare la situazione e espellere nuovamen¬ 
te rUrss, che era stata esclusa dalla Wpa nel 1983. 


VIROIHIALOM 


Per anni delfino 


ANTONIO MISSIROU 


V l^on Krenz, il nuovo se¬ 
gretario generale della Sed. ha 
52 anni. Già questa, in fondo, 
è una notizia. È infatti il più 
giovane membro dell'attuale 
politburo. e il più giovane lea¬ 
der politico del Patto di Varsa¬ 
via. Ed è il primo dirìgente di 
spicco delia Sed a non essersi 
formato politicamente nel pe¬ 
riodo fra le due guerre: Ho¬ 
necker. per esempio, aveva 
trascorso molti anni nelle car¬ 
ceri naziste, Hager era stato 
direttore di Radio Madrid, du¬ 
rante la guerra civile spagno¬ 
la, altri avevano militato nelle 
Brigate intemazionali o nel¬ 
l'apparato del Komintem, a 
Mosca. Al contrario, la forma¬ 
zione politica di t^nz si è 
svolta tutta nella Rdt. nello 
Stalo «socialista» tedesco. La 
sua generazione non ha co¬ 
nosciuto la instabile democra¬ 
zia weimarlana, l'ascesa e Taf- 
(ermazione del fascismo, la 
clandtótlnìlà, il carcere, l'emi¬ 
grazione. E non ha conosciuto 
neppure l’altra Germania, dal¬ 
la quale invece provengono 
molti dirigenti della Sed. pri¬ 
mo fra tutti Honecker. Dalia 
guerra fredda ha assimilalo 
soltanto i frutti, la mentalità. 


Con Honecker Krenz ha in 
comune tuttavìa il tipo di car¬ 
riera. Entrambi infatti sono 
stati per molti anni a capo 
dell’o^anizzazione giovanile 
del partito, la Freie Deutsche 
Jugend (^Fdj). Una (unzione 
molto delicata, che nei paesi 
del blocco sovietico viene di 
resola assolta da quadri già 
adulti, ma che rappresenta 
anche una notevole occasio¬ 
ne di ascesa a responsabilità 
dirigenti. L'intenso lavoro 
ideologico e di controllo sulla 
socializzazione politica dei 
giovani, che ne è Taspeito ca¬ 
ratterizzante, costituisce Infatti 
un banco di prova quanto mai 
attendibile. aH'iniemo di quei 
sistemi. In tale veste Honecker 
era infatti stato, negli anni 50, 
il delfino di Walter UIbricht, 
per poi entrare nel politburo e 
assumere la responsabilità 
della sicurezza interna. Fu lui, 
pare, a oiganlzzare e a dirige¬ 
re personalmente la costruzio¬ 
ne “ in una notte, fra il 12 e il 
13 agosto 1961 - del muro di 
Berlino. E fu lui. nel 1971. a 
succedere improvvisamente, 
con l'avallo di Breznev, al suo 
antico mentore. 

La storia, talvolta, tende a 
ripetersi. Dì Kienz come possi¬ 


bile delfino di Honecker si era 
già parlato qualche anno fa. 
La successione avrebbe dovu¬ 
to compiersi tuttavìa in un 

a uadro di continuità, e in mo- 
0 indolore. Cosi non è stato. 
L'ingresso di Krenz nel polit¬ 
buro, airinizio di questo de¬ 
cennio, ha anzi suscitale resi¬ 
stenze e contraccolpi. Sono 
stati avanzati altri nomi, altre 
candidature, presto tomaie in 
secondo piano. La successio¬ 
ne, comunque, è stata conc¬ 
iata, sia perché la vecchia, 
guardia non mostrava alcuna 
Intenzione di passare la ma¬ 
no, sia perché, in realtà, l’e-' 
ventuale salto di generazione 
non si presentava in alcun 
modo come un salto dì politi¬ 
ca. 

Poi, ecco la crisi dello ulti¬ 
me settimane, la morte politi¬ 
ca (annunciata) di Honecker, 
la richiesta lanciata diretta- 
mente da decine di migliaia di 
manifestanti - di forze «giova¬ 
ni». Egon Krenz è, senza dub¬ 
bio, «un giovane». A lui, in. 
quanto responsabile della si¬ 
curezza interna nel politburo, 
si attribuisce la scelta di aver 
bloccato gli interventi repres¬ 
sivi della polizia contro le di¬ 
mostrazioni dei giorni scorsi. 
Poco importa, oggi, sapere se 
si sia trattato davvero di una 



Gorbadov à mostra fidudoso 
Cauto il giudizio di Bush 


Messaggio di congratulazioni di Gorbaciov al nuovo 
segretario generale della Sed, cautela e anche scettici¬ 
smo di Bush sulle prospettive del cambio al vertice 
nella Rdt. 1 commenti intemazionali alla sostituzione 
di Erich Honecker sono comunque generalmente fa¬ 
vorevoli: così la dichiarazione del presidente Mitter¬ 
rand («È segno che le cose cominciano a muoversi»), 
cosi quella del ministro di Stato polacco Jozef Czyrelc 


decisione sua, o non anche di 
una voce fatta circolare per le- ■ 
giltimame-Pimminenle leader¬ 
ship, in re.altà già decisa. Og¬ 
gi, è Krenz che deve dare una 
risposta alle richieste dei ciUa- 
dini tedesco-orientali, è con 
Krenz che l'opposizione deve 

trattare.• 

Difficile .dire, infatti, .se si 


tratti di una soluzione interio- 
cutorìa, dì un interim, in attesa 
deli’evolversi della situazione. 
Difficiie. anche, valutare 
quanto la sua leadership risul¬ 
ti condizionata dalla perma¬ 
nenza nel politburo della vec¬ 
chia generazione. II vero ban¬ 
co di prova sarà rappresenta¬ 
to. stavolta, dalia sua volontà. 


■i ROMA 11 leader sovietico 
Mikhail Gorbaciov «esprìme la 
convinzione» che la Sed. il 
partito-guida della Rdt, sotto 
la guida di Egon Krenz «sarà 
sensibile alle esigenze del 
tempo, seguendo il corso del 
rinnovamento e della conti¬ 
nuità». Gorbaciov si è espresso 
in questi termini in un mes¬ 
saggio di congratulazioni in¬ 
viato allo stesso Krenz subito 
dopo la sua elezione a segre¬ 
tario generale della Sed. Gor¬ 
baciov esprìme inoltre la spe¬ 
ranza che il nuovo leader pos¬ 
sa «trovare soluzioni ai com¬ 
plessi problemi che la Rdt ha 
incontrato» e soUoiinea che «il 
popolo sovietico è cosciente 
dell'importanza della intera¬ 
zione fra Unione Sovietica e 
Rdt per la stabilità della situai- 


zone in Europa, per la causa 
del socialismo e della pace». 
In precedenza la Tass aveva 
dato notizia della sostituzione 
di Honecker con un dispaccio 
di undici righe. 

Improntato a cautela e in 
una certa misura a scetticismo 
sulle prospettive il primo com¬ 
mento di Bush. Il presidente si 
accingeva a partecipare a una 
riunione con ì più autorevoli 
esponenti del Congresso per 
discutere la grave situazione a 
San Francisco; richiesto dai 
giornalisti se il cambio della 
guardia a Berlino possa essere 
interpretato come un segno di 
un mutamento nei rapporti fra 
la Rdt e l'Occidente, Bush ha 
risposto: «Non credo, perché il 
signor Krenz è stato in larghis¬ 
sima misura d'accordo con la 


politica di Honecker. cosicché 
è presto per dirlo». Più tardi, 
tuttavìa, il portavoce della Ca¬ 
sa Bianca Marlin Rtzwater ha 
precisato che gli Usa cotrsìde- 
rano gli ultimi sviluppi «una ri¬ 
sposta aU’esodo di massa dì 
decine di migliaia di tedeschi 
dalla Rdt»; il governo america¬ 
no - ha aggiunto - «è disposto 
come sempre a sviluppare 
rapporti più stretti e costruttivi 
con la Rdt» ma «spetta alla 
nuova guida del paese dimo¬ 
strare, nei fatti, che è pronta a 
muoversi in questa direzione». 

. À Varsavia il ministro di Sta¬ 
to presso la presidenza delta 
Repubblica Jozef Czyrek, già 
numero due del Pòup, ha de¬ 
finito la sostituzione dì Honec¬ 
ker rcomprensìbile alla luce 
dei problemi che vive la Rdl». 
Secondo Czyrek, inoltre, «è la 
generazione più giovane che 
prende in mano il timone» e 
dunque «il cambiamento al 
vertice può essere visto come 
un fenomeno naturale, ma ci 
si possono attendere in segui¬ 
to a ciò del nuovi processi e 
cambiamenti». L'esponente 
polacco non prevede comun¬ 
que mutamenti nei rapporti 


fra Varsavia e Berlino. 

Per il presidente fr^pee» 
Mitterrand «iin cambiamento 
di uomini è generalmente il 
segno che te cose comìncìàfio 
a muoversi sul fondo». «SÌ cer¬ 
ca forse - ha detto ancora Mit¬ 
terrand - di accompagnare il 
movimento per tentare di con¬ 
trollarlo o di frenarlo: comuD' 
que negli ambienti dirigenti 
delia Germania orientale ^ 
prende coscienza del fatto 
che bisogna far muovere le 
cose». 

In campo occidentale, an¬ 
che la Nato segue con «estre¬ 
ma attenzione» l'evolversi del¬ 
la situazione nella Rdt, paese 
chiave del Patto di Varsavia, 
^rà proprio questo - riferi¬ 
scono fonti qualificate dell'al¬ 
leanza - l'aìgomento della 
prossima riunione dei ministri 
degli Esteri atlantici, il 14 e 15 
dicembre a Bruxelles. La Na¬ 
to, sottolineano le fonti, acco¬ 
glie con estremo favore l cam¬ 
biamenti nei paesi dell'Est, 
pur nella consapevolezza del 
«rischi di instabilità» e dunque 
della esigenza, secondo la for¬ 
mula di Woemer, di «non ab¬ 
bassare la guardia». 




















__ NEL MONDO 


«È lui che dirige la campagna II presidente sovietico chiede 

di discredito nei miei confronti» ai giornalisti: «Non criticatemi più» 

L’oscura vicenda della «notte delle dacie» «La gente è stanca di ascoltare 
: non sarebbe altro che pura persecuzione soltanto previsioni di catastrofi» 

Eltsin spaira a zero su Gorbaciov 


Adesso Boris Eltsin va deciso^ al contrattacco e 
spara a zero su Gorbaeiov: «È lui che dirige la 
campagna di discredito nei miei confronti». An¬ 
nunciate misure contro chi diffama e chiesto uno 
spazio alla televisione. Il segretario del Pcus chie¬ 
de a tutti i mass media di non essere più criticato 
e attacca le «passioni conservatrici» e gli appelli 
«pseudorivoluzionari». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


n MOSCA. Adesso Boris Elt¬ 
sin non ci sta e accusa Gorba¬ 
ciov di aver coscientemente 
inscenato, in pieno Parlamen¬ 
to, una «farsa politica» per di- 
stniggere il suo onore di citta- 
dinp e di deputato. Il mistero 
della «notte delle dacie» sta 
assumendo le (onne dì una 
mina vagante e, forse, agiterà 
per mollo tempo la vita politi¬ 
ca dcirUrss se non altro per i 
colpi di scena che lascia intra¬ 
vedere aH'orizzonle lo stesso 
Eltsin e per le repliche, indi¬ 
rette 0 no, che non si possono 
escludere dai versante del 
partito o dell'apparato. 

Infatti, mentre il Soviet su- 
prerho £• impegnato in una 
sorta di «tour de force» legisla¬ 
tivo, teso a predisporre un 
pacchetto di provvedimenti 
che^ costituiscono le fonda- 
menta dei progetto riformato¬ 
re (dal bilancio del 1990 alle 
leggi sulla proprietà), lo scon¬ 
tro politico sì è fatto pio serra¬ 
lo, proprio perché ai av\ncina- 
no scelte strategiche che pos¬ 
sono condizionare il cammi¬ 
no delia pereslroika. E, così, 
nel inomento in cui, come di¬ 
ce dalle colonne di Moskois- 
kie NovQsti Evghenij Ambar- 
zumov, «si assiste ad un tenta¬ 
tivo 1 di rivincita delie forze 
conservatrici dopo la sconfitta 
elettorale dello scorso marzo», 
la vipenda Eltsin si erge come 
emblema di un cortfronto che 
non esciude aspetti sensazio- 




nati. 

Ecco, allora, il portavoce di 
Eltsin, il barbuto Lev Sukha- 
nov, distribuire ieri una di¬ 
chiarazione esplosiva dell'ex 
membro del politburo tutta 
contro il segretario. Eltsin, tut¬ 
tora membro dei Comitato 
centrale e componente del 
presidium del So^et supremo 
In qualità dì responsabile di 
una commissione, accusa 
Gorbaciov di volerlo «esclude¬ 
re dalla vita politica». L'aver 
portato in pubblico, e per 
giunta nell'aula del Parlamen¬ 
to, la non chiarita storia deila 
«notte delle dacie», non signifi¬ 
ca altro che un altro tentativo 
di penecuzione e di discredi¬ 
to. Tutto quanto i «media» so¬ 
vietici stanno dicendo su Elt¬ 
sin non sono che anelli «della 
stessa catena di azioni che so¬ 
no condotte sotto la direzione 
di Gorbaciov». Eltsin non ave¬ 
va mai usato parole cosi dure 
nei confronti dei segretano, 
pur non avendo mancato di 
sottolineare sempre le diver¬ 
genze sul modo di intendere 
la lotta per l'affermazione del¬ 
la pereslroika. 

Cos'è che agita Eltsin? La 
dichiarazione non chiarisce, 
per esempio, la sua intenzio¬ 
ne di «prendere delle misure» 
contro chi continuerà a infan¬ 
gare il suo onore. Cosa inten¬ 
de fare? Si riferisce, forse, agli 
aspetti non chiariti della notte 
del 28 settembre quando 


ma dichiarò di essere stato vit¬ 
tima di un tentato omicidio e 
poi ntrattò? Fu tutto uno 
«scherzo», un equivoco, oppu¬ 
re c'è dell'altro? Eltsin non di¬ 
ce, ma non dicono abbastan¬ 
za neppure quelli che, a parti¬ 
re dal ministro dell’Interno, 
hanno Indagato sulla vicenda. 
Gorbaciov e lo stesso ministro 
Bakatìn hanno affermato di 
essere stali quasi costretti a 
portare neii’aula del Soviet su¬ 
premo la incredibile vicenda 
per fugare le «speculazioni 
polìtiche» che si erano accu¬ 
mulate sulle voci di un atten¬ 
tato a Boris Eltsin. 11 quale ora 
protesta, chiedendo anche 
uno spazio alla televisione, 
per la violazione della sua «in- 
la privala». 

Le acque sono agitate an¬ 
che dai primi resoconti uffi¬ 
ciali sul contenuto deila riu¬ 
nione che, venerdì scorso, 
Gorbaciov ha tenuto al Comi¬ 
tato centrale del Pcus con i di¬ 
rettori dei principali giornali e 
i responsabili degii istituti e 
associazioni ideologiche. 
Trenlacinque deputati chiedo¬ 
no a Gorbaciov, con una in¬ 
terrogazione, se è vero che ha 
usato parole dure nei confron¬ 
ti dello storico Jurii Afanasiev, j 
anch'egli parlamentare. Se¬ 
condo alcune versioni. Corba- i 
ciov avrebbe detto che le po- | 
sizioni di Afanasiev sarebbero | 
incompatibili con quelle del 
partito. Tesi, peraltro, sostenu¬ 
ta l'altro ieri su Souetsto/'o 
Rossija laddove si invita Afa- 
nasicv ad «uscire dal partilo» 
se ritiene che «il marxÌsmo-le- | 
ninismo condvice dritto non al 
XXI secolo, bensì al XJX». 1 de¬ 
putati chiedono anche di co¬ 
noscere le ragioni della entlea 
ai direttore del settimanale Ar¬ 
gomenti' € fatti, una rivista che 
vende oltre venti milioni di co¬ 
pie. 

Secondo una fonte di agen¬ 
zia, i) direttore del settimana¬ 


le, Vladislav Slarkov, sarebbe 
stato invitato a dimettersi do¬ 
po la riunione di venerdì Sa¬ 
rebbe stalo Vadim Medvedev, 
il responsabile dell'ideologia 
in seno al politburo del Pcus, 
a chiedere la lesta del giorna¬ 
lista il quale, tuttavia, si sareb¬ 
be rifiutato di farlo A Starkov. 
secondo indiscrezioni, verreb¬ 
be rimproveralo dì aver pub¬ 
blicato una sorta di graduato¬ 
ria di popolarità dei deputati 
dalla quale si evincerebbe l’at¬ 
to gradimento degli esponenti 
progressisti e radicali. 

Il direttore di Mo^vskie 
Novasti, Egor Jakovlev. ha 
raccontato che Gorbaciov, In 
due ore di discorso, è apparso 
determinato ne) criticare il 


comportamento del mass me¬ 
dia che. della «lotta politica in 
corso nella società», offrono 
«nient'affatto spesso» una vi¬ 
stone approfondita della pere- 
strojka. Ieri sera lo stesso ia- 
kovlev, nel corso dì una tavola 
rotonda presso la «Casa dell’a¬ 
micizia» di via Kalinina, alla 
presenza dì alcuni giornalisti 
italiani, ha a^iunto altri parti¬ 
colari. Secondo Jakovlev, il 
segretario del Pcus avretòe 
chiesto alla stampa sovietica 
di «non essere più criticato». H 
direttore del settimanale ha 
ammesso che ancora oggi si 
deve assistere ad una «pesan¬ 
te ingerenza» degli organi di 
partito sulla stampa: basta che 
un dirìgente la cornetta 


del telefono per impedire una 
qualunque pubblicazione. Su 
questo tema ha rincarato la 
dose un aluo direttore. Vitali) 
Korotich, responsabile del set¬ 
timanale Ogoniok, il quale ha 
testimoniato suU'attuale vitali¬ 
tà della censura* «L'addetto 
può chiamare e, pur ricono¬ 
scendo l'incontestabile verità 
presente m un articolo, può 
decidere d)e non venga stam¬ 
pato». Korotich ha detto di 
sentirsi come un medico del 
medioevo il quale era «il pri¬ 
mo a venire punito per il sol 
fatto di avere diagnosticato 
l'epidemia». 

Secondo Gorbaciov non 
può venire nulla di positivo né 
dalla «passione conservatrice, 


né dalla frase pseudonvolu- 
zionana». E ha aggiunto che la 
«gente è stanca di ascoltare 
previsioni di catastrofi» mentre 
bisognerebbe concentrarsi sui 
«fatti concreti». Gorbaciov 
avrebbe stigmatizzato quei I 
mezzi di informazione che at- ! 
tnbuiscono alla perestrojka un | 
«onentamento antisocialista» e | 
criticato, per esempio, quelle ; 
riviste che non è necessario | 
leggere perché «già si sa cosa 
c'è scritto dentro, specie sul 
nostro passato», Insomma, un 
incontro non per anticipare i 
provvedimenti censori ma per | 
consigliare calma. Perché nel- ! 
l'attuale fase il «nervosismo è i 
un lusso che nessuno può 
permettersi». 


Lettonia, un partito al giorno 
dai sodaldemoaatid ai verdi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H MOSCA. Ormai in Lettonia è come 
se ci fossero quasi cento partiti. Lo affer¬ 
ma l'agenzia ufficiale «Tass» che. in una 
corrispondenza da Riga, la capitale della 
repubblica baltica, deve ammettere che 
il processo di formazione delle più di¬ 
sparate organizzazioni sociali «cresce al¬ 
la stessa velocità di una slavina». Pratica¬ 
mente - e l’agenzia sovietica non fa che 
prenderne atto - non passa settimana 
senza che non svolga un congresso o 
una riunione di una delle tante o^anìz- 
zazioni venute alla luce grazie alla «gla- 
snost» ed in particolare al forte movi¬ 
mento nazionalista: «Spesso si svolgono 
contempcM'aneamente due congressi co¬ 
stituenti». 

Una spinta alia creazione di cosi tante 
associazioni è stata data dalla imminen¬ 
te campagna elettorale per la designa¬ 
zione dei deputati locali. Cosi, fa sapere 
la «Tass», ecco i socialdemocratici, se¬ 


guiti a niQta d^ «verdi» e. poi, da ben ot¬ 
to organizzazioni giovanili che si appre¬ 
stano a organizzare i iav^ della loro 
•Dieta». Ma c'è anche il «Movimento libe- 
rat-nazionale», forte di 10.500 iscntti, che 
sta creando i «coskldelti comitati civili, 
come strtiKure alternative di poterè». Per¬ 
sino i veterani di guerra hanno sentito la 
necessità di fomare tre organizzazioni, 
una diversa dall'altra. E ci sono voci 
sempre più diffuse di una imminente na¬ 
scita del partito librai-democratico a) 
quate dovrebbero adente quanti sono ri¬ 
masti fuori dai due 4rcmti» che caratte¬ 
rizzano, dire ai partito comunista, l’at¬ 
tuale situazkme politica della Lettonia. 

Nella repuU))ica baltica, infatti, opera¬ 
no il «Fronte poirolare» (gii iscritti sono 
tutii lettimi) che può contare su 207miia 
iscritti e r<4nterfronte» al quale aderisco¬ 
no SOOmila cittadini di nazionalità non 
baltica. L'agenzia «Tass» fc«nisce una 
sorta di k^tikìt delle principati forma¬ 
zioni politiche. Per esempio il «movi¬ 
mento indipendentista nazionale» ritiene 


che la «totale indipendenza per la Letto¬ 
nia è possibile solo uscendo dall’Urss, 
con un alto di secessione che deve avve¬ 
nire subito». Il «Fronte popolare», secon¬ 
do la «Tass», è del parere che la fuoriu¬ 
scita dairUnione debba avvenire per 
gradi, in quanto occorre un perìodo di 
transizione. Infine c’è il partito comuni¬ 
sta che, neanche a dirlo, è del parere 
che entrambe le posizioni conducono 
ad un vicolo cieco» e sostiene che la so¬ 
vranità si può raggiungere «soltanto nel- 
fambito di una f^erazione rinnovata». 

Ma. intanto, il Soviet supremo sta di¬ 
scutendo un progetto dì legge che do¬ 
vrebbe trasformare la Lettonia in una 
sorta di repubblica presidenziale, con >1 
presidente eletto direttamente. La deci¬ 
sione finale si avrà a partire da) prossi¬ 
mo dieci novembre. 

In Lituania, frattanto, il Soviet supre¬ 
mo ha deciso di proclamare giorni festivi 
i) primo novembre, Ognissanti, e il 25 di¬ 
cembre, Natale. □Se.&r. 


fmUrss 
e Vaticano 


H STRASBURGO, i sovietici si 
attehdono che la visita che 
Gorbaciov farà tra un mese al 
Papa porti avanti il processo 
di disarmo e collaborazione 
tra Est e Ovest in Europa, 
aperto dagli accordi di Helsin¬ 
ki firmati anche dal Vaticano, 
ed arche la collaborazione 
intemazionaie di religioni e 
Statilsui drammatici problemi 
della loua al teirorismo e con¬ 
tro la droga che preoccupa 
c^iti «persona di buona volon- | 
là».È'quanto hanno auspicato, | 
in un incontro coi giornalisti, i ' 
due principali esponenti della 
delegazione sovietica interve¬ 
nuti al 'pnmp colloquio inier- 
nazidnate promosso congiun¬ 
tamente da Santa Sede e Urss, 
aperto con discorsi del card. 
Paul'Poupard, della curia ro¬ 
mana e del vicepresidente del 
comitato sovietico per la coo¬ 
perazione e la sicurezza in 
Europa (Csce), Evgenji Sllin. 
Prima deirapertura dei lavori, 
avvenuta nel castello di Klin- 
genlhal, presso Strasburgo - 
una antica fabbrica di armi 
bianche, divenuta sede di 
convegni per la pace - lo stes¬ 
so capo della delegazione so- 
rietica, Silin. e il consigliere 
politico del dipartimento in¬ 
temazionale del Comitato 
centrale del Pcus, prof. Nikola) ' 
Kovaiski, che ha oiganìzzato ; 
con gli interlocutori vaticani 
questo primo convegno, han¬ 
no risposto alle domande dei 
fliomaiisti sulla visita che Gor¬ 
baciov farà in Vaticano a fine 
novembre. A questa, hanno 
detto* «ì cittadini sovietici i 
guardano come ad una gran- ; 
de norilàx, essendo la prima , 
visita d'un segretario del Pcus 
ad un Papa e «si aspettano co¬ 
sa awerrà come primo risulta¬ 
to di tale incontroo.Rìlevalo 
che sia questo primo dialogo, 
che impegnerà per quattro 
giorni rappresentanti cattolici 
invitati dai Vaticano e,studiosi 
marxisti invitati dajl'Urss a di¬ 
scutere sulla «Costmzione del¬ 
la casa comune d'Europa», te¬ 
ma caro sia a Gorbaciov che 
al Papa; sia il prossimo Incon¬ 
tro dfel primo segretario del 1 
Pcus in Vaticano, sono «frutto [ 
della perestrojka», il capo del- | 
la delegazione sovietica ha 
detto di non poter prevedere 
se e quando il Papa potrà re¬ 
stituire la visitaci Gorbaciov al 
Cremlino. 



Arafat agli attivisti: basta uccidere i «coìlabomionistì» 

UOlp cHì^é pià appoco alFìntiÉida 
Israele ammette olhe 40mìla arresti 


'ifasserAralat 


WM Le voci su un declino 
della «intifada», su una sua 
presunta «stanchezza», sono 
soltanto «sogni alimentati in 
Occidente», ha detto Feisal 
Husseini. il più noto esponen¬ 
te prò Olp dei territori occupa¬ 
ti. 1 latti sono li a dargli regio¬ 
ne. le prime due settimane di 
ottobre sono state uno dei pe¬ 
riodi più sanguinosi di tutta ta 
sollevazione; secondo fonti 
israeliane per i diritti dell'uo- 
mo, venti palestinesi sono ca¬ 


Appello di Arafat agli attivisti della «intifada» perché 
cessino le uccisioni di «collaborazionisti» (o presunti 
tali) nei tenitori occupati. Appello dell’Olp alla co¬ 
munità internazionale per una più concreta e consi¬ 
stente solidarietà con (a sollevazione in Cisgiordania 
e a Gaza. Sono venti, secondo fonti israeliane, i pale¬ 
stinesi uccisi nelle ultime due settimane; la cittadina 
di Beit Sahur è sempre sotto assedio. 


GIANCARLO LANNUTTI 


duti sotto il fuoco dei soldati 
fra il 1° e il 15 ottobre. E lo 
stesso assedio delta cittadina 
di Beit Sahur presso Betlem¬ 
me. colpevole di praticare da 
venlidue mesi la disobbedien¬ 
za civile di massa contro l’oc- 
cupazione, è la prova della 
impotenza delle autorità mili¬ 
tari israeliane di fronte alla ri¬ 
volta di un intero popolo. 

Martedì il Consiglio centrale 
detroip ha concluso i suoi la- 
von a Baghdad rivolgendo alla 


comunità intemazionale un 
appello perché rafforzi e ren¬ 
da pio concreta la solidarietà 
con la sollevazione in Cisgior- 
dania e a Gaza. E sempre da 
Baghdad il presidente palesti¬ 
nese Yasser Arafat ha chiesto 
agli attivisti della «intifada» di 
cessare le uccisioni di perso¬ 
ne accusate di •collaborazio¬ 
nismo» con Israele. Secondo 
un calcolo ufficioso, sono ISO 
i «collaborazionisti» (o pre¬ 
sunti tali) uccisi in venl^ue 


mesi di rivolta. Un appello a 
porre fine a queste uccisioni 
era stato già rivolto tempo ad¬ 
dietro dalla leadership clan¬ 
destina della «intif^»; ades¬ 
so Arafat Io ha latto pn^mo. 
Le esecuzioni di collabora¬ 
zionisti» sono state fra raltio 
sfruttate più volte dalle autem- 
tà israeliane e da Shamir 
personalm^te - jrer so^ene- 
re che molti palestinesi sareb¬ 
bero disposti ad accettare il 
cosiddetto «piano dì pace» del 
premier ma non escono allo 
scoperto per paura. 

La m^liore risposta alle 
speculazioni e ai pretesti del 
governo Shamir viene (Hopno 
dalla gente dì CìsgH^dania e 
Gaza che sfida quotidiana¬ 
mente le misure rq>ressive 
delle forze di occupazione. 
Nelle ultime 24 ore. almeno 
dodici palestinesi sorto stati 
feriti dal fuoco dei soldati in 
Cisgiordania e altri sei nella 


stnscia di Gaza; due case so¬ 
no state demolite e una mura¬ 
ta dalle autontà militari a Kal- 
kiliya; pene da otto a quindici 
anni di reclusione sono state 
inflitte a tre giovani del campo 
profughi dì Jabalia (Gaza) 
accusati dì aver lancialo boUi- 
gìie incendiarie. E il pubblico 
ministèro militare Strashnov 
ha ammesso ufficialmente ieri 
che oltre 40m)la palestinesi 
sono stati arrestati durante la 
«intifada» e che oltre ISmìla 
sono tuttora detenuti senza 
processo. 

Di fronte aH'ìnasprìrsi della 
situazione si moltiplicano le 
proteste e le preoccupazioni 
anche airinlemo di Israele. 
L’altroieri attivisti de) Movi¬ 
mento per i diritti civili sono 
stati malmenati dalla polizia. 
E ieri il quotidiano Al Hamish- 
mar ha riportalo una dichiara¬ 
zione dei ministro delle tele¬ 


comunicazioni Gad Ya’cobi 
secondo il quale «Israele ha 
saputo cogliere le occasioni di 
pace solo dopo grandi disa¬ 
stri, come per la guerra del 
Kippur, ma questa volta non 
dobbiamo attendere un nuo¬ 
vo disastro». SecorKk) il mini¬ 
stro «la divisione del territorio 
in due Stali indipendenti 
(Israele e Palestina) potrebt>e 
rappresentare l’unica soluzio¬ 
ne possibile». Ma Shamir non 
ne vuol sapere, e Io ha ribadi¬ 
to criticanclo le pressioni ame¬ 
ricane perché Israele dica si ai 
■dieci punti» di Mubarak. «Da 
quando Peres e Rabin si sono 
recati a Washington gli Stati 
Uniti - ha dello il premier - 
hanno buone ragioni per por¬ 
tare avanti il loro progetto, 
condiviso da) resto del mon¬ 
do, di ripristinare i confini di 
Israele del 1967. Ma per noi 
questo progetto è Inaccettabi¬ 
le, non capitoleremo». 


Iniziativa dei radicali transnazionali a Mosca, Budapest, Varsavia e Praga 
Manifesteranno davanti alle ambasciate italiane contro «il servilismo che domina il video» 

«Perestrqjka airEst e alla TV italiana» 


11 vento dell’Est? Soffi anche in Italia, spazzi via la 
«lìbanìzzaztone», l’odor di cloroformio che emana 
la tiwù, quella di viale Mazzini e quella del com* 
mendator Berlusconi, l radicali invertono la rotta 
della protesta: saranno \ militanti transnazionali di 
Mosca, Varsavia, Budapest e Praga a dare una «le¬ 
zione di democrazia» aH’Ovest. Venerdì manifeste¬ 
ranno davanti alle nostre ambasciate dell'Est. 


TONIFONTANA 

M ROMA. Ricordate la tv di Andreotti) è segnalo. Parole 
Mosca che si scagliava contro pesanti quelle pronunciate ieri 
ì «nemici dei socialismo»? Per da Panneila, Emma Bonino, 
io stato maggiore radicale an- Stanzani e Negri, contro la «li- 


che nei paesi di «democrazia 
reale» come il nostro tira ti 
vento della normalizzazione. 
Tradotto all'Ovest significa 


banizzazìone» dei servizio 
pubblico televisivo, contro le 
liste nere dei giornalisti non 
allineati, quelli che si permei¬ 


maccartismo. Chi non canta tono di dubitare delle cure 
in coro (nell'orchestra Craxi- che Craxi prepara per i tossi¬ 


codipendenti. E allora è toc¬ 
cato a Panneila dire che «oc¬ 
corre mobilitarsi in fretta». As¬ 
solutamente medita rìniziativa 
annunciata ieri ^ Roma dai ra¬ 
dicali. Digiuno in Italia (Negri 
e Panneila da oggi saltano i 
pasti) e manifestazioni con 
cartelli c consegna di lettere 
agli ambasciatori italiani nelle 
capitali dell'Est. 

Domani a Mosca, Varsavia, 
Budapest e Praga i militanti 
transnazìonali del partito radi¬ 
cale raggiungeranno le sedi 
diplomatiche per dire che an- 
dhe all'Ovest (in ffaiia ma an¬ 
che in Spagna) diritti fonda- 
mentali, come quello aH'infor- 
mazione, sono minacciati dal¬ 
l’arroganza del potere. Mani¬ 
festazioni all’insegna delio 
slogan «Perestrojka deH'infor* 
mazione». «Per la prima volta 


- hanno detto Stanzani ed 
Emma Bonino - la solidarietà 
viene dall'Est». «Saranno le vit¬ 
time del socialismo a manife¬ 
stare», si è affrettato a dire 
Panneila. Ma è qui da noi - 
dicono con toni drammatici ì 
radicali - che occorre vigilare 
soprattutto in vista del voto a 
Roma. «Pochi giorni fa - ha 
detto Negri con toni da pub- 
biìco ministero - abbiamo 
consegnalo al prendente Cr»- 
siga il quarto dossier sulla te¬ 
levisione. Dati e statistiche di¬ 
mostrano in modo inoppu¬ 
gnabile Cìrr^imentazione 
dellinformazione televisiva. 
Un'informazione al clorofor¬ 
mio, conformista, servile». 

Un esempio la dice tutta. 
Domenica scorsa i radiali sì 
sono incollati ai teieiosore ed 
ecco il ntratio del piccolo 


schermo all'italiana che ne è 
venuto fuori. In mattinata una 
scoipaccìala dì Andreotti (e 
De Mìchelis) (convegno rimi- 
nese del Pio Manzù) sia sullo 
schermo Rai che su quello di 
Berlusconi. Comparse di Vita- 
Ione e Mannino. Ai pomerig¬ 
gio l'ormai nota performance 
di Andreotti a Domenica (n. 
L'overdose governativa prose¬ 
gue nei notiziari; raffiche di di¬ 
chiarazioni di Forlani, Craxi, 
Baltistuzzi e dcirimmancabìle 
Andreotti. Una fugace (pochi 
secondi) comparsa di Oc- 
rhetto. Per tutta la giornata 
Hai e Canale 5 inondano lo 
schermo con immagini e noti¬ 
zie sulla giornata di autofinan¬ 
ziamento della Chiesa. «Come 
Si fa a non parlare di maccar¬ 
tismo - ha rincarato Negri - se 
si parla della droga ci descrì- 
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Il primo ministro polacco Mazowiecki al suo arrivo accolto da Andreotti 


Mazowiecki a Roma 

«Importante l’aiuto 
economico italiano 
alla nuova Polonia» 


Il premier polacco Tadeusz Mazowiecki è arrivalo ie¬ 
ri sera a Roma. Lo ha accolto il presidente del Consi¬ 
glio, Andreotti, appena rientrato da Bonn. Oggi Ma¬ 
zowiecki vedrà Cossiga, Spadolini, la lotti, Andreotti, 
De Mìchelis, oltre a un folto gruppo di impiendilorì. 
Domani il colloquio con il Papa. Per Mazowiecki la 
decisione del governo italiano circa gli aiuti econo¬ 
mici alla Polonia è «importante e significativa». 


GABRIEL BERTINBTTO 


■ ROMA. Tadeusz Mazo- 
vvtiecki non nasconde che il 
motivo principale per cui è 
toccato a Roma di ospitarne il 
primo viaggio all'estero nelle 
vesti di primo ministro, ha più 
a che fare con il Vaticano che 
con ritalia. L'intellettuale cat¬ 
tolico, leader di Soltdamosc e 
amico personale de] Papa, ha 
fatto chiaramente capire, at¬ 
traverso vane dichiarazioni 
negli ultimi giorni, che se Qui¬ 
rinale e palazzo Chigi hanno 
avuto )a precedenza su ogni 
altro palazzo del potere nel 
mondo, ciò è dipeso più dalla 
loro contiguità con San Pietro 
che non dal pur buono stato 
dei rapporti bilaterali iialo-po- 
lacchi. Al pontefice Mazo- 
v*necki chiederà consigli spiri¬ 
tuali. ma'^babilmetite an¬ 
che altro. Forse la disponibili¬ 
tà a visitare nuovamente la 
Polonia anche prima rispetto 
alla data prevista del 1991, 
qualora le tensioni sociali do¬ 
vessero diventare incontrolla¬ 
bili e mettere in perìcolo la 
riuscita dell’inedito esperi¬ 
mento rilormatore in corso 
ne) paese, ove dal 24 agosto, 
per la prima volta nella storia 
dei socialismo reale, un non¬ 
comunista è alla guida del go¬ 
verno. 

Mazowiecki sarà ricevuto 
da Woityla domani. Oggi l’at¬ 
tende una fitta serie di collo¬ 
qui con le autorità politiche 
italiane. In mattinata i presi¬ 
denti della Repubblica della 
Camera e del %nato. Cossiga 
lotti e Spadolini. Poi il presi¬ 
dente de) Consìglio Andreotti 
ed il ministro degli Esteri De 
Mìchelis» E tra l’uno e l'altro 
troverà il tempo di incontrare i 
manager delle maggiori indu¬ 
strie italiane, compresa la Fiat 
ciré in Polonia ha messo pie¬ 
de da tempo e intende restar¬ 
ci, aumentando addirittura il 
volume dei propri affari. Se¬ 
gno forse che la generale pru¬ 
denza di governi e operatori 
economici occidentali ncll’ac* 
cogliere il grido d'aiuto lancia¬ 


to da Varsavia sta cedendo al¬ 
la consapevolezza del comu¬ 
ne interesse a non risparmiare 
le forze pur di impedire che II 
processo innovatore m quella 
parte de) mondo si blocchi. 

Questa consapevolezza 
sembra sì stia facendo strada 
nel governo italiano, che l'al¬ 
tro ieri ha approvato una serie 
di misuro per incentivare gli 
investimenti in Polonia. La più 
importante decisione concer¬ 
ne I 560 miliardi in crediti dì 
garanzia alle imprese tnvesli- 
trici. C'é inoltre (a pouibilità 
che la Polonia sia inserita tra l 
paesi che usufrulacorto degli 
aiuti speciali per i paesi in (Uà 
di sviluppo. E c'è ta partecipa¬ 
zione de) nostro paese alle 
iniziative ùellaCee con 60 mi- 
Ilom di dollari in forniture ali¬ 
mentari e altro. 

Il pacchetto di provvedi¬ 
menti sarà oggi illustrato nel 
dettaglio a Mazowiecki e alla 
delegazione polacca, che 
comprende i ministri degli 
Esteri SkubiszewskI e della 
Cooperazione economica 
Swiccicki, oltre ai viceministrt 
di Agricoltura, Industria e Fi¬ 
nanze. Ma prima di salire sul¬ 
l'aereo diretto a Roma il presi¬ 
dente del Consiglio ha già 
espresso un giudizio di massi¬ 
ma, definendo la decisione 
del governo italiano «mollo 
importante e significativa». Es¬ 
sa indica «come i no^ì biso¬ 
gni siano tenuti in conto da 
parte del governo italiano. 
Credo che troveremo una 
grande comprensione a Roma 
circa raiuto economico al no¬ 
stro paese». 

Significativo l’appoggio ma¬ 
nifestato dal capo di Stato ge¬ 
nerale Jaruzelski mentre il 
premier si accinga a partire. 
Con Mazowiecki «esiste una 
collaborazione che apprezzo 
molto» ha dichiaralo Jaruzels¬ 
ki, dicendosi sicuro che la ten¬ 
denza delle relazioni italo-po- 
iacche ad un ulteriore svilup¬ 
po «sarà confermala dalla tesi¬ 
la a Roma». 


Thatcher appoggia De Klerk 

Alle assise del Commonwealth 
il premier inglese blocca 
le sanzioni contro Pretoria 


vono come amici dei narco¬ 
trafficanti però non ci fanno 
parlare. Da sei mesi l'informa¬ 
zione sulla droga è drogata». 

Il colpo finale alla «propa¬ 
ganda di guenra» è toccato at 
sarcast’ico Panneila: «Noi non 
protestiamo, chiediano il ri¬ 
spetto della legalità, non vi è 
più certezza del diritto», ha 
detto ricordando le denunce 
per gli «attentati contro i diritti 
politici dei ciiiadini» che i ra¬ 
dicali presentano ai giudici ro¬ 
mani dall'82 e che sono sem¬ 
pre rimaste lettera morta. E 
Panneila a concluso invitando j 
cittadini e forze polìtiche (e | 
Fnst e Ordine dei giornalisti) a | 
partecipare alla battaglia. i 
Un'occhio di riguardo a) Pci, i 
un invito a fare della «lotta 
nonviolenta» un banco di pro¬ 
va per il nuovo corso. 


HKUAULAMPUR. La libera¬ 
zione degli otto leaders del 
movimento antiapartheid e le 
promesse di apertura del nuo¬ 
vo presidente sudafricano De 
Klerk hanno offerto al primo 
minìsiro inglese Targomenlo 
per opporsi a nuove sanzioni 
contro ii regime di Pretoria. 
«Sarebbe irresponsabile pren¬ 
dere in considerazione un 
inasprimento della nostra po¬ 
litica - ha detto la Thatcher 
aH’assemblea del Common¬ 
wealth - mentre De Klerk 
sembra disposto a compiere 
nuovi passi avanti nel dialogo 
con il mo\1mento anlirazzì- 
sta». L'interruzione dì tutti gli 
Investimenti e rapporti finan¬ 
ziari dei paesi del Common¬ 
wealth con il Sudafrìca è stato 
chiesto dalla Malaysia, appog¬ 


giata daU’lndia, dai Pakistan « 
dai blocco dei paesi africani 
come ulteriore misura per 
premere sul governo bianco 
di Pretoria e costringere De 
Klerk a fare rapide concessio¬ 
ni per l’eliminazione dell’a¬ 
partheid. Ma «ulteriori sanzio¬ 
ni - è il ragionamento del pre¬ 
mier inglese- non sono utili 
neppure per la maggioranza 
nera. Il Sudafrica ha bisogno 
di cooperazione e non di iso¬ 
lamento». 

Dopo l'intervento delia 
Thatcher i paesi africani del 
Commonwealth hanno fatto 
fronte comune ed hanno elet¬ 
to alla carica generale dell'o^ 
ganìzzazìone ii nigeriano 
Emeka Anyaoku invece del- 
l'ex primo ministro australia¬ 
no Malcolm R’aser. 
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Il vicesegretario de Bodralo col capogrupp o Enzo Scotti _ 

Il patto sulle poltrone 

Z^one (dopo Ustica) 
alla commissione Difesa 
Protesta di 30 de 

Deprimente bilancio della rissa nel pentapartito per 
l'accaparramento delle presidenze delle commissio* 
ni della (jl^mera: il Psdi latto lucri dai suoi alleati, il 
liberale Zanone (Ustica) imposto alla Difesa solo 
col ballottàggio, il socialista Piro per un voto alle Fi- 
nanze. «La dignità del Parlamento - commenta Giu¬ 
lio Quercini - passa in secondo piano rispetto all'e¬ 
sasperata logica spartitorla della maggioranza». 

QIÒMÌÒ niAiCA POUlU 


■i^MA. Come ogni rissa 
che si rispetti c'è scappato il 
mono: il Psdi ha perso quella 
presldehza commissione 
Finanze (destinata ad Alberto 
Ciampagiia) che considerava 
•Irrinuhciablle». Il posto se l'è 
eccaMrraio il vicepresidente 
del gruppo socialista. Franco 
Piro, iWà con fatica: «on appe¬ 
na I9'lfoti^-S4 (13'el comu¬ 
nista ' 'Antonia fietlocchio') ' 
Conqùisthta ifna presidenza di 
forte connotazione politica, li 
Pai è'^ato ben lieto di mollar¬ 
ne una scottante; alta Difesa, 
lasciata libera dal Socialista 
Lello bagono ormai deputato 
europeo,' è andato un altro ex 
ministro coinvolto nello scan¬ 
dalo di<Ustica, e cioè il libera¬ 
le Valerio Zanone. 

Ma poche volte la caccia ad 
una poltrona è stata cosi su¬ 
data: a, primo scrutinio l'ex 
leader del FU non ce l’ha (atta, 
e l'ha spuntata solo in una se¬ 
conda votazione, di ballottag¬ 
gio, con appena 18 voU con¬ 
tro i 13. andati all'indipenden- 
le di sinistra Raniero La Vaile. 

Il terzo ironie nuovo è quello 
di Mario y Acquisto (della fa¬ 
miglia 'ahdreotiiaha, sottospe¬ 
cie Llnia) che, per una sorta 
di diritto ereditario, va aita 
comihIsSione-chiave del Bi¬ 
lancio, sino a ieri presieduta 
da Nino Cristofori, passato al 
governo come spalla del pre¬ 
sidente del Consiglio, ia scel¬ 
ta di D’Acquisto aveva già fat¬ 
to an-abblare i de della com¬ 
missione, che l’altra sera per 
protesta si erano rifiutali di 
svolgere le «primarie», visto 
che il futuro presidente era già 
stato (tecisQ. Ieri la protesta si 
è estesa, « 30 deputati detto 
Scudocrociato (tra cui Mario 
Segni e il vicepresidente del 
gruppo Michele Zolla) hanno 
scritto A Scotti Invitandolo a 
porre un ardine atte lottizza¬ 
zioni ^l cocente, che penaliz¬ 
zerebbero proprio quei depu¬ 
tati-che «privilegiano le pre¬ 
senze In aula e in commissio¬ 
ne». Per tutte le altre presiden¬ 
ze, solo riconferme: dei de¬ 
mocristiani del «grande 
centro» Piccoli (Esteri), Man¬ 
cini (Lavoro) e Campagnoli 
(Agricoltura), di quelli della 
sinistra 'Rognoni (Giustizia), 
Botta (Ambiente) e Viscardi 
(Attività produttive); dei so¬ 
cialisti Labnola (Affari costitu¬ 
zionali). Seppia (Cultura) e 
Testa (Trasporti): e infine del 
repubblicano Bogi, agli Affari 
sociali. 

il dato più impressionante 
della rissa e della disinvolta li¬ 
quidazione, da parte degli al¬ 
leati, „-,àei, minacciasi ukase 
della viglila (andati da casa 
socialdemocratica è la reazio¬ 
ne successiva degli stessi dirì¬ 
genti del’ Psdi. In realtà si trat¬ 
tava di una prova assi delica¬ 
ta: la presidenza era stata as¬ 
segnata ad inizio della legisla¬ 
tura a Pier Luigi Romita, ora 
passato armi a bagagli al Psi; 
e quindi un qualche motivo 
per rivendicare la restituzione 
dell’incarico ad un proprio 
esponente il Psdi ce l’aveva. 


POLITICA Interna 


Bodrato non smentisce 
le accuse ai ministri 
Cirino Pomicino, Conte, 
Prandini e De Lorenzo 


Craxi si dice «sbalordito» 
e invita Andreotti 
a fornire un chiarimento 
Forlani: il caso non esiste 


C’è una «banda dei 4»? 
Pri e Psdi: è proprio cori 


La denuncia di Bodrato contro 4 ministri in cer¬ 
ca di «superpoteri» ha subito diviso la maggio¬ 
ranza; Forlani, Craxi e il liberale Sterpa si mo¬ 
strano soipresi, Psdi e Pri invece approvano. Ma 
la polemica rivela soprattutto le tensioni nello 
scudocrociato, con una sinistra de all'offensiva 
su diversi fronti. E la segreteria de sdrammatizza: 
«Il caso non esiste». 


SERGIO CRISCUOLI 


■i ROMA. Un «governo om¬ 
bra» dentro il governo An- 
dreoltl? II sasso lanciato nello 
stagno da Guido Bodrato. vi¬ 
cesegretario dello scudocro- 
ciato e uomo di primo piano 
della sinistra de, ha diviso la 
maggioranza o, se si vuole, ha 
fatto emergere tensioni già la¬ 
tenti. Da una parte c'è chi si 
sorprende: Forlani, Craxi, Mar¬ 
telli, Sterpa. Dall'altra c'è chi 
sottoscrìve l'inattesa denun¬ 
cia; il segretario socialdemo¬ 
cratico Carìglia e il repubbli¬ 
cano Del Pennino. E dall'op¬ 
posizione Tortorella dà ragio¬ 
ne a Bodrato ma lo invita a es¬ 
sere più chiaro. L'interessato 
non sembra disposto ad arre¬ 
trare. ma neppure a rilanciare: 
«Non c'è ragione di replicare 
alle polemiche», dichiara, ag¬ 
giungendo di non sentire il 


«bisogno di essere più chiaro 
di come sono già stato. Non 
sono chiacchiere da cortile». 

I due schiaramenti che si 
sono creati nella maggioran¬ 
za, naturalmente, vedono su 
una linea di difesa i partiti cui 
appartengono i ministri accu¬ 
sati da Bodrato di aver forma¬ 
to una specie di «banda dei 
quattro» in cerca di superpote- 
ri: la De di Prandini (lavori 
pubblici) e di Cirino Pomici¬ 
no (Bilancio), il Psi di Conte 
(Aree urbane) e il Pii di De 
|j)renzo (Sanità). Sull'altra 
sponda, non a caso, sono col¬ 
locati socialdemocratici e re- 
pubblicani: non solo perché 
non sono stati investiti dalia 
polemica, ma anche perché 
covano un malcontento lega¬ 
to alla scottante vicenda delle 
nomine e alla «partita* aperta 


sull'emittenza radiotelevisiva. 

Ma il pomo della discordia 
sollevato da Bodrato riguarda 
innanzitutto la De. La denun¬ 
cia del vicesegretario sembra 
far parte di un’offensiva arti¬ 
colata delt'intera sinistra de, 
che contemporaneamente 
(come nienamo in questa 
stessa pagina) dà battaglia 
sulle questioni della droga, 
della Rai-Tv e (soprattutto) 
delle lìomine. E infatti Forlani 
cerca di sdrammalìaaie; una 
nota ufficiosa diffusa in serata 
da piazza del Gesù afferma 
che le dichiarazioni del vice- 
segretano non vengono rite¬ 
nute «un caso* e che la 
non-replica viene giudicata 
■esauriente». 

Per aiutare il tettoie, tate la 
pena di ricordare che c<^ ha 
detto precisamente Bodrato 
nell'intervista al Sabató: «I pe- 
ricoli (per il governo Andreot- 
li, ndr) non verino dai go¬ 
verno ombra del Pei, ma dal 
latto che sì sta d^ndendo 
l'opinione che ci sia un gover¬ 
no ombra dentro il ^>tterno 
Andreotti; un ^ppo di poche 
persone importanti che deci¬ 
dono tutto. Come Paolo Cirino 
Pomicino, Carmelo Omte, 
Gianni Prandini, Francesco De 
Lorenzo... £ la critica ad una 


tendenza, che non nasce per 
la verità in questo governo, 
che porta a pensare si debba 
governare a colpi di leggi spe¬ 
ciali, con grandi finanziamen¬ 
ti, attraverso decisioni di verti¬ 
ce che estendono la discrezio¬ 
nalità nella destinazione delle 
risorse fino al limite dell'arbi- 
trio. Tutto questo a danno del- 
l'autonomia e della trasparen¬ 
za...». A che cosa si riferisce? È 
probabile che a questa de- 
nuiKìa non sia estraneo il ten¬ 
tativo di Cinno Pomicino di 
•fazionalizzare» gli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno abo¬ 
lendo il Pio (Fondo investi¬ 
menti per l'occupazione) e 
adottando una «programma¬ 
zione centralizzata» nelle ma¬ 
ni dello stesso ministro del Bi¬ 
lancio. che gestirebbe immen¬ 
se risorse insieme al Cipe 
(Comitato interministeriale 
programmazione economica) 
e agli altri dicasteri interessati. 
Un'idea che ha messo in allar¬ 
me anche il ministro per il 
Mezzogiorno. Riccardo Misasi. 

Invece Forlani si proclama 
•piuttosto sorpreso». «Mi pare 
- dice - una cosa davvero 
strana che forse merita di es¬ 
sere approfondita. Dico strana 
' aggiunge • anche perchè tra 
le persone citate da Bodralo ci 


Sino al punto > è cronaca di 
martedì sera • da minacciare 
la crisi. Ieri, ad affronto consu¬ 
mato, il segretario del Psdi An¬ 
tonio Cariglia si è limitato in¬ 
vece a «prendere atto» con de¬ 
solazione che gli alleati non 
avevano «mantenuto fede» agli 
impegni assunti, cosa che tut¬ 
tavia «non è più eccf 2 ion^le»« 

' ‘ Tanib è ballato com- 
'prendere .come ben àllrb.che 
Ja promessa di destinate ai so¬ 
cialdemocratici la presidenza 
di un'ancor farttomatica Com¬ 
missione per gli Affari comu¬ 
nitari aveva tappata loro la 
bocca. Un navigato parìamen- 
tare de era in grado di preci¬ 
sare in che cosa consistesse ìl 
ben altro: l'assicurazione che 
venà riconfermato al suo po¬ 
sto il presidente (socialdemo¬ 
cratico) del Banco di Napoli, 
Luigi Coccioli. Una mega-ban¬ 
ca vai bene una commissio¬ 
ne... 

Secco e severo il giudizio 
dei comunisti sull’accaduto. 
•Ancora una volta - ha detto I 
vicepresidente vicario dei de¬ 
putati Pei, Giulio Quercini - la 
dignità del Parlamento passa 
in secondo piano rispetto al¬ 
l'esasperata logica spartitona 
del pentapartito. Una logica 
che giunge a mettere alla testa 
delia commissione Oitesa l'ex 
ministro Zanone le cui re- 
sponsabililà per l'affare di 
Ustica devono essere valutate 
dai Parlamento». Ancora a 
proposito della pretesa del Pii, 
subito soddisfatta dagli alleati, 
il capogruppo Pcì in commis- ' 
sione Difesa Nino Mannino ha 
parlato di «atto di scarsa sensi¬ 
bilità verso l'opinione pubbli- ; 
ca»: come ministro, ha ricor¬ 
dato Mannino, Zanone si è as- | 
sunto la responsabilità di ne- ' 
gare risposte al Parlamento e | 
alle richieste di verità e di giu- i 
stizia della stampa e della ' 
pubblica opinione, trinceran¬ 
dosi acrìticamente dietro una 
presunta e astratta difesa delle 
istituzioni militari. 

Da segnalare infine i nomi 
dei comunisti eletti negli uffici 
di presidenza delle tredici 
commissioni, come vice-presi- 
dervti e segretari. Affari costitu¬ 
zionali; Silvia Barbieri e Pacet- 
ti; Giustizia; Baigone e Cicon- 
te; Esteri: Paietta e Gabbuggia- 
ni; Difesa; Gasparotto e Maria 
Teresa Capecchi; Bilancio: 
Castagnola e Nerli; Finanze: 
Neide Umidi Saia e Auleta; 
Cultura: Bianca Celli e Maria 
Luisa Sangiorgio; Ambiente: 
Cedema (indipendente) e 
Sapio; Trasporti; Edda Fagni e 
Cannelonga; Attivìlà produtti¬ 
ve: levantini e Rosanna Mi- 
nozzi; Lavoro: Ohezzi e Santi- 
lippo; Agricoltura; Binelli e 
Barzanli. Solo agli Affari sociti- 
lì, dove vicepresidente è stato 
eletto Taglìabue, il pentaparti- : 
lo si è eletti tutti e due i segre¬ 
tari impedendo un’adeguata 
rappresentanza dell’opposi¬ 
zione. Protesta del Pel che, , 
con Luigi BeneveMì, ha chiesto i 
un chiarimento prima dell’in- j 
sediamento dei nuovi eletti. I 


Perplesso anche il de Mancino. Fabbri (Psi) difende il testo 

Droga, Genia si dissoda dalla l^ge 
Fomiti: «Non pud beccare dovevu d» 


Una lettera di Giovanni Gori^ a tutti i ^nnlpri de 
'riapre clamorosamènte il ptòblema dèlia legge 
sulla droga. L'ex presidente del Consiglio contrario 
al testo approvato dalla maggioranza. Dure reazio¬ 
ni di Arnaldo Forlani. Fabio Fabbri e dei relatori 
de e psi. Per Nicola Mancino, capogruppo de a pa¬ 
lazzo Madama, esistono ancora preoccupazioni e 
dubbi. In aula dopo il 17 novembre. 


NEDOCANETTI 


H ROMA Annunciata il gior¬ 
no prima, è giunta ieri a tutti i 
senatori de una lettera di 
quattro pagine di Giovanni 
Gorìa, che critica duramente il 
testo della legge sulla droga, 
approvalo la scorsa settimana 
nelle commissioni Giustizia e 
Sanità dei Senato, con il voto 
della maggioranza. Una vera 
bomba, deflagrata nei corridoi 
di palazzo Madama, proprio 
mentre la commissione Affari 
costituzionali, sempre con 
l'assenso della sola maggio¬ 
ranza, si esprimeva favorevol¬ 
mente sulla costituzionalità 
del testo, aprendo cosi la stra¬ 
da all'esame in aula subito 
dopo l'approvazione delia Fi¬ 


nanziaria, dopo il 17 rvovem- 
bre. Il documento di Gorìa, se¬ 
condo cui SI tratta di una leg¬ 
ge «discussa alla luce di inte¬ 
ressi dì soia competizione po¬ 
litica» riapriva immediatamen¬ 
te le polemiche airintemo 
della stessa maggioranza, che 
erano, del resto, serpeggiate, 
e qualche volta venute alla lu¬ 
ce, nel corso del lunghissimo 
esame in commissione. Im¬ 
mediata e secca la risposta 
del segretario de Arnaldo For¬ 
lani: «La De non cambierà li¬ 
nea, non sarà accolto l'auspi- 
cìo di Gorìa per una diversa 
soluzione legislativa». «Non 
siamo mica - ha aggiunto - la 
Repubblica dei piccioni dove 
ognuno becca dove vuole». 


Durissimo, il capc^fH’O so¬ 
cialista Fabio Fabbri che ha 
bollato come sgrammaticala, 
tortuosa e scrìtta in p^imo 
politichese, la lettera di Gona 
che. sostiene Fabbri, oltre a 
essere «nemico della sintassi, 
non cortosce quello che è stà¬ 
io finora fatto al Senat<^. L'ha 
buttata poi in pelvica parti¬ 
colare: «Dicono - ha coikIuso 
- nei corridoi di palazzo Ma¬ 
dama (e a dirlo era stato, po¬ 
co prima, un suo compagno 
di partito, il relatore dei ddl, 
Giorgio C^li, pure contrario 
alta proposta di Gorìa, ci^ne 
l’altro relatcwe, il de Mark> 
Condorelli e i sottosegretari 
Giancarlo RuffiiK). de. e Fran¬ 
co Castiglione, socialista ndr) 
dve con questa iniziativa la si¬ 
nistra de vuote creare difTicoI- 
tà ai governo; se è cosi il ten¬ 
tativo non poteva essere più 
maldestro». E il maggiore 
esponente a palalo M^ama 
dì questa sinistra, il capogrup¬ 
po de Nicola Mancino che ne 
pensa? Rilascia una dichiara¬ 
zione che rivela ancora molte 
perplessità. «Certo - dice, in¬ 
fatti, Mancino - di fronte alia 
scelta del carcere i tossi¬ 
codipendenti, noTvoslante i 


corretttvL apportati, la.preoc- 
cupàzibne esiste, colite per¬ 
mane il dubbio se lo Stato sia 
davvero in grado dì appresta-. 
re proprie stretture e iniziative 
e di incentivame di private per 
combattere il fenomeno dro¬ 
ga». D’altronde, proprio ieri, 
nuove perplessità sul testo del 
ddl sono state espresse dal 
mondo cattolico, dal teologo 
Luigi Lorenzetti, su «Rivista dì 
teologia morale» e su «La setti¬ 
mana», settimanale dei Deho^ 
niani di Bolina e da Don Pic- 
dti. coittro il quale ha poi po¬ 
lemizzato la sottose^^tarìa 
socialista Elena Marinua:i. 
Mentre infuriava fa polemica, i 
socialisti, presi torse da un ri¬ 
morso di coscienza (avevano 
votalo contro una proposta 
comunista in tal senso) han¬ 
no presentalo alla commissio¬ 
ne Sanità dei Senato, che lo 
ha approvato airunanimità. 
un o.d.g. che Imp^a il gp- 
verno a prendere misure affin¬ 
ché lo stanziamento per la lot¬ 
ta alla droga risulti adeguato 
alle necessità, perché quanto 
previsto dalla Finanziaria è 
■palesemente insufficiente». 
Nel dibattito sono intervenute, 
dando un giudizio positivo 



alla Camera 
mozione Pei 
sui Fio 


La Camera ha approvato ieri la mozione comunista e quella 
Dc-Psi sul Fio (Fondo investimenti e occupazione). 1 due 
documenti - per il Pei ha motivato li voto favorevole Andrea 
Geremicca (nella foto) > impegnano il governo a presenta¬ 
re al più presto in Parlamento un rendiconto dettagliato sugli 
ostacoli, che si sono frapposti in questi anni al mantenimen¬ 
to detroriginaria impostazione del Fio, e suH'intero com¬ 
plesso della spesa pubblica nel comparto produttivo. Boc¬ 
ciato invece a maggioranza (con 5 dissidenti nelle file della 
De) un documento dei Verdi, che chiedeva la sospensione 
del Fondo e io stralcio dei finanziamenti sottoposti al con- 
tiollo del ministero del Bilancio, perché fossero affidati al di¬ 
castero dell'Amb.ente. Ad essere oggetto di confronto parla¬ 
mentare sarà dunque anche il proposito del ministro Cirino 
Pomicino di accentrare tutti gii investimenti pubblici elimi¬ 
nando il Fio. 


sono alcuni dei ministri che di 
più si sono lamentati per i ta¬ 
gli ai loro bilanci» (ma Bodra¬ 
to ha posto un problema che 
non riguarda l'entità degli in¬ 
vestimenti, ma te modalità di 
spesa, ndr). Bettino Craxi, per 
dire la sua, ha fatto ricompari¬ 
re dopo tanto tempo sull'A- 
uantif lo pseudonimo di Ghiiìo 
d) Tacco. E definisce la de¬ 
nuncia di Bodralo «franca¬ 
mente sbalorditiva». Poi ricor¬ 
re a uno schema classico: «Se 
c’è veramente una combric¬ 
cola di ministri che la fa da 
padrone sarebbe urgente 
smascherarla e metterla in 
condizione di non nuocere. 
Se invece si tratta di niente di 
più che di un sostilo fanta¬ 
sioso, di un abbaglio dovuto a 
un pregiudizio politico, o di 
una diceria da cortile, non re¬ 
sta che metterla al suo posto». 
L'invito a scic^Iiere r«enigma» 
viene rivolto esplicitamente (e 
sapientemente) a Giulio An- 
dreolti. 

Martelli, infine, denuncia il 
•primo calcio negli stinchi* del 
governo Andreotti. Ma Bodra¬ 
to di fronte a questa accusa è 
corazzalo; «Non a caso pre¬ 
cisa - ho detto che la tenden¬ 
za a procedere per leggi spe¬ 
ciali non è nata con questo 
governo». 


Contributi Il garante della legge per l’e- 

ai AiAvnali* ditorìa, prof. Giuseppe San¬ 
ai giornali* taniello, ha ricevuto ieri il 

inCOntl^ presidente della Federazio- 

ne editori, Giovanni Giovan- 
garanie*rieg accompagnato dai di¬ 

rettore generale Sebastiano 
Sonino, che gli ha esposto il 
problema del rifinanziamento del fondo per i contributi in 
conto interessi. «La carenza di stanziamenti al fini anzidetti - 
rileva un comunicato - provoca non lievi difficoltà per il set¬ 
tore editoriale, che già gravato da oneri tributari e da quelli 
conseguenti all'aumento delle tariffe dei servizi pubblici, 
viene a trovarsi in una situazione sperequata rispetto al¬ 

tri settori industriati». Il prof. Santanieilo ha preso atto della 
richiesta ed ha assicurato che «Interverrà presso i competen¬ 
ti oigani istituzionali al fine di ottenere una congrua soluzio¬ 
ne dei problemi prospettati», 


Rinnovato li consiglio federativo nazio- 

il aniDBO <^<)ticlusio- 

"JH■ ne dei lavori tenutisi nei giw- 

dìrìfl6nt6 ni scorsi ad Ariccia, ha prov- 

dalia Faci veduto ad un consistente 

uciia rgbi rinnovo del proprio gruppo 

dirigente nazionale. Paolo 
Fedeli, già responsabile del¬ 
l'ufficio stampa, sarà il coordinatore delie politiche ammini¬ 
strative della Fgci. e della propaganda e comunicazione; 
Francesco Petrelli, segretario dei Centri di iniziativa e pace, è 
il nuovo responsabile del Dipartimento esteri; Francesca 
Chiavacci dirigerà Vutlicio stampa della direzione;, il diparti¬ 
mento organizzazione è stato affidato a Claudio De Satw. 

Bemlnl: È vero, i comunisti hanno ra- 

ufàskntvurA '"«novra econonjl- 

Pianuvra ca e di bilancio è inadeguata 

6C0n0llliCd per quel che riguarda lì set- 

inadeguata» ì 4“^ 

ca latta ieri dai ministro dei 
Trasporti, Carlo Bernini, nei 
corso de) dibattito sulla Finanziaria e ìl bilancio, svoltosi nel¬ 
la commissione di palazzo Madama. Bernini ha parlato in¬ 
fatti di inadeguatezza delle risorse destinate ai trasporti, limi¬ 
tandosi però a preannunciare un disegno di legge per mag¬ 
giori finanziamenti aU’auiotrasporto. La conclusione delPin- 
tervento è stata riservala alla'ftehiesta di «una tempestiva 
pronuncia» de) Parlamento sul piano Schimbemi per le Fe^ 
rovte. 

AUCjllri «1 giovani comunisti italiani 

a riohhia rivolgono a NorbertDjBqbbio 

awuuiu g,j auguri affeltutS per il 

dal glovaili compimento delJ'8(P com- 

rnmiinicH pleanno. Ci piace salutarlo 

vuniliniau ^ggj^ ricordando il militante 

antifascista e della Resisten- 
za. come U fondatore rW 
Partilo d'Azione, ma. in modo particolare, ricordando la sua 
coerenza e netteza concettufile sui temi della democrazia e 
del socialismo, secondo una peculiare ricerca crìtica». Que¬ 
sto il messaggio augurale inviato ieri dalia Fgci a Norberto 
Bobbio, nel giorno del suocompleanno. 


Bemlnl: 

«Manovra 

economica 

inadeguata» 


della lettera dell'ex presidente 
del Consiglio, le comuniste Er¬ 
silia Salvato e Grazia Zuffa. 
Coria. premettendo che «non 
è giusta semplificazione quel¬ 
la che mette il patto politico al 
di sopra della ricerca di una 
soluzione giusta al problema», 
chiede «una soluzione equa 
ancorché non perfetta, che 
manca - dice • in questo pro¬ 
cedere quasi ineluttabile verso 
l'approvazione del provvedi¬ 
mento, sino si limite deH’ap- 
provazlone per fiducia che già 
si prospetta o » minaccia». «È 
una testimonianza - per Sal¬ 
valo - delle inquietudini e del¬ 
la volontà di interrogarsi su 
soluzioni giuste e per ricerca¬ 
re nuove coerenze». Ieri gii an- 
liproiblzion'istl del Ccwa hanno 
illustralo le loro proposte sulla 
legalizzazione delle droghe e 
le misure sanitarie al ministro 
ombra del f\;i, Luigi Cancrini. 
Un giudìzio favorevole alta let¬ 
tera di Coria ha espresso an¬ 
che la Fgci, attaccala dura¬ 
mente da Bobe Craxi e dai 
giovani socialisti. Fgci ap¬ 
prezza soprattutto la proposta 
di riaprire e reimpostare il di¬ 
battilo, evitando facili sempli¬ 
ficazioni». 


Nuovi Il vicepiesidente vicario dei 

inrarirhi deputali comunisti. Giulio 

inuiiuii Quercini, avrà la delicata re¬ 
ne! flnippO Fu sponsabilìtà del «lavoro 

alla rAinaRi d'aula», cioè della gedione 

alia vamvra dell’iniziativa del greppo du- 

rante I lavori deH’assemblea. 
decisione è stata presa 
nel corso di una riunione dei deputati Pei, dedicata, tra le al¬ 
tre cose, anche ai problemi organizzativi del greppo. Quer¬ 
cini sarà coadiuvatoda Maria Taddei. Gli altri due vicepresi¬ 
denti, Giorgio Macciolta e Luciano Violante, si occuperanno 
invece del coordinarnemo delVattìvìtà delle commissioni: 
Macciolta di quelle economìco-sociali, Violante di quelle 
giuridico-istituzionali. Durante l'assemblea del gruppo co¬ 
munista, sono stale esaminate anche le que^ioni connesse 
alla ripresa della discussione deila riforma deU'ofdinamento 
delle autonomie locali. 


Non è passato il pasticcio Dc-Psi sul tetto pubblicitario per il 1989 

Veltroni, Pei, «Spettacolo vergognoso». Mammì propone l’unificazione dei canoni 

E sulla Rai la mag^oiranza litiga e si sfelda 



La maggioranza litiga, si spappola, per evitare una 
sconfitta ingloriosa blocca le votazioni e la decisione 
sul tetto pubblicitario Rai salta di nuovo. Veltroni, 
Pei; .Spettacolo vergognoso». Manca replica agli at¬ 
tacchi di Berlusconi contro la tv pubblica, sollecita 
una integrazione strategica tra tutte le aziende Irì 
(Rai compresa) impegnate nella comunicazione. 
Mammì propone l'unificazione dei canoni Rai. 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA Non sarà facile 
per la maggioranza rimettere 
assieme i cocci. Ieri essa si è 
spappolata al punto tale da 
obbligarla a salvarsi in corner 
per evitare il topfo in commis¬ 
sione di vigilanza: chiedere, 
con il soccorso del Msi, la ve¬ 
rifica de) numero legale (che 
essa aveva nel frattempo fatto 
mancare) per sospendere la 
seduta. Era chiaro, a quel 
punto, che la proposta della 
dissolta m^gìoranza sarebbe 
stala bocciata; che sarebbe 
passala quella di Pel-Sinistra 


indipendente: fissare (e una 
volta per sempre) alla Rai un 
solo vìTKOlo. quello del ma^i- 
mo affollamento di spcrt, po¬ 
nendo termine a) vergognoso, 
annuale mercato sul tetto. In¬ 
collare i cocci non sarà facile 
perché Io scontro dì ieri ha 
mostrato una De più lacerata 
che divisa, una maggioranza 
incartata dalla pratica dei veti 
incrociati; si è persino evocata 
la crisi di governo, vuoi per 
eccesso dì nmosismo. vuoi 
per per forzare la mano. De) 
resto, la sinistra de aveva an¬ 


nunciato battaglia, giudican¬ 
do punitiva per la Rai la solu¬ 
zione proposta per il tetto. E 
poi si sa che questa partita è 
legata a quella delia direzione 
generale Rai; fatto il tetto, Cra¬ 
xi e Forlani potrebbero risol¬ 
vere m un amen il problema 
della sostituzione di Agnes. 

Ieri SI doveva votare su un 
documento Dc-Psi-PIi: per 1*89 
alla Rai 59,4 miliardi di spot in 
più «jì 900 del 1988; indice di 
incremento del letto aggan¬ 
ciato non a quello del merca¬ 
to pubblicitario (11-12% nel 
1989) ma al tasso (6,6%) del- 
rinflazìone. Insomma, la Rai 
si sarebbe vista sfilare altri 60 
miliardi dì introiti da spot 
avendone già raccolti 100 più 
del 1988 (e cì sono spazi pre¬ 
notati per altri 20 miliardi). 
Pnma della riunione l’ordine 
del giorno è stato ritirato e $o- 
^tuito con un altro net quale 
il tetto dei 59,4 miliardi veniva 
aggancialo ad una richiesta ri¬ 
volta al governo perché pro¬ 
curasse per altre vìe - aumen¬ 
to del canone, contributo dei- 


rirì - gli alti 200 miliardi che 
alla Rai servono per pareggia¬ 
re i conti ’89. Poi veniva ag¬ 
giunta una clausola che ga¬ 
rantiva alla Rai una carta di ri¬ 
serva: se gli altri introiti non 
fossero arrivati per tempo, 
avrebbe potuto sforare il tetto 
dei 59,4 miliardi. Ciò non è 
piaciuto al Psi e allora la sini¬ 
stra de ha rilanciato con altri 
emendamenti. Ad esempio: 
togliere il riferimento vinco¬ 
lante al tasso di Inflazione. È 
iniziata la fase più confusa e 
concitala: sono stali bocciati 
alcuni emendamenti; è stala 
respinta una proposta di so¬ 
spensiva della seduta fatta da) 
de Laurìa, che se ne è andato, 
assieme al firmatario degli 
emendamenti de, ìl sen. Lipa¬ 
ri; un altro de, Golfari, ha fatto 
suoi gli emendamenti dì Lipa¬ 
ri, poi ha ritirato la firma dal 
documento concordalo con 
Psi, Psdi e Pii. A questo punto 
Intini (Psi) chiedeva anch'egli 
una sospensione perché, a 
quel punto, ìl testo delia mag¬ 


gioranza non si sapeva più 
che cosa fosse; certo non 
quello che voleva il Psi. La ri¬ 
chiesta di Intini non passava, 
la maggioranza (si fa per di¬ 
re) si guardava intorno e deci¬ 
deva di chiedere il numero le¬ 
gate per evitare il peggio. «Ab¬ 
biamo assistito - commentava 
Walter Veltroni - a una seduta 
ve^ognosa, la maggioranza si 
è comportala in modo affatto 
rispondente alla dignità del 
Parlamento». 

Delle risorse Rai, che deb¬ 
bono essere certe e adegua¬ 
te», ha parlato anche il presi¬ 
dente Manca, davanti alla 
commissione per le Partecipa¬ 
zioni statali. Con i cronisti 
Manca ha parlato delle accu¬ 
se scagliate da Berlusconi 
contro la Rat e Agnes: «La po- 
lenvKia di Gerlusconl è unilate¬ 
rale, sbagliata, di retroguardia, 
certe personalizzazioni sono 
perlomeno improprie...». Nel¬ 
l'audizione Manca ha affron¬ 
tato i temi della sfida intema¬ 
zionale. soffermandosi in par¬ 
ticolare su due aspetti: la ne¬ 


cessità di una strategia inte¬ 
grata delle aziende Iti; la ne¬ 
cessità di evitare posizioni 
dominanti nel sistema italia¬ 
no. 

Ieri si è riparlato anche di 
legge per la tv e di canone Rai 
in di d'iscussione sulla Fl- 
nanziarìa, per iniziativa di 
Mammì. Il ministro ha cakk^ 
giato la ripresa deU'esame del 
disegno di legge governativo 
in seno all ottava commissio¬ 
ne del Senato. «Terminato la 
sessione dì bilancio - afferma 
il sen. Glustinelli, Pei - si puO 
fare; a patto che si abbia co» 
me riferimento i principi san¬ 
citi dalia Corte costituzionale. 
Nel frattempo si mandino 
avanti le leggi contro gli spot 
nei film e lo stralcio per la ra- 
diofoma*. In quanto ai cano¬ 
ne, la competente commissio¬ 
ne tecnica ha suggerito un au¬ 
mento del 7,5%. Mammì ha ri¬ 
lanciato una sua proposta al¬ 
ternativa: unificare òrànco t 
nero (ora 93mila) e cotore 
(ora ll7mìlaliie). 

















Comuni 

La Ganga: 

«Orlando 

provocatore» 

nInnTànoriolo 

H CATANIA. Una violenta 
polemica tra i! sindaco di Pa¬ 
lermo Orlando e il socialista 
La Ganga ha segnato l'apertu¬ 
ra deH’assemblea dell'Anci in 
corso a Catania. A Orlando, 
che ha definito il sistema pro¬ 
porzionale «un monumento 
da abbattere», ha risposto il 
responsabile enti locali del Psi 
definendolo «un provocatore 
ai servizio dell’intesa Dc-Pci». 
Non $1 possono tollerare ■per¬ 
sonalismi sterilì», ha aggiunto, 
che servono solo «a sabotare 
la rifonda delle autonomie lo¬ 
cali». E la riforma elettorale, 
ha concluso, non pud essere 
«il cavallo di Troia con cui mi¬ 
noranze de e opposizione co¬ 
munista si costniiscono un si¬ 
stema a mi^ra per le loro vel¬ 
leitarie strategie». Prima di 

g uesta polemica il ministro 
ava aveva annunciato che «Il 

g overno ritiene che la riforma 
elle autonomie locali vada 
approvata subito, entro que- 
st'anrio». E per la legge eletto¬ 
rale? Qui la cautela é d'obbli- 
go. «Per questa riforma cl vo¬ 
gliono (empi diversi. Le rifor¬ 
me non si fanno d'un colpo, 
ma con gradualità». Quindi, 
per la nuova legge, secondo il 
governo, i tempi ,sennbfeno 
ancora lunghi. Per adesso nel¬ 
la De e nella maggioranza 
manca qualsiasi accordo e 
poi C'é chi teme di suscitare le 
Ire socialiste. «Su questo tema, 
nel mio partito e negli'alvi, ci> 
sono diverse posizioni * am¬ 
mette il~(d^nistro «T- E-poi. piO/ 
complewiyaqwrwe. • noni* Cd 
una, proposta matura attofno 
alla quale coagulare una mag¬ 
gioranza». Ndirallesa che que¬ 
sta propósta partorisca, intan¬ 
to, via libera alla riforma degli 
enti locali.' è questo, secondo 
Oava, l’impegno che manterrà 
la maggioranza, prima dette 
ammiriistrative del '90. 

Ma come giustifica Cava la 
mancanza di numero legale, 
già all'avvio delta discussione 
in Parlamento? «AH'inizio di 
una discussione - dice - è 
sempre probabile che questo 
succeda. Quando si entrerà 
nel vivo te cose cambieranno. 
Certo aggiunge - questo di¬ 
segno di legge non è un’opera 
d'arte». 

Per Leoluca Orlando, che 
ieri è intervenuto all'assem- 
bica delt'Anci m veste di pre¬ 
sidente della sezione siciliana, 
invece, la rjfofma eieiiprale 
degli enti locali è una vera e 
propria priorità. Orlando si è 
soflermalo molto sui limiti di 
un sistema proporzionale die. 
secondo quanto ha sostenuto, 
è lontano dagli umori della 
gente e da ciò che il paese 
chiede. Secondo ii sindaco di 
Palermo è necessario o^i av¬ 
viare un nuovo riformismo. 
«Tutti parlano di riforme - ha 
sottolinealo - ma non tulli 
hanno ia stessa concezione 
del riformismo. Oggi il proble¬ 
ma è assai diverso da quello 
che ci ponevamo negli anni 
70. Adesso il discorso deve 
partire dal come si governa: è 
questo li nuovo punto di par¬ 
tenza di una moderna politi¬ 
ca». 

Si tratta, secondo Orlando, 
di creare un corretto rapporto 
tra consenso, potere e respon¬ 
sabilità. «Chi ha il consenso 
deve anche avere titolo a ge¬ 
stire Il potere e chi ha consen¬ 
so e potere deve anche essere 
responsabile. Nel nostro pae¬ 
se Invece - ha detto - troppo 
spesso la mafia, la P2, le lob¬ 
by, finiscono con l'imporre il 
potere fuori del rapporto con- 
senso-responsabilità». A que¬ 
sto punto ha portato due 
esempi; «Abbiano pure, il sin¬ 
daco di Catania e il sindaco di 
Palermo, tanto consenso e 
tanta responsabilità. Ma il po¬ 
tere, poi. è un’altra cosa e va 
gestito fuori dalle istituzioni 
democratiche». Occorre che vi 
sia un corretto rapporto tra il 
voto e il risultato. La gente, 
cioè, deve sapere quando vo¬ 
la per chi vola e per quale go¬ 
verno va a votare. «Se nop si 
airiyerà a una riforma seria 
delle autonomie locali e del 
sistema elettorale ognuno an¬ 
drà per la sua strada e per i 
responsabiii degli enti locali di 
tutti i partiti non ci sarà altro 
da (are che registrare quello 
che accade». Parole che han¬ 
no suscitato la violenta reazio¬ 
ne di Giusi La Ganga. 


POLITICA Interna 


In un convegno le comunità 
non raccolgono l’invito 
a scegliere De anche se ripugna 
«Il nostro voto sarà vario...» 


Denunciato lo «scadimento» 
deU’ultima giunta capitolina 
Bettini: «Battaglia comune 
per la riforma della politica» 


I cattolici non seguono Potetti 

«La De non d piac^ voteremo liberamente» 


«Non ci si chiedano ascetismi eiettorali, sono tren- 
l'anni che facciamo sacrifici...». Padre Sorbi è ii più 
duro e respinge così l'invito di Poletti a votare De 
■anche se ripugna». I cattolici di Roma insistono: so¬ 
no a disagio, questa De li «indigna» e si apprestano 
a un voto che inevitabilmente sarà «vario». Michelini 
cerca di raccogliere il malessere. Carraro appare e 
scompare. Bettini: «Con voi una battaglia comune». 


PIRRO SPATARO 


HROMA Potetti non lì ha 
convinti. QueU'appeilo a vota¬ 
re De «anche a costo dì perso¬ 
nale sacrificio o ripugnanza» li 
ha quasi indispeuiti. E allora, ì 
cattolici di Roma (S. Egidio, 
Capodarco, Adi, Azione cat¬ 
tolica, Scout) tornano in as¬ 
semblea in Campidoglio ed 
emettono la loro sentenza. 
■Anche se la campagna elet¬ 
torale porta a decidere, a vo¬ 
tare > dice con linguaggio mi¬ 
surato Ahdrea Riccardi, presi¬ 
dente della Comunità di San- 
(‘Egidio - non slamo‘riusciti 
ad pscire da questa perplessi¬ 
tà. anzi ci siamo sentiti raffor¬ 


zali in questo nostro atteggia¬ 
mento pensoso». A venti gior¬ 
ni dalia precedente assem¬ 
blea nella quale la Oc fu mes¬ 
sa sui banco degii imputati ii 
dima non cambia. Resta quel 
disagio per la «storia minuta e 
triste» di una città in decaden¬ 
za, per lo «scadimento pro¬ 
gressivo deli’ultima ammini¬ 
strazione», per {'affermarsi a 
Roma dì un «potere dei gruppi 
forti che spadroneggiano a 
danno dei deboli». Altro è 
quel che chiedono i cattolici; 
un governo vero e un proget¬ 
to, un modo di guardare alla 
città «partendo dalla periferia». 


E lanciano una proposta* una 
«fase costituente» per Roma in 
CUI vengano coinvolte te 
«energie migliori». Perché, ag¬ 
giunge il presidente del San- 
l'Egidio, «senza una proiezio¬ 
ne Ideale potranno anche rin¬ 
novarsi le liste, affacciarsi uo¬ 
mini migliori ma c'è un gioco 
di continuità che non si spez¬ 
za senza fare un salto di tono 
e di visione». 

Dentro questo ragionamen¬ 
to torna a far capolino l'idea 
di una seconda lista cattolica. 
O sì aprirà questa fase nuova 
oppure, dice Riccardi, «matu¬ 
reranno nuovi sbocchi e sarà 
inevitabile la nascita di movi¬ 
menti alternativi anche sul 
piano elettorale». Ma che in¬ 
fluenza avrà questo malessere 
sul voto di fine ottobre? «I cal¬ 
coli e gli orientamenti - ri- 
sporide - sono diversi, cosi è 
difficile che le scelte non sia¬ 
no varie». 

li solco è tracciato. E cosi 
l'assemblea si scalda. Lino 
Prenna, preside deiristituto di 
formazione cattolica Caymari, 
si scaglia contro la lista De 
preparata «coi soliti criteri di 


spartizione». E sostiene che 
ormai c'è una «realtà sociale 
che difficilcnente » identifk^ 
con quel fare politica» più vici¬ 
no ai «commerci» e vive 
con te «questue». Allora, «nes* 
suiK) può ritenevi ereditato 
in partenza» e noi .siamo critici 
nei confronti «deUa De e dèi 
suo basso profìlo». Uqa critica 
ripresa da Frarteo MarazziU, 
anche lui della comunità San- 
l'oidio, che avverte; «Una as¬ 
senza di risposte può favorire 
una diaspora Ieri, o^i o do¬ 
mani». E a^iunge; «Per chi 
vota li cattolico? Mìo padm mi 
ha insegnato che è m^lio 
non firmare cambiali, figurarsi 
quelle in biaiKO...». P^re Sor¬ 
bi, responsabile delia comuni¬ 
tà immigrati, usa parole anco¬ 
ra più aure. «Siamo itvdìgnab 
per il comportamento di que¬ 
sta giunta», grida al micrmo- 
no. Richiama l'ampio di La 
Pira, sindaco di firenze, con¬ 
tro quello di Pietro Giubilo. E 
poi chiude; «Non chl^etecl 
voti sul nulla», f^ù tardi le «co¬ 
munità cristiane di ba^ in un 
comunicato invitano i fedeli 
«ad ignorare l'appeito di Polet- 


ti che dtvi<te la Chiesa per so¬ 
stenere le sorti di una De scre¬ 
ditata che accampa ti nome di 
Dio per mettere le mani sulla 
città». 

Le parole pesano. Forse 
prevedendo questo esito Enri¬ 
co Garaci. capolista de, rego¬ 
larmente invitalo non si è latto 
vedere. Sono pochi anche i 
suoi compagni di partito. C'è 
Elio Mensurati, sinistra de, che 
cerca di raccogliere le ragioni 
di quel malessere. E c'è l'map- 
puniabile Alberto Michelini 
che vuole presentarsi come il 
referente di quel disagio Lui, 
che crede alla «politica come 
bene comune e come servi¬ 
zio». Ma questa platea sembra 
corazzata contro qualsiasi ap- 

f )ello suadente. Al supercatto- 
ico Micheitni riseiva timidi 
applausi. Mentre al socialista 
Franco Carraro, an-ivato sul fi¬ 
nire, concede occhiate guar¬ 
dinghe. Il candidato d| Craxl 
fa un dìscorsetto in cui si va¬ 
gheggia una «modernità che 
crea condizioni migliori per 
l'individuo» e poi se ne va a 
fttoseguire il suo tour eletlora- 
te. Partano anche i verdi Gian¬ 


ni Mattioli e Gianfranco 
Amendola. 

Poi, questi cattolici insoffe¬ 
renti ascoltano Goffredo Betti¬ 
ni, segretario romano del Pci. 
trovano nelle sue parole mol¬ 
ti temi comuni. La «riforma 
della politica come program¬ 
ma dei programmi», dentro 
cui sta la riforma elettorale 
■che aiuti la formazione di 
schieramenti alternativi», la se¬ 
parazione «della politica dalla 
gestione amministrativa», un 
«diverso rapporto tra pubblico 
e privato». «Chi dirige - ag¬ 
giunge Belimi - deve avere un 
progetto e non essere condi¬ 
zionato dagli interessi privali e 
dai poteri forti». E dice che il 
Pei vuole costruire una «me¬ 
tropoli con tante città» che eli¬ 
mini «le sofferenze e le solitu¬ 
dini» e crei un nuovo «stare in¬ 
sieme», una nuova «identità 
della città». È il discorso più in 
sintonia con questa assem¬ 
blea. E forse non è un caso. 
«Su questi temi - dice Bettini - 
possono ritrovarsi il pensiero 
laico e il migliore pensiero 
cattolico...». Anche dopo il 29 
ottobre. 


Assemblea a Roma con associazioni e gruppi di volontariato 

Ocdietto: «Non c’è modernità 
senza diritti per i più deboli» 


- t » 


•C'è un'altra faccia della modernizzazione che si 
vuol tener n^osta: si chiama abbandono del più 
deboli, discriminazione sociale, indifferenza e di¬ 
sprezzo verso coloro che soffrono». Nello spicchio di 
Villa Pamphili che ospita il Coes, un centro per han¬ 
dicappati gravi. Occhietto discute per più di due ore > 
con le associazioni, le cooperative, gli organismi di 
volontariato. G propone un «patto di lavoro comune». 


FARRIZIORONDOLINO 


■■ ROMA. Non vuol parlare il 
linguaggio di una politica ri¬ 
dotta a «battuta polemica» e a 
«scambio di insulti», ma quello 
«degli uomini in carne e ossa». 
Nel piuco di Villa Pamphili 
inondato di soie, Achille Oc- 
chetlo pare quasi comosso; 
«Ecco la rìfonna della politica 
che noi vogliamo - dice da¬ 
re la parola ai cittadini, ai più 
deboli, a chi la parola non 
può prenderìa». 11 tendone è 
gremito. Poteva essere una 
manifestazione elettorale co¬ 
me te altre, un comizio come 
se ne ascoltano tanti. E invece 
la visita di Oochetto al Coes si 
trasfQrma subito in un'assem- 
btea vivace e calorosa, anima¬ 
ta dagli intendenti di operatori 
sanitari, psichialri, terapeuti. 


volontari, immigrati, handi¬ 
cappati... C'è molta voglia di 
ascoltare e dì parlare. E c'è, 
dice la madre dì un ragazzo 
ospite del Coes, stupore e 
soddisfazione perché «per la 
prima volta un uomo politico 
è venuto qui, a sentire quali 
sono i nostri problemi». A chi 
gli sta di fronte Occhetto pro¬ 
pone «un patto di lavoro co¬ 
mune». E dice che «è giunto il 
momento di un grande pro¬ 
getto per una città solidale». 
Che significa? Che oggi chi 
entra in ospedale «soffre due 
volte; per la malattia e per l'i- 
neffìcienza». Che agli handi¬ 
cappati «non è neppur con¬ 
sentilo di salire su un auto¬ 
bus». Che gli anziani sono «ab¬ 
bandonati alla solitudine- 
mentre per i bambini, dietro 


la «facile commozione», c'è 
soltanto «una città ostile e vio¬ 
lenta». Che i «fratèlli del Terzo 
mondo» non hsnno assisten¬ 
za, né lavoro, né diritti. Che 
per i malati di rnenie non si fa 
nuila^ lasciarHl^ii^ppliqàta tal 
legge 180. E'icHe^ai tptflqddi- ' 

zioni ' 

per la prevenzione e 11 recupe¬ 
ro. 

Eccolo, dice Occhetto. il bi¬ 
lancio di un «comitato d'affari 
spregevole» che ha governato 
Roma per quattro anni «get¬ 
tando un'ombra pesante sulla 
capitate d'Italia». Il segretario 
del Pei ricorda le parole di 
Giovanni Paolo II sugli «angoli 
da Terzo mondo». Ricorda 
«l'indignazione e la protesta di 
tutta la città». E ricorda soprat¬ 
tutto «i sentimenti di chi non è 
stato con te mani in mano, 
ma ha lavorato sodo, contro- 
corrente, per l'assistenza e la 
solidarietà». Sono queste le 
«energie migliori della città» 
cui il Pei propone di lavorare 
insieme. E dal modo in cui 
vengono trattate le «fasce de¬ 
boli» della società, dice Oc¬ 
chetto. che «si misura il grado 
di civiltà di una capitale». La 
nuova solidarietà di cui c'è bi¬ 
sogno, aggiuT^e, non può es¬ 


sere soltanto «soccorso assi¬ 
stenziale»: è ancttts «una 
straordinaria occasione di uti¬ 
lizzo di risorse umane e mate¬ 
riali e soprattutto di impegno 
per i giovani». E richiede «un 
.nuovo rapporto fra pubblico e' 
privato», con un Comune cfic 
'^brocrammi dIù e o w ttisr fl i 
' m meno, dùìdo spàzio e so¬ 
stegno ai privato sociale, alle 
cooperative, al votentarìato». 
Occhetto avanza alcune pro¬ 
poste, alcune «scelte ìihme* 
diate capaci di segnare un'in- 
vetaione di rotta». Impegnare 
gli anziani in attività sociali. 
Aprire «sedi aco^iienti» per 
gli stranieri Creare poliambu¬ 
latori in periferìa. Superare 
per sempre i mankcHni. istitui¬ 
re centri antidroga nei «quar¬ 
tieri a rischio». Chiudere al 
traffico e restituire ai cittadini 
20 piazze della città. Riservare 
alte cooperative una «forte 
percentuale» degli appalti per 
i servizi 

Soltanto promesse? Chi 
ascolta il segretario (tei Pci 
mostra di prenderlo in parola, 
vuol saperne di più, avanza 
suggerimenti e proposte, rac¬ 
conta i pìccoli e grandi sopru¬ 
si che dts^nano l’altra faccia 
della modetnUà sbandierala 
in quesU anni «C'è ^ta una 






grande e bella manifestazione 
contro il razzismo - dice un 
rappresentante delle comuni¬ 
tà straniere - ma la polizia 
continua a distribuire minacce 
e fogli di via» Denuncia il pre¬ 
sidente di un'associazione di 
vcilontanato; «L'assessore re¬ 
gionale Ziantoni blocca tutte 
le convenzioni con le comuni¬ 
tà terapeutiche private». Gli fa 
eco un altro operatore psi- 
chiatnpo, che cniede una ri¬ 
forma della leg^ I8D che ga¬ 
rantisca il tratlaìnehto domici¬ 
liare obbligatorio e un'«a5si- 
slenza massiccia alle fami¬ 
glie». Prende la parola un me¬ 
dico impegnato in una 
comunità terapeutica per pro¬ 
testare contro «una legge sulla 
droga pericolosa e inutile che 
SI vuole approvare a tutti i co¬ 


sti». Un handicappato chiede 
«sanzioni contro le tante bar¬ 
riere che rendono invivìbile la 
città». Una «cosiddetta malata 
di mente», come sorridendo si 
definisce, racconta la propria 
vicenda di cassintegrata per¬ 
seguitata dal fisco e rivendica 
il «diritto di lavorare ancora*. 
Una volontaria dell'Opera no¬ 
madi invita a «non dimentica¬ 
re gli zingari». Si potrebbe 
continuare per tutta la giorna¬ 
ta. 0:chetu> risponde alle do¬ 
mande, spiega come la pensa 
il fki, parìa di diritti di cittadi¬ 
nanza, «il grande tema dei 
prossimi anni». Non dispensa 
facili promesse. «Troviamo in¬ 
sieme - dice - un modo più 
giusto per governare la comu¬ 
nità degli uomini». 


Navigazione elettorale sul Tevere. Il fiume «colpito» da progetti «garibaldini» 
Poi è toccato al capolista del Pci definito «ubriaco», quindi a Norberto Bobbio 

Craxi in barca per insultare Reichlin 


La campagna elettorale a Roma degenera tra querele 
(l'ex sindaco Giubiio ne annuncia una contro Oc¬ 
chetto). proposte stravaganti (Andreotti vuole un 
«triumvirato» in Campidoglio) e insulti in libertà. Cra- 
xi e Carraro. in gita di propaganda sul Tevere, danno 
dell'.ubriaco» a Reichlin. Il capolista comunista repli¬ 
ca: «Dovrebbero tenere i nervi a posto». Dal Psi parte 
anche un risentito «augurio» a Bobbio.,. 


PASQUALE CASCELLA 


■i ROMA. In navigazione 
sulle acque del Tevere, Betti¬ 
no Craxi proclama che «dopo 
aver vinto a mani basse la di¬ 
sfida di Barletta», il Psi <onta 
di vincere la battaglia del 
Campidoglio». Poi fa eco al¬ 
l'Insulto di «ubriaco» lanciato 
da fianco Carraio all'Indirizzo 
di Alfredo Reichlin. Solita sol¬ 
fa, condita da qualche battuta 
estemporanea come quella dì 
un vertice dei partiti socialisti 
europei sull'Est: «Per quella 
sceneggiata napoletana, co¬ 
me l'ha definita Occhetto, ho 
già - dice Craxi - diramato gli 
inviti e attendo te risposte per 
poterla tenere ai pnmì di no¬ 
vembre». Insomma, di nuovo 
c'è solo la trovata elettoralisti¬ 
ca. Il Psi ha fatto realizzare (te 


ruspe hanno lavorato fino al- 
l'uUimo minuto utile) una 
spianata per parcheggiare le 
auto nel pressi di ponte Mar¬ 
coni e ha affittato per un paio 
d'ore il battello «Tiber II», uffl- 
ciaìmenle per una conferenza 
stampa sul fiume, in realtà per 
consentire al segretario e a 
uno stuolo di candidati di farsi 
riprendere da un nugolo di tv, 
nel suggestivo tramonto sul¬ 
l'acqua, a propagandare lo 
slc^an del Teverc «non più 
nemico ma amico». Craxi lo 
ricava da Giuseppe Garibaldi. 
E regala la ristampa di un trat¬ 
tato dei 1875 sulle proposte 
del generale per le «^nifiche 
romane». Nel 1989, però, le 
proposte socialiste per il Teve¬ 
re sono m ntardo e alquanto 
confuse, a giudicare dalla 


10 


grandiosità dei progetti espo¬ 
sti dalVarchitetto Paolo Porto¬ 
ghesi e dai dubbi sulla loro 
fallibilità e economicità 
espressi dal candidalo sinda¬ 
co Catraro. Ma è la stessa iro¬ 
nia di Craxi quando comincia 
a nspondere alte domande 
(«Abbiamo finito col Teve¬ 
re?») a rivelare II pretesto. E 
non è il solo. 

La ^ornata era cominciata 
con una sorprendente dichia¬ 
razione di Carraro. «Non vor¬ 
rei mancare di rispetto a nes¬ 
suno ma CIÒ che ha detto Rei- 
chlin a proposito del mio pre¬ 
sunto piduismo mi sembrano 
francamente dichiarazioni da 
ubriaco». Guarda caso, lo stes¬ 
so insulto ripete 11 segretario 
scxiialista sulla motonave. Car¬ 
raio fa la vittima: «Non è nel 
mio stile usare parole grosse. 
Ma a furia di mazzate, mazza¬ 
te, piribum e pinbam, uno 
esplode». L'operazione, però, 
è politica, e la sua strumenta- 
lità è evidente quando il se¬ 
gretario socialista, dopo aver 
teorizzato che «nessuno può 
pretendere da noi una posi¬ 
zione predeterminata nell’at¬ 
tuale stato di confusione», in¬ 
dirizza 1 SUOI strali in un'unica 
direzione. Contro il Pci. «Se i 
comunisti continuano a insul- 
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tare mrì e il nostro capolista 
non possono piretend^ che 
ii giorno dopo gli (XMTlamo in¬ 
contro a brocce aperte», dice 
Craxi con incredibile candore. 

L'«insulto» di cui tanto i so¬ 
cialisti « dolgono riguarda un 
nlievo fatto l'altro gicmio da 
Reichlin sull'intreccio tra poli¬ 
tica e affari «che si manifesta 
in modo perver»), al ininto da 
configurare un modelio pidui¬ 
sta di governo». La defòrma- 
zione personalistica è svelala 
ulteriormente dal capolista 
comunista: «Carraro (tovrebbe 
tenere i nervi a posto e non 
farmi dire o pensare che egli 
sia legalo alla P2. Ho denun¬ 
ciato invece, e continuerò a 
farlo perchè questo è un do¬ 
vere democratico - dice Rei¬ 
chlin, proprio mentre Craxi 
raddoppia -, l'esistenza *3 Ro¬ 
ma di un coacervo di forze 
politiche e ^aristiche che si 
era aggregato intomo alla 
giunta Qubite e che è tuttora 
attivo, come risulta dai fatti e 
dalle denunce che si levano 
anche da altre forze laiche e 
cattoliche». E Reichlin conti¬ 
nua a sollecitare risposte chia¬ 
re; «il silenzio del su que¬ 
sto problema centrate, il nfiu- 
to di schierarsi contro questa 
De e questo grumo di interessi 


non trasparenti, giustifica la 
preoccupazione non solo no¬ 
stra, che la candidatura socia¬ 
lista possa essere utilizzata 
non per rinnovare la vita polì- 
trca e civile di Roma, ma per 
perpetuare i vecchi giochi di 
potere». 

Ma Craxi si guarda bene dal 
rispondere. «Chi è Sbardelia? 
Nessuno me lo ha mai pre¬ 
sentato...». Lìquida con una 
battuta («È ia solita giaculato¬ 
ria») l’allarme lanciato da Cle¬ 
mente Mastella, della sinistra 
de, sulla posizione scxialista 
delle «mani libere», ma in 
compenso proclama di non 
credere «che ci saranno cam¬ 
biamenti sconvolgenti» tali «da 
determinare una nuova situa¬ 
zione» Si rivela ambiguo an¬ 
che sulla voce di uno «scam¬ 
bio» con la De tra ii sindaco di 
Roma e quello di Milano, visto 
che nel mezzo di una nega¬ 
zione di «trattative di questo ti¬ 
po» e di una affermazione di 
«autonomia e sovranità degli 
organi locali del partito», infila 
l’accenno a «una certa ragio¬ 
nevolezza neirimpostare le 
questioni» Solo sulla proposta 
di Andreotti di un «triumvirato» 
al vertice del Campidoglio 
(«Per non pensare - ha scritto 
il presidente del Consiglio nel 



Massimo Abbatangeh) 


Abbatangelo è deputato 

Dimissioni preordinate 
nel Msi per far scarcerare 
l’imputato di strage 


GUIDO DILL’AQUILA 


H ROMA II missino Massi¬ 
mo Abbantangelo, rinviato a 
giudizio dal Tribunale di Fi¬ 
renze per la strage del 24 di¬ 
cembre '84 sul rapido 904, e 
condannato con una sentenza 
passata in giudicato per ag¬ 
gressioni e attentati a sedi del 
partito comunista, entrerà a 
Montecitorio. La Camera ha 
infatti approvalo ieri, con 238 
voti a favore, 168 contrari e 3 
astenuti, te dimissioni del de¬ 
putalo missino in carica Ai\to- 
nlo Mazzone. Abbatangelo, 
primo dei non eletti nella cir¬ 
coscrizione di Napoli potrà 
cosi rimettere piede in quel- 
l'aula dalia quale fu cacciato 
nella scorsa legislatura. La Ca¬ 
mera allora votò prima V auto¬ 
rizzazione a procedere in giu¬ 
dizio contro di lui, poi conces¬ 
se l’autorizzazione all'ordine 
di carcerazione emesso dalla 
magistratura inquirente. Ades¬ 
so Abbatangelo avrà la possi¬ 
bilità di uscire di galera grazie 
alle dimissioni oppofìuna- 
mente presentate dal suo col¬ 
lega di partito Mazzone il qua¬ 
le, a sua volta, grazie a un 
complesso gioco di «scambi 
di favorì», andrà ad occupare 
un seggio di Strasburgo lascia¬ 
to per l'occasione libero da 
un altro missino compiacente, 
Giuseppe Talarella. Un po’ 
come il gioco delle tre carte. 

I Sicurairienle on ftup yorticoso ’ 
I di opzioni, rinuitcc e.appoggi, 
'""finalifizàlo'all’usélta'dàl carce¬ 
re dell'uomo accusato di stra¬ 
ge. In aula soltanto il Pci, per 
bocca del suo vicepresidente 
vicario Giulio Quercini, ha ri¬ 
tenuto di doversi pronunciare 
contro l'approvazione delle 
dimissioni di Mazzone, cosi 
palesemente finalizzate alla li¬ 
berazione di Abbatangelo. I 
radicali Mauro Meiiini e Marco 
Pannella, e l'arcobateno Emi¬ 
lio Vesce 51 sono pronunciati 
invece per il s) alla richiesta. 
Favorevoli aH'accoglimento 
delle dimissioni anche 11 de- 
mcKristiano Oscar Luigi Scal- 
faro, che ha Invocato il pieno 
rispetto delle norme di diritto 
che danno «facoltà a un depu¬ 
tato che lo desideri di non far 
più parte dell'assemblea. E 
uguale concetto è stato 
espresso dal capogruppo del 
Mi^mento sociale Alfredo 
Pazzaglia. 

Come si vede un fronte co¬ 
mune dentro U quale sono pe¬ 


rò confluite posizioni piena* 
mente rispettabili e altre di 
pura copertura di dìchìaiuto 
progetto di riportare Timputa». 
to in libertà. A svelare gii alta¬ 
rini erano stati quattro mesi fa 
due fascisti molto addentro al 
giro missino; l'ex consiglterai 
comunale partenopeo Ugq, 
Fedi e l'avvocato penali^ 
Angelo Gerbone. I due davQqii' 
ai teleschermi di una tv priva-, 
la, all'inizio di giugno avevano 
raccontato i retroscena della 
decisione di Abbatangelo di 
non candidarsi alte europea' 
(la motivazione ufficiale del 
bèl gesto era quella di affron-'' 
tare senza immijnità il pròcès-'' 
so per la strage del t’apidTo 
904). U complicalo gioco di 
rinunce e di dimissioni di altri 
missini era stato raccontato" 
davanti alte telecamere coni 
una precisione che, alla luce* 
dei fatti, è persino sconcertan¬ 
te. Aveva tirato in ballo - in 
una sbracata rubrìca dal titolo 
«pe' beve e po' sciac()uà» •> 
proprio Antonio Mazzone 
che, una volta eletto a Stra¬ 
sburgo avrebbe lasciato il po¬ 
sto di Montecitono al camera¬ 
ta inquisito. C'è stato però 'pqf 
«piccolo intoppo». Mazzoni 
non è risultato eletto al primg^ 
colpo e ha avuto bisogno del-' 
la compiacenza di Giuseppe 
Tataretla (che ha gentilmente 
rinunciatf^^.StrasbvrgPHiM 
CI sono opzioni di collegi, 
me per il nostro ParlamèOlg^ 
si è trattato di una vera e 
pria rinuncia) per portare ar 
compimento 11 disegno. kxis’M 
maggioranza - contrario II Pòh 
- la Camera che già aveva reo 
spinto per quattro volte la ii< 
chiesta, ha dato l'ultimo colpo 
aH'operazione (seppure co-^ 
me abbiamo visto con motiva-l 
zioni e intenti diversi da quellL 
dei diretti piotaganisU) accet-t 
landò te dimissioni del parla-'' 
meniate missino. 

Cosa succede ora? La giuiii;i'> 
la per te elezioni di Montecitò- 
no si riunirà a giorni e prende-'*' 
rà atto deU’elezione dì Abba-'^ 
(angelo. In quel momento IP 
magistrato dovrà chiede^e^ 
l autorìzzazione (è obbllgató^ 
dalla natura gravissima <061? 
reato di strage) e massimo in^ 
una ventina di giorni da og^ 
ia giunta dovrebbe essere in 
grado di pronunciarsi. Seinpi^^ 
che non accada un altro caso 
Toni Negri. ' 


Finanziaria in difficoltà 
Ferrari Aggradi (De): 
«Mancano 2.1(X) miliardi 
per i contratti pubblici» 


suo bloc notes deWEuropeo ~ 
al governatore o al gonfalo¬ 
niere, rispettivamente di me¬ 
moria fascista e pontificia»), 
Craxi taglia corto: «Non mi pa¬ 
re che i triumvirì appartengo¬ 
no all'epoca moctema. E poi, 
nel momento cruciale della 
Repubblica romana ii triumvì- 
ralo non seppe prendere te 
decisioni che andavano pre¬ 
se». 

Ma c'è un momento in cui il 
segretario socialista perde il 
sorriso. È quando gli si ricorda 
l'accusa di Norberto Bobbio di 
aver portato il Psi a destra. 
«Dovrebbe spiegare cosa in¬ 
tende per destra», dice Craxj. 
E sì lancia in una filippica; «È 
vero che abbiamo tagliato i 
ponti con gran parte delia tra¬ 
dizione socialista, con il mas¬ 
simalismo, il bolscevismo e il 
frontismo, che hanno portato 
a sconfitte nefaste nel primo e 
nel secondo dopoguerra. So¬ 
no 30 anni che mi accusano 
di spostarmi a destra e adesso 
tutti riconoscono che quelle 
posizioni politiche che io ave¬ 
vo anni, se non decenni, ad¬ 
dietro erano giuste. Ma c'è 
sempre, come diceva Nenni, 
qualcuno più puro che ti epu¬ 
ra.. ». Strani auguri per gli 80 
anni di Bobbio. 


■i ROMA Comincia a navi¬ 
gare in brutte acque la navi¬ 
cella esile della manovra di 
bilancio del ^verno. Al «bu¬ 
co» della sanità, ai mille mi¬ 
liardi che mancano alla (iifesa 
del suob, agli oltre 800 tagliati 
aH’agrìcoItura (la metà, forse, 
sarà recuperala), ai 500 mi¬ 
liardi che mancano per finan¬ 
ziare la futura legge antidroga, 
atrinadeguatezza riconosciuta 
degli stanziamenti per i tra¬ 
sporti, alla sottostima dei tra¬ 
sferimenti per gli enti locali, 
ieri si è aggiunta ia segnala¬ 
zione di uno dei relatori alla 
Finanziaria, il de Mario Ferrari 
Aggradi. In commissione Bi¬ 
lancio, Il senatore ex ministro 
ha affermato che mancano 
2.100 miliardi per coprire real¬ 
mente {contratti del pubblico 
impiegQ, .scuola esclusa. Oc¬ 
corrono I3mila miliardi, di¬ 
sponibili sono invece 10.900. 

Parallela alla sofferta vicen¬ 
da' delia legge finanziaria e 
del bilancio dello Stato per il 
1990 procede, o dovrebbe 
procedere, quella dei disegni 
di legge collegati alla mano¬ 
vra. Si tratta di sette provvedi¬ 
menti. Uno è davvero legato 
alla Finanziaria e alla mano¬ 
vra più complessiva; il decreto 
fiscale. Salvo che sul suoi con¬ 


tenuti te avversità e i dubU^ 
non sono soltanto deii'o}^otv 
sizione. Sì pensi soltanto*alla" 
proroga dell’lclap, mentre in’' 
un altro disegno dì legge si di-» 
spongono misure per l'auto-" 
nomia imposltìva del Comùni. ì 
I^, a proposito dei dlseghì di^ 
legge d'accompagnamento, le ^ 
presidenze dei gruppi paria-- 
mentari comunisti - come ha ’ 
riferito Lucio Ubertinl - hanno * 
deciso di non concedere riè' 
alla Camera né al Senato al--* 
cuna corsìa preferenziale. Al- ' 
cunì dì questi prowedìmentP 
non hanno effetti diretti sull’e-^ 
sercizio 1990 (lo smoblUsao' 
dei beni pubblici o le tasse”? 
ecologiche), altri hanno con- 
tenuti «a volle discutibili, a voi- * 
te sbagliati e perversi». Così la'^ 
Finanziaria da snella torha 
essere «superptowedìmènto ^ 
gonfiato ed omnibus» nel tèn-'^ 
lativo «di far ingoiare al Par|à-I 
mento con l'alibi dell’urgenza» 
ad occhi chiusi, misure che jrì-:^ 
chiedono serio approfondi-^ 
mento». Lìbertiiù si è riferiló,‘'1 
in particolare, alia casa, il ter-1 
ritorlo, il megafondo 'per gli 
investimenti, \ trasporti, la n-l! 
nanza regionale, la privatizza-^ 
zione del patrimonio pubbìì-. 
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IN Italia 


|I1 ministro della Pubblica istruzione 
^ha disposto un’indagine 
{alla «Roncalli» di Poggibonsi (Siena) 
Bulla frase della professoressa 


Interrogazione a Mattarella 
da parte di deputati del Pd e di Dp: 
«Quali misure per una cultura 
che sia in conaeto multietnica?» 


Sotto inchiesta il razzismo a scuola 


fora sarà un'incivesla del ministero delia Pubblica 
■istruzione a far luce sull'incredibile episodio di in¬ 
tolleranza a Poggibonsi (Siena) nei confronti di Pe¬ 
ter Opara, nigeriano, da patte di una professoressa 
di francese. Anche il Provveditorato agli studi ha av¬ 
viato «opportune indagini», mentre al ministro sono 
state presentate due interrogazioni parlamentari da 
Fti e Dp. Domani manifestazione a Siena. 

AUGUSTO MATTIOLI 


■ POGGIBONSI. Il Icntalivo 
ora è di «minimizzareu, ma la 
frase («Aprile la finestra, c'è 
puzza d'Africa») pronunciata 
in classe dalia professoressa 
Isabella Barbarotta Petri, nei 
confronti di uno studente di 
colore, in quel momento as¬ 
sente, è di inaudita gravità. Il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione Mattarella ha immedia¬ 
tamente disposto un'inchiesta 
•che accerti e approfondisca i 
fatti, allo scopo di attivare 
eventuali provvedimenti con¬ 
seguenti». Si è mosso anche il 
Provveditorato agli studi di 
Siena che nell'annunciam «le 
opportune indagini» afferma 
in ,un comunicato che «dalle 
prime risultanze emerse si 
pu<i escludere un atteggia¬ 
mento di ostilità preconcetta 
nei'confronti degli studenti di 
colore presenti neH'lsiituto 
“Roncalli".... Quanto avvenu¬ 
to verrà valutato attentamente 
nelle dovute sedi a tutti i fini, 
compreso quello disciplinare». 
Intanto domani i ragazzi delta 
scuola manifesteranno il loro 


Aids 

Ministero 

contro 

Schio 


■I ROMA. U responsabilità 
di quella decisione spetta alla 
giunta comunale di &:hio (Vi¬ 
cenza). Una presa di distanza 
netta sia da parte della giunta 
regionale veneta sia da parte 
della Usi competente , riguar¬ 
do al provvedimento, preso lo 
scorso gennaio, con ii quale è 
stalo vietato ad un bambino 
sieropositivo di frequentare 
l'asilo nido comunale di 
Schio. Una decisione che, tra 
polemictie ed aspre reazioni, 
aveva portato ad un'interroga¬ 
zione parlamentare deil'ono- 
rcvole Ermenegildo Palmieri 
(h:ii al ministro della Sanità. 
Neirmiem^azlone si chiede¬ 
va, Ira le altre cose, «se è legit¬ 
tima ed accettabile sotto il 
profilo sanitario la discrimina¬ 
zione decretata dalla giunta 
comunale di Schio, che vieta 
ai bambini sieropositivi di fre- 

S uentare gli asili nido comu- 
all; se la odiosa decisione sia 
dovuta alle disposizioni del 
ministero delta Sanità e/o del¬ 
ia giunta regionale del Vene¬ 
to, oppure alla ignoranza in 
materia degli amministratori 
sciedensi; se vi sono altri co¬ 
muni in provincia di Vicenza, 
nel Veneto e nel territorio na¬ 
zionale dove viene negata la 
possibilità al bambini sieropo¬ 
sitivi di frequentare gli asili ni¬ 
do». Ieri, la risposta prove¬ 
niente dal ministro della Sani¬ 
tà; la decisione non ha nessu¬ 
na legittimità sanitaria né d'al¬ 
tro tipo, non dipende da di¬ 
sposizioni del ministero o 
della giunta regionale, si tratta 
dell'unico caso del genere ve- 
rificalosi in Veneto. Dunque, 
una «sconfessione» in piena 
regola del provvedimento 
adottato dalla giunta comuna¬ 
le. Anzi, qualcosa di più; «Il 
provvedimento è stato adotta¬ 
to nel gennaio 1989 - ha detto 
il sottosegretario alla Sanità 
Garavaglla ~ senza interpella¬ 
re la competente Usi. Usi che, 
Il 15 marzo 1989, con nota in¬ 
viata anche a) sindaco di 
Schk), ha ribadito gli orienta¬ 
menti esposti dal ministero 
della Sanità e dalla Regione, 
confermando ^indicazione di 
non escludere i bambini siero- 
positivi dalle comunità infanti¬ 
li. Nella stessa nota è stata 
espressa contrarietà ad ogni 
screening (analisi) che preve¬ 
da la ricerca di anticorpi anti 
Hlv al momento deH'ammis- 
sione». Conclusione; «Com¬ 
portamenti difformi da tali in¬ 
dirizzi sono legagli a decisioni 
autonome a carattere locale e 
comunque in contrasto con le 
direttive regionali e ministeria¬ 
li». Da aggiungere che la moti¬ 
vazione tirata fuori dalla giun¬ 
ta comunale (reazioni negati¬ 
ve dei genitori degli altri bam¬ 
bini) è risultata campata in 
aria. 


«no» a ogni tipo di razzismo, 
in un'interrogazione al mini¬ 
stro Mattarella, quattro depu¬ 
tati comunisti, nel ricordare 
che l'episodio è inconciliabile 
con i principi elici e deontolo¬ 
gici che sono condizione base 
per esercitare la funzione di 
insegnante, chiedono «quali 
iniziative il ministro intenda 
adottare affinché nella scuola, 
a partire dall'insegnamento e 
dai programmi si sviluppi una 
cultura multietnica e multiraz¬ 
ziale». 

Tuttavia se non ci fosse sta¬ 
ta la lettera al giornale locale 
probabilmente la gra^nssima 
uscita della professoressa di 
francese della IV ragionerìa 
deU'lstìlulo Roncalli di Poggi¬ 
bonsi, Isabella Barbarotta, sa¬ 
rebbe passata quasi sotto si¬ 
lenzio. A Poggibonsi ieri matti¬ 
na, nella scuola presa d'assal¬ 
to da cronisti e fotografi, c'era 
una riunione de) comitato stu¬ 
dentesco. Con i giumalìsti I ra¬ 
gazzi hanno scambiato qual¬ 
che opinione. Dando l'im¬ 
pressione di essere piuttosto 


restii a scoprirsi. A dire il vero 
sembra quasi che non abbia¬ 
no gradito che lutto sia finito 
sui giornali. «Sono state scritte 
delle cose inesatte, la cosa è 
stata gonfiata, comunque sia¬ 
mo solidali con Pelen', hanno 
tagliato corto. 

Chi aveva qualcosa da dire 
per ora si è tiralo indietro 
mancando ad appuntamenti 
già presi, forse per la troppa 
pubblicità che l'episodio ha 
avuto, forse anche per qual¬ 
che discreto invilo a starsene 
in silenzio da parte deH'autori- 
tà scolastica. Sembra si stia 
anche cercando di individua¬ 
re l'autore della lettera che ha 
scatenato il caso. Comunque 
non si tratta, come abbiamo 
potuto appurare, di uno stu¬ 
dente deiristituto. Di quanto è 
accaduto non parla volentieri 
nemmeno il rettore del semi¬ 
nario di Colie Val d'Elsa mon¬ 
signor Pacini, dove lo studente 
nigeriano Peter Opara risiede, 
in attesa di prendere i voti. «A 
Peter lutti vogliono bene, non 
ci sono mai stati problemi». Al 
ragazzo comunque è stata in¬ 
dirizzata da Fabrizio Vigni, se¬ 
gretario del Pei senese, una 
lettera aperta nella quale si 
esprìme solidarietà per la di¬ 
scriminazione di cui è stato 
vittima. 

La preside, professoressa 
Caterina Bigoli, non si è inve¬ 
ce fatta trovare. Per lei sono 
giorni difficilj. Ieri ha avuto un 
incontro con il provveditore 
agli studi di Siena professore 


Castellani per discutere sulle 
procedure da seguire in segui¬ 
to alla decisone del ministro 
della Pubblica istruzione di 
aprire un'inchiesta. Martedì 
dovrà affrontare anche un col¬ 
legio dei docenti dove t'argo¬ 
mento sarà certamente in pri¬ 
mo piano. Ieri intanto il Pei e 
la Fgci locali hanno preso po¬ 
sizione dopo quella «a botta 
calda» dei Verdi Arcobaleno, 
sottolineando in un comuni¬ 
calo che «ciò che è accaduto 
non è racchiudibile solo in 
un'infelice battuta di un'inse¬ 
gnante ma è l'episodio culmi¬ 
nante di una situazione che si 
protrae da tempo». Dunque i) 
caso in questione non sareb¬ 
be proprio isolato in provincia 
di Siena come si vorrebbe far 
credere. 

Il presidente del Coordina¬ 
mento immigrati sud del mon¬ 
do, Abba Darma, ha espresso 
il desiderio di essere invitato 
dagli studenti del «Roncalli» 
per discutere con toro temati¬ 
che cosi importanti. Intanto 
un'altra interrogazione di due 
senatori del f\:i e di Maria Fi¬ 
da Moro (De) è stata rivela ai 
ministri degli Interni e di Gra¬ 
zia e giustizia in relazione a 
un altro assurdo episodio av¬ 
venuto a Castelvoltumo (Ca¬ 
serta). Qui una ragazza di co¬ 
lore aggredita da un gruppo di 
giovani è stata invitata dagli 
inquirenti, a cui si era rivolta 
per spo^re denuncia, a for¬ 
nire i cognomi, perché la tar¬ 
ga dell'auto e i nomi «non era¬ 
no sufficienti». 


Immigratone: 
Pii e Pri dicono 
«no» a Martelli 


n ROMA. No al «numero 
chiuso» o a <ordoni sanitari» 
nei confronti degii immigrati. 
Misure urgenti per il supera¬ 
mento delia «riserva gei^rafi- 
ca» e nuova discipiiita «traspa¬ 
rente e garantista delfasilo 
politico», sanatoria per i clan¬ 
destini attuali e tentativo di 
programmare i flussi di immi- 
graziotre, attraverso anche ac¬ 
cordi bilaterali con i paesi di 
provenienza. Il vtcepresidenie 
del Consiglio, Claudio Martel¬ 
li, ha ripetuto ieri le «linee» del 
governo alla commissione Af¬ 
fali costituzionali della Came¬ 
ra, ma sulla politica da adula¬ 
re il governo è evidentemente 
diviso e rKMi su cose di poco 
conto, t liberali non sono af¬ 
fatto d’accordo sulla sanatmìa 
generalizzala, temerufo che 
faccia da «richiamo» per mas¬ 
sicce ondate di immigrazione, 
mentre i repubblicani ritengo¬ 
no che si debba ancorare il 
numero di immigrati da acco¬ 
gliere alle concrete pos^bililà 
di lavoro. 

Ourtque mentre continuia¬ 
mo a r^istrare anarmanli se¬ 
gnali su un razzismo crescen¬ 


te nel nostro paese, ci trovia¬ 
mo ancora di fronte a lodevoli 
dichiarazioni d'intenti, mentre 
iniziative concrete sembrano 
lontane da venire. Ma tornia¬ 
mo a Martelli e alle «necessità» 
e alle «convenienze» che in¬ 
durrebbero il governo a posi¬ 
zioni d'«apertura». Necessità 
perché «sarebte assurdo con¬ 
trastare. non si sa con quali 
armi, un fenomeno che di fat¬ 
to emerge e si espande verso 
il rKsnj più prospero del pia¬ 
neta in modo tanto significati¬ 
vo; convenienza perché «nel 
mercato del lavoro interno vi 
è una crescente domanda di 
lawrì, non di rado umili e 
sgraditi, cui non corrisponde 
un'adeguata offerta». Ricor¬ 
dando che secondo stime del¬ 
la Fondazione Agnelli, ogni 
anno entrano in Italia circa 
1 SOmila nuovi immigrati (che 
ora sarebbero in tutto da 
700inila a un milione e 200mi- 
la). Martelli ha spiegato che si 
prevedono misure urgenti e 
programmi a più lungo termi¬ 
ne. il primo impegno che il 
governo assumerà sarà quello 
del superamento della «rìseiva 
geografica* (per cui l'Italia ri¬ 


conosce lo status di rifugiato 
politico solo ai profughi pro¬ 
venienti dai paesi europei). 
Inoltre il vicepresidente ha in¬ 
dicato anche la necessità di 
una nuova disciplina «traspa¬ 
rente e garantista dell'asilo 
politico». Quanto alla sanato¬ 
ria, Martelli prevede un com¬ 
plesso di incentivi più efficaci 
di quelli previsti finora, non¬ 
ché una diversa sensibilità 
delle pubbliche amministra¬ 
zioni. Ma per poter offrire agli 
immigrati servizi sociali ade¬ 
guati airafflusso l'esponente 
politico ipotizza la program¬ 
mazione dei flussi di immigra¬ 
zione, «sperimentando anche 
accordi bilaterali con 1 paesi 
di provenienza, e dando vita, 
entro il 1993, ad un ordina¬ 
mento comunitario flessibile e 
articolato». Tra i provvedimen¬ 
ti annunciali da Martelli l'ero¬ 
gazione dell'assislenza sanita¬ 
ria e ii diritto aH'istmzìone. 
Quanto all'accordo di Shen- 
gen, firmato da (jermania, 
Francia e Benelux, «rilalia 
non dovrà allinearsi a posizio¬ 
ni già definite in rapporto a 
condizioni di presenza assai 
dissimili dalle nostre». Infine 
l'aspetto economico: per la 
politica agli immigrali è previ¬ 
sto lo stanziamento di 200 mi¬ 
liardi l'anno (ino al '92. Men¬ 
tre Il de Vito Rigio ha apprez¬ 
zalo la relazione di Martelli, 
anche se ha precisato di non 
voler sentir parlare di «tetti», 1 
liberali e i repubblicani conte¬ 
stano l'intero impianto dei 
provvedimenti. 


Rivendicata da gruppo anarchico 

A Roma nuova e^losione 
contro cantiere Mundìal 


Nuovo attentato nella capirle, Un'esplosione ha 
to lievi danni, la scorsa nottèi in un cantiere di «Italia^ 
’90», lungo la via Raminia. L’azione terrorìstica è sta¬ 
ta rivendicata da un gruppo anarchico con una tele¬ 
fonata al «Messaggero», Le opere sono realizzate da 
due ditte, la Toto e la Palmieri, che hanno subappal¬ 
tato dalia Cogefar. Un mese fa fu colpito un cantiere 
del gigante delle costruzioni della Fìat. 


FABIO LUPPINO 


B ROMA- Una contenitore 
dì metallo, trecento grammi di 
polvere da mina, unà miccia a 
lenta combustione. Con questi 
(re elementi rudimentali la 
scorsa notte un gruppo anar¬ 
chica ha cercato di mandare 
in polvere uno del cantieri 
Mondiali sparsi nella capitale. 
Si tratta di quello in via due 
Ponti, all’angolo della via Fla¬ 
minia Nuova, dove le ditte Te¬ 
lo e Palmieri, a cui la Cogefar 
ha subappaltatalo te opere, 
stanno lavorando per la crea¬ 
zione di uno svincolo tra cor¬ 
so Francia e la Flaminia. E 


probabilmente il gruppo anar¬ 
chico che ha rivendicato l'at¬ 
tentato con una telefonata al 
Messaggero, subito dopo l'e¬ 
splosione. mirava proprio al 
•gigante» delle costruzioni, la 
Cogefar, recentemente ceduto 
da Vincenzo Romagnoli alia 
Fiat. Una voce di ragazza, alle 
23,30, ha raggiunto la redazio¬ 
ne del giornate romano, indi¬ 
cando luogo e ora dell'atten¬ 
tato. 

La scorsa notte sono stati 
gli abitanti del quartiere Fla¬ 
minio a dare t'aliarme. Sono 
stali in molti, intorno alle 23. a 


sentire il boatò’^pseguentp 
airesplò8ÌOR$!Ì!l|^ta su.tii.to 
avwrtita la sala ofrèràtiva dìel- 
la questura. Una volante, 
giunta sul posto, ha notato le 
fiamme nel cantiere nei pressi 
dì una gni. Domate le fiamme 
dai vigili del fuoco, sono risul¬ 
tati danneggiati solo ia gru. 
una gomma e l'impianto 
idraulico, per una cifra irriso¬ 
ria, due milioni. 

L'attentalo di via due Ponti, 
segue, a distanza di poco più 
di un mese, quello contro un 
cantiere delia Cogefar per la 
ristrutturazione della linea B 
della metropolitana, al Lau- 
rentino. In quei caso a colpire 
fu il «Fronte proletario com¬ 
battente» che rivendicò l'awe- 
nula esplosione con una tele¬ 
fonata al Tempo e a Aiese Se¬ 
ra, a cui seguirono due volan¬ 
tini, fatti trovare a Roma e Fi¬ 
renze, firmati con la stella a 
cinque punte delle Brigate 
rosse. 

«Rivendichiamo l'attentato 
- era scrìtto sui volantini - 



In primo piano la ruota della gru danneggiata dall’attentato in un cantiere sulla Flaminia 


perché la Cc^far è responsa¬ 
bile come ahre ditte impegna¬ 
te nei lavtxì per i mondiali *90. 
delle scandalose condizioni in 
cui sono costretti a lavcnare gii 
operai». La rivendicazione (C’¬ 
minava con una serie di slo¬ 
gan sulla «trecessità» delia lot¬ 
ta armata contro ia «bcMSbesia 
imperialista» e anche omtio 


chi considera superalo «il mo¬ 
vimento rìvotuzionarìo». 

La Digos, che si sta occu¬ 
pando dell'ordigno esploso in 
via due Ponti, non esclude 
che ci possa essere un rap¬ 
porto di continuità tra i due 
aUenlatt. anche se quello del¬ 
la scesa notte è di carattere 
ben più modesto, ordito con 


mezzi rudimentali. 

La sequenza, comunque, 
lascia pensare ad una sorta di 
ecolerrorismo. che cerca con¬ 
senso colpendo obiettivi con¬ 
siderali elementi di disagio 
per la popolazione. Lo confer¬ 
merebbero gli ultimi docu¬ 
menti rinvenuti nei covi delle 
Brigate rosse. 


«Furto-rapimento» a Como 

Rubano una Ferrari 
da 350 milioni 
e chiedono il riscatto 


■i COMO. È stato anestato e 
subito rilasciato dalla polizia 
svizzera l'avvocato Arturo Sof¬ 
fitta. di 41 anni, di Tavemerìo 
(Como), arrestato neH'ambilo 
dell'inchiesta sul furto di una 
•Ferrari S40». rubata a Lugano 
aH’industriale Bertoni. Assie¬ 
me aH'awocalo che ha lo stu¬ 
dio a Come, a due passi dal 
palazzo di Giustizia, sono finiti 
in carcere a Lugano anche 
Bruno Paganoni di 38 anni, 
commerciante dì Faloppio 
(Como), e sua moglie Isabel¬ 
la Speleers di 23 anni, di orìgi¬ 
ne belga. La polizia svizzera 
ha rimesso in libertà anche la 
donna. Bruno Paganoni inve¬ 
ce resta in carcere. L'accusa 
ipotizzata nei confronti dei tre 
è di furto, ricettazione ed 
estorsione. 

li 12 ago.slo scorso l'indù- 
striale Bertoni, che ha aziende 
metalmeccaniche nel Veneto 
e in Emilia-Romagna, si è re¬ 
cato a Lugano alla guida della 
sua «Ferrari S40«. L'ha par¬ 
cheggiata davanti all'Hotel 
Parco Principe Leopoldo. Nel¬ 
la notte II furto dell'auto, che 


vale 350 milioni di lire. L’indu¬ 
striale ha denunciato il furto 
alle autorità e ha pubblicato 
un annuncio su un giornale ti¬ 
cinese. Ha promesso una forte 
ricompensa a chi avrebbe da¬ 
to notizie utili per il ritrova¬ 
mento della vettura. 

Qualcuno ha telefonato al¬ 
l'Industriale che ha accettato 
di pagare 450mila franchi 
svizzeri per la restituzione del¬ 
l'auto. il pagamento è avvenu¬ 
to nei giorni scorsi. Un profes¬ 
sionista elvetico si è presenta¬ 
to in banca e ha ritirato la 
somma. All'uscita ha incon¬ 
trato l'awocalo Soffitta, Bruno 
Paganoni e sua moglie. A 
questo punto è intervenuta la 
polizia e ha arrestato i tre. 
L'auto è stata successivamen¬ 
te recuperata dai carabinieri 
di Como. Era posteggiata nei 
pressi di un supermercato di 
Lipomo alla periferia della cit¬ 
tà. L'avvocato comasco si è 
difeso affermando di essere 
stato incaricato dal proprieta¬ 
rio della Ferrari di trattare il 
recupero della vettura e di pa¬ 
gare il premio agli informatori. 


Al Senato il bilancio della Pubblica istruzione 
Il giudizio negativo dei comunisti 

L’Inglese aniva in caserma 


NEOOCANBTTI 


B ROMA. Sfiora i 40mila mi¬ 
liardi il bilancio del ministero 
della Pubblica istruzione, in 
discussione, in questi giorni, 
al Senato, insieme alla legge 
finanziaria. Una somma non 
indifferente, ma utilizzata qua¬ 
si interamente (ii 97,8 per 
cento) per i) personale. «Una 
percentuale - sostiene Aure- 
iiana Alberici, ministro della 
Pubblica istruzione del gover¬ 
no ombra - che potrebbe an¬ 
che giustificarsi, se effettiva¬ 
mente fosse spesa, almeno in 
una certa misura, per l'aggior¬ 
namento professionale degli 
insegnanti. Voce alla quale, 
invece, è destinata una vera 
miseria. 106 miliardi». «Tra 
l'altro - continua la senatrice 
comunista -, il continuo sabo¬ 
taggio della De della rilorma 
delle elementari rischia di 
bruciare buona parte dello 
stanziamento, 100 miliardi, 
previsto per l'aggiornamento 
degli insegnanti". Per questo e 
non solo per questo, il Pei 
esprime un giudizio assoluta¬ 
mente negativo su questo bi¬ 


lancio. 

li «no» decìso, che é stato 
annurrciato nel corso dell'esa¬ 
me de! bilancio in commissio¬ 
ne. deriva airche daH’assenza, 
nelle proposte dei governo, di 
una qualche indicazione su 
tre riforme che i comunisti 
considcrarKi irrinuiKÌabili: ol¬ 
tre a quella per la scuola ele¬ 
mentare, l'innalzamento del- 
l'obbligo scolastico (per ì co¬ 
munisti si tratta di portarlo su¬ 
bito a 16 anni e successiva¬ 
mente a 18. anche per non re¬ 
stare ii fanalino di coda 
deirEuropa); la riforma del 
ministero della Pubblica Istm- 
zione, che ha come obicliivD 
pure l'autonomia scolastica, 
di cui tanto si sono riempiti la 
bocca governo e ma^ioran- 
za. «Consideralo che la Finan¬ 
ziaria sviluppa il suo interven¬ 
to neU'arco di un triennio - ha 
denunciato il ministro ombra 
- non aver previsto intervenU 
né per la riforma delle ele¬ 
mentari né per rinnalzamento 
dell obbiigo testimonia di una 
precisa volonlà politica dell'e¬ 


secutivo e della coalizione 
penlapartitica di non affronta¬ 
re due tra ì nodi più importan¬ 
ti della scuola italiana». 

Niente in bilancio per prov¬ 
vedimenti che sono già ail'at- 
tenzione del Parlamento e, in¬ 
vece. tanta enfasi sull'insegna¬ 
mento di una lingua straniera 
nelle caserme, che è soltanto 
un pallino del presidente del 
Consiglio, senza però che ci 
sia, in proposito, alcun con¬ 
creto premito depositato alle 
Camere «Una wra beffa - se¬ 
condo Alberici - perché si vo¬ 
gliono preparare i ragazzi di 
18 anni al '92, quando non è 
ancora stato approvato l'inse¬ 
gnamento di una lingua stra¬ 
niera nelle eiementan e quel¬ 
lo di una seconda lingua nelle 
scuole medie e sccorìdarie su- 
penon». 

Per quanto riguarda il «rigo¬ 
re» di cui doveva essere infor¬ 
mata la politica governativa 
per la scuola, nei quadro del 
contenimento delia spesa 
pubUica, i comunisti giudica¬ 
no fallila la legge 426 (ne 
chiedono la sospensione) 
che ha avuto come unici risul¬ 


tati la soppressione dì 281 tra 
presidenze di istituti, direzioni 
didattiche e scuole; accorpa¬ 
menti forzati, con gravi disagi 
per gli sluder.ti e le famìglie; 
una mobilità ridotta al lumici¬ 
no e disordinata; migliaia di 
insegnanti di materie tecniche 
e di educazione fisica col pe¬ 
ricolo di restare a spasso. Il 
Pei propone, al proposito, di 
apportare alla legge conezio- 
ni e modifiche che permetta¬ 
no una maggiore flessibilità, 
con la possibilità di abbassare 
il letto dei 25 alunni per le su- 
pcnorì; dì mantenere scuole 
medie inferiori con 3 corsi 
(nove classi); l’utilizzazione 
degli insegnanti in esubero 
nel quadro della rilorma delle 
elementari. 

Esaurita l'operatività del de¬ 
creto dei 4.000 miliardi per 
l'edilizia scolastica (attuato 
solo al 50'V>), non si prevede, 
nel bilancio, alcun rifinanzia- 
menlo; anche su questo dura 
e precisa é stata la denuncia 
dei comunisti. La commissio¬ 
ne ha pure approvato la legge 
sulle borse di studio universi¬ 
tarie 



Sull’Etna 

rubato 

unsismometro 

(èiltCRO) 


Il direttore dell'lslitulo intemazionale di vulcanologia di Ca¬ 
tania. Santacroce, ha reso nolo che sabato sc'’'rso è stato ru¬ 
bato un sismometro della rete di sorveglianza dell'Etna ge¬ 
stita dallo stesso istituto. daH'Osservalono vesuviano e dal¬ 
l'Università di Catania. «Si trattava - ha detto Santacroce - di 
una stazione autocostruita, costata pochi milioni e con un 
valore commerciale quasi nullo. Ma per ricomprarla ci vor¬ 
ranno 15 milioni e perdi più si trovava proprio sopra la frat¬ 
tura della zona meridionale della valle del Bove e ci forniva 
dati importantissimi». «Dai luglio scorso ad oggi - ha detto 
ancora Santacroce - sono stati rubati in (ulto tre sismometri 
della rete. Non ne abbiamo dato notizia perché all'inizio 
pensavamo si trattajse di atti di vandalismo, ma adesso sia¬ 
mo perplessi, riteniamo si tratti di avvertimenti, ma non riu¬ 
sciamo a capire dì chi. Abbiamo chiesto ai carabinieri di at¬ 
tuare una sorveglianza, per quanto possibile, delle stazioni e 
costruiremo delle casette in cemento armalo per cercare di 
evitare altri furti». 

Un anno e due mesi di car¬ 
cere sono stali inflitti dal pre¬ 
tore Gavino Salis, 58 anni, di 
Pòrto Torres (Sassari) pro¬ 
tagonista di un episodio di 
intolleranza nei confronti di 
alcuni giovani senegalesi. 
Secondo l’accusa l’uomo, 
per futili motivi, aveva tentato di allontanare dal modesto lo¬ 
cale che occupavano un greppo di giovani senegalesi. Per 
rendere ancora più esplicite le sue intenzioni Gavino Salis, 
sempre secondo l'accusa, aveva minacciato con un coltello 
i gicA'anì ambulanti di colore. Il pretore, nei riconoscerlocol- 
pevole di minacce a mano armata e di violazione di domici¬ 
lio. lo ha condannato. 


Condannato 
a 14 mesi 
Aveva minacciato 
alcuni senegaiesi 


Nuovi soci 
entrano nella 
Editori Riuniti 


Nuovi soci di minoranza per 
la «Editori Riuniti»; si tratta 
della Fintermìca (la finan¬ 
ziaria che fa capo alla fami- 
glìa JacoTOKii) e della finan¬ 
ziaria Nord-^t (controllala 
dalla fondazione Cini) che 
hanno entrambe rilevato un 
pacchetto pari al 22,5 per cento del capitale ciascuna, l'ope¬ 
razione. perfezionala il 20 giugno scorso, è stala annunciata 
ufficialmente ieri, la Editori Riuniti ha un capitale sociale di 
5,5 miliardi di lire il 45 percento dei quale è adesso control¬ 
lato dalla Finiermica e dalla finanziaria Nord-Est. I due nuovi 
soci - a quanto si è appreso - hanno investito nell'operazio¬ 
ne circa due miliardi e mezzo. I nuovi programmi editoriali 
ed il nuovo assetto delta società saranno illustrati nel corso 
di una conferenza stampa convocata per il 15 novembre 
prossimo. 

Gianpasquale Grappone, di 
42 anni, l’ex finanziere na¬ 
poletano coinvolto in nume¬ 
rose vicende giudiziarie Ira 
le quali, negli anni scorsi, il 
•crack» della compagnia as¬ 
sicuratrice «Lloyd Centauro», 
è stalo arrestato l»i da) cara¬ 
binieri su mandato di cattura della sesta sezione penale del 
Tribunale di Napoli. Il provvedimento riguarda il mancalo ri¬ 
spetto degli obblighi • pagamento di una cauzione di 30 mi¬ 
lioni di lire e firma quotidiana nei registri del commissariato 
di polizia Posillipo - imposti dai giudici che nel mesi scorsi 
lo avevano rimesso in litrertà. Grappone era stalo infatti arre¬ 
stalo it 26 luglio ad Ischia perché trovato in possesso di alcu¬ 
ni grammi di cocàin^e di^SOgrammi di hashish. 

Bottino inconsueto per un 
' cacciatóre di pernici né! Ca¬ 
gliaritano. Nel carniere, Ira 
le diverse prede, è finita una 
pernice con tre zampe. La 
strana preda ha suscitato vi¬ 
va curiosità non solo in Mau- 
rizio Usai che l’ha cacciata, 
nel suocero Giuseppe Pinlus e nei cognato Salvatore Can- 
cedda, che lo accompagnavano nella Attuta, ma in tulli co¬ 
loro ai quali l’animale è stato mostrato. L’insolita preda 6 
stata cacciala nelle campagne di Collinas, centro del Caglia¬ 
ritano a poco più di 59 chilomelrì dal capoluogo. 


L’ex finanziere 
Grappone 
arrestato 
a Napoli 


In lina battuta 
dióiccia 
una pernice 
a tre zampe 


OIUMPPl VITTORI 


□ 


□ NEL PCI I , ■ ' 

i senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alle sedute di oggi, giovedì 19 
(antimeridiana e pomeridiana). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti ella 
seduta di oggi giovedì 19 ottobre. 

Oggi 

Angius. Catania; Fassino, Nocera; Ranieri. Bologna; 
Borgna, imperia; Mariani,Trieste; Pettinarl. Brescia. 

Le ingiustizie della sanità 

Via^ della speranza: 
ogni Regione ha una legge 
Protesta a palazzo Chigi 


■i ROMA. Tre famiglie, due 
di Genova e una di Alessan¬ 
dria. si sono piazzale ieri a 
Laigo Chigi con i figli, parzial¬ 
mente paralizzati agli arti, sul¬ 
le carrozzelle. A un funziona¬ 
rio che voleva dirottarli altro¬ 
ve, hanno risposto: «Al mini¬ 
stero stanno tutti bene, no? 
Noi invece abbiamo i ragazzi 
handicappati. Che vengano 
loro. Noi non ci muoviamo». 
Alla fine Antonio Maccanico, 
ministro per gli Affari regiona¬ 
li, gli ha concesso un incon¬ 
tro. Il problema di queste fa¬ 
miglie - «ma ci battiamo per 
tutti quelli che stanno nella 
nostra situazione » assicurano 
• è legato ai contributi delle 
varie regioni. I grandi progres¬ 
si della chirurgia rendono effi¬ 
caci ì «viaggi della speranza» 
negli Stali Uniti. Un lungo e 
delicato intervento ai lendini 
al Medica! Center di Ntw York 
permette ii recupero deir80% 
delle attività motorie. Ma le tre 
famiglie in questione hanno 
redditi modesti. E c'è una 
grande disparità negli aiuti tra 


regione e regione; la Liguria 
dà 56 milioni, mentre il Pie¬ 
monte solo 13 una tantum. Il 
figlio dei coniugi Gabriele, 
Fausto, è stato operato a mag¬ 
gio e i medici italiani hanno 
confermalo il successo deH'ìn- 
lervento, che è stato pos^bilc 
grazie al prepensionamento 
del padre e a una solloscrizìo- 
ne popolare. Anche Vittoria 
Laurenzano ha una tetrapare- 
si spastica e potrebbe recupe¬ 
rare l’uso di una mano a New 
York, ma servono 100 milioni 
e ii padre è un operaio in 
pensione, la madre casalinga. 
Il piccolo Juri Fabbri dì un an¬ 
no ha una gambìna più corta, 
dovrebbe panire il 12 novem¬ 
bre ma il padre, disoccupato, 
non ha i 25mila dollari neces¬ 
sari all’operazione. La Caritas 
ha aperto un conto corrente 
postale di solidarietà 
n.219l62 vìa Bolzano. Geno¬ 
va. «prò Fausto. Vittoria e Ju¬ 
ri». L'on. Maccanico ha pro¬ 
messo una riunione con le re¬ 
gioni sui problemi che gli so¬ 
no stati posti dalle famiglie 
per i contributi sanitari. 


l’Unità 

Giovedì 
19 ottobre 1989 















IN ITALIA 


Droga 

Processo 
a corriere 
indiano 


Camorra 

Perquisite 
abitazioni 
di Quindici 


Mandati di comparizione 
ai consiglieri regionali 
della Campania in carica 
nel triennio ’82-84 


Inquisiti anche 5 deputati 
e un europarlamentare 
Il reato contestato è 
peculato per distrazione 


■i TEMPIO PAUSANIA (Sassa- 
ri). Tredici anni dì reclusione,- 
una multa dì 100 milioni di li¬ 
re e l'espulsione dal territorio 
italiano una volta finita dì 
scontare la pena sono stati 
chiesti dal pubblico ministero 
Gaetano Postiglione al proces¬ 
so nei confronti del cittadino 
indiano Kevasa Menob Unni- 
kirshnan di 60 anni nativo di 
Bombay, ritenuto un corriere 
intemazionale del traffico dì 
stupefacenti. L'uomo era stato 
bloccato ad Olbia il 16 set¬ 
tembre scorso con tre chilo¬ 
grammi e mezzo di eroina del 
tipo «brown sugar» nel doppio 
fondo di una valigia. In aper¬ 
tura d'udienza davanti ai giu¬ 
dici del tribunale Kevasa Me¬ 
nob Unnikirshnan ha conti- 
puato a protestare la propria 
innocenza ribàdendo la tesi 
sostenuta In istrutlpriai Ha af* 
fenhato di essere còhvintó di 
irasportaré diamanti e non so¬ 
stanze stupefacenti. Ha soste¬ 
nuto di essere stato avvicinato 
a Bombay da alcun persone 
che gli avevano chiesto di in¬ 
trodurre in Italia un carico di 
diamanti. Il rappresentante 
della pubblica accusa non ha 
creduto alla versione dell im- 
putato e nella requisitoria ha 
ribadito la convinzione della 
piena responsabilità di Kevasa 
Menob Unnikirsharian. Il pro¬ 
cesso é stato aggiómàto afl'S 
novembre per gli Interventi 
delia difesa e la sentenza. 
L'irhputatò è stato riaccbrnpà- 
gnato nel carcere «La rotonda» 
dove è detenuto dal 16 set¬ 
tembre quando era giunto ad 
Olbia con un volo Alisarda 
proveniente da Zurigo dove 
aveva fatto scalo da Bombay. 


■i NAPOLI. Una ventina di 
perquisizioni domiciliari sono 
state eseguite ieri a Quindici 
(Avellino) nelle abitazioni di 
presunti affiliati al clan camor¬ 
ristico capeggiato dal «boss» 
Raffaele Pasquale Graziano, 
l'ex sindaco dei comune irpi- 
no da anni latitante. Nell'ope- 
^ razione sono stati impegnati 
, circa ISO uomini della Crimi- 
naipol di Napoli e della squa- i 
dra mobile di Avellino. Tra le 
abitazioni perquisite c'è quel¬ 
la dello stesso Graziano, nella 
quale la polizia ha sequestra¬ 
to alcuni documenti ritenuti 
«interessanti» per il prosegui¬ 
mento delle indagini. Gli ap¬ 
partamenti controllati appar¬ 
tengono per lo più a familiari 
deirex sindaco di Quindici, 
nonché a persone ritenute le¬ 
gate ài clan. 

Gli agenti hanno perquisito 
l'abitazione di Guerino Scafe¬ 
rò, di 15 anni, il ragazzo che 
nell'aprile scorso uccise a col¬ 
pi di pistola nella piazza del 
paese un altro giovane, Ardui¬ 
no Siniscalchi, di 19 anni. Nel¬ 
la casa la polizia ha trovato 
un giubbotto antiproiettile ed 
una radio ricetrasmittente. Du¬ 
rante l'operazione è stata inol¬ 
tre arrestata Maria Grazia San- 
taniello, di 54 anni, moglie di 
Aniello Scibelli, di 64 anni, 
consideralo legato al clan 
Graziano. Neli’abitazione dei 
due coniugi - l'uomo si è reso 
ìneperiblle - è stala trovata 
ur\a pistola calibro 7,65 dete- 
nuta-iUegalmente. 


Finti coltri di formatone 
Dal giudice 37 politici 


Trentasette mandati di comparizione per la forma¬ 
zione professionale in Campania. 11 reato contestato 
è di peculato per distrazione e riguarda 1076 corsi 
approvati fra 182 e r84. Fra le persone inquisite, ci 
sono cinque parlamentari nazionali (i de Vito, del 
Mese e D’Angelo, i psdi Caria e Coneale) un eurode¬ 
putato de, Antonio Fantini, il presidente della giunta, 
il de Clemente, e Tassessore pii Ardias. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


H NAPOLI. I consiglieri del¬ 
la maggioranza del pentapar¬ 
tito che ha retto la giunta 
campana dairS2 air84 sono 
adesso imputati di peculato 
per distrazione. 11 giudice 
istruttore Nicola Quadrano ha 
firmato ieri 37 mandati di 
comparizione a carico degli 
assessori e dei consiglieri che 
avallarono la gestione indiret¬ 
ta di oltre mille corsi di for¬ 
mazione professionale, motti 
dei quali erano soltanto fan¬ 
tasma. In tutto sei {parlamen¬ 


tari colpiti dal provvedimento 
(e per i quali si chiederà l'au¬ 
torizzazione a procedere), 
mentre tra i nomi illustri di 
consiglieri ragionali ancora in 
carica - tra gli altri - quelli 
dell'attuale presidente della 
giunta di pentapartito Nando 
Clemente, deìrassessore libe¬ 
rale Amelia Cortese Mlias, 
aii'epoca responsabile del¬ 
l’assessorato alla formazione 
professianale, del consigliere 
democristiano Armando De 
Rosa (tuttora in carica nono¬ 


stante una condonna per una 
questione di tangenti), il de 
Gaspare Russo coinvolto nel¬ 
lo scandalo delle lenzuola 
d'oro. Tra i politici che han¬ 
no lasciato Ì'assenU>lea regio¬ 
nale ci sorK> - tra gli altri - i 
democristiani Ciro Cirillo, Sal¬ 
vatore Armato e Dante Cap¬ 
pello (travolti da altri scanda¬ 
li), l'attuale presidente delia 
municipalizzata che gestisce 
l'acquedotto na|K)letano, 
Vincenzo Tauiisano. 

La polemica sui corsi pro¬ 
fessionali è di vecchia data. 
In consiglio regionale il Rei 
denunciò più volte che i corsi 
professionali - in molU casi - 
esistevano solo sulla carta, 
che le sedi dove dovevano 
essere svolti dei sotto¬ 
scala, abitazioni fatìscienli ed 
uno, nel Nocerìno, addirittura 
era stato organizzato nella 
saia di bigliardo dì un bar. 

Le denunce sono state fat¬ 


te sulla base di una docume- 
tazione inoppugnabile e che 
indicava nomi, luoghi, fatti, 
responsabilità. In qualche ca¬ 
so la violazione era talmente 
palese che persino i commis¬ 
sari d'esame si rifiutarono di 
sottoscrivere - in qualche ca¬ 
so - i relativi verbali. Una 
pioggia di contestazioni che 
costrinsero il pentapartito a 
commissionare persino una 
indagine conoscitiva sullo 
stato dei corsi. Al termine 
delle indagini condotte dalle 
cinque province, però, non fu 
possibile tracciare un quadro 
preciso. Dalla Provincia di 
Caserta, per esempio, non ar¬ 
rivò nessun dato, dalle altre 
vennero denunciale incredi¬ 
bili irregolarità. La maggio¬ 
ranza cercò in tutti i modi di 
non rispondere delle gravi re¬ 
sponsabilità che si era assun¬ 
ta e quindi il Pei, neii’64, in¬ 
viò tutto alla magistratura. 

Il pm Gerardo Arcese (che 


in passato si è occupato tra 
l'altro di terrorismo) iniziò 
una inchiesta sequestrando 
una massa incredibile di atti 
amministrativi. Dopo averla 
esaminata, un anno fa ha 
passato tutto al giudice istmt- 
tore che ora ha emesso 1 
provvedimenti giudiziari che 
accusano in maniera formale 
di peculato per distrazione i 
consiglieri della maggioranza 
di quegli anni. 

L'inchiesta proseguirà per 
altri sei mesi. Il tempo neces¬ 
sario al giudice per capire il 
ruolo avuto dal comitato di 
controllo sugli atti regionali 
composto da nove persone e 
presieduto, all'epoca, dal 
prefetto Riccardo Boccia, no¬ 
minato anche alto commissa¬ 
rio per la lotta alla mafia, poi 
diventato prefetto di Palermo. 
Come mai avallò, nonostante 
le precise denunce del Pei, gli 
atti deliberativi? 



Al processo Cirillo, Cutolo «spiega» che il criminologo al quale 
fu mozzata la testa venne ucciso da Casillo per ordine degli 007 


Semerarì? Ucciso dai «servìzi» 


«(Avvoca', avete visto giusto; in questa storia ci sta 
pure Semerari, con la testa tagliata. Ma fu Casillo 
ad ammazzarlo, per conto dei "servizi"»: lo dice 
dalla gabbia Cutolo perché i giornalisti ascoltino. E 
ripetono gli avvocati del dapo camotTjista: i prota¬ 
gonisti di questa vicènda'stanno II, negli apparati 
dello Stato; se «assolvete» la De dovete assolvere 
anche »don.Rafele».,,,„., . ■ ri , 


DAL NOSTRO INViaTO 

VIHCmzO VASILI 


■i NAPOLI. L'awocalo Anto- 
nio Della Pia, difensore di Raf¬ 
faele Cutolo. si lancia a testa 
bassa in un paragone non 
proprio indovinato: «Cutolo si 
limitò a mettere una "buona 
parola" con le Br per Cirillo, 
come fece Papa Paolo VI per 
la vita di Aldo Moro. Gd in am¬ 
bedue i casi le Br non presta¬ 
rono ascolto». li difensore di 
Cutolo dipinge con oratoria 
un po' «grossiere i due scenari 
alternativi che si presenteran¬ 
no di qui a poco.davanti al tri¬ 
bunale in sede .di sentenza, 
prevista per la settimana en¬ 
trante: «Se date credito ai perr 
sonaggi autorevoli che sono 
sfilati davanti a voi, a Piccoli, à 


Scolti, ai dirìgenti dei "servi¬ 
zi", e che hanno sostenuto 
che nulla è accaduto, Cutolo 
deve essere assolto perchè 
non regge a questo punto as¬ 
solutamente l'accusa di tenta¬ 
ta estorsione; se, invece, non 
credete lóro, farete, invece, 
come là difesa di f^trucciotì 
che lancia accuse indiscrimi¬ 
nate e getta ombre sulle istitu¬ 
zioni». Maliziosamente, la 
scelta è questa. Vedete un po' 
voi, signori giudici... 

Ora che il processo, giunto 
alle sue battute finali, s'è tra¬ 
sferito dal «bunker» di Poggio¬ 
reale in un'aula del vecchio 
palazzo dj giustizia dì Castel- 
capuano, Cutolo. sta In una 


«gabbia» con scarsa vista »ii- 
restemo, e può avere quindi 
sempre meno occaskmi di 
collt^uiare coi gkmialisti. Gd 
li primo che passa da quelle 
parti in una (Àusa detrudien- 
za è l'avvocato Sergio Pastore, 
difensore deir«Unità», cui il 
capo camorrista subito sibila: 
.«Avvoca', avete avuto regione ; 
a sottolineare quella cosa nel¬ 
la vostra arringa: in questa sto¬ 
ria c'entra pure Sem^arì, uc¬ 
ciso e decapitato. Ma fu Enzo 
Casillo a sistemarlo per conto 
dqi "servizi"». Pastore si scher¬ 
misce. I cronisti riempiono I 
taccuini. 

Qualche altro analogo «se¬ 
gnale» di questa materia in¬ 
candescente, che è stala ta¬ 
gliata fuori dal (xocesso, lo si 
può cogliere, int^to, negli in¬ 
terventi dei difensori del capo 
dell'Nco: t’awocato Paolo 
Trofino. che «concluderà» lu¬ 
nedi prossimo, anticipa che la 
sua arringa in difesa di Raffae¬ 
le Cutolo fHinterà sulle tante 
«occa^ni mancate» dagli in¬ 
quirenti e dal dibattimento, 
sul grande scenario dì Intrighi 
che vede prr^rio uòmini co¬ 
me Caglio e Semerari tra i 
protagonisti. «Casilto, Semera¬ 


ri: ambedue creature dei “ser¬ 
vizi”... c'è chi si chiede come 
mai in dieci ore Casillo potesA 
se già trovarsi nel carcere di 
Ascoli per tratiareTaffare Ciril¬ 
lo, Ma i "seivlzi'^ non avevano 
bisogno ,d). '"avvertire" uno 
ché la 4 sfw 

«rB9C^RendA^l^fi!i^ mefi 

nélla bòrgaW. di fmriiàvallé. 
Casillo era "in Ufficiò^. Se¬ 
condo ilirenalisla, ladlfesadi 
Petruccioli hà. avuto ragione 
ad esprimere la sua «preoccu¬ 
pazione» ipier tante sparizioni 
di prove e di vite umane di cui 
è costellata questa inchiesta. 

Diametralmente opposto il 
parere espresso ieri daU'alIro 
difensore di Cutolo, Della Pia. 
La De, parte civile, ha fatto, si. 
una difesa «omissiva e reticen¬ 
te». Ma la difesa deir«Unìtà» 
avrebbe usato, dal canto suo. 
«metodi di propaganda stalini¬ 
sta». Ed in mezzo c’è Cirillo. 
«Nessutto ci ha chiesto un ri- 
sarcimentp....'e chi dovremmo 
risarcire di questa estorsione, 
seppur tentata, che ci addebi¬ 
ta il pubblico ministero? La 
De? I servizi segreti? Cava? Pic¬ 
coli? Scotti?». Il fatto è - rileva 


l'avvocato Della Pia, che non 
ha evidentemente lutti I torti - 
. che la tentata estorsione ad¬ 
debitala a Cutolo sarebbe av¬ 
venuta a questo punto sotto 
gli occhi di rappresentanti del¬ 
le-istituz'ioni. {wbMici Junaio- 
e lestimoni èccéllènil. I 
qlali; iwÒ; -non il ;sprtd; so- 
^^1 di aéhufM:lÉto''<qUesto 
reato mentre avveniva. Come 
mai, allora, non sono stati in¬ 
criminati per tale omissione? 
La procura della Repubblica 
di Napoli non si sognava, ov¬ 
viamente. di farlo. Ma come 
reggerà il suo angusto e con¬ 
traddittorio «teorema» in ca¬ 
mera di consiglio? 

Infine, dalla bocca del di¬ 
fensore di Cutolo esce un sin¬ 
golare, ambiguo, messaggio; 
«Ci furono, o no, visite perso¬ 
nali di uomini politici a Cutolo 
nel carcere di Ascoti? Non ce 
n’è prova nel processo. Forse 
le prove potrebbero saltare 
fuori nel processo d'appello, 
se Cutolo metterà fuori le sue 
presunte documentazioni su 
tali episodi, che però sembra¬ 
no un bluff...». Chiaro? Il pro¬ 
cesso. quello di primo grado, 
è ormai agli sgoccioli. 


Inerente in Calabria 

Fusti di acetonitrile 
cadono dal camion 
ed esplodono sulla strada 


. La Siderurgica spa in tribunale: il legale landa l’offerta 

A^Lucchìni non piace essere processato 
«È dìqtosto a pipare 200 milioni» 


Sì è aperto ieri a Gardone Valtrompia il processo 
contro Luigi Lucchini, suo figlio Giuseppe e i due 
direttori della «Siderurgica spa» di Sarezzo. È l'a¬ 
zienda che, dicono le perizie, vanta cifre da record 
per infortuni dei dipendenti, la stessa che scarica 
da anni tonnellate di rifiuti tossici in barba alla leg¬ 
ge. Fìom, Firn e Comune sono qui come parti civi¬ 
li. Lucchini tenta di «conciliare»: offre 200 milioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 


HBACNARA CALABRA. (Reg¬ 
gio Calabria). Il traffico tra gli 
svincoli di Sant'Elia e Bagnata 
Calabra deH’autostrad^ A-3 
Salemo-Reggio Calabria è in¬ 
terrotto dall’altra notiq a cau¬ 
sa di un inddente - ^trad^e . 
che ha coinvolto uh autotreno 
che trasportava fusti di aceto- 
nitrite. Il materiale, altamente 
infiammabile, era stato carica¬ 
to presso lo stabilimento «Eni: 
moni»'di Gela (Caltanissella). 
L’autotreno, condotto da An¬ 
gelo Ognisanto, di 28 anni, di 
Gela, per cause in còrso d'ac¬ 
certamento. è sbandalo, per¬ 
dendo parte dei fusti che nql 
toccare terra sono, esplosi. 
L’incidente è avvenuto lungo 
la carreggiata nord- dell'auto¬ 
strada. Tre automobili, per 
evilare i fusti Che av^an 9 , In¬ 
vasò la carreggia^ e lò .fiam¬ 
me che si erano sprigiónatè 
dai contenitori, sono sbanda¬ 
le. Tre persone, che erano a 
boido delle vetture, hannb ri¬ 
portato lievi ferite. 

II conducente dell’autotre¬ 
no è stato denunciato in stato 
di libertà dalla polizìa stradale 
alia Pretura di Bagnara Cala¬ 
bra» Gli> agenti hanno infatti ri¬ 
levato una serie di itregolarìtà 


in relazione alle condizioni dì 
sicurezza cui Ognisanto si sa¬ 
rebbe dovuto attenere per il 
tr%^porto dei fusti di acetoni- 
'triie. Secondo quanto ha riferi¬ 
to un sottufficiate delia polizia 
della strada; ,in particoìare, il 
mezzo sul quale era trasporta¬ 
to il liquido infiammabile (un 
Fiat «190» provvisto di rimor¬ 
chio) non era «tecnicamente 
adeguato» per un trasporto di 
questo tipo, Inoltre, secondo 
la polizia stradale, l'autotreno 
viaggiava ad una velocità ec¬ 
cessiva rispetto alla pericolosi¬ 
tà del'Carico. 

Sul posto in cui è avvenuto 
l'incidente l’Enimont ha invia¬ 
to peisonate specializzato che 
sta curando la rimozione dei 
fusti di acetonitrile. L’Enìmont, 
intanto, in una nota, afferma 
che . «l'automezzo coinvolto 
neirincidente era adibito al 
trasporto dèiracelonitrile. Ta¬ 
le trasporto èra'ccirredato dal¬ 
la scheda di sicurezza che in¬ 
dica le córretie modalità di in¬ 
tervento in caso di incìdente. 
L’acetonilrile - informa anco¬ 
ra la nota deH’Enimonl - è un 
materiale solubile in acqua e, 
se correttamente e tempesti¬ 
vamente trattato, viene reso 
innocuo. 


■1 GARDONE VALTROMPIA 
(Brescia). Lucchini è disposto 
a pagare la multa, a «oblare» 
come dice il gergo giuridico.' 
Circa duecento milioni per ag¬ 
girare i rischi del processo: 
niente dibattimento, niente 
più chiasso sui giornali, sepol¬ 
ti per sempre i fascicoli che 
raccolgono gli spiacevoli rilie¬ 
vi della Usi 38 sui danni alta 
salute dei lavoratori e aH'am- 
biente, le violazioni della lèg¬ 
ge anti infortunistica accertate 
dall’ispettorato del lavoro, le 
denunce della Fiom e del Co¬ 
mune per i rumori insopporta¬ 
bili e la pioggia di polveri e fu¬ 
mi scaraventata sulle case di 
Sarezzo in Valtrompia dai for¬ 
ni della Siderurgica SpA. 

La «istanza di oblazione» è 
stata presentata In apertura di 
udienza daU’awocato Giusep¬ 


pe Frigo che difende i Lucchi¬ 
ni padre e figlio (assenti, co¬ 
me pure gli altri due imputati 
Emilio Bellini ed Enrico Cere- 
setti), ma ir pretore Michele 
Tosetti non l'ha potuta nem¬ 
meno esaminare perché ca¬ 
rente di un requisito: il deposi¬ 
to in cancellerìa di un con¬ 
gruo assegno che dimostri la 
effettiva volontà dì pagare. La¬ 
cuna tutt'altro che involonta¬ 
ria e causa-di un avvio comi¬ 
co. Il pretore che chiede; «Lei 
quando pensa di depositare 
l'assegno?». E Frigo; «Un po' di 
tempo, diciamo verso dicem¬ 
bre o gennaio». Le carte sco¬ 
perte troppo in fretta: Lucchini 
accetterebbe di pagare, ma il 
più tardi possibile e intanto 
spera neH’amnistia ormai Im¬ 
minente che gli eviterebbe an¬ 
che la multa. Comprensibile 


lo stupore del pretore («Suv¬ 
via, avvocato, tre mesi per tir- 
mare un assegno?») e proteste 
garbate ma vìvaci dei legali 
delle parti civili; vada per un 
rinvio, ma di pochi giorni. E 
comunque a condizione che 
si proceda nel frattem}x> alla 
costituzione delle parti, preci¬ 
sa l'avvocalo Giorgio Gallico, 
che tutela il Comune di Sarez¬ 
zo. Stizzito e imbarazzato per 
la gaffe, ma anche perché la 
sua «pronte^ a pagare» vie¬ 
ne presa a spunto dì pittore¬ 
sche ironie, l’avvocato Fri^ 
ora minaccia di depositare su¬ 
bito i milioni e si dice disposto 
a riprendere l'udienza già nel 
pomeriggio. 

Purtroppo il pretore non è 
lesto a metterlo alla prova. Il 
legale della Fiom Pierluigi Ge¬ 
rard! * il preannuncio è uffi¬ 
ciosi..'- alla, oblazione si op¬ 
porrà o^munque. «Lucchini 
deve essere giudicato», dichia¬ 
ra f^ero Greoltì della Rom. 
Solo la Firn CisI per appa¬ 
re propensa ad accettare: 
«L’azienda riconosca che ha 
sbaglialo e sì dia da fare per 
risanare la fabbrica», dice 
Marco Castezzatri delia Rm 
Osi. 

SI riprende lunedi 23 otto¬ 
bre. Nel frattempo il giudice 


Toselli ha chiamato come le¬ 
ste il suo perito Angelo Borio¬ 
ni, ieri assente. Tra le partì le¬ 
se sì teme che il giudice possa 
riirovaisi, proprio ora, senza i 
suoi «strumenti tecnici». Nota¬ 
no che dal marzo di quest'an¬ 
no anche la Usi 38 non è più 
intervenuta ir) fabbrica, con- ' 
trarìamente alla prassi valida 
in generale. Il 14 marzo la Usi 
aveva accertato «il permanere 
dì molte irregolarità*. Eppure 
fin daH'agosto 1988 la Lucchi¬ 
ni si era solennemente impe¬ 
gnala. tanto che proprio in 
base a quella promessa il tri¬ 
bunale della libertà aveva re¬ 
vocato il sequestro del forno 
fusorio disposto dal pretore 
Toselli. Appena tre mesi pri¬ 
ma Firn e Uilm avevano firma¬ 
to il famoso accordo separato. 
Senza la Fiom perché • spiega 
il leader bresciano dei rnelal- 
mecccanici Cigli Maurizio Zip- 
poni • l’intesa dichiarava che 
«per quanto riguarda Tarn- 
biente e il servizio sanitario ie 
partì riconoscono di operare 
con tempestività e professio¬ 
nalità». 

NeirSG la perizia Borroni 
aveva riscontrato oltre cin¬ 
quanta violazioni di legge. Dei 
156 addetti al forno ben l’SS 
per cento rischiava la sordità 


e il 78 per cento dei turnisti 
guai polmonari. In otto anni, 
752 infortuni e 16mila giorna¬ 
te di lavoro perdute. La pole 
position nella classifica per in¬ 
dice dì frequenza degli infor¬ 
tuni rispetto alle altre fabbri¬ 
che. Una memoria presentala 
alla commissione Lama. E do¬ 
po il drastico intervento del 
pretore, grande spreco di Im¬ 
pegni verbali, tanti progetti 
che non hanno modificato il 
quadro dei rìschi. Mentre la 
politica delie belle promesse 
potrebbe innescare - pretore 
Tonili permettendo • una 
commedia degli equivoci. Fa¬ 
rebbe gioco alla difesa dei 
Lucchini che punta al rinvio, 
anche se i fatti sono dramma¬ 
ticamente univoci, come spie¬ 
ga Grcotti; *11 tomo provoca 
tuttora rumori infernali, assor¬ 
danti. L’acciaieria è stata chiu¬ 
sa come uno scatolone, ma 
senza un adegualo impianto 
dì aspirazione. La cappa su¬ 
periore “a volta aperta" capta 
solo il 40 per cento dei fumi, 
anziché il 95 per cento fissato 
dalle norme Crial. Significa 
quindici tonnellate al mese di 
fumi riversate all'interno e tre 
all'esterno della fabbrica. Tutti 
classificati come rifiuti tossici 
e nocivi». 



Il ministro Francesco De Lorenzo 


Il deficit della Sanità 

Ecro la cura del ministre) 
«Controlli a tappeto 
su invalidi e pensionati» 


GIUSEPPE F. MENNBLLA 

preventivi né succèssivi. Ma 
«presto», minaccia De Loiten- 
zo. in aiuto dei Comuni atri- 
veranno I controlli dèlia 
Guardia di finanza che Saran¬ 
no attivati sulla base di';ùn 
decreto del ministero del|e'Fi¬ 
nanze. De Lorenzò s'è 11*1^110 
anche ad Andreoltl pér'Sh* 
gnalafe la faccenda, 

Ciò che appare singolare 
nelle dichiara^toni del mini¬ 
stro ò questo mettere sulban- 
co degli imputali i pensionati, 
i poveri accertati e gli invalidi, 
le categorie cioè che hanno 
diritto ali'esenzione dai tic¬ 
ket, diritto rapportato ai red¬ 
dito. Dai ticket il gqvemo 
conta di ricavare un gettito fH 
2.6SO miliardi di lire per il 
1990. Il «buco» varia, secondo 
le stime e i punti di riferimen¬ 
to che si assumono, dal 4.pp0 
ai 7.000 miliardi. Una valuiat* 
zone realistica e Knerale 
delle esenzioni cafcola le 
stesse in circa il 40 percento. 
Se metà fossero concesi^ siti¬ 
la base di false dióhìaràz^L 
la perdita di gettito si aggjne- 
rebbe sui 500'miliardi dl l^. 
Grande è la distanza risp^o 
ad un «buco» di 4-7miia mi¬ 
liardi. 

Alua è la strada indleàra 
dai Pei, anche Ieri In^oipptia- 
siqne con .ll> senatore Nicola 
imbriaeo: colpire {jiil spieclti. 
E fra questi, rqbiisp dì 
cinali anche nòn iè'bÒrl- 
venzionl esagéralè còriVgli 
studi specialistici privati; I la- 
boratofi di analisi, 1 gabinéCH 
radiologici, le cliniche priva¬ 
te. Qui si tratta di migliaia e 
migliaia di miliardi. '. ' ; 

Proprio lo stato della Sani¬ 
tà pubblica è stato Fargo- 
mento, al centro delVlncontPO 
svoltosi ieri fra > sindacati dei 
medici, ì senatori comunifg) 
della commissione e il mini» 

slip prohr«,Q|py«ni,Ì (ButliOr 
gue;. AllrtincqnM sjiw^tnBp 
con le asiociazloni del yiiìos- 
tarìato, I rappresentanti, 

malati, i .sindacati dei |àV(^? 
tori, gli arrirninUtra^oriÌ 9 C.^i. 


> • v.'lK 



Luigi Lucchini ' 


■AROMA. Gli agenti della 
Guardia di finanza saranno 
sguinzagliati in tutti i Comuni 
sulle tracce di quei guastatori 
della finanza pubblica che 
sono i pensionati, gli iscritti 
nelle liste di povertà e gli in¬ 
validi. Il ministro della Sanità, 
ieri davanti alla commissione 
del Senato, ha ammesso can¬ 
didamente di non saper e di 
non poter quantificare il fab¬ 
bisogno del fondo sanitario 
per il 1990. I senatori comu¬ 
nisti e il governo ombra han¬ 
no denunciato un «buco» di 
4.000 miliardi; il relatore della 
commissione Sanità per la Fi¬ 
nanziaria, il de Giovan Balli¬ 
sta Meiolto, parla di 6-7mila 
miliardi. De Lorenzo ha riferi¬ 
to che per ora il «buco» ac¬ 
certato è di 1.960 miliardi. Di 
più non sa, il ministro. Per¬ 
ché. dice. le Regioni non for¬ 
niscono dati corretti, utili e 
validi e le Regioni stesse a lo¬ 
ro volta non controllano le 
spese delle Usi. Comunque, 
ha aggiunto De Lorenzo, il 
problema «di un disavanzo 
superiore alle previsioni esi¬ 
ste». È già successo nel corso 
di quest’anno per almeno 
2.000 miliardi. 

La cprtclusiooe della vicen*. 
da, almeno sul fronte della 
commissione Sanità, è che la 
stessa ha fornito alla commis¬ 
sione Bilancio un parere fa¬ 
vorevole ma con riserva sulla 
parte sanitaria della manovra 
economica del governo. 

De Lorenzo ha poi com¬ 
pletato l'opera mettendo sot¬ 
to accusa le esenzioni dai tic¬ 
ket e i meccanismi che le 
consentono. Il ministro ha la¬ 
mentato una presunta caduta 
verticale dei gettito dei bal¬ 
zelli sulla malattia. In alcune 
aree le esenzioni arriverebbe¬ 
ro al 90 per cento. Ci. sareb¬ 
bero insoip/na dìch^arazìpnì 
false agevolale dal fatip che i 
Comuni attestano il diritto al* 
le esenzioni sulla base di au- 
todichìarazioni dei cittadini 
non sottoposte a controlli né 
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I Vassalli 
* «Dovremo 
I limitare 
le amnistie» 

i. 

^ Bi ROMA. I! ministro della 
I .Giustizia, Giuliano Vassalli 
I ha^ detto che i'amnìstia in 
. occasione delPentrata in vi* 

^ gore del nuovo codice di 
P procedura penate sarebbe 
^ assolutamente Inopportuna 
se accompagnata con la 
^ previsione .di un indulto. 

^ Vassalli, che ha parlato in 
‘ commissione Giustizia de! 
Senato in occasione della 
discussione sulla Finanzia¬ 
ria, ha espresso l'avviso che 
nel futuro si debba trovare il 
modo di limitare quanto più 
possibile il ricorso a prowe* 
dintenti di clemenza, che 
indubbiamente non giova* 
no alla certezza del diritto. 

Il ministro guardasigilli sì 
è detto favorevole alia ne¬ 
cessità di ampliare il campo 
delie sanzioni sostitutive in 
un'ottica generale dì depe¬ 
nalizzazione dei comporta¬ 
menti dì minore allarme so¬ 
ciale:. Vassalli ha auspicato 
da parte della commissione 
il più sollecito esame dei 
provvedimenti urgenti sul 
processo civile, assicurando 
che in proposito da parte 
del .governo vi è pieno con- 
sen» sulle soluzioni legisla¬ 
tive proposte in sede di co¬ 
mitato ristretto. Quanto, infi¬ 
ne, alla entità complessiva 
degli stanziamenti per la j 
giustizia, Vassalli ha affer- i 
mato che deve fanti risalire i 
< ad. una scelta di • politica 
economica che ha colpito 
tutte le amministrazioni del- | 
lo Stalo e non da una inter¬ 
pretazione riduttiva del ruo¬ 
lo dell’amministrazione del* I 
la giustizia. 


È accusato di incompatibilità 
funzionale: dalla Procura 
spostato a un collegio giudicante 
nello stesso capoluogo emiliano 


Per diciassette anni ha condotto 
le inchieste più diffìcili: 
dalle stragi al terrorismo nero 
ai notabili della massoneria 





Punito il giudice scomodo di Bolcgna 


Traslerito. Claudio Nunziata, il giudice '«comodo» 
di Bologna, non farà più il sostituto procuratore 
della Repubblica. Lo ha stabilito il plenum del 
Csm, col voto di diciotto consiglieri contro dieci. 
Due le astensioni. Al giudice protagonista di molte 
inchieste sulle stragi è stato contestato di tutto: an¬ 
che di essere un giudice che nell'esercizio delle 
sue funzioni non guarda in faccia a nessuno. 


gioì marcucci 



B ROMA. Dopo diciassette 
anni di inchieste difficili Nun¬ 
ziata è costretto a lasciare. Il 
plenum del Consiglio superio¬ 
re lo ha deciso ieri dopo quat¬ 
tro sedute. Claudio Nunziata 
non larà più i) pubblico mini¬ 
stero, ma verrà probabilmente 
assegnato a un collegio giudi¬ 
cante. GII accusatori lo hanno 
chiamato «Torquemada*. e 
hanno detto che è incompati¬ 
bile con la funzione svolta per 
tanto tempo. Alla fine però 
più che la tona degli argo¬ 
menti hanno contato gli schie¬ 
ramenti. 

L'interrogativo rimbomba 
per un'intera giornata aU’ulti- 
mo piano di palazzo dei Ma¬ 
rescialli. Esiste un buon moti¬ 
vo per trasferire II giudice 
Nunziata? <Sl. la sua pecca é 
l'ansia di giustizia», tuona Ser¬ 
gio l^etizia, del sindacato ma¬ 
gistrati. E in molti assicurano 
che non sta scherzando. Enzo 


Palumbo, membro laico desi¬ 
gnalo dal Pii, conferma: «Nun¬ 
ziata è un giudice che manca 
di equilibrio». Poi compulsa 
nervosamente un parere del 
consiglio giudiziario che 
neii'82 elogiava il magistrato, 
ed enuncia dinanzi al plenum 
del Csm l'ultima proposizione 
del suo teorema: «Vedete, 
manca la parola "equilibrio"». 
•Nunziata, giudice onesto e 
professionalmente capa¬ 
ce...ma da trasferire», à il veri 
detto finale del Consiglio su¬ 
periore della magistratura. Lo 
hanno votato i consiglieri di 
Magistratura indipendente, di 
Unicost. i membri laici dea- 
gnati dal Psi, oltre al liberale 
Enzo Palumbo. Contro si sono 
espressi i rappresentanti dei 
«verdi», quelli di Magistratura 
democratica e i laici del Pei. Il 
consigliere di Magistratura in¬ 
dipendente Marcello Madda¬ 
lena e il vicepresidente Cesare 


Mirabclli si sono astenuti. 

•Hanno sbattuto la porta in 
faccia alla logica», commenta 
qualcuno. E in effetti la con¬ 
clusione appare paradossale. 
Tutti, anche i più accaniti ac¬ 
cusatori, hanno riconosciuto 
che Nunziata sa fare il suo 
mestiere. La maggioranza ha 
però deciso che non può più 
svolgere le funzioni di pm. «È 
una decisione solo punitiva. 
Nunziata è stato punito per le 
inchieste che ha fatto. Già in 
sede disciplinare erano cadu¬ 
te le contestazioni che gli ve- 
lìivano mosse ». commenta 
Carlo Smuraglia, membro lai¬ 
co designato dal Pei. «È scon¬ 
certante», aggiunge, <he più 
volte sia stata sollecitata una 
decisione del Csm su Nunzia¬ 
ta. a cui tutti riconoscono bra¬ 
vura e capacità, mentre da 18 
mesi pende davanti a questo 
Consiglio la pratica relativa ai 
giudice Mauro Monti, a cui si 
contestano ben altre violazio- 
r\i disciplinari». 

E questo è un altro dei pa¬ 
radossi bolognesi. Proprio 
mentre la prima commissione 
istruivà la procedura di trasfe¬ 
rimento per Nunziata, il giudi¬ 
ce e alcuni suoLcolleghi si di¬ 
chiararono preoccupali per¬ 
ché da più parti venivano se¬ 
gnalate strane amicizie del so¬ 
stituto procuratore Mauro 
Monti con trafficanti di stupe- 
facertU. Anche alcuite inter- 


ccllazionl telefoniche attesta¬ 
vano queste relazioni, molto 
pericolose per un magistrato. 
In quella sede, si parlava dcl- 
ì'affiliazione alla massoneria 
dello stesso giudice. Almeno 
fino air82. slaiKio agli atti del¬ 
la commissione Anseimi, 
Monti era un «ma^ne alf'o- 
recchto», cioè iniziato dal 
Gran Maestro in penema. Dal 
'77 questo segmento di mas¬ 
soneria fu controllato da Licio 
Geiii, capo della P2. Ora non 
solo la procedura per il trasfe- 
rimenio del giudice Monti è 
ancora ferma, ma affo stesso 
Monti è stato affidato il com¬ 
pito di indagare su Licio Celti 
e la misteriosa «converskme» 
dell’avvocato liberto Montor- 
zi. ex difensore di parte civile 
nel processo per la ^rage del 
2 agosto. 

•Nunziata ha toccalo am¬ 
bienti e f^ure che iton toii^a- 
no nemmeno dì essere sfiora¬ 
ti», ha detto ieri Mario Gomez 
d'Ayala, membro laico d^i- 
gnato dal Pel. ricordando le 
inchieste «scomode» del magi¬ 
strato bolognese che hanno 
varcato la soglia di (acollà 
universitarie, società finanzia¬ 
rie, gruppi di potere pMù o me¬ 
no occulti. «Si tratta di circoli 
in cui nascorK) legami di soU- 
darìetà particoiari». ha a^iun- 
to, «qui ci troviamo dì fronte a 
un magistrato che è forte att- 
che col forti. Non c*è un'in¬ 


compatibilità del giudice con 
la sua funzione, ma con una 
visione delta società che ten¬ 
de a salvaguardare certi rag¬ 
gruppamenti, costi quel che 
costi». 

£ anche >) «verde* Pietro Ca¬ 
logero ha voluto sottolineare 
l'impegno di Nunziata, ricor¬ 
dando in parricolare le indagi¬ 


ni sul terrorismo nero, la stra¬ 
ge deiritalicus, quella del 2 
agosto che Nunziata segui 
nella prima fase.- «Se non fos¬ 
se per l’ansia di giustizia del 
consigliere Nunziata a Bolo¬ 
gna non ci sarebbero processi 
per fatti di violenza che hanno 
contrassegnato gli ultimi an- 
ni>. 


Decreti giustizia al Senato 

Carcerazione preventiva 
e indagini preliminari 
DalFaula il primo sì 

NIDOCANlrfi 


■i ROMA. Con il voto contra¬ 
rio dei comunisti e della Sini¬ 
stra indipendente (sono inter¬ 
venuti Giovanni Correnti. 
Francesco Macia e Pier Luigi 
Onoralo), il Senato ha espres¬ 
so ieri il primo voto favorevole 
(i provvedimenti passano ora 
alla Camera) alla conversione 
in legge di due tra i decreti più 
discussi delle ultime settima¬ 
ne; sulla carcerazione preven¬ 
tiva e sulla dirigenza delle se¬ 
zioni delle indagini prelimina¬ 
ri c delle preture circondariali. 
Contro quest'ultimo, come si 
ricorderà, si erano levale tor¬ 
tissime critiche (con dimissio¬ 
ni, «eccellenti») da vasti settori 
di magistrali ed avvocati, che 

10 avevano definito un «prav- 
vedimento-folografia» a tene- 
ficio di alcuni alti dirigenti, il 
governo non ha sentito ragio¬ 
ne e ha tirato dritto, con il 
supporto della maggioranza. 

11 decreto che modifica la di¬ 
sciplina delta custodia caute¬ 
lare, è stato giustificato dal gch 
verno (Io ha ieri ribadito il 
guardasigilli Giuliano Vassal¬ 
li) con >’»e5trema u^nza di 
impedire la liberazione dì im¬ 
putati già condannali per fatti 
di particolare gravità»: Proprio 
nei giorni scorsi, era stato lo 
stesso presidente del Consì- 
glio ha sostenere che sì tratta¬ 
va di un provvedimento as¬ 
sunto come aima nella lotta 
contro la mafia. Va^Ui ha 
criticalo i senatori della sini¬ 
stra che > secondo il suo giu¬ 
dizio ' sono incongruenti, 
perché, «pur accusanefo U go¬ 
verno di scarso impegno nella 
lotta contro là criminaKtà or¬ 
ganizzata, si dichiarano con¬ 
trari ad uri provvedinreruo vol¬ 
to a prolungàre f termini di 
custodia cautelare per gli im¬ 
putati del maxiprocesso di Pa- 
leimo». Secondo Vassalli, U li¬ 


mite di custodia stabilito dalla 
legge per ii giudizio di appello 
si è rivelato inadeguato non 
per inettitudine del governo e 
per i'ineflicìenza della magi¬ 
stratura, ma per una serie di 
fattori che hanno richiesto at¬ 
tività processuali sempre più 
lunghe c complesse. Gli han¬ 
no risposto Onorato e Corren¬ 
ti. Per il senatore della Sinistra 
indipendente, si tratta, in que¬ 
sto caso, qi un ulteriore com¬ 
pio di legislazione congiunta' 
mie, in quanto ispirala ad av¬ 
venimenti particolari e non a 
un disegno oiganico, nonché 
di rwrmativa «a fisarmonica», 
cioè che mula con il mutare 
delle circostanze. «Tuttavia - 
ha aggiunto Onoralo - l'emer¬ 
genza noi) può essere istitu¬ 
zionalizzata ed occorre elabo¬ 
rare una normativa che non 
abbia lì carattere dì transito¬ 
rietà e temporaneità». Per Cor¬ 
renti «la disciplina del decreto 
si colloca su una direttrice 
non conve^nte con il nuovo 
codice di procedura penale 
(conflitto negato, invece, dal 
relatore, il socialista Modesti- 
no Acone), sul quale pone 
pertanto una gravissima ipole- 
ca. I comunisti hanno affa¬ 
malo, nei corso del dibattito, 
la necessità che il principio di 
innocenza e gli obiettivi di tu¬ 
tela delia collettività siano op- 

K ortunamente bilanciati ed 
anno auspicalo soluzioni 
equilibrale fra queste istanze, 
tenuto conto sc^ratlullo di ciò 
che rappresenta, in ultima 
analisi, la ragione fondamen¬ 
tale del decreto: un maldestro 
tentativo per rimediare allp 
lentezze deirapparato giudi¬ 
ziario, trattenendo in stato di 
detenzione cittadini non an¬ 
cora definitivamente condan¬ 
nati 


Nessuno imitò 
Gontomo in Italia 
Iri Buscetta 

•lUVMlV' ' 

<:notticcio Contórno non venne invitato in Sicilia da | 
-•tnitorltà Niàne», ma tòmd ’nàll'isola di sua iniziàti- ' 
Lo htt sostenute) Tommaso Buscetta davanti al 
-produralore Salvatore Celesti nel recente interroga- 
americano, smentendo la tesi delle lettele 
anànilhe di Palermo. La Ftacura di Caltanissetta, ti- 
iòlaie deH'inchiesta sul <corvo», non ha ancora de- 
vGiso a chi affidare la nuova perizia sulle impronte. 



Il gtmrale Franco Pisano 


rio degli anonimi contro giu¬ 
dici e investigaìorì antimafia. 
Secondo il «corvo» Contorno 
era (ornato in Sicilia su solle¬ 
citazione di «aulorità italiane* 
per essere utilizzato contro i 
latitanti corleonesì. Il «penti¬ 
to» avrebbe compiuto una 
serie di delitti, fino al suo ar¬ 
resto, assieme al cugino Gae¬ 
tano Grado che io ospitava. 

Il «caso Contorno» ha ani¬ 
mato negli ultimi mesi le po¬ 
lemiche sugli uffici giudiziari 
di Palermo e ha impegnato 
in dibattiti e audizioni sia il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura che l.a commissio¬ 
ne parlamentare Antimafia. 
Fino alla decisione dei dolt. 
Celesti di recarsi negli Usa 
proprio per chiarire, con l'in¬ 
terrogatorio di Buscetta, i lati 
oscuri di questa vicenda. 

La Procura nissena. intan- 


■i PALERMO, Adesso le ac¬ 
cuse del «corvo» sono smenti¬ 
te anche da Tommaso Bu- 
9cetta< il grande «pentito» dei¬ 
sta mafia ha corretto» le sue 
^ffermaziorti sui rientro in Si¬ 
cilia dì Tòtucclo Contorno. 
Neri si trattò di un invito, ma 
un'Iniziativa spontanea di 
•Corioiano della floresta», tra¬ 
vagliato da problemi familiari 
e Soprattutto finanziari. 

Buscetta ha fornito questa 
lesi nei corso dell'interroga- 
lorio cui è stalo sottoposto 
l'M ottobre dal procuratore 
■di Caltanissetta, Salvatore Ce- 
(lesti, titolare delle inchieste 
'Sull'autore delle lettere ano- 
jnime di Palermo. 

■ Con la sua smentita alla 
■versione domita 11 19 luglio 
ad altri magistrati siciliani, 
Buscetta contesta un punto 
nodale dei Castello accusato- 



Il ministro sulla bozza Antimafia 

Cava ifende Sica 


Qòpo gli aft^chi di De e Psi, contro la bozza di re¬ 
lazione presentata aU'Antimalia da Gerardo Chia- 
rotnonte, scende in campo anche il ministro Cava. 
In un'intervista stri quotidiano iLa Sicilia» difende 
Sica e ribatte: •Non è per niente vero che Io sforzo 
dello Stato Sia inadeguato. C'è nella lotta alla ma¬ 
fia molta tensione». AIFAntimafia un comitato ri¬ 
stretto cercherà dì ricucire le divisioni. 


«Scmo bitte filisnà» 


to, non ha ancora deciso .\ 
chi affidare una nuova peri¬ 
zia sulle lettere anonime. Il 
giudice Celesti sta valutando 
una lista di periti italiani ai 
quali porre alcuni interrogati¬ 
vi dopo le contestazioni mos¬ 
se dalla perìzia di parte agli 
accertamenti svolti dal Cen¬ 
tro investigativo scientifico 
dei carabinieri. 

Secondo il prof. Ghio, con¬ 
sulente del sostituto procura¬ 
tore Alberto Di Pisa, le im¬ 
pronte di questo magistrato 
sarebbero state fraudolente- 
mente «Irasferìle» sulle lette¬ 
re. Un’ipotesi che è definita 
tecnicamente impossibile da 
Giovanni Falcone nel corso 
della sua audizione del 12 ot¬ 
tobre davanti al comitato An¬ 
timafia del Csm. 

Non ha trovalo conferma, 
ieri, la voce secondo cui la 
«superperizia» verrebbe affi¬ 


dala ad esperti di Scotland 
Yard. Una fonte della Procu¬ 
ra di Caltanissetta ha precisa¬ 
lo che «questo problema an¬ 
cora non si è posto». 

Sul fronte del caso Paler¬ 
mo» c'è ancora da registrare 
un'interrogazione dì alcuni 
deputatt radicali che invitano 
il ministro della Giustizia ad 
avviare un'azione disciplina¬ 
re nei confronti dì Giovanni 
Falcone, Al giudice antimafia 
si attribuisce una telefonata 
al presidente del Consiglio 
AndreotU per rassìcurario do¬ 
po le false rivelazioni del 
•pentito» Giuseppe Pellegrìli 
sul ruolo di Salvo Lima nei 
delitti Mattarella, Dalla Chie¬ 
sa, La Torre. Nel corso della 
recente audizione a palazzo 
dei Marescialli Falcone ha 
smentito di aver mai fatto 
una simile comunicazione. 


B ROMA L'ultimo tentativo 
^ farà domani mattina. Un 
comitato ristretto» cercherà di 
ricucire la frattura che ha 
spaccato i commissari del¬ 
l'Antimafia. Un intervento in 
extremis per presentare al 
Parlamento un’unica religio¬ 
ne, dopo diè la.bòzza iH^eri- 
tata da GeTardo' Chiaroropnte 
(160 pagine divise in otto ca^ 
piloti dertse di considerazioni, 
analisi, dati e relazioni tecni¬ 
che precedute òa urr duro giu¬ 
dizio potitìco sull'operaio del 
governo) è stata di fatto re¬ 
spinta da alcuni democrisUani 
e socialisti. Del comitato ri¬ 
stretto» oltre aH'ufficio di (resi¬ 
denza della commissione fan¬ 
no parte ì democristiani Azza- 
ro (con il compilo di coordi¬ 
natore) Btnetti e Lombardi, i 
cornunìsti Violante e Bragorie. 
il socialista Andò, il missino 
Lo Porto, il verde Lanzinger. il 
socialdemocratico Caria. 

Sarà un'impresa non facile. 


quella che li aspetta, perché 
le posizioni all intemo della 
commissione sono ormai dav¬ 
vero lontane. Non sono solo 
alcuni esponenti di De e Psi a 
contestare la bozza di Chiaro- 
monte. Ieri anche il radicale 
Ci^eone intervenendo al di¬ 
battito ha annunciato una sua 
controrelazione. «Si deve par¬ 
tire daU'attualità dei temi - ha 
sostenuto ieri - ad esempio 
dal caso Di Pisa e dalia situa¬ 
zione di Palermo». Ed ha ag¬ 
giunto a proposito dell'alto 
commissariato: «Abbiamo 

contestato lo strumento e la 
persona, comunque Sica non 
avrebbe potuto far altro che 
quello che ha fatto». Anche il 
wnle Gianni Lanzinger. inter¬ 
vistalo ieri dal «manifesto» ha 
attaccato la bozza di relazio¬ 
ne perchè insufficientemente 
iiKìslva nella denuncia. 

Ma il nodo dello scontro è 
quello denunciato per prima 


dalla de Ombretta Fumagalli: 
è il giudizio sul governo Alt- 
dreotti che alcuni componenti 
della maggioranza sì rifiutano 
idi avallare. Suli'argomenlo la 
parlamentare democristiana 
toma oggi con un articolo sul 
favola «Vi è il disegno da 
parte del Pei di sbarauarsl 
dell’alto commissario Sica. 
Avevo ragione quando, in se¬ 
no alta commissione, chiede¬ 
vo che di fronte alle ambiguità 
di stesura della bozza si sce- 
gliesse chiaramente il messag¬ 
gio da dare.» Eppure, ha sotto¬ 
lineato ieri Luciano Violante: 
■I giudizi .sutl'attuate ìnadegu- 
tezza della risposta istituzio¬ 
nale e politica agli attacchi 
deile organizzazioni maliose 
contenuti nella bozza erano 
stati tutti già espressi nelle 
precedenti relazioni parziali 
della stessa commissione ap¬ 
provate aH’unanimità e già 
presentate in Parlamento. È 
incompresibìle, quindi, l’atteg¬ 
giamento di quei componenti 
della maggioranza che oggi 
contestano quelle valutazioni. 
Ciò dipende da un insufficìen- 
le approfondimento delle 
questioni o da una visione 
parziale e settaria delta lotta 
alla mafia che tende a privile¬ 
giare interessi di coerènza in¬ 
terna al pretapartìto rispetto a 
quelli di milioni di cittadini». 


Ustica: Io chiede al ministrò della Difesa il radicale Teodorì 

«Mandi via il generede Pisano» 


ANTONIO CiraiANI 


B ROMA. «Ministro, a questo 
punto deve mandare via 11 ge¬ 
nerale Pisano». Lo ha scritto, 
in una lettera spedita a Marti- 
nazzoli, ii deputato radicale 
Massimo Teodori, che ha 
chiesto la sospensione dei 
vertici mililarì deirAcronauti- 
ca. Troppe, secondo il parla¬ 
mentare, le circostanze dub¬ 
bie. Perizie militari che salta¬ 
no fuori airimprowiso; notizie 
dubbie e depistanti per fiacca¬ 
re la validità delia tesi del mis¬ 
sile. È in questo quadro palu¬ 
dato che si stanno muovendo 
magistratura e commissione 
Stragi per cercare di avvicina¬ 
re la verità su Ustica. 

Tre ,gli episodi discutibili, 
secondo il deputato radicale. 
I) primo riguarda lo studio 
(una specie di perizia inter¬ 
na) effettualo daH'arma dcl- 


l'Aeronautica militare. Presen¬ 
tato il 26 agosto scorso, con¬ 
cludeva dimostrando la validi¬ 
tà della tesi della bomba a 
bordo. Ripescando cioè una 
pista abbandonata da anni 
dalla magistratura perché non 
supportata da alcun elemento 
valido. Ebbene, se è vero che 
questo studio esiste, «di tale 
circostanza il ministro non ha 
riferito al Parlamento ed il ge¬ 
nerale Pisano, dopo precisa 
domanda, ha taciuto di fronte 
alla commissione d'inchiesta», 
ha scritto Teodori. Il secondo 
episodio dubbio, per il quale 
i) deputato del Pr parla di «In¬ 
quinamento deH'indagine», ri¬ 
guarda «le notizie false relati¬ 
vamente a un aereo non Iden¬ 
tificato che invece era ben no¬ 
to». 


Ma non sì (ratta sOlo dì reti¬ 
cenze e silenzi. Il terzo pùnto 
delia lettera aperta di Teodc^ 
tratta degli ■interventi pesanti 
detto ^ato maggiore dell'Ae- 
ronautica nell indagine giudi¬ 
ziaria attraverso la costante 
messa a disposizione di con¬ 
sulenti e consulenze di ufficia' 
lì. specializzali in radar ed 
esplosivi, tra cui il colonnello 
Torre (che nell'M tomi la pe¬ 
rizia sulla presunta bomto) 
ed il maggiore Di Natale». 
Tentativi, a delta di Teodoii, 
per aliontare la verità sul disa¬ 
stro dì Ustica. «Le chiedo - ha 
concluso - di inteivenire nella 
sua responsabilità ammini¬ 
strativa e politica sospenden¬ 
do il capo di stalo maggiore e 
quanti altri al vertice dell'arma 
sono responsabili della cam¬ 
pagna in atto». 

Dal canto loro, invece, i re- 


(Hibblicani hanno invitato i 
commissari a lìnìrla con ì •col¬ 
pi di teatro». In un corsivo la 
Voce repubblicano invila tutti a 
evitare ì polveroni per evitare 
che la gente perda fiducia nel¬ 
la verità. E oggi, davanti alla 
commissione Stragi, sarà 
ascoltalo il generale Zeno Ta- 
scio, l'ex capo del Sios, il ser¬ 
vizio investigativo aeronauti¬ 
co. Sì L’alta di un ritorno. A 
pochi mesi dalia precedente 
audizione de) luglio scorso, in 
quell’occhione il generale 
Tascìo aveva l’arduo compilo 
di spK^are il senso delle inda¬ 
gini svolte dal Sios in occasio¬ 
ne delta misteriosa caduta del 
Mig 23 vicino a Castelsilano in 
Calabria. 

In quella seduta a nulla ser¬ 
virono le domande del com¬ 
missari. 11 generale Tascio, 
barricato dietro una valanga 


di «non ricordo», scivolò tra le 
ìncongruenze delie versione 
ufficiale sull'episodio. Per 
esempio disse che le indagini 
del Sios avevano soltanto sta¬ 
bilito la data e la dinamica 
delf'ìncidente. Non sembrò in¬ 
teressante al Sios aeronautico 
capire perché quel Mig 23 at¬ 
traversò il nostro spazio aereo 
senza che nessun radar se ne 
fosse accorto. Insomma l'uni¬ 
ca istruttoria che fece in prima 
persona il generale Tascio, fu 
quella di interrogare i pastori 
deli'attopiano per sapere se 
mai avessero visto o sentito un 
aereo cadere. Oggi l’ex capo 
dei Sios deve anche spiegare 
che cosa accadde ai tracciati 
radar che decodificò nell’esta¬ 
te del 1980 per conto del Si¬ 
smi. In quel perìodo 1 nastri 
erano sotto sequestro e il ma¬ 
gistrato ancora non li aveva ri¬ 
cevuti. 


Panna 

Da domani 

concesso 

Anppia 

Bl PAf^ Pànna 
senta, Medaglia d'ero della 
Resistenza, è stala sedia 
per ospitare il 13* Congres» 
so nazionale dell’Anppia, 
l'associaz'ione perseguitati 
politici italiani antifascisiii j 
che inizierà i suoi lavori do» | 
mani mattina alle dieci. La I 
pubblica manifestazione di 
apertura del Congresso, do¬ 
po la nomina della presi» 
denza ed il salolo alle 
autorità ed ai congressisii, 
sarà introdotta dall'interven», 
to del sen. Gaetano Arfé sul, 
tema «La pagina storica del» 
le lotte di Parma», li sindaco 
di Parma Colla e il presi» 
dente della Provincia Ma» 
gnani porteranno il saluto 
della città all'assise dei peh 
seguitati politici antifascisti. 
Concluderà la prima seduta 
il sen. Paolo Bufallni. presi¬ 
dente nazionale dell'Anp» 
pia, che presenterà il tema 
del congresso: «L'antìlascì- 
smo degli anni 90». 

La conclusione dei lavori 
del congresso Anppia è pré» 
vista per sabato. Presenti 
delegazioni da Unióne So» 
vietica, Albania, Repubblica 
federale tedesca, Repubbli» 
ca democratica tedesca e 
Francia. 


Folgore 

Petm 
si landa 
entuore 

■É,SIENA:: Il para^ute 
iwn si è aperto. Ciuwppe 
Valeniini,' 25 anni di Sasmi, 
sergente maggioie della Bri¬ 
gala Folgore, è morto duren- 
té un’easicitaziotre program¬ 
mala da tempo. Il militar-, 
che era in servizio perma¬ 
nente dal 1983 al 9" batta¬ 
glione d'assalto Col Mo- 
schln» della brigata paraca¬ 
dutisti Folgoie e che vantava 
al suo altr .0 una vasta espe¬ 
rienza di lanci col paracadu¬ 
te, è pieciptiato nel pome¬ 
riggio di ieri, intorno alle 
16,15 nell’area deli'aeiopor- 
to senese di Ampugnano. 

Secondo il Comando del¬ 
la Regioiie militare tosco- 
eiriiliana, che ha diffuso fa 
notizia, l'incidente é da im¬ 
putare ad un presunto giìa- 
sto nel hmzionamenlo del. 
l'apeitura del paracadute. 
Valentini indossava un péra- 
cadute ad ala tipo MTIXX: 
SI è lancialo da un velivolo 
0222 della 46- Aeiobrigata 
per l'esercitazione di caduta 
Ubera. Né U paracadute prin¬ 
cipale né quello ausiliario si 
sono aperti. Sulla vicenda, 
comunque, la Regione mili¬ 
tare ha aperto un'iiKhksta 
per accertare le reali cause 
dell’Incidente. 


Trapianto affilano 

Dopo quello artìfidéile 
ora ha un cuore nuovo 


B MILANO. Per la seconda 
volta a Milano, e per la quinta 
in Italia, una persona amma¬ 
lata gravemente di mìocardio- 
patia dilatativa è stata salvala 
grazie al cuore artificiale, una 
macchina messa a punto ne¬ 
gli Stati Uniti, che nel nostro 
paese viene utilizzata nell'am¬ 
bito di un progetto di ricerca 
finalizzato dei Cnr e del mini¬ 
stero delia Sanità. 

Il paziente è un uomo di 48 
anni, cui il primo ottobre era 
stato applicalo il «Pìerce Do- 
nachy», così si chiama il cuore 
artificiale, che gli ha consenti* 
to di superare lo stato di 
shock che in poche ore k> 
avrebbe portalo alla morte. La 
notte scor^ ,ha ricevuto il 
cuore di un ragazzo rrteito do¬ 
dici ore prima a Beigamo per 
emoiragia cerebrale. Entram¬ 
bi gli interventi sono stati ese¬ 
guiti all'ospedale Maggiotc da 
una équipe di dodici sanitari 


tra chiru^hi è anestesisti, di¬ 
retti da) professe^ Alessandro 
Pellegrini, il secondo cardio. 
chirugo in Italia ad avere ese¬ 
guito il 23 novembre dì quat¬ 
tro anni la un trapianto dì 
cuore. 

fuegini in aprile aveva 
compiuto un analogo inter¬ 
vento coronato da successo, 
ma la notizia non era stata dif¬ 
fusa. Al termine deil’interven« 
lo, Pellegrini ha dichiarato: 
•Le conoizìoni del paziente 
sono soddisfacenti, Pur nella 
complessità dell’intetvento 
siamo ottimisti sulle sue capa¬ 
cità di ripresa*. L'operazione, 
iniziala alle 23. si è protratta 
fino alle cinque dei mattino 
successivo. «Pur nella sua limi¬ 
tata durata - ha aggiunto 
-consente di realizzare le 
condizioni ideali per il tra¬ 
pianto definitivo e dì attende¬ 
re Vanivo deU'organo del do¬ 
natore». 
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ECONOMIA E Lavoro 


BORSA DI MILANO 


La quota di nuovo in caduta indici mib 


CONVERTIBILI 


TITOLI DI STATO FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO I segnali di un indebolimento del 
mercato dovuti alle perduranti incertezze e 
preoccupazioni per le turbolenze sui cambi e 
le oscilazioni di Wall Street già emersi nel (ma' 
le di seduta dell altro ieri hanno avuto purtrop 
po una conferma con una nuova scivolala d a- 
la del listino Alle I ] il Mib segnava una perdita 
del 2 4% corretta nel (inale a -1 86% C è stata 
uno carenza di acquisti un grande timore sul 
da (are e sono apparsi realizzi I titoli guida 
sebbene abbiano resistito nel dopolistino e al 
cuni di toro abbiano recuperato qualcosa 
escono con chiusure pesanti Fiat -2 39% Ge 
nerali -2 19% Montedison -2 78% Pirellone 


-2 69% Cir -2 29% Limitata la perdita delie 
Olivetti (-0 78/. ) Si è verificato un caso di nn 
vio per eccesso di rialzo che ha interessato le 
Manifatture Rotondi I comparti dai cedimenti 
più pronunciati sono stati gli assicurativi segui 
ti dai chimici e meccanici auto Meno cedenti i 
bancari Lo stress delle due lunghe precedenti 
sedute ha (atto danno anche alla salute di due 
procuraton colpiti da malore durante le «gri 
da* per cui in un caso mentre si portavano i 
pnmi soccorsi il «parteire* si è fermato e cosi 
gli scambi C è stata anche una apparizione 
quella di Franco Piga presidente delia Consob 
visto fra le «corbeilies» durantre la seduta 
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Con il 76,6% 

A Fiorini 
il controllo 
di Odeon Tv 


Éi f(OMA. La Irattatwa per il 
càmbio di mano nel controllo 
di Odeon Tv è andata in por* 
lo. L'altro Ieri. Calisto Tanzi, 
ruorrio della Parmatat, e Ro- 
rlo: Fiorini, finanziere che da 
qualche tempo sì muove an* 
che nel settore dell’audiovisi¬ 
vo. hanno firmato il contratto 
chè definisce i nuovi assetti 
azionari del circuito televisivo. 

A Calisto Tanzi resta una quo¬ 
ta minoritaria del 23,34%, inte¬ 
stata alia Sala srl, finanziarla 
che fa capo alla famiglia del¬ 
l'industriale di Parma; il 
76,66% passa alla Norfinco 
spa, controllata dalla Sasea 
holding spa, la capogruppo 
dèlie società che fanno capo 
a l^orio ÌFiorini. Il managemenl 
di Odeon TV è stalo conferma¬ 
lo, nei prossimi giorni saranno 
nominati i nuovi, consigli di 
amministrazione di Odeon Tv 
eV^òlle sue consociate. Ai 
nuovi amministratori - si leg¬ 
ge nel comunicato che dà no¬ 
tizia dell'accordo.- sarà affi* 
data la realizzazione di un 
plano di ristrutturazione del- 
i'QmUtente. I due soci confer¬ 
mano «la ferma volontà di ri¬ 
lanciare l'azienda verso il deh: 
nitivo inserimento nel panora¬ 
ma tv nazionale ed europeo 
anche con il concorso di pri¬ 
marie società operanti nel set¬ 
tore shoiu-business; tra 
queste, " 'l’americana Paihe 
Communications, delfinanzie- 
ré Giancarlo Panelli». 

Qenclié Piorio Fiorini non 
abbia It;sinaio dichiarazioni in 
nl^tio al progetto di còstniìre 
atlbmo a Odeon Tv un terzo 
polo tv dalle molte ambizioni 
-^iàiréiianto Rorinl e'Paiteitl ' 

S flvató. 

0 sèriìbtavache.foss^; 
ad acdeisire-Telemo^- 
tecarlo «inòh è dettcr che la 
lunga e awentun^ vicènda^ 
dj.Odàoh tv, bloccata a nipd^ 
sii Ijiveill di', audience da un 
rnemàto rigidamente duopoli- 
slièo e gravata da perdite di 
alcune decine di miliardi, 
debba considerarsi finita con 
il capitolo scritto . Taltro ieri. 
Buona-parie delle azioni ora 
cònlrollate da Rorlni sembra¬ 
no., essere in transito, poiché 
n^\ libro soci dovrebbero pre¬ 
sto entrare altri personaggi; tra 
qbesii dovrebbe esserci, no- 
nomante smentite dei giorni 
scorsi, anche il re delle acque 
minerali, 'C\anapìco. \ega\o a 
doppio filo con AndreOtU. Iri 
sOstariza, Odeon Tv, dopo la 
recente u^ità del costruttore- 
editore tongarlni, sembra de¬ 
stinata à cambiare, la sppnso- 
ri^aziohe politica: dall'arca 
defnitiana a quella andreoUla- 
na-forlaniana con accompa¬ 
gnamento socialista. D’altra 
parto, 'Calisto Tanzi si è libera¬ 
to di un bel peso, tanto più 
che la fuoriuscita dall'avventu¬ 
ra televisiva - costatagli molte 
, defusloni e moltissimi miliardi 
- era la condizione postagli 
dalle banche per finanziare il 
rilancio e la ristiutturazione 
della Pamialai. 


«Per costruire Tunione monetaria Borse: continua Tincertezza 
in Europa è necessario Negli Usa si annuncia 

un ma^iore coordinamento una imminente riduzione 
ftet le banche centrali » del «prime rate » e dei tassi 




Per il governatore della Banca d'Italia, Ciampi, che 
ieri ha parlato al «Fonim ìtalo-tedesco», è necessario 
airivare ai piO presto a un coordinamento delle 
banche centrai! europee. È finito il tempo dell'ege¬ 
monia del marco. Intanto contìnua l'incertezza nel¬ 
le Borse mondiali, mentre negli Usa le banche si ap* 
prestano a ridurre il «prime rate», dopo che la Fede¬ 
rai reseive avrà ridotto il tasso sui fondi federali. 


■I ROMA Parlando al «Foro 
itaio-tedesco» che é stato ina- 
gurato ieri a Bonn dal presi¬ 
dente del Consiglio italiano 
Giulio AndreotU e dal cancel¬ 
liere della Repubblica federa¬ 
le tedesca, KohI, il governato¬ 
re della Banca d’Italia, Gam- 
pi, ha parlato a lungo delle 
prbspetllvé déH'unìòne mone¬ 
taria europea, che appaiono 
in questa fa% non del lutto li¬ 
neari. «La collaborazione fra 
le banclie centrali, nella ge- 
stiprie del cambio e nel gover¬ 
no della moneta, si é intensifi¬ 
cata, Essa tuttavia è ancora 
lotìlana dai vero coordina¬ 
mento». ha affermato Ciampi. 
Eppure, a parere del governa¬ 
tore, ciò sarebbe necessario 
ed udente proprio per rèaliz- 
zare la prima tappa del Rap¬ 
portò Oetofs sult'unione mo¬ 
netaria. (I coordinamento del¬ 
le poUtiché numetatie implica 
- ha aggiunto Ciampi- un raf¬ 
forzamento del Comitato dei 
g9(^^atoi^,^ye^(K^ . 

j - Wr , _ ' J 


irali dei paesi della Cee, in 
modo che esso possa «dispor¬ 
re al più presto di una struttu¬ 
ra propria di analisi e propó¬ 
sta, autonoma nei confronti 
sia di qualsivoglia altro o^a- 
no comunitario sia ‘delle sin¬ 
gole banche centrali». In so¬ 
stanza, il punto di vista del go¬ 
vernatore della Banca cFilalia 
è che «solo la gestione in co¬ 
mune di una politica moneta¬ 
ria unica porterà all'unione 
monetaria», in quanto la via 
della «moneta egemone» • il 
marco - non è, nel lungo pe¬ 
rìodo, praticabile. In Europa - 
ha detto Ciampi - «non esisto¬ 
no le condizioni tecniche, e. 
politiche perché la monéta b 
la bartea centrale di uno dei 
paesi (della Cee, ndt) pt^- 
no fungere, in modo stabile e 
formaimente riconosciuto, da 
àncora per l'intero sistema, fi-, 
no ad ora, nello Sene, una fun¬ 
zione di questo tipo é stata 
svolta informàlmente dalmar- 
co, cioè dal paese coiKl'iofla.-. 


alone più bassa; la gestione avuto modo più'vr^e, in pub- 
del Sistema é stata favorita dal blico, di manifestare la mia 
controiti sui movimenti di ca- opinione sull'oppcmunìlà di 
pitale vigenti negli altri paesi, aderire alla banda ^tta. 
ove la dinamica dei prezzi era PoehI ci soiiecita a fario nem 
più forte». Ma se l’ancoraggio appena esistono i f^requisiti. 
ai marco in dna prima fase ha t la mia stessa opinione. Ho 
favorito la stabilizzazione mo- sempre legato la decisione di 
netaria all'inlemo della Co- aderire alla banda stretta al- 
munltà, adesso è necessario l'avvio sicuro del ritónanvento 
fare un ulteriore passo avanti: finanza iMbtriic^, tì» è 

questo dunque il messaggio " problerna pnncipcw 
dei governatore della Banca italiana». J^te 


Intanto prosegue negli Usa 
l’allentamenio della politica 
monetaria per fronteggiare 
m^lio le conseguenze del 
crollo di verieidl scorso a Wall 
^et. Le banché americane 
sembrano essere sul punto di 
ridurre ii «prime rate» di mez¬ 
zo punto nspetto all’attuale li¬ 
vello del 10,5%, ma attendono 
segnali più chiari di un am- 


d'Italia. 

Per il presidente delta Buri- 


delie Borse mvece, si {niò dire 
che continua l’andamento ih- 


desbank/Otto Pochi, che in- ^ 

sieme a Ciampi ha presenzia- 
lo i lavori del .Foro., il latto 
che il marco sia una valuta 

i^. 4 ^ ■ ■ lanOi Pangi e Bt\ureiies conti- 

forte rapprtìienB-.un.msieme berdae. Lo 


CMC II aio Ulld vaiuid «w D...,actla.. 

«.,.. 4 ... • . lanOi Pangi e Bt\ureiies conti- 

forte rappr^nm.un insi eme ^ 

ha Sf stesso è avvenuto nelle piazze 
. fi? i ^ asiatiche, dovè l'iinica sudare 

giunto, sur principi, per que| 32 *. 4 tò- 

che riguàida 11 processo di 
unione monetaria, non cè 
dissenso con Ciampi. Il gover- 


kio, mentre bitte le altre, da 
Hong Kong a Sidn^ segnala¬ 
no pesanU ribàs^. Qualche 


» -- no ueaaiiu niMaai. vuaR:Eii; 

calore della Ba-^a d liaha. in analista ha parlato addirittura 
precedenza, aVeva t<xcato «effetto tenemoto* per que- 
3 t*éhe^lO:Spinr«o problema sii ribassi, rìferenc^ a! sisma 
delia banda'di oscillazione c|ie l'altro rtotleha colpito 

rifila litafà,P'lDlerno deilo Sme (a grande città della costa 
ché:è più làrgarispetto a quel- .americana del pacifico.' San 
la delle altre valute. Più Volte ' Frairèisco^ In sostanza ha pie¬ 
tà Bundesbank aveva chiesto valso ìi timore ciré qu^ .ca- 
la fine di quest’anomalia ita- iamità possa tnnescàre.>,'ùnia 
. liaqa r-riato.,anche il nuovo valanga di vendile àfrestàiido 
. .peso . economico.- intemazjo- ji (^essó di recupéroL Eque- 
nale più voUe vomato dai no- tito la dice, 

, atro-govemo>. leiiiClampi hà , «pslcolabitltà»'al;nlèi<GUi lprià* 

detto:.. fStMnò^> ancora ménte spécu||tivlcòhreqi;^i 

. .fniendadeiia'-bandalarga: Ho asfatict. - - . 

_JiuisiLf ■ s ... ... 


Rga in cerca di con^nà 



Il governatore della Banca d'Italia Calli) AiegltoClàiT^ 


Riprende una sorta di normaiità, ma al ribasso e 
con gran prudenza. Il ripetersi inaspettato del lu¬ 
nedi nero dopo soli due anni ha logorato fiducia e 
aspettative, f^segue la crisi dei fondi, che cerca¬ 
no di difendere le posizioni. Critiche anche dal se¬ 
natore Massimo l^va all'intervento «nel merito» 
della Consob durante il lunedi. Riga a piazza Affari 
per tastate il polso degli operatori. 


STIVANO mOMI RIVA 


■i MILANO. Se martedì la 
Bor^ italiana aveva reagito 
itiegiìo delle consòreile euro¬ 
pee, spingendo nettamente al 
recupero dopo ii lunedi nero, 
ieri è avvenuto esattamente il 
contrario, e si é dimostrata, al 
di là di ogni dubbio, che in 
piazza Affari fragilità di ner>4, 
nervosismo e tensione reste¬ 
ranno di casa per un po’. 
Non si tratta infatti di recupe¬ 
rare ì vecchi equilibri, che so¬ 
no stati distrutti, quanto di 


costruirne dì nuoyì; E tutto 
questo deve avvenire ancora 
una volta in carenza di-quelle 
nuove regole di trasparenza 
da tanto auspicate.. , 

Ecco dunque che atta crisi 
effettiva di ieri, che si è 
espressa nel calo deil’indìcé 
Mib di quasi il 2%, sì assom¬ 
ma la <cri« d'ìdentìtà». Ultima 
espressione di questo disagio 
è venuta ieri non dentro le 
mura delia Borsa, ma dalle 
aule parlamentari: è stato il 


capogruppO'dèiIa Sinistra in- 
dipendenlé al'Senato. Massi¬ 
mo Riva,ji sentire il; bisogno 
dì rivolgersi al 'ministro del 
Tesoro Guido Carli Con un'in- 
terrogazidnéi^ Ì$éf Sàpere se le 
misure ìnti^pr^ dalla Con¬ 
sob dirette a :Ìàvorire l'acqui¬ 
sto di tiioire a limitarne la 
vendita, là^rocomstte.dl ri- 
jerimento era all operazìoné 
di varlaiioclé'/delie'regole di 
garanzia ^ess 4 'in atto dalla 
Consob durante |a giornata dì 
lunedi. • V , 

Non si tratta forse, dice Rì- 
yàr poiché slamo «di fronte 
peraltro a interventi del tutto 
occasionali, dì indebita mani¬ 
polazione del mercato azio¬ 
nario? In effètti, configuran¬ 
dosi la Consob;come un isti¬ 
tuto di puro conlròtlo dèlia 
regolarità delle operazioni, e 
non di In^iri^^sulle.tenden- 
ze del mèrcàto, non si capi¬ 


sce per quale motivo do¬ 
vesse prendere posizione nel 
merito, a favore di una risalita 
degli indici piuttosto che per 
t’obiéUivo oppo^o. Una que¬ 
stione peraltro cui farà fatica 
a rispondere un ministro che 
in questi me^ ha latto l'elo¬ 
gio del mercato in t^mini en¬ 
fatici ed esasperati.- 
' A lestìrhoniare tuttavia che 
anche nella «ni^ nd meq- 
; to dell'andamento della Bor¬ 
sa, e in particolare delta Con¬ 
sob, resinò margini dì dibat¬ 
tito molto aperti, è Intnyenu- 
ta una dichiarazione succes¬ 
siva del ministro ombra-dét 
Tesoro, Rlq^ Cavazzuti, an¬ 
ch'egli membro del gruppo 
della Sinistra indipen^nté. 
Cavazzuti ha rìdimerisionatp 
le critiche riten^MÌo non par¬ 
ticolarmente rilevante l'epèo- 
dio. 

Ieri intanto il presidente 


deila Consob Franco Riga ha 
ritenuto Opportuno farsi ve¬ 
dere dagli operatori, in piazza 
Affari: un po’ una vì»ta .di 
cortesia per rincuorare! l’am- 
bienle, uh po’ per riscontrare 
tt gradimento degli Interventi 
operati. La tensione dì questi 
giorni sta lasciando il segno: 
ieri pei--bón^ue volley rrèl 'si¬ 
lenzio immedialo dèll’assem- 
blea, soiro dovuti inteq/eane 
ben duevbite i medici con re¬ 
lative ambulanze'per. malori 
improvvisi.In compenso il rit¬ 
mo delle «corbeilli e i-volu¬ 
mi di titoli trattati sorto tornali 
alla normalità. 

Ma ci-Vuól ben altro: gli in¬ 
vestitori restano disorientati e 
perplessi, fi ne) migliore dei 
casi in queste giornate hanno 
emàtó di màntènere le posi¬ 
zioni senza concedere troppo 
alle spinte emotive, In parti¬ 
colare i (ondi hanno cercalo 


Industriali, due cordke per un presidente: la prima filo-Fiat, la seconda sostenuta dai vincitori del «Rolo» 


Lo scontro fra Anelli e De Benedetti si trasferisce 
in provìncia? A Bologna si ripete il duello che li vide 
protagonisti all’epoca della battaglia per il controllo 
del eredito Romagnolo. Stavolta in ballo c’è la pre- 
stdenzà della Associazione industriali, ora in mano 
ia Uontìni Fiat, òli imprenditori che sostennero De 
Benedetti per il «Rolo* hanno rhesso in campo un 
loro candidatQ. ^ è cominciata la conta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDÌ 


ÉÌ BOIjOGNA. Ricordate l’e¬ 
pico scòtitió del Roto? Un an¬ 
no è mezzo fa tutta l'Emilia 
Rpmagna si appassionò alia 
battasHa per il controllo del 
Crédilo Romagnolo, la secon¬ 
da banca privata italiana: sui 
due fronli gli eserciti guidali 
da Carlo De Benedetti e da 
Gìntmi Agnelli. Fini con la vit¬ 
toria del primo. Una vittoria 
tanto pili gradita perché giuri¬ 
la immdiatamente dopo la di¬ 
sfatta della campagna del Bel¬ 


gio per ii conttollo della Sgb. 
Fatte le debite proporzioni e 
le necessarie distinzioni, il 
confronto a distanza tra De 
Benedetti e Agnelli sì ripropo¬ 
ne in questi gloml. e sempre a 
Bologna, In vista del rinnovo 
delle presidenza deH'Associa- 
zione industriali. È una storia 
che sa mollo di «provincia», 
che tuttavia può essere indica¬ 
tiva deH'aria che si respira in 
casa confindustriale, dove so¬ 
no In gioco delicall equilibri. 


anche in rapporto alto scontro 
che oppone su frontiere ben 
più Impegnative il presidente 
della Olivetti e il groppo Fìat. 
Va! dunque la pena di raccon: 
laria. 

Giuseppe Gazzoni Frascara, 
il padrone deiridrolitina e di 
molte altre cose, lascia dopo 
sei anni il vertice deU’Assoin- 
dustriali. Anni nei quali, il ri¬ 
conoscimento è abbastanza 
unanime in città. l'Assoindu- 
striali è diventata protagonista 
del dibattito polìtico é cultura¬ 
le bolognese, guadagnando 
consensi e apprezzamenti in 
molti ambienti. Era logico 
quindi aspettarsi una continui¬ 
tà di linea e soprattutto di uo¬ 
mini. Cosi almeno hanno 
sempre sostenuto gli uomini 
più vicini a Gazzoni, il quale 
per parte sua aveva già prov¬ 
veduto ad indicare il «delfino» 
nei suo attuale «vice»: è Gìa- 
nandrea Rocco dì Torrepadu- 
la. 46 anni, industriale metal¬ 


meccanico (è amministratore 
déiegato,della Siderpaii). Evi- 
dentèmeiliie '^erò la designa¬ 
zione non hà: convinto alcuni 
imprenditori oolognesi, se¬ 
gnatamente quelli che all'epo¬ 
ca détta battàglia sul Roto si 
schierarono con De BenedetL. 
Se non altro per un motivo: al¬ 
lora Gazzoni scese in campo 
a favore della cordata Fiat. 
Uno sgarbo che ì debenedet- 
tiani bolognesi si sono legati 
al dito, decisi a. ripagare Gaz¬ 
zoni alla prima Occasione. 

Ecco dunque la (amigtia Se- 
ragnoU (gruppo Gd), i Fabbri 
(quelli deU'Amarena), la Fo¬ 
chi (della quale è aztonista k^r- 
stesso De Beriedetti), la Sa- 
bìem (ascen^ri) e alcun al¬ 
tre scendere in campo con¬ 
trapponendo a Rocco la can¬ 
didatura di Francesco Massari, 
attuale presidente della Fede¬ 
razione regionale dell'indu- 
slria (titolare della Oltremare 
e della Toschi di V^nola), 


«disoccupato» dalla prossima 
primavera. Mass«m nem é mai 
stato upmo dì Óe ;$enèdé^ 
ma gode dr'prestigiò;^ pro¬ 
prio per questo ié stato scelto 
per una prova cosi imftegnati- 
va. 

Per molte settimane gli 
schieramenti m campo si so¬ 
no misurali in silenzio. Poì ia 
cosa è diventala di dominio 
pubblico, andte se ì più direUi 
interessati hanno tremato di 
sdrammatizzare kl|. portata 
deilo scontro; «La pré^denza 
attuale ha avuto molti meriti 
ma ì tempi cambiano», dice 
ad esempio Giuseppe Confa- 
lonierì, ammlnistraUwe ^le¬ 
gato detta Sabieìn, traLpiù:àc- 
cesi sostenitori di Massari. 
Non sarà la ferita dd Roto che 
ancora sanguina? «No. il Roto 
non c’entra nulla - afferma 
Confalonierì - è che le grandi 
aziende guardano al mondo e 
sentono bisogno di aria nuo¬ 
va». Singolarmente, però. Mas¬ 


sari sembra coagulare intorno 
a sé alcuni degli imprenditori 
più chiusi e cónseivatorr, me¬ 
no dispónibili al confronto 
con la realtà tonale.' Con un 
rovesciaménto quindi dì im- 
^ postazione 'rispetto a quanto 
esprimono Oe'';. Benedetti e 
Snellì a livellp ijazionale. 

Fatto è che à' palesé soste¬ 
gno di Massari è scesa in cam¬ 
po anche la cronaca locale 
della «Repubbiica», accredi¬ 
tando il candidato dell'area 
debenedettiana di un consen¬ 
so. maggioritario tra la base 
degii industriali. Gii uomini di 
Gazzoni (tra.cui primeggiano 
ì suoi soci ..nella^.Finanziaria 
Feìsineii la%ebéf'dèl gnippio 
Fiat, i Fossati della Marposs) 
non hanno replicato aperta¬ 
mente ma contestano che 
Massari sia in vantaggio: 
iChtssà a qual^;base si riferi¬ 
scono» ironizzano; e anzi so¬ 
stengono che Rocco di Torre- 
padula ha buone chances per 


Verrà modificato ii disegno di legge Amato sulle banche 
pubbliche. Tra le modifiche dovrebbe esserci quella che 
prevede il mantenimento del controllo pubblico sugli istituti 
di credito. Il Pei aveva proposto un emendamento per cui la 
proprietà pubblica non potesse scendere sotto ii 51% del 
pacchetto azionario. Anche la £)c si è dichiarata disponibile 
a tale proposta. Dovrebbe anche essere accolto il suggeri¬ 
mento dell’on. Visco (nella foto), ministro ombra delle Fr- 
nanze, di modificare la parte fiscale dell'originario decreto, 
troppo vantaggiosa per gli istituti di credito. 


Uva di Taranto Il blocco dello stabilimento 
pAlAmirhft siderurgico Uva di Taranto 

.aV ■ per lo sciopero del traspor- 

per il blocco latori, giunto ieri al 24*> gìor-. 

WAlI’Smnisinf A ha provocato nuove rèa- 

Qcll linpidlllU zioni da parte del sindacato 

e delle organizzazioni di ca- 
legoria. Per Ambrogio Bren¬ 
na, segretario nazionale della Firn CisI, l'agitazione «sta pro¬ 
ducendo effetti gravi sugli impianti e sui lavoratori». Angelo 
Valenti, presidente deila Fila Cna. dice di capire le ragioni 
degl) autotrasportatori (<^)à l'anno scorso venne firmato un 
accordo poi non rispettato»), tuttavia ti invita a riprendere 
l'attività: «Proseguire il blocco non servirebbe a niente». An¬ 
che il presidente dell'Anita, Sarzina, chiede ta fine del bioc* 


morbidimento del tasso sui 
tondi federali da parte della 
Federai reserve. Già in setti¬ 
mana la Fed aveva lancialo 
un segnate portando questo 
las.<;o oat 9 air8,‘75%. óra le 
banche, prima di dar via libe¬ 
ra alla riduzione del «prime 
rate», aspettano che il tasso 
sui (ondi federali venga porta¬ 
to all'8,5%. 


IIPcf:Seleco I deputali comunisti Borghi- 

nacciallA Gasparotto e Pascolai 

IMlMiaiiC hanno sollecitato la presi- 

PRrtCQpdZiOni denza del Consiglio perché 

cèdali il ^Ipl affronti netta riunione 

di domani il problema della 
Seleco. Il Pel denuncia «i'at- 
leggiamenlo dilatorio del 
ministro delle Partecipazioni statali» e ribadisce «l'assoluta 
necessità di procedere all’immediata ricapitalizzazione del¬ 
ta Scieco avviando il superamento della gestione Rei e alti- 
dando ali’Irì il compito di studiare tempi e modi per l'acqui¬ 
sizione dell'azienda friulana al sistema delle Partecipazioni 
statali». 


Assistenti Una delegazione di un centi- 

nato di assistenti sociali prò» 
venienti da tutta Italia ha ièri 
«occupano» manilestato ed occupato \a 

Ia càìIa TaII f^Sii à Roma. Iper 

jaRCUeLi^ll protestare contro la bozza di 

contratto della Sanità che di 
fatto «distnigge» gli assistenti., 
sociali, èhe nella Sanità si occupano di bambini, handicap- 
pali, toàricodipendenti, malati di Ads, malati di mente» pe^ 
soné a grave riscKb. U ptoposbi sindacàte -denunciàho ih ) 
un documento -R azzem laicai^oria, solala vocazióne pfò- 
londimìienie derÀoòraÓéàtia fin quie^tàtoTa naaefiadiei Cò^ 
basf^'Ora la:màg^Hto 
- stenó Iwciali-^uhm^^iomdltottà tiara che 
btoccoré l’attività di ojjgàni giudiziari per i problèmi dei mi- ' 
nori e delle tutele, pótrèbbèro Inibire lo svolgimento di mot¬ 
te attività defcònsultori è dèi dipartimenti disaluie mèniale>. 


rRANCQBRIZZO 


di controbilanciare domanda 
e offerta, ma la nuova massa 
di riscatti che si sta rapida¬ 
mente formando il costringe¬ 
rà presto a ulteriori alleggerì- 
menti. 

Anche Attilio Ventura, il 
presidente degli agenti di 
cambio, ha cercato di diffon¬ 
dere- ottimismo, sulla base 
del ragiònamento per cui i ti¬ 
toli delle aziende non vanno 
giudicat) alla giornata, quan¬ 
to piuttosto sull’andamento 
generale, sulla salute econo¬ 
mica e produttiva delle im¬ 
prese e del sistema. Ragiona¬ 
mento vero in astratto, ma 
dei tutto contradditorio con 
la logica della Borsa, che vive 
proprio delie sorprese della 
giornata. Tanto che anche 
Ventura ha dovuto ammette¬ 
re che «il momento dì fre¬ 
quenti oscillazioni e irregola¬ 
rità per un po’ resterà all’ordi¬ 
ne del giorno». 


vincere. Certo è che ormai en¬ 
trambi gli eserciti hanno con¬ 
sumato (ulte le munizioni. I 
cinque «saggi» che stanno 
sondando gli orientamenti de¬ 
gli industriali bolognesi hanno 
orrhai concluso ii loro lavoro 
e si apprestano a riferire al 
consiglio direttivo dell'Asso- 
ciazione che si riunirà nel tar¬ 
do pomeriggio di domani. 
Una seduta che sì preannun¬ 
cia quanto mai combattuta: 
da lì dovrà uscire un solo no¬ 
me che dovrà passare al voto 
nell'assemblea degii industria¬ 
li che si terrà a dicembre. L'e¬ 
sito dello scontro appare an¬ 
cora incerto. Anche perché 
secondo to statuto dell'Asso¬ 
ciazione la scelta del direttivo 
dovrà essere fatta con una 
maggioranza dei 3/4 del pre¬ 
sènti: sembra molto difficile 
che Massari possa conseguire 
un quorum così alto; per con¬ 
tro non è detto che Rocco 
possa farcela. 


Mituto 

perla 

Ricostruzione 

Industriale 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A tasso VARIABILE 

3« emissione di nominali L. 500 miliardi 
(AB117638) 

AVVISO AQLI OBBLIGAZIONISTI 

La seconda semestraWà dMnteressI relativa al periodo 
1° n)agglo/31 ottobre 1989 — fissata nella misura del 
8,45H al lordo della ritenuta fiscale del 12,8091) — 
verrà messa in pagamento dal 1* novembre 1989 
In ragione di L. 282.188 nette per ogni titolo da no¬ 
minali L. S.000.000 contro presentazione della cedo¬ 
la n. 2. 

SI rende noto che II tasso di Interesse della cedola 
n. 3, relativa al semestre 1» novembre 1989130 apri¬ 
le 1990 ed esigibile dal 1° maggio 1990, à risultato 
determinato, a norma dell’an. 4 del regolamento del ' 
prestito, nella misura del 6,709b lordo. 

Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA» 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA c BANCO DI SANTO SPIRITO 


LUNEDÌ 23 OTTOBRE - ORE 15,30 
DIREZIONE PCI-ROMA 

Riunione della Commissione 
Nazionale 

per la Formazione Polìtica 

Relatori: 

GIUSEPPE CHIARANTE 

della Direzione del paitìto 

CORRADO MORGIA 

responsabile Sezione per le attività di iormazione 

MARIO TRONTI 

del Comitato centrale 

Idee e programmi per una cultura 
politica del nuovo corso 
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Economia e Lavoro 



Da Cipro airislanda 
i lavoratori di ventuno paesi 
alla manifestazione europea 
organizzata dalla «Ces» 


ÉNSIONAT 


la manKeslmlone nazionale a Rom» ilei pensionati _ 

AU’incontiro coi sindacati 

Donat Cattin smentisce 
Pomicino: gran confusione 
sui soldi per le pensioni 

RAULWITTSNBIRQ 


M ROMA. Balletto delle cifre 
Ieri sera al ministero del Lavo¬ 
ro per gli stanziamenti della 
Rnanziaria alla rivalutazione 
delle pensioni d'annata. Un 
giallo di tre ore; tanto è durato 
il confronto tra Donat Cattin e 
i sindacati (le confederazioni 
CgiI CisI Uil accompagnate 
dai rispetti\^ sindacati di cate¬ 
goria del pensionati) che 
chiedono maggiori fondi per 
la previdenza sociale. 

Come stanno le cose? La 
legge finanziaria attualmente 
in discussione prevede in que¬ 
sto capitolo 500 miliardi per il 
1990,1000 per il '91,2000 per 
il *9,2. Secondo l'interpretazio¬ 
ne conente nei governo e for¬ 
nita ai sindacati, queste sono 
le cifre per cui a regime nel 
1992 per sistemare le pensioni 
d'annata ci sarebbero 2000 
miliardi. Ma ieri pomeriggio, 
sorpresa. Il ministro del Lavo¬ 
ro annuncia che invece le ci¬ 
fri} vere sono diverse perchè 
cumulative»: 500 miliardi nel 
*90.1.500 nel '91,3.500 a regi¬ 
me nel 1992. Quindi interrom¬ 
pe la riunione con i sindacali 
che cominciavano già a parla¬ 
re di «passi avanti», telefona al 
^nato e alla ripresa si correg¬ 
ge: attenzione, questa è la mia 
lettura delta Finanziaria. E alla 
fine conferma ai giornalisti: 
•Per me c'è un errore nella la- 
bellM, «nel triennio c’è la di¬ 
sponibilità di’ 3.5^ millaidiA 
regime <nel 1^»., 
dice Donat Cattin, nella Finan- 
ziarìa c'è un altro errore e ri¬ 
guarda l'Indennità di disoccu¬ 
pazione. ^ noi era stato detto 
che non c'erano fondi per da¬ 
re il 20% del salario chiesto 
dal sindacati. Ciò doveva si¬ 
gnificare che si restava al 15% 
di quest’anno; Invece si stan¬ 
ziano fondi per finanziare le 
vecchie 800 lire al giorno, il 
che è assurdo». 

fnsomma, fra l'interpreta¬ 
zione finora corrente della Fi¬ 
nanziaria della troika econo¬ 
mica Cirino Pomiclno-Carll- 
Formica e quella di Donat 
Cattin a proposito delle pen¬ 
sioni d'annata c'è la bella dif¬ 
ferenza di 1.500 miliardi che 
da qualche parte dovranno 
pur venire fuori. Oltretutto, di¬ 
cevano i sindacalisti, nell'ipo¬ 
tesi Donat Cattin per le sole 
pensioni Inps, mentre invece 
la Finanziaria li stanzia sia per 
le pensioni pubbliche che pri¬ 
vate. Signor ministro, proporrà 
urt emendamento alla Finan¬ 
ziaria? «Deve essere 11 governo 


a farlo, oppure il Parlamento*. 
Li confusione è dunque al 
massimo: a questo punto nes¬ 
suno può dire con certezza 
quanti soldi andranno ai pen¬ 
sionati che non hanno goduto 
dei miglioramenti introdotti 
negli ultimi anni. Donat Cattin 
promette anche altri duemila 
miliardi per il 1993, che ri¬ 
spondendo anche al voto 
unanime del Parlamento risol¬ 
verebbero definitivamente ia 
questione delle pensiom d'an¬ 
nata nell'ipotesi di uno stan¬ 
ziamento quadriennale. Per 
cui, a regime, ci sarebbero ad¬ 
dirittura 5.500 miliardi nel '93. 
Ma. trattandosi di ipotesi for¬ 
mulate dal ministro, è tutto da 
verificare in sede di governo 
dove in sostanza si è aperto 
un duro contenzioso tra il La¬ 
voro e il Bilancio di Cirino Po¬ 
micino. Staremo a vedere oggi 
se ci sarà un chiarimento in 
questo incredibile bailamme. 

I sindacali hanno vissuto 
esterefatii la vicenda, anche 
perchè dovevano di volta in 
volta precipitarsi fuori a rettifi¬ 
care le dkchiarazioni rilasciate 
ai cronisti. «Dopo ore di di¬ 
scussione abbiamo appreso 
che ci trovavamo al punto di 
partenza, con 1 vecchi duemi¬ 
la miliardi a regime già stan¬ 
ziati dalla Rnar^ària. E' triste 
che si perda il tempo cosi, 
,slftnp. frairiiendimenti 
seri e gravi tra l slndaxcati e 
^U'n riiìnistro deHà'Reptiblka 
fchè^'pér dovere ^'ufficio, do¬ 
vrebbe occuparsi con maggio¬ 
re competenza di questi pro¬ 
blemi». ha dichiaralo il segre¬ 
tario delta Cgil Giuliano Caz- 
zola. Dì certo c'è soltanto l'as¬ 
sicurazione che entro fine an¬ 
no sarà varato il 
provvedimento che da il via a 
300 miliardi già stanziati e 
non ancora spesi per 1 cosid¬ 
detti «781isli» (i 275mila inte¬ 
ressati sanno certamente di 
che si tratta) e per altre vitti¬ 
me dei tetti ^nàonistici. 

L'altra richiesta dei sindaca¬ 
ti riguardava il miglioramento 
del sistema di aggancio al sa¬ 
lari rifonnato l'anno scorso. 
Donat Cattin ha confermato 
che il governo riproponà lo 
stesso sistema. Per cui nel 
1990 i pensionali potranno 
contare al massimo su uno 
0,2% In più. Sorpresa finale 
dell'ineffabile Donai Cattin. Il 
confronto doveva essere so¬ 
prattutto sulla rifonria del si¬ 
stema previdenziale: «Ne par¬ 
leremo un'altra volta», ha det¬ 
to ìi ministro. 


Ai Dodici della Comunità: 
meno dichiarazioni solenni 
più le^ vincolanti. Verso 
grandi piattaforme comuni? 


Cairta dei dirìttì, 35 ore 
Diecimila in piazza a Bruxelles 


Le bandiere con trentasei simboli sindacati diversi. 
Delegazioni da ventun paesi. Diecimila delegati ed 
operai - non solo funzionari sindacati - in piazza 
a Bruxelles. Questa è stata la prima, forte, manife¬ 
stazione intemazionale organizzata dalla «Ces», il 
sindacato europeo. Una manifestazione che forse 
segna l'inizio di un vero movimento europeo dei 
lavoratori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOeOONETTI 


m BRUXELLES. I lavoratori 

B ìù avanti dei «loro» sindacati. 

na frase che in Italia sa un 
po' di «stantio». In Europa, In¬ 
vece, diventa una notizia. Ieri 
la «Ccs» - l’organizzazione 
che raggruppa tutte te confe¬ 
derazioni del vecchio conti- 
I nenie - aveva organizzato 
I una manifestazione a Bruxel- 
I les. Dopo due giorni di semi- 
I nario, durante i quali si era 
I sentita qualche voce contro 1 
I «burocratismi» della Confede¬ 
razione europea. La cosa cer¬ 
ta è che diecimila e più lavo¬ 
ratori hanno trasformato l'ini¬ 
ziativa della «Ces», dal «volto» 
un po' formale tanto che pre¬ 
vedeva Qli interventi di desici 
leader sindacali di aluettanti 
paesi, tanto per non sconten¬ 
tare nessuno e mutando il 


senso dell’happening. Facen¬ 
dolo diventare - forse • l'ini¬ 
zio di un vero movimento sin¬ 
dacate europeo. Nella piazza 
del «Cinquantenario», ìnsom- 
ma, non si sono wstl 1 soliti 
volti degli «apparati» sindacali. 
Cerano i delegati, gli edili, 
una marea di metalmeccanici. 
Tanti lavoratori dei trasporti, 
tanti pensionali, tante donne. 
Ogni bandiera era diversa dal- 
l’alira, qua diecimila agitava¬ 
no gli stemnri di trentasei sin¬ 
dacati (alcuni, come quelli di 
Cipro, della Turchia, dell'I- 
slanda dalle sigle assoluta¬ 
mente irripetìbili). Sono arri¬ 
vati davvero da tutta Europa 
(la <es« non organizza solo i 
lavoratori della Cee) per chie¬ 
dere la «carta dei diritti». Intan¬ 
to la rivendicano ai «dodici». 


Diritto d'o^anizzarsi nel sin¬ 
dacato, diritto ali’assislenza 
sanitaria, ad un giusto salario, 
a rron essere licenziati senza 
ragione, diritto alla formazio¬ 
ne professionale. Diritti che 
devono essere uguali per Uitti 
i lavoratori europei. Uguali an¬ 
che per gii immigrati dei Ter¬ 
zo mondo. 

In lino ^c^an, gridato da 
quelli della «U^» spagnola, 
(orse (a delegazione più nu¬ 
merosa: «Vr^tiamo l'&iropa 
dei salariati» (tradotto cosi è 
un po' bruttino, ma accompa¬ 
gnato da una canzoncina fa¬ 
ceva pure rima). L'Europa so¬ 
ciale, insomma, come era 
scrino sull'enorme palco, do¬ 
ve s'alternavano evalori e 
gruppi musicali. Un obiettivo 
che ha trovato solidarietà. 
Passando davanti d palazzo 
della Cee uno dei tanti cortei 
s'è incontrato, familiarizzan¬ 
do, col gruppo sociaiisla del 
Parlamento. Alla manifesta¬ 
zione è giunto anche un mes¬ 
saggio di Luigi 0>la^anni. a 
nome del gruppo per la »nl- 
stra unitaria europea» con il 
quale « chiede ai «dodici» di 
non limitarsi ad urrà «dichiara¬ 
zione solenne» sui diritti dei 
lavoratori (questa sembra la 
soluzione trovata dai capi di 


governo), ma di prendere mi¬ 
sure ìegisiative incelanti». 

•Carta dei diritti», dunque. 
Ma la manifestazione di Bru¬ 
xelles - forse al di là delle in¬ 
tenzioni dei suoi promotori - 
non ha parlato solo alle istitu¬ 
zioni, alla «Commissione affari 
sociali». S'è rivolta a tutte le 
controparti, alle imprese. E - 
per^è no? • s'è rivolta anche 
al sindacato: per ora la Ces è 
solo una «sommatoria» di con¬ 
federazioni nazionali (come 
in Italia sono la Cgil, la CisI e 
la UH). Le organizzazioni eu¬ 
ropee di categoria - i chimici, 
i metalmeccantci, e cosi vìa - 
di fatto non si vedono licono- 
scluto alcun potere contrat¬ 
tuale dal padronato. Neanche 
dalla «Ces». 

Forse il contralto sovrana- 
zionale per tutti i siderurgici, o 
il contratto per le filiali Rat 
dall'ilalia alla Spagna sono 
Icmtanissimi. Ma i diecimila di 
ieri già ora sanno cosa li uni¬ 
sce. Non potevano usare le 
stesse parole d’ordine - ieri in 
piazza c’erano ventun «paesi» 
- ma i loro messaci sono ri¬ 
sultati ugualmente chiari. Sul¬ 
lo striscione arancione della 
iCfdt» francese c’era scritto: 
«heure», su quello rosso è ne¬ 
ro deir«Ig Melali» tedesca 


•slunde», su quello verde dei 
greci Omega pa», su quello 
solo rosso delle commissioni 
operaie» spagnole (che co¬ 
munque partecipano alle ini¬ 
ziative della «Ces» solo in veste 
di osservatori») «oras». Il nu¬ 
mero invece che precedeva 
queste parole era uguale per 
tutti: 35. L'obiettivo, insomma, 
degli operai della «Mercedes» 
e della «Seat* è la riduzione. 
Che condivìdono addirittura i 
ricercatori inglesi e la loro or¬ 
ganizzazione. che non ha la 
■forza» di esporre uno striscio¬ 
ne, ma distribuisce gadget. «35 
hours now». Primi obiettivi - 
forse non condivisi da tutti - 
ma primi obiettivi di un possi¬ 
bile movimento europò). Di 
un sindacato europeo che 
Trentin. nei suoi quattro mi¬ 
nuti di intervento, ha detto in 
pratica essere ancora da co- 
stmire. «Un sindacalismo dei 
diritti e della solidarietà - so¬ 
no state le sue parole - in Eu¬ 
ropa implica la creazione di 
una vera organizzazione sin¬ 
dacale. rappresentativa di tut¬ 
te le strutture sindacati esi¬ 
stenti, implica un mandato 
dalle organizzazioni di cia¬ 
scun paese, per rivendicate, 
negoziare, dirigere la pressio¬ 
ne dei lavoratori». 


«Non sono né un divo da tv né un magistrato venduto» 

Adesso il pg Pieri denuncia «l’Unità» 
E a lySdano il Sudice ^ dà torio 


Dopo Magistratura democratica e Repubblica, il 
procuratore generale di Torino ha querelato l'Uni¬ 
tà per gfi appunti mossi alla st|a.riciiiqa!a di, trasfe¬ 
rire il processo sugli Infortuni alla Fiat iàaltia citta. 
Ma proprio ieri la Proepra della Repubblica di-Mi- 
iano ha chiesto l'arehiWaaioite deità'querela con¬ 
tro Magistratura democratica: -È stala esercitata 
una legittima critica». . 

_ DALL» NOSTB* REDAZIONE 

MtCHILl COSTA 


M TORINO. I dirìsenti della 
Rat hanno commesso reati, 
occultando e minimizzando 
gli infortuni nelle fabbriche? 
Questa (per chi lo avésse di¬ 
menticato) era la domanda 
cui doveva rispondere un pio- 
cesso fissato per 11 7 ottobre 
alla Pretura di Torino. Il pro¬ 
cesso non è nemmeno co¬ 
minciato. E siamo al punto di 
non sapere quando si farà, 
dove si farà e se l'amnistia 
permetterà di farlo. Intanto 
non si parla quasi più dei la¬ 
voratori Rat infortunali, im¬ 
perversano polemiche di tut- 
t’altro genere, vanno e vengo¬ 
no querele. 

A provocare questa scon¬ 
fortante situazione sono state 
due iniziative: le ricusazione 


del pretore Guariniello da par¬ 
te dei legati Rat (ii tribunale 
l'ha respinta, ma ì difensori ri¬ 
corrono In Cassazione) e la 
richiesta dì trasferire il proces¬ 
so in un'altra città per «motivi 
di ordine pubblico» avanzata 
dal procuratore generale di 
Torino doti. Silvio Pieri. Alle 
critiche piovute sul suo opera- 
‘ to, ìi doti. Pieri av^ reagito 
querelando nei giorni scorsi 
per diffamazione aggravala gli 
esponenti nazionali di «Magi¬ 
stratura demoaatica», il giuri¬ 
sta Guido Nappi Modona ed il 
direttore dì H^jubbtica. Ieri ha 
querelalo pure il direttore del 
nostro gkràale. Massimo D'A- 
lema, ibio Paolucci e il sotto- 
scritto, Michele Costa. 


Proprio ieri però U procura¬ 
tore della Repubblica di Mila¬ 
no, Francesco Sawrio Boneili, 
ha chiesto l'aichivkzione dei¬ 
la prima querela di Pieri, quel¬ 
la contro i giudici Palombarinl 
ed Ippolito, presidente e se¬ 
gretario nazionale di «Magi¬ 
stratura democratica», perchè 
hanno esercitato un legittimo 
diritto di crìtica, sia pure con 
toni severi, af!‘tniziativa del¬ 
l’alto magistrato. 

Criticato anche da vm ma¬ 
gistrati torinesi (cinque di toro 
si sono addirlttora «autode- 
nunciati» come estensori ma¬ 
teriali del comunicato di «Ma¬ 
gistratura democratica*), H 
doti. Pieri ha sentito il btogno 
di spiegare il suo atteggia¬ 
mento ad alcuni giomaiisti: 
«Non voglio fare il divo della tv 
> ha detto non ho smanie 
di carriera politica, soprattutto 
non voglio create aiKhe a To¬ 
rino un Palazzo dei veleni. Ma 
quando mi si dipìnge come 
un venduto, aUtna devo tute¬ 
larmi». 

Nessun giornalista però (e 
tanto meno quelli àeìYUnitd è 
stato cosi stolto da rivolgerli 
una Ornile offesa, né lo ha 


pensalo. Il noslro'^iomale. co¬ 
me altri, ha latto semplice- 
mente iKrtaf^;che la sua 
chiesta dS processò 

ha pggef^vaqia^jbvDrito la 
stiategia'i^ltwwiiuti di cor¬ 
so Marcoiiì, tenente a rinvia¬ 
re aH'infinito ihprpcesso. 

Un'offesa gratuita a lutto il 
Pei è semmai l'affermazione 
contenuta nplla sua istanza 
che l'iniziativa del Partito co¬ 
munista mirerebbe «a crimina¬ 
lizzare la dirigenza Rat ed a 
celliere l’occasione del pro¬ 
cesso per un proprio rilancio 
nell'area operaia torinese, ciò 
che è confermato dalle notizie 
circa la riunione di un apposi¬ 
to comitato federale, su inizia¬ 
tiva delVon. BassoVmo, in con¬ 
comitanza col processo». Se il 
dott. Pieri nor) è stalo querela¬ 
to finora per simili insinuazio¬ 
ni. è solo per rispetto alla sua 
storia personale e per non 
contribuire a sollevare albo 
polverone. 

<’eTWo - si giustifica an¬ 
cora il doto Pieri - 1 rapporti 
delia questura, le telefonale 
del capo della polizia e del 
comarùlo generale dei carabi¬ 
nieri. Mica me la sono invert- 


Da lunedi la sua 10^ assise 

La Ùil rilancia: cogestione, 
concertazione e risparmio 
le idee del suo congresso 


H ROMA Concertazione 
triangolare come metodo di 
lavoro, cogestione alla tede¬ 
sca nelle imprese, governo del 
risparmio dei lavoratori; il tut¬ 
to, in una Italia che lunzìonl 
Con queste parole d'ordine, in 
estrema sintesi, la Uil si pre¬ 
senta al suo decimo con^s- 
so (l'intera settimana prossi¬ 
ma a Venezia) forte di quasi 
1,5 milioni di iscritti. Giorgio 
Benvenuto, che resterà alla 
guida della terza confedera¬ 
zione italiana, si propone con 
una funzione per cosi dire 
provocatrice sul terreno del ri¬ 
formismo «ormai condiviso da 
tutti; adesso occorre però 
uscire dalle ambiguità e indi¬ 
care come si vuo essere rifor¬ 
misti». 

«La fabbrica non è più ii 
luogo della lotta di classe, ma 
il luogo in cui si produce ric¬ 
chezza», ha detto Benvenuto. 
Farà discutere questa prima 
«vulgata» del riformismo, ed è 
una deile provocazioni con 
cui il leader della UH vorrebbe 
stanare Cgil e CisI sulla neces¬ 
sità di modificare con decisio¬ 
ne la struttura delle relrìbuzio- 
i^ì con una parte Importante 
legata alla produttività. E da 
qui discende anche un'altra 
parola d'ordine della Uil, l’isti¬ 
tuzione di un sistema parteci¬ 
pativo su modello tedesco e 
svedese, quello delia «c^- 
stione» (che invece in Germa¬ 
nia si chiama codetermina- 
zione*): un congresso con 
l'occhio all'Europa, dunque, o 
meglio' a una parte di essa. 
Nonostante a Bnixelles le di¬ 
scussioni sui modelli parteci¬ 
pativi da adottare nella futura 
società per azioni europea si 
siano disincagliate proprio 
evitando lo schieramento e 
ammettendo le scelta fra le 


varie strade percorse nel vec¬ 
chio continente, da quella le- 
gisiativa<ogestionate a quella 
contrattuale. 

Per Benvenuto uscire dal- 
l'ambiguità e imboccare il ri¬ 
formismo significa anche affi¬ 
darsi alla concertazione trian¬ 
golare come metodo di lavo¬ 
ro» invece che «pratica episo 
dica» com'è stato finora. An¬ 
che qui nonostante i sindacati 
tedeschi abbiano finito erri ri¬ 
nunciare a quei «metodo di la¬ 
voro». Comunque, metodi a 
parte, per ora In occasione 
del confronto fra sindacati e 
Conflndustria sul costo del la¬ 
voro la Uil ritiene non più 
viabile il coinvolgimenio del 
Bovemo nella trattativa, che 
dovrà diventare una «concer¬ 
tazione triangolare»; proprio 
perchè «si tratta di passare ri¬ 
sorse dal parafisco alla fiscali¬ 
tà generale». Tuttavia la Uil ri¬ 
getta ogni ipotesi di accordo 
separato che tenga fuori la 
Cgil. Anzi, l'unità (fazione do¬ 
vrà rafforzarsi. Ma senza sacri¬ 
ficare l'identità di o^anlzza- 
zlone, specialmente nei-luo¬ 
ghi di lavoro. 

E poi 1 lavoratori risparmia¬ 
no, oltre che consumare: le 
famiglie hanno acciulstato 400 
mila miliardi di titoli del Teso¬ 
ro. Dai salari vengono accan¬ 
tonati 20mila miliardi per le il- 

a uidazioni. Ben venga quindi 
polo assicurativo Ina Inps 
Bnl; ma il sindacato dovrà 
partecipare al governo di que¬ 
ste masse finanziarie per indi¬ 
rizzarle verso investimenti pro¬ 
duttivi. Vedremo al congresso 
come saranno accolte queste 
proposte, specialmente dal 
leader di Cgil e CisI Trentin e 
Marini che a Venezia saranno 
attesi con ansia. 


Incontro Confindustrìa 

Sul costo del lavoiD 
ora dè una proposta 
dei tre sindacati 


lata la situazione di preoccu¬ 
pazione e tensione attorno a) 
processo, anche se IVaitdhà 
lasciato credere cosi». Invece 
è slatapropriO'f'f/ni^da rivela¬ 
re le pressioni e «disinforma¬ 
zioni» esercitate sull'alto magi- 
stato. I parlamentari del Pei 
hanno presentato interpellan¬ 
ze in proposito, cui il governo 
non ha ancora risposto. 

Il perìcolo concreto che il 
processo sugli infortuni Fiat 
venga insabbialo è stato de¬ 
nunciato da Adalberto Minuc¬ 
ci e Stefano Rodotà, responsa¬ 
bili per il lavoro e la giustizia 
nel governo ombra del Pei. 
Nella prossima amnistia, han¬ 
no dichiarato, «non dovrebbe¬ 
ro in alcun caso rientrare, ol¬ 
tre alle violazioni delle dispo¬ 
sizioni antinfortunistiche ed in 
tema di sicurezza e igiene del 
lavoro, neppure le violazioni 
di norme.come fari. 5 dello 
Statuto dei lavoratori, che si 
pongono quale scopo prima¬ 
rio e individuano come fine 
prìoTìtaTìo la salvaguardia del¬ 
la personalità fisica e psichica 
dei lavoratori, anlepondendo- 
la agli stessi interessi econo¬ 
mici e di profitto dell'impre¬ 
sa». 


■i RCAfA Un documento 
unitario sugli oneri sociali del 
costo del lavoro sarà presen¬ 
tato venerdì prossimo da Cgil. 
Osi e Uil alla-Conlindustrià. 
L’ideacgulda è di trasferire alla 
fiscalità generale diretta ed in¬ 
diretta gli oneri Impropri e 
quelli della sanità. Si propone, 
cioè, di sostituire le trattenute 
per la sanità a carico del dato¬ 
re di lafvoro in un'imposta sul 
valore aggiunto d’impresa e 
quelle a carico del lavoratore 
nell’Irpef. Secondo i sindacali 
questa manovra comportereb¬ 
be diversi vantaggi alle impre¬ 
se che pagherebbero cosi in 
base alla ricchezza e rx>n più 
in base alfoccupazione. Gli 
oneri previdenziali (ìlcuìcon- 
Vribulo si rapporta alla presta¬ 
zione) resterebbero invece 
inalterati nella loro attuale 
struttura; cioè collegati al 
monte salari. 

Sull’immediato lo stesso 
documento propone poi di 
consolidare l’attuale fiscaliz¬ 
zazione. pari a 4500 miliardi, 
aggiungendo ad essa solo In 
un secondo tempo il contribu¬ 
to dei cosiddetti oneri impro¬ 
pri quali asili nido, Tbc e 
Enaoll che attualmente grava¬ 
no per il 3,70% sul costo del 


lavoro. Secondo eqlcoll fatti 
dai sindacati la riforma,diluita 
in diversi anni verrebbe a cp- 
starè circa 26.000 miìiaidt ^ 
’dete'hhlhèlebÙe *00 atlejl^ 
mento del costo de) lavoro del 
13% di cui 9.60% dovuto alla 
sanità e il 3,70% agli oneri im¬ 
propri. Secondo Luigi Agostini 
che ha firmato a nome della 
Cgil (gli altri erano Silvano 
Veronese per la Uil e Rino Ca* 
viglbU per la Osi). «VoUettNo 
è di definire il finanziamento 
della previdenza atlraverro la 
contribuzione e quello del ser¬ 
vizi assistenziali e sanilari at¬ 
traverso il ristema fiscale».. 

L'intesa, hanno aggiunto I 
tre segretari uscendo dalia dù* 
nione, è un nuovo tassellq per 
una riforma del fisco che pun¬ 
ii su una maggiore equità ma 
anche aU'efTicienza e alla pro¬ 
duttività delle imprese fuori da 
ogni logica lobbistica. «Tutto* 
\4a - ha concluso Veronese 
della CisI - non sì può sgrava¬ 
re completamente il sùstema 
delle imprese; per questo pro¬ 
poniamo una tassa sul valore 
aggiunto delle aziende consi¬ 
derando che in Europa sono 
quelle che più beneficiano di 
un sostegno piutu^o robu¬ 
sto». 


Si prepara la manifestazione del 9 novembre 


Ora Mannìno deve ridurre 
i ta# all’agrìcolhira 


Quella che sta per chiudersi non è stata certo una 
buona annata agraria. Soprattutto le calamità at¬ 
mosferiche (un alternarsi di siccità e di alluvioni) 
hanno ridotto sensibilmente le produzioni e i red¬ 
diti degli agricoltori. La manovra economica del 
governo prevede drastici tagli al necessario flusso 
di finanziamenti pubblici, oltre ad aumenti fiscali e 
una serie di balzelli inutili e dannosi. 


BRUNO ENRIOTTI 


HB ROMA. L'annuncio che la 
Conicoltìvalori ha indetto per 
il 9 novembre una manifesta¬ 
zione a Roma con decine di 
migliaia dì agricoltori, è venu¬ 
to proprio nel pieno della di¬ 
scussione in Parlamento di 
quella parte della legge finan¬ 
ziaria cne riguarda l agricoltu¬ 
ra. Giorni di grande tensione 
anche perché contro la mano¬ 
vra del governo si erano schie¬ 
rate non solo le organizzazio¬ 
ni degli agricoltori, ma anche 
il senatore de Giampaolo Mo¬ 
ra, relatore di maggioranza al¬ 
la commissione Agricoltura. 
Non si è trattato della sortita 
di una «lobby dell'agricoilura» 
per condizionare il voto del 
rarlamento, ma al contrario di 
una richiesto che viene da più 


settori per far considerare l'a¬ 
gricoltura come gli altri com¬ 
parti economici iicui sviluppo 
comporta più ricchezza e più 
occupazione. Il ministro Man- 
nino, di fronte alle proteste 
che venivano dal mondo agri¬ 
colo, si è affratlato martedì a 
dichiarare al Senato che i tagli 
previsti samnno ridotti di 440 
miliardi. «È un primo effetto 
della manifestazione di prote¬ 
sta che abbiamo indetto per il 
9 novembre», dice Alfonso Pa¬ 
scale, della Presidenza na^o- 
naie della Confcoltivatori. «E il 
risultato positivo di una azio¬ 
ne politica che non voleva ve¬ 
der penalizzati gli Investimenti 
nel settore agricolo», afferma il 
ministro delVagricoltuTa del 
governo ombra del PCI, Carla 


Barbarella. E aggiunge: «L'au¬ 
mento qualitativo non risolve 
però la questione della riqua¬ 
lificazione della spesa in que¬ 
sto settore, che resta nodale 
per lo sviluppo nel paese di 
un sistema agro-industriale. Si 
misurerà comunque nei pros¬ 
simi mesi la volontà del gover¬ 
no a procedere in questa dire¬ 
zione». In un programma 
triennale per ii rilancio dello 
sviluppo agricolo - come 
quello proposto dalla Conf¬ 
coltivatori - è indispensabile 
una spesa adeguata e finaliz¬ 
zata alla soluzione dei proble¬ 
mi nuovi che l'agncollura de¬ 
ve affrontare. E quello della ri¬ 
conversione ecologica è certo 
uno dei nodi decisivi del no¬ 
stro tempo con i quali l'agri¬ 
coltura deve misurarsi. Senza 
forti stanziamenti per la ricer¬ 
ca e la creazione di una rete 
di seivizì per le imprese che le 
mettano in grado di utilizzare 
rapidamente le innovazioni 
tecnologiche, la questione 
ecologica rischia di rimanere 
irrisolta. Alla Confcoltivatori 
fanno l'esempio degli alleva¬ 
menti di suini nella pianura 
Padana. C'è un piano della 
Regione Emilia-Romagna che 
sostanzialmente propone la ri¬ 
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duzìone del numéro dei suini 
elevandone 1a qualità. Questo 
porterebbe a un abbattimento 
dell'inquinamento e al tempo 
stesso consentirebbe agli agri¬ 
coltori di rimanete sul merca¬ 
to senza veder ridotti i propri 
redditi. Perchè un tale piano 
possa realizzatsi, è però ne- I 
cessarla ■ ricerca, innovazione | 
e trasferimento alle imprese j 
delie conoscènze scientiliche, | 
attraverso un’efficace rete di 
servìzi reali. «Le nostre propo¬ 
ste per la riqualificazione del¬ 
la spesa in agricoltura - dice 
Carla Barbarella - prevedono 
l’abolizione di spese inutili, 
clientelari e improduttive per 
indirizzare gli stanziamenti 
verso la realizzazione di un si¬ 
stema agro-industriale, in cui 
il sistema primario non sia 
confinato in un ruolo residua¬ 
le, e alla riconversione ecolo¬ 
gica de) settore. Anche i fondi 
destinati airAìma, protrebbero 
essere ridotti, purché rimanga 
una riserva operativa per af¬ 
frontare le situazioni di cnsi, 
ma quello che si toglie al)'Ai¬ 
ma deve essere destinato al- 
l'agricoltura biologica e più in 
generale a migliorare i( rap¬ 
porto tra agricoltura e am¬ 
biente». 


rUniti 

Giovedì 
19 ottobre 1989 



Primi scioperi negli impiantì 

Porto Torres verso la liqtddaaone 
«Guerra» sul fiionte sardo 


C’è anche una (Questione sarda airintemo della ver* 
lenza Enimont. ì sindacati non accettano infatti ia 
condanna a morte, lenta ma inesorabile, degli im¬ 
pianti di Porto Torres e Macchiareddu, e rivendicano 
anzi la creazione neirisola del ten:o polo chimico, 
accanto a quelli della SìciUa e del triangolo Malghe* 
ra-Mantova-Ravenna. Ieri serrato confronto tra t’Eni- 
mont e la Pule mentre in Sardegna si è scioperato. 

_ Palla NOSTRA redazione _ 

MOLO BRANCA 


■B CAGLIARI «Non ci sono 
garanzie che per il breve pe¬ 
rìodo. Nessun investimento 
per il futuro, nessuna ipotesi 
di sviluppo. Per ia chimica 
sarda è come una dichiaraziO': 
ne di condanna a morte...», li 
segretario- nazionale della 
Pule, Sergio Cofferati, è «mollo 
preoccupalo» per il versante 
sardo della vertenza Enimont 
1 dirìgenti deH’enle hanno ap¬ 
pena iliuslralo, in un incontro 
con il sindacato, le linee stra¬ 
tegiche per il settore chimico, 
confermando le scelte e le op¬ 
zioni già anticipate. 1 punti di 
critica e di riserva dei sindaca¬ 
ti sono diver», ma i majggkm 
timori - spiega Cofferati - ri¬ 
guardano propno gli impianti 


chimici sardi. Che rischiano 
una lenta, ma inesorabile li¬ 
quidazione, cancellando cosi 
l’unica presenza industriale si¬ 
gnificativa dell'isola. 

Nel piano Enimont c’è dun¬ 
que posto solo per ia Sicilia e 
per ìi versante nordorientale 
(Marghera - Mantova ■ Raven¬ 
na). mentre la Sardegna sa¬ 
rebbe uitenormenie (e questa 
volta definitivamente) pena¬ 
lizzata, dopo 1 numerosi tagli 
dì questi anni. Verrebbe ga¬ 
rantita per ora la soprawivem- 
za del settore, ma nel medio 
periodo, senza più investi¬ 
menti e soprattutto - afferma¬ 
no esperti - senza un dise¬ 
gno da area chimica integrata 


con la produzione in loco di 
etilene, sarebbe la line. Una 
scelta inaccettabile - hanno 
ribadito i sindacati ~ e allo 
stesso tempo incomprensibile. 
A costo di enormi sacrifici (in 
Sardegna c'è stato un taglio 
degli organici del 32,4 per 
cento contro una media na¬ 
zionale del 20,5 percento), la 
chimica sarda si è inlaUi chia¬ 
ramente risanata, passando 
da un passivo regionale di 
1600 miliardi alla fine degli 
anni '70. ad un attivo attuale 
di 90 miliardi. Cgil, CisI e Uil 
hanno deciso di rilanciare sul 
piano nazionale la battaglia 
già avviata dai sindacati e dal- 
te forze politiche sarde; «Ab¬ 
biamo chiesto ufficialmente 


alt'Enimont - intotma Coffera* 
U •> di creare in Sardegna-il 
terzo polo strategico dell'Indù* 
strìa chimica, sotleòitando 
inolire, su questo come su al¬ 
tri aspetti del piano (insuffi¬ 
cienza della chimica secorrda- 
ria, necessità di razionalizzare 
il settore delle fibre etc), un 
coinvoigimento pieno del go¬ 
verno e del Parlamento». In 
particolare, la FUIc ha solleci- 
lato un incontro con ì ministri 
delle Partecipazioni statali e 
deirindusiria, nonché l’imme¬ 
diata convocazione della 
commissione AttMtà produtti¬ 
ve della Camera. 

Mentre a Roma si tratta, in 
Sardina partono i primi scio¬ 
peri. ieri, negli stobilimbnti di 
Porto- Torres, Macchiareddu, 
Oltana e Villacidro, gli operai 
si sono astenuti'daLiavoro per 
due ore. Ma è appunto solo 
rinizio. Dalle alfollalissime as¬ 
semblee tenute nei giorni 
scorsi negli stabilimenti di Por¬ 
lo Torres e di Macchiareddu, 
è emersa infatti la decisione di 
proseguire ad oltranza la ver¬ 
tenza, a sostegno della «piat¬ 
taforma alternativa» per la chi¬ 
mica sarda elaborato dal sin¬ 
dacati. Ovvero: integrazione di 


impianti sardi òòn 
élìlenodotto, nuovi imptond à 
Macchiareddu (acrìnolltrile) 
e a Porto Torres (cracken'‘pèr 
la produzione di etilene); ri¬ 
lancio delle fibre a Oltana è a 
VUlacidro. Una lln^ ‘sulla 
quale concordairo qitohe^le 
forze politiche regionali. Ma 
proprio su questa vicenda si 
misura la debolezza eVlnade- 
guatezza de) nuovo governo 
r^ionale, che nelle sue «mis¬ 
sioni» romane presso Mdreot- 
ti e Forìani, ha ottenuto finora 
clamorosi insuccessi; prima a 
proposito dei «tagli» di bilan¬ 
cio per le Regioni a Statuto 
speciale e dei fondi per la ter¬ 
za legge rinBKita. poi appun¬ 
to per gli rihdirizzi» del plano 
chimico. Da qui la secca de¬ 
nuncia dei neosegretano re¬ 
gionale de) Pei, ^alvajore 
Chetchi; «Tutti questi Insuc¬ 
cessi stanno ad indicare, an¬ 
che a chi sì fosse illuso in 
buona fede, che Toroologa- 
zione deila formula di gove^ 
no regionale con quello na¬ 
zionale non comporta .sconti 
di sorta. Anzi ha prodotto il 
danno di collocare l'autono¬ 
mia regionale su un toneno di 
subaliemiià». 


















— -■ 1 aitid 

a conv^o per parlare delle recenti proposte 
di le^ ma anche per applaudire 
Tultima sentenza contro ^ spot nei film 


domani 

a Firenze si riuniscono i disoDgrafid 

indipendenti: incontri e concerti 

per difendere la musica dal consumo stienato 



CULTURAeSPETTACOLI 


Restauri 

Appello 

per 

Orvieto 


MI ROMA II pasticciacelo di 
Todi e Orvieto è sul tavolo del 
ministro Ferdinando Pacchia 
no che ha sostituito la non 
rimpianta Bono Parrino al di 
castero dei Beni culturali Una 
lettera che ricapitola la triste 
vicenda dei restauri di Todi e 

S ifvielo sottratti alla sovrinten 
enza e affidati alla Società 
Bonifica (Italstat) proprio dal 
la Bono Ramno quando già il 
governo era dtmissionaiio (la 
firma è del 5 luglio) è stala 
inviata al ministro da sovnn 
tendenti e storici dell arte La 
lettera ricorda la vicenda 
nell Vt, \n base a un progetto 
della sovrinlendenza il Parla 
mento stanziò 120 miliardi da 
destinare al restauro di questi 
due gioielli dell Umbria Sol 
tanto nel 1988 la Bono Ramno 
metteva la firma anziché al 
liniero programma ad uno 
stralcio per 20 miliardi relati 
vo agli anni 87 88 alla fine 
dello stesso anno metteva a 
disposizione della Sovnnten 
denza soltanto 7 5 dei 20 mi 
nardi «Se ai parla di residui 
passivi - afferma il documen 
lo inviato a Pacchiano • è be 
no^recisarc che in questo ca 
90 la loro formazione è attn 
buibile soltanto al ministro 
stesso» te sovnntendenze in 
fallii appena ricevuti i fondi 
hanno provveduto a spenderli 
e a stipulare contratti e appai 
li Ma l ritaidi non sono stati 
solo questi ta preside di Al 
canto ha fatto di più ha por 
lato mollo In ritardo al comi 
^ti (^1 settore i progetti che 
dovevano essere approvati 
tanto che per molli di essi si è 
ancora in attesa di un parere 
Ed eccoci alla società Bonifica 
a favore della quale la Bono 
l*arrino firma II decreto di affi 
damento dei restanti 100 mt 
liardi li lavoro di decenni di 
storici e ricercatori Mene vani 
ricato in un attimo I costi si 
moltiplicano perché Bonifica 
Incasserà il I5Y di quei miliar 
di (cioè 15 netti) come per 
centuale d impresa 
Manderà un «segnale» il mi 
nistro Pacchiano revocando il 
décteto? Glielo chiedono a 
gran voce i firmatari della (et 
tera Guglielmo Maria Mal 
Chiodi Anna Eugenia Perù 
olio Giulio Carlo Afgan Mau 
hzio Calvesi Cesare De Seta 
Bugenio Battisti Giuliano Bn 
gaph Giovanni Urbani Èva 
Borsook Mina Gregori Coita 
do Maltese Federico Zen Rie 
ro Guzzo Michele Cordaio 
Fabrizio Mancmelli Gianiuigi 
Colacucci Antonio PaoluCci 
Pietro Petraroia AldoCicinetli 
Giuliana Tocco Donatella 
Mazzeo Liliana Marcando 
Salvatore Abita 



Irving, solo alla meta 


Incontro con il popolarissimo 
inventore di Garp: «Il sogno 
liberal degli anni 60 è morto, 
io racconto come e perché» 


ALBERTO ROLLO 


M MILANO John Irving è in 
Italia dopo una visita d obbli 
go allo stand del suo editore 
amencano alla Fiera di Pran 
cofoTte Luogo e occasione 
che sono ben lungi dall averlo 
entusiasmalo «Teatro delle 
scimmie» ha chiamalo I& Pie 
ra Eppure proprio tà lo spazio 
dato al suo nome e il ^ster 
che pubblicizza II suo ultimo 
romanzo Preghiera per un 
amico (pubblicalo da noi da 
Rizzoli) sono sintomatici del 
fa fo;7a commerciale che egli 
rappresenta e delia statura 
d autore ormai consolidalissi 
ma dopo 1 enorme successo 
di II mondo secondo Garp 
1979) Hotel New Hampshire 
1982) e Le resole della casa 
del sidro ( 1985) IrMng è scrit 
lore la cui fortuna di mercato 
non va disgiunta da una fisio¬ 
nomia molto particolare di 
narratore «alia grande» che n 
conosce il proprio debito ver 
so il romanzo ottocentesco 
(Charles Dickens Toltol Tho 
mas Hardy) sentito ai di là 
delle crisi che hanno trava 
(iato il Novecento come mo 
elio vitale attivo imitabile in 
somma Comico e tragico in 
sieme, il suo Pregierà per un 
amico è un ritratto degli anni 
^ssa'ntzf americani nvissutl at 
traverso la memoria di un io 
protagonista che ricostruisce 
la singolare esistenza di Owen 
Meany piccolo Messia (pie 
colo anche in senso fisico) 
dotato in quanto «strumento 
di Dio» di qualità profetiche e 
UCCISO in un attentato eh egli 
ha già vissuto come m sogno» 
e al quale I amico narratore é 
«chiamato» ad assistere come 
testimone 

Cosa accade od suo labori 
torlo Interiore - abbiano 
chiesto a John Ining » prf 
ma 0 durante la stesura di 
un romanzo Nella fattbpe 
de su cosa si fonda Is spinta 
narrativa di «Preghiera per 
unamico»? 

Avevo in mente due idee pa 
rallele Una riguardava il con 
lesto SOCIO politico degli anni 
Sessanta Volevo raccontare 
I adolescenza di due amici di 
come perdevano la loro inno 
cenza e di come con la guerra 
in Vietnam la perdevano gli 
Stali Uniti d America Volevo 
che essi fossero due diverse vii 
time di quei periodo di profon 
da decadenza morale E mol 
tre il protagonista Johnny 


WheeieT doveva comunicare 
abbandonando gli Stati Uniti 
per il Canada e narrando la 
sua stona un nfiuto assoluto 
del proprio paese più profon¬ 
do di quanto potesse essere 
quello contenuto in una espi! 
cita protesta La Mttima pnnci 
pale è del resto Owen Meany 
I idealista emblematico in 
quanta tale della generazione 
CUI appartiene Dovevano es 
sere entrambi eroi vittime del 
la guerra ma non per mano dei 
vietcong Vittime nel loro pae 
se Nel mio «laboratono» inte 
nore mi prefiggevo che si po¬ 
tesse pensare questo è un ro¬ 
manzo sulle vittime del Viet 
nam E che però questa fosse 
solo una parte delia ventà Un 
trucco In realtà i due protago 
nisti dovevano essere Mttime 
del proprio paese Volevo che 
si sentisse la fragilità storica 
deli idealismo liberal emerso 
negli anni kennediani e consu 
matosrdisastrosamente sotto il 
peso di scelte poitiche sempre 
più di destra Imo alla sua tota 
le dissoluzione Questo doveva 
essere il contesto realistico del 
romanzo L altra Idea parallela 
era di carattere coRuco-sailln 
co e voleva toccare la sempie 
Mva urgenza tutta americana 
di garanti spintuah dell ordine 
morale 

Si rtfertice al molo die fvtri' 
ge Del no romaiizo il lema 
relÌgÌow7« 

SI Gii americani vogliono es 
«ere «salvati» Perciò hanno 
successo 1 predicatori televisi 
VI Ma cosa sarebbe successo¬ 
mi chiedevo - davanti a un 
piccolo nuovo Messia^ La ven 
tà è difficile da nconoscere 11 
piccolo vero Messia doveva es 
sere perciò ndicoto comico 
Lontano cioè dal senso comu 
ne scandaloso come fu Gesù 
Costo Ridicolo ma anche se 
no perché sene sono le sue ac 
cuse e seno è il suo spinto n- 
beile Come Cnslo a fronte del 
I Impero romano Meany è mi 
niatunzzato un profeta fasti 
dioso a fronte del decandente 
impero americano La sua co 
mtcìtà dunque è corretta da 
una profonda amarezza da un 
senso del tragico che è quello 
della sua età ma lo è ancora 
della nostra incapace com è 
di misurarsi con la memona 
de) proprio passato lo lo vedo 
anche nei miei amici liberal 
Pensano che gli anni Sessanta 
furono tempi eccezionali vii 


lettore deve poter arrivare alta 
fine della stona cadere nella 
mia «trappola» Alt inizio della 
mia carriera ho cercato di es 
sere molto molto seduttivo 
soprattutto con 1 arma del co 
mieo cercando di creare dei 
personaggi in cui fosse facile 
immedesimarsi Se si prova 
simpatia per il persona^io si 
possono seguire le sue scelte 
I accadere degli eventi che lo 
nguardano pur senza condivi 
derli il mio mestiere di scotto 
re in un senso squisitamente 
tecnico della parola è propno 
questo far si che la stona si 
róssa leggere Imo alla fine 
Uno scrittore che non tenga 
conto dei pubblico non è uno 
scrittore 

Come al seiile collocato nel 
rattnale panorama della lei- 
teratttia amrrtrana conlem- 
ponmea? 

Credo di essere già estinto 
Sono un dinosauro Scherzi 
a parte io mi riconosco nella 
tradizione ottocentesca lo imi 
IO I modelli che le hanno dato 
torma Non credo m una «novi 
tà» della scnllura romanzesca 
Soprattutto quando questa im 
plica una deroga nspetto alla 
comprensibilità alla chiarez 
za Cosa che accade in molli 
scnttori contemporanei anche 
dotatissimi I romanzi devono 
essere fem E quindi venduti In 
America si è per altro nprodot 
to nella letteratura sia in ambi 
lo editoriale che di pubblico 
un meccanismo tipicamente 
hollywoodiano la ricerca del 
grande autore del giovane ge 
male della star llcuipnmoro 
manzo rivelazione è quasi na 
luralmenie un best seller E 
poi? Poi le opere seguenti fini 
scono per sembrare necessa 
riamente sempre infenon alla 
prima £ amva il silenzio lo 
non sono amvato subito al 
successo Ho avuto modo di 
fare esperienza pnma di II 
mondo secondo Garp E penso 
sia giusto cosi uno scntlore 
deve avere la possibilità di ma 
turare di crescere 


Accanto 

toSCtfttOfB 

JoimIfvinB 

durante un 

•ailenamento» 

sporico 

Sopra, una 

inquaclratura 

del film 

•tìtnoiMlo 

secondo 

Garp 

(arbitro Iti 
secondo piano 
è jQltn irving 
mentre in 
pnmo piano 
divede 
!l protagonista 
Robin Williams 


tonosi Non è cosi Non è stato 
cosi Questo è solo un atteggia 
mento di auto indulgenza un 
guardare indietro con una me 
mona troppo piccola troppo 
circoscritta Hanno dimentica 
toche proprio allora la sinistra 
è stata sconfitta e che da quel 
la sconfitta ha potuto nascere 
un fenomeno clownesco e rigi 
damente conservatore come 
Reagan 

Lei ha parlalo di «piccola 
nenoiia» riferendou all'at 
reale modo di guardare II 
panato È perdo che Oiven 
Meaiqr, ^eculamcote, è 
dotato, d contrarlo, di una 
mlncfdou capadtà di pie- 
vtetone, di pievcggenza? 

SI Meany è un profeta Ovvia 
mente I idea non è originale È 
già tutta nel Nuovo Tesiamen- 
ro Meany doveva portare ad 
dosso la stessa forza di prede 
slina?»ne che «veya il Cristo 
rappresentare col suo «matti 
no» li tradimento consumato 
contro qu^Ii ideali di cambia 
mento che furono professati 
negli anni Sessanta Che cosa 
è cambiato infatti^ 

Ha già detto ebe come Kril- 
tore «I preRgge di non elu¬ 
dere U pubblico. Che coaa al 
gnUlca realmente? 

Non ha mente a che fare con 
f adulazione del pubblico E 
non implica neppure una con 
cezione della scrittura come 
puro esercizio di intralteni 
mento Penso che invece com 
sponda a una ventà mollo 
semplice II romanzo come 
genere ha il vantaggio e t op 
portunità di affrontare e appio 
fondire temi diversi da diffe 
renti punti di vista filosofico 
religioso politico Deve però 
essere gradevole da leggere 
^che quando la malena co 
me m heghiera per un amico 
gradevole non è Anche se il 
mio punto di vista sociale e po 
litKo non è indulgente verso il 
senso comune non è «popola 
re» Popolare deve essere I m 
treccio la fomia del narrare li 



MaixMnadI Domenico Fontana per trasportare un obelisco 


E il «papa tosto» trasformò Roma 


Si apre con un convegno 
ai Lincei un anno di incontri 
e mostre dedicato a Sisto V 
del quale ricorre il quarto 
centenario della morte 


MATILDE PASSA 


MB ROMA Una città come un 
autoritratto Così papa Sisto V 
al secolo Felice Peretti conce 
pi la ristrutturazione urbanisti 
ca di Roma sul finire del se 
colo XVI quando il conclave 
lo elesse e lui col suo fare n 
soluto prese la tiara da sé 
medesimo e se la piantò ben 
salda m lesta Correva lanno 
1585 e coloro che avevano 
eletto Felice Perelti lo avevano 
scelto contando sulla sua de 
bolezza Mai calcolo fu più 
sbaglialo Quello che Belli de 
fini "jl papa loslo» avrebbe la 
scialo un segno indeleb le 
nella struttura politica della 
chiesa e m quella urbanistica 
di Roma A Sisto V allappros 
simarsi de) quarto centenario 
della morte avvenuta nel 
1590 (ma ormai è uso comin 
ciare le celebrazioni qualche 


tempo prima) l Accademia 
dei Lincei dedica una sene di 
convegni mostre e seminari 
che SI svolgeranno tra Roma e 
le Marche zona di provenien 
za di Sisto V Si comincia oggi 
propno all Accademia dei 
Lincei alle 10 con interventi 
di Edoardo Arnaldi Giulio 
Carlo Argan Paolo Brezzi e 
Marcello Fagiolo direttore del 
Centro studi sulla cultura e 
1 immagine di Roma II come 
gno SI conclude lunedi pressi 
mo e sono previsti inlenenii 
di storici deli arte urbanisti 
teologi esperti di stona della 
chiesa II giorno dopo un 
convegno itinerante porterà 
gli studiosi nelle Marche tra 
Visso Fermo Montalto Lore 
to Camerino Caldarola tutti 
luoghi nei quali il pontefice la 
SCIÒ m un modo o nell altro 


li segno 

E torniamo a Felice Reretti e 
al suo auioniratto in forma di 
Città come lo definisce Mar 
cello F^K>k> che con il suo 
Centro da qualche anno si oc 
cupa di ricostruire fa stona ur 
banisticd delia capitale ■Con 
Sisto V la città Eterna si tra 
sformò in città Santa Suo fu il 
progetto di collegare con 
grandi rettilinei le Sette Basili 
che ctre erano le mete òbbli 
gate per i pellegnni di tutto il 
mondo E lo fece usando un 
simbolismo molto chiaro Se 
SI guarda m pianta si vede 
che le strade e le basiliche for 
mano la costellazione dell Or 
sa Minore con il Vaticano co 
me Stella Polare» Un disegno 
che al papa non riuscì com 
pletamenie L unico rettifilo 
interamente costruito fu quel 
lo che collega Santa Maria 
Maggiore con San Giovanni in 
Laterano «La Roma ereditata 
da Felice Feretti fervente anti 
protestante uomo autontario 
e dal polso di ferro era una 
città allo sbando Ridotta a 
poco piu di SOmild abitanti 
tutti concentrati m una fetta 
piccolissima del centro fra il 
Tndenle Trastevere e Borgo 
aveva vaste zone oimpleta 
mente abbandonate II suo 
progetto fu di riportare gli abi 


tanti sui colli che erano disa 
bitali da) 1527 anno del fami 
geraio Sacco di Roma ad ope 
ra dei Lanzichenecchi» La cit 
tà semidistmUa non «i era 
ancora ripresa anclie perché 
gli invasori avevano tagliato 
gli acquedotti Prima cura di 
Sisto V tu quindi di nportare 
I acqua sui colli indicando 
una tiaiettona di sviluppo cil 
radino che avrebbe circonda 
to la sua splendida villa collo¬ 
cata vicino all attuale stazione 
Termini Cosi i centri della cil 
tà divenivano due San Pietro 
e la sua residenza Si dedicò 
poi a erigere obelischi eoa 
diuvato Domenico Fonia 
na ingegnere e architetto che 
mise a capo di tutte le fabbri 
che cittadine. Che furono tan 
Ussime Roba da far impallidì 
re I lavori per i mondiali gli 
^quedoUi le strade i palazzi 
(il laterancnse e quello nuovo 
d[ ostolico in Vaticano) gii 
obelischi (San Pietro San 
Giovanni Santa Maria Mag 
gioie S Maria del Popolo) 
per non parlare della cupola 
di San fhuro eretta in venti 
mesi E si dovrebbe parlare 
anche di un Papa Sisto «sven 
ttatore» Per erigere it nuovo 
palazzo Apostolico non si fer 
mò di fronte al cortile del Bra 
mante che venne distrutto 


Del Colosseo voleva fare una 
filanda nell ambito di un pro¬ 
getto per dotare Roma di 
strutture produttive nelle qua 
Il inserire le bande di emargi 
nati che scorrazzavano per la 
città Progettò anche i elimina 
zione del a spina di Borgo 
che verrà rasa al suco da 
Mussolini per far posto a via 
della Conciliazione ÈI autori 
tratto di un papa nsoiuto 
quelto che viene fuori dall ur 
banistica e dalla politica E 
anche un po megalomane 
"Molti simboli fanno capire 
che Sisto V tendeva ad assimi 
larsi a Cnslo - racconta Mar 
cello Fagiolo - sosteneva di 
essere nato in una grotta (era 
nato a Grottammare nelle 
Marche) si fece fare un mo¬ 
numento sepolcrale m una 
cappella di S Maria Maggiore 
dove lece trasportare le reli 
quie del Cristo e progettò una 
crociata per impadronirsi del 
Santo Sepolcro e metterlo a 
Montalto altro luogo delle 
Marche importante per la sua 
biografia La maggior parte 
dei progetti rimasero sulla car 
ta Per alcuni sfoTlunalamente 
per altri fortunatamente Ora 
per un anno estimatori e de 
tralton di questo singolare pa 
pa avranno materiale per con 
frontarsi 




TracyChapman 
a Roma 
unico concetto 
italiano 



Sarà il prossimo 12 novembre I unica tappa italiana della 
tournée di Tracy Chapman (nella foto) La giovane musici 
sta americana diventala una stella del rock internazionale 
dopo I apparizione al «Mandela day» e alla manifestazione 
di «Human nght now» presenterà a Roma al Teatro Bran¬ 
caccio I brani del suo nuovo Ip Crossroads Contrariamente 
al passato quando la cantante si esibiva da soia accompa 
gnandosi con la chitarra è con lei in questo tour la band lor 
mata da Bobbie Hall alle percussioni Dennis Fongheiser al 
la batteria Tracy Wormworth al basso e Richard Holder alle 
tastiere e chitarra L annuncio del concerto di Tracy Chap 
man - come ha del resto sottolineato anche I organizzatore 
David Zard - presenta ancora una volta le gravi difficoltà de 
gli spazi musicali della capitale È certo che non sarà possi 
bile sistemare in un teatro tutto il pubblico che avrebbe volu 
to assistere affa manifestazione 


Il celebre museo di Lenin 
grado lErmitage festeggia 
con una grande mostra sulla 
pittura europea il suo 
225esimo compleanno Si 
chiama Capolavori artistio 
dell Europa ccadentale del 
XVI e XIX secolo ed é frutto 
della collaborazione tra i maggiori musei del mondo tra cui 
Palazzo Pitti la National Portrait e la National Galleiy di Lon 
dra il Louvre il Moma e il Metropolitan di New York la Na 
lionalGaliery di Washington e molti altri «Non era mai sue 
cesso - ha detto Bons Piotrovski direttore dell Ermitage - 
che un numero così grande di musei europei e americani 
partecipasse ad una singola mostra» Nel museo sovietico 
che contiene nelle sue 354 sale ben tre milioni di oggetti 
d arte di ogni epoca e cultura sta realizzando lavori di re 
slauro e la compilazione elettronica di tutte le sue opere 


L’Ermitage 
festeggia 
ranniversario 
con l’Europa 


La conferenza sindacale dei 
redattori delle tv private di 
Puglia e Basilicata na varato 
in questi giorni un esperien 
za pilota Si tratta di consen 
tire 1 iscrizione alla federa 
zione della stampa an''he a 
quanti lavorano nel settore 
ma non sono ancora iscritti negli elenchi dell ordine dei 
giornalisti per garantire una tutela sindacale anche a chi è 
«di fatto» operatore dell informazione La conferenza clég 
gerà oggi a chiusura del lavon i rappresentanti di ciascuna 
redazione per la creazione di un coordinamonlo» interré 
gionate che avrà il compito di apnre vertenze con 1 Intero si 
sterna dell emittenza privata locale 

È morto a Roma nei giorni 
SCOISI all età di 73 anni Lo* 
ns Zanchi altrm di buona 
popolanià e ultimo discen¬ 
dente di una famiglia d arte 
che aveva le proprie radio 
tra i comici della Commedia 
dell arte del Settecento AVe 
va cominciato a recitai? fin da gtovamssimo e sVibhodopoìa 
guerra aveva tentato I avventura scenica m Argentina ^ove 
aveva fondato e diretto un teatro per molti anni con grande 
successo Tomaio in Italia aveva recilato per parecchie sla^ 
gioni con li Teatro Stabile di Genova pnma di unirsi alla 
compagnia di Adnana Asti Nella scorsa stagione aveva reci 
tato in Guerra da Goldoni con Manuela Kuslermann e direi 
to da Giancarlo Nanni I funerali si svolgeranno domani mal 
Ima a Roma 


È morto a Roma 
Loris Zaiichi 
ultimo «erede» 
di teatro d’arte 


Dalla Puglia 
«vertenza 

E Ilota» per 
! tv private 


Bratislava festeggia que 
stanno ii venticinquesimo 
anntversano del suo Festival 
)azz intemazionale La ras 
segna che si svolge dal 20 al 
22 ottobre è una delle più 
importanti manifestazioni 
musicali dell Est europeo e 
raccesile ogni anno alcune tra le più interessanti formazioni 
musicali europee L Italia è rappresenianla dal giovane chi 
lamsta romano di rock blues Alex Bruti mentre alcuni (tegii 
alln ospiti sono 29lh Street Saxophone Quartet James 
Blood Ulmer Blues Louisiana Red e Cassandra Wilson 


Louisiana Band 
eAlexBritti 
al festival 
di Bratisiava 


STEFANIA CHINZARI 

ERRATA CORRIGE. Michelangelo Bovero e non Bove- 
ri come è erroneamente apparso sulle nodre ostine ie- 
n ha firmato l articolo su Bobbio Ce ne scusiamo con 
I interessato e con t lettori 
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Cultura eSPE nACOu 


Una nuova indagine della Doxa 

Italia in diretta 
via telefono 

Quanti italiani telefonano in diretta a radio e tv’ La 
Doxa lo ha scoperto uno su quattro ci ha provato 
almeno una volta Chi chiama è spinto più che al 
tro dalla speranza di vincere un premio e piu ra¬ 
ramente dalla voglia di dire la sua in un dibattito 
1 più attivi sono i giovani mentre casalinghe e 
pensionati mantengono li loro distacco anche se 
tutti I quiz e i giochmi televisivi sono rivolti a loro 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i Dite la venta quante voi 
te avete telefonato a Gianfran 
co Funari per dirgli compii 
menti per la trasmissione» e 
poi cercare di vincere l milioni 
in patio’ Non negate Qualcu 
no che telefona sicuramente 
c è Come dimostra un son 
daggio Doxa di cui sono stati 
comunicati i risultati 
Un Italiano su qu ittro ha te 
lefonato a radio o tv per dire 
la sua Ma per lo piu ha cerca 
to di partecipare ai giochmi e 
vincere qualche premio 
Dei telefonaton misteriosi 
alla tv 1 SS/f ha chiamato (a 
Rai e solo il le tv commer 
dall il che dipende stretta 
mente dal fatto che le tv priva 
le non hanno la diretta Come 
dimostra II dato che rovescia 
esattamente i numeri per quel 
che riguarda la radio E prova 
che il 78Jf della gchlc che te 
Icfona in diretta chiama le ra 
dio private e solo il 26X la Rai 
Ma è piu Interessante guar 
dare come si compone il po 
polo che telefona Ovvio che 
In gran parte si tratti di giova 
ni che sentono meno la timi 
dezza del mezzo col quale 
sono abituati a interagire da 
quando sono nati Perciò il 
37 Sy di coloro che cercano il 
contatto diretto con il pro¬ 
gramma sono sotto I 25 anni 
Meno scontato è il fatto che si 
mettano al telefono con piu 
frequenza e decisione (biso¬ 
gna voler perdere un sacco di 
tempo) le persone con una 
istmzlonc media mentre 
quelli con istruzione alta e 
bassa sono i piu restii forse 
addirittura 1 più snob Se si 
guarda poi allo categorie so 
dall risulta che gli studenti 
quei perdigiorno sono grandi 
telefonaton (cocn^ » chiun¬ 
que ne abbia uno In casa) 
mentre le casalinghe (quelle 


a cui SI rivolge sfrontatamente 
Funari) sono «nella media» e 
SI fanno gli affari loro I pen 
sionati invece che secondo 
I immaginazione televisiva di 
alcuni sarebbero sempre II a 
dipenOre dal video sono i più 
scarsi nel cercare il contatto 
direno Anche se quelii che 
vogliono rompere tramite Sip 
1 intercapedine lo fanno quasi 
sempre a scopo di lucro e 
mollo raramente per dire la 
loro 

Tutte queste considerazioni 
sono state estrapolate da un 
campione statistico composto 
da sole 2 120 persone alle 
quali è stato dato un valore di 
rappresentanza nazionale 
Nelle statistiche è sempre così 
e per strano che possa sem 
brare funzionano Sempre 
che il campione per quanto 
ridotto sia stato scelto con 
cnten scientilici 

Non abbiamo motivo per 
dubitarne E del resto basta 
guardare la tv per capire che il 
vetro la divisione (ra spettato 
re e «mondo di dentro» è già 
crollala Sempre più spesso la 
cosiddetta «gente comune» va 
in tv da protagonista ad esibì 
re magan it peggio di sé E 
quando sono le telecamere 
ad andare luon per strada 
trovano facce di atton consu 
mah professionisti deli appa 
rire educali ormai da decenni 
di cultura delta immagine 

Perfino la candid<amera fa 
fatica a trovare il terreno vergi 
ne di una volta e nei team dei 
grandi varietà il pubblico ruba 
li primo piano agli artisti Può 
darsi che fra un po le reti te 
levisive dovranno porsi il pro¬ 
blema di come restituire al vi¬ 
deo il suo cansma di una voi 
ta quando bastava dire I ha 
Ytetio la tvl 



Da destra 
Ettore Scola 
e Citto Maselli 
protagonisti 
anche 
nel dibattito 
sulla legge 
per II Cinema 


I critici a convegno per chiedere una vera riforma 

Film senza tetto né l^e 


I ROMA Grande attesa al 
tcairo delle Arti per il conve 
gno organizzato dal Sindacato 
critici «a proposito di una leg 
? sul cinema» Forse perché 
i) sindacalo presieduto da Li 
no Micciché è stato in questi 
anni uno degli osservatori più 
attenti dei cambiamenti che 
hanno trasformato il nostro ci 
nema nonché uno dei pnmi a 
postulare dal lontano 76 
i urgenza di una legge di rftor 
ma Ed anche perché il non 
aver partecipato alia stesura 
del testo della legge (a ditfe 
renza di altre associazioni co 
me quelle degli autori dei 
produttori e degli attori) con 
sentiva allo sue analisi un mi 
nore coinvolgimento un mag 
giore distacco «critico» per 
I appunto 

La relazione introduttiva 
svolta da Franco Montini che 
del Sncci è segretano ha con 
fermalo l impressione di tro¬ 
varsi di fronte ad un disegno 
dal «parto molto frettoloso» 
«frutto di compromessi fra tesi 
assai diverse al punto che 
dove il compromesso non si è 
potuto raggiungere I a^o 
mento è stato semplicemente 
rimosso» A sgombrare 11 cam¬ 
po da sospetti di pregiudiziali 
opposizioni la relazione evi 
denzia con chiarezza I menu 
che nonostante tutto ncono 
scealla leggé 11 giudizio corn 
plessivo è aQZi «positivo per 
quel poco che la legge dice, 


Positivo «per quel poco che la legge di¬ 
ce» negativo «per il molto che la legge 
Ignora» questo il giudizio del sindacato 
nazionale dei cntici cinematografici sul 
disegno di legge «in favore del cinema» 
approvato dai governo Due «le novità 
importanti», molti gli «erron», moltissi¬ 
me le «omissioni» È il risultato di un 


convegno che si e svolto ieri a Roma 
Ma un documento sottoscritto con le 
associazioni sindacali professionali e 
culturali chiiKfe ugualmente un veloce 
Iter parlamentare per la legge impe¬ 
gnandosi in una campagna di emenda¬ 
menti che coireggano e amplino il 
provvedimento 


negativo per il molto che la 
legge Ignora» Due «le novità 
importantissime ta sostituzio¬ 
ne del sistema dei ristorni con 
un finanziamento preventivo 
ed il riconoscimento del dint 
to d autore» La sostituzione 
del meccanismo che distribuì 
sce ai film nazionali contributi 
proporzionali agli incassi 
(premiando sostanzialmente 
le pellicole già premiate in 
sala dal pubb wO) con un si 
sterna di crediti agevolati nella 
fase iniziale del processo di 
produzione è anche uno dei 
punti maggiormanle nvendi 
cati dallAnac t associazione 
degli autori «Un modo - ha 
detto Francesco Maselii - per 
liberare i produttori dal ricatto 
televisivo» 

1 dmlti d^li autqri poi tro¬ 
vano Itnafrpeinte una congrua 
sistemazione E il riconosci- 

econpmìcne ^assume pttftico- 


OAIUOFORMISANO 

domani della sentenza della 
corte d appello dt Roma che 
negando il dintto ai networit 
televisivi di mtenompcie i film 
con spot pubblicttan ncono 
sce al dintfo morale d autore 
la configurazione più conso 
na A questa sentenza hanno 
fatto nfenmento molti ^^li in 
tcrventi che si sono sviluppati 
net corso del convegno Gian 
ni Borgna del Pci e Ettme Sco 
la ministro ombra dello Spet 
tacok) VI hanno giustamente 
letto un indicazione pet il fu 
turo legislatore che dovrà oc 
cuparsi del sistema radiotele 
VISIVO Non è un caso che la 
commissione Cultura del Par 
lamento ha deciso pc^rio len 
la npresa della discuitstone sul 
disegno di legge presentato a 
suo tempo dai groppi del Pci 
e della Sinistra indipendente 
sugli spot nei film m tv. come 
sollecitato nei giomf scorsi 
datronorevoieSe^to Soave t 
Ai pochi mtffitr delltf^iegge 


comunque secondo il sinda 
cato critici si accompagne 
rebbero una sene di «errori e 
omissioni» Se sut primi si sca 
tenorà la battaglia degli emen 
damenti pur nel rispetto di un 
Iter parlamentare possibil 
mente veloce le seconde so¬ 
no a tal punto gravi da far ap¬ 
parire il progetto Carraro non 
già una legge ma una somma 
di provvedimenti la maggior 
parte riguardanti la sola fase 
della produzione di film Co¬ 
me è noto quel che si rimpro¬ 
vera al ministro è it non aver 
mimmamenle tenuto conio 
dei rapporti Ira cinema e tele 
visione proprio ora che que 
s) ultima è 11 principale pro¬ 
duttore di film 1 aver trascura 
to temi impofianti come la 
censura la nfoima del groppo 
cinematografico pubblico e 
del Centro spenmentale I as¬ 
soluta mancanza di indicazio¬ 
ni sul metcardlete'^le ih una 
parola sulta sorte di$tnbutiva 


di quei film la cui produzione 
viene in qualche modo rego¬ 
lamentata e incentivata 

E stato proprio Carraro a n 
spendere a queste «accuse* 
nel corso del convegno «La 
legge non è onnicomprensiva 
per una scelta concordata con 
le più importanti associazioni 
Quel che essa decide sostan 
zialmenle è quale quota del 
(ondo unico per lo spettacolo 
destinare a favore dei cinema 
In questo senso è una diretta 
e coerente conseguenza della 
legge isiilutiva del fondo 
dell 85 Le omissioni’ «Sono 
soHanlo quattro» ha detto il 
ministro e riguarderebbero la 
censura amministrativa i) tax 
shellcr il cinema pubblico e il 
rapporto cinema tv Nel primo 
caso «non valeva ta pena sco 
modare un dibattito su un 
problema che ha risvolti più 
teorici che pratici» negli altn 
•I approfondimento dei pro¬ 
blemi avrebbe determinato 
gravi ritardi» Ben vengano in 
Parlamento tutte le modifiche 
possibili è stata la conclusio 
ne «purché tutto avvenga ra 
pidamenie» 

Insomma hanno ragione i 
critici il problema di questa 
legge^^mbra essere proprio 
la IretlB Eppure diceva scon¬ 
solato Micciché «Carraio ha 
avuto ventiquattro mesi di 
tempo a disposizione per 
penssn^ir B i suoi predecessori 
almeno dodici anni» 


OOAIUNO 
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& 


W3, 

miAnoitnomo 


r.00 UHOWATTHIA. PI Pasquale Satana 
a.00 T01 MATTINA 

9.40 SANTA ■ANlARA.Telefiinr 

I 10.90 TOI MATTINA _ 

10.40 LAUR9L 9 NANPY.itO* puntata) 
11.99 CNtT«MP09A.TQ1l»LA9N 
11.00 TaiPLAlH _ 

11.09 CUORI 99NÌÀ STA. Telefilm _ 

I 19.90 LA9tONORAINOIAMLO.Teletam 


7.00 lltVERHAWKS. Cartoni animati 


8.19 LE DUE SORELLE. Film 


1E.00 POBWAItOWlDIUWCOItTIWUfTi 
19.00 D9E.IIBEL MANGIARE _ 


0.90 DSB. L olio d oliva 


14.00 TILECMORNAHREOIONAU 


10.00 A9RETTANDOMEZEOOIORNO 


L M Medilerrgneo 


11.00 ME«00i0RN0fe...(1*parta) 


19.90 IILIARPO. Gran Pria 


19.00 T090RBTREDICI 


19.00 HOCKEypU RUTA. Mondiali 


18.90 TOa ECONOMIA 


19.90 iCHEOOB. Cartoni 


19.49 MEEEOOIORNOt...(2« parte) 


17.00 9L09.Caflow 


19.90 TELEQIOBNALÌ.TgUre minuti di 


14.19 CAWTOL. Sceneggiato 


17.19 IMOfTRLTelof»m 


14.00 |rANTA9TICOOI9.CQnG Magalli 


19.00 MENTE FRESCA. Con M Panò 


1T.4S VITA OA STREPA. Telefilm 


14.10 IL MONDO DI QUARK. Di P Angela 


19.IS OÌO.OtGiglGrlUo 


18.4S LASSIE. Telefilm 


'. DI Aldo Blscardl 


19.00 PRIMISSIMA. DI G Raviele 


18.80 CRONACHE ITALIANE. A cura di 

Franco Celta 


19.19 DAL PARLAMENTO. TOa FLASH' 


19.90 TELECHORNALINBOIONAU^ 


L’ISPETTORE QADQET. Cartoni ani¬ 

mati__ 


IL COLOSSO DI ROMA. Film con Gor¬ 
don Scott Gabriella PalloUa Regia di 
Giorgio Ferroni_ 


10.00 BLOlLOHuttodlptu 


90.19 CÀIÌtOUNÌL Di Andrea Barbato" 

90.80 SAMARCANDA. Rotocalco 


19.S0l WILOSIDE. Documentarlo 


19.00 QUANTENNATI.DIN Leggeri 


91.00 


17.91 IPAIIOUIIRO 


10.90 TO8SP0RTSERA 


AM ANANDA. Antanda Lear Incontra 

LtnarwertmuHer (2« puntata) 


OPPI AL PARLAMENTO. TQ1 FLASH 
SANTA 9AR9ANA. Telefilm 


10.49 MIAMI VICO. Telefilm 


10.90 METEO a 


19,10 ÌFN0l0ITO9ALLARE.TeleflÌnr 


10.49 TOa TBLEOIORNALE 


99.90 AFFUHTAilEliTOAiaNBMA"" 

99.9S ETICABSClBN»A.Con£nioBiaqi 
OJOn TQS NOTTE 


ALMANACCO DEL OtORNO DOPa 

CHE TEMPO PA 


90.19 Tfl8L09P0RT 


90.00 T9LE0I0RNALB 


COSTRETTO AD UCCIDERE. Film con 
Charlton Heston Donald Pleasence 
Regia di Tom Qnes_ 


MAIORET BILCASO SAINT-PIACRE. 

Film Jean Richard Jean Paul Zehna- 

Ker Regia di Jean PauiSassy_ 


99.90 T09 STASERA 


98.10 TBLEOIORNALE 


99.30 PINO ALL'ULTIMA IDEA 


•PBCIALB LINEA VERDE. «Alimenta- 

z/oneeambienfe»» di Federico FazzuoH 


IL 9RIVIDO DELL’IMPREVISTO. Tele¬ 
film 


aa.8S EFFETTO NOTTE. Con V Mollica 

94,00 TOINOTTIUChetempofa^ 


99.40 TG2 NOTTE. METEO DUE 


0.18 MBZIANOTTEEPiNTONNI 


99.98 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0,98 GINNASTICA ARTISTICA. Mondiali 


LA TIGRE VERDE. Film con Peter Lor- 
re Regia di Norman Poster 



69.49 M0N.00t-FWRA 

19.90 TELEQIORMALE 

19.49 EUROCOLF 


18.00 BASKET. Torneo McDonald s 
Open 


19.00 TV DONNA. Attualità 

90.10 SPORTIMB 


90.90 IL MISTERO DELLA FORB¬ 
ITA. Film di GusTnkonls 

90.90 BASKBT.Torneo McDonald a 
fin diretta da Roma) 

99.90 MONTREUXJAZZ 


99.90 STASERA NEWS 


99.80 GINNASTICA ARTISTICA. 

^ Mondiali 


/yiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


19.00 Movm *00. Telefilm 

ia.llo (UOAR.Vanelà 

16.00 NEROWOLFB.Telellim 

194)0 anche ) RICCHI PIANGO¬ 
NO. Telenovela 


19.40 AMANDOTL Telenovela 

17.00 CUORE 01 PIETRA. Telenove¬ 
la con Lucia Mendez 

10.90 1 DUE MAFIOSI. Film di Qior- 

□io Simonelti 

80.SO QUINTA DIMENSIONE • SE¬ 

RATA FANTASTICA. Telehim 





vfmmmmuan 


14^ R011MN» 


17.90 OLI ERCULOIDI. Cartoni 


«Sensi» (Relequattro 2030) 


liiiiillMMIilI 


10.90 ONTNBAIR 


1090 ERIC CLAPTON. Concerto 


GIOVANI AVVOCATL Tele¬ 

film 


10.00 IHFORMAHONB LOCALE 


80.90 VIDEO DELLA SERA 


10.90 PLUMASEPABTBS.Telen 


94.00 DLUE NIGHT 


90.90 L’OCCHlOPBIVATaFitm 


190 NOTTE ROCK 


99.90 TELEOOMANI 


39.00 RUOTE JN PISTA 


Hi 

FANTA9ILANDIA. Telefilm 


AQBNZIA MATRIMONIALI. IReplica) 

9.90 

CERCO E OFFRO. Attualità 

10.00 

VISITA MEDICA. IReolica) 

10.90 

CASA MIA. Quiz 

19.00 

BIS-OUll. Con Mike Bonaiorno 

19.49 

IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

13.90 

CARI GENITORI. Quiz 

14.19 

otoco DELLE COPPIE. Quiz 

19.00 

AGENZIA DI MATRIMONIALE 

'trrr] 

CERCOE OFFRO. Attualità 

19.00 

VISITA MEDICA. AttualFtà 

BrfÌLT.l 


'■riJ-'i 


17^00 

DOPPIO SLALOM. Quiz 

17.90. 

■ABILàNIA.Qulz 

'■rrym 

rrni iiin— 


IL GIOCO DEI O.Ouiz 


TRA MOGLIE E MARITa Quiz 

90.80 

TELEMIKE. Quiz con Mike Bonqiorno 


7.00 CAPFBLATTE 


9 30 CANNOH. Telefilm con W Conrad 


10.90 AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 


9.90 LAGRANDBVALLATA.Telefilm 
10.90 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggialo 
con Sherry Mathis 


ffi\ 


RADIO 


11.30 SIMOHASIWON.Telefilm 


19.80 OARIELLETTIERI D’ITALIA 


12.99 T9.H00KER.Teletlm 


MAGNUM P.l. Telefilm > ricordi non 
muoiono ma con Tom Selleck_ 


14.99 DEEJAY TELEVISION 


19.29 BARZELLETTIERI D'ITALIA 


19.90 S0T05PEAK Attualità 


19 00 BIM BUM BAM Var età 


ARNOLD. Telefilm II cand dato con 
Gary Coleman 


18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 


18 39 A-TEAM Telol Im 


19.30 I ROBINSON relelilnv 


20 00 CARTONI ANIMATI 




MAURIZIO COSTANZO SHOW- 
ESTATE. Varietà 


JNDIANA JONES E IL TEMPIO MA¬ 
LEDETTO. Film con Harnson Ford Ka 
rea Alien Regia d Steven Sp elberg 


99.40 TELEVIGGIU Varietà 


0.90 SOQNi D'ORO. Varietà 


1.00 PBTROCELLl. Telefilm 


23.40 GRANO PRIX. Sport 


19.19 LA PICCOLA GRANDI N8LL 



18.40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

fi ■ 1 1 1 II l[11F —■ 

19.40 BUON POMBRIGQIO. Varietà 

20.29 VICTORIA. Telenovela 

13.49 SENTIERLSceneggiato 


14.40 CALIFORNIA. Telefilm u 

82-00 LA MIA VITA PER TE 

19.94 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


1..2» GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

iiilinlilli 

17.30 FSBERE D’AMORE. Sceneggiato 

18.30 TELECOMANDO. Quiz conO Formica 

19.00 CERAVAMO TANTI AMATI 

12.90 MEDICINA 93 

10.90 QUINCV.TelefiImconJ Kiugman 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

20.90 SENSI. Film di e con Gabriefe Lavia 

18.00 C RAGAZZI 01 CELLULOfOE. 

Sceneqqiato (2*) 

22.20 PRINCIPE DELLA CITTÀ. Film con 
Treat Williams Richard Fononjy Regia 
di Sidney Lumel 

18.90 CRI5TAL. Telenovela 

10 90 TELEGIORNALE 


1.00 BBBOPALULA 


2.89 ADAM 12. Telefilm 


Michele Placido (S* puntata) 


RADIOGIORNALI GR1 6 T B 10 11 11; 13 
14 1S 17 19- 23 GR2 6 30 7 30 8 30;930, 
1130 1210 13 30 15 30; 16 30 17 30 18 30 
1930 22 35 GR3 645 7 20,945,1145,13 45 

14 45,16 45 20 45 23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 S6 9 56 

11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 2057 22 57 9 
Radio anch io 69 11 30 Dedicato alia donna 

12 Speciale Via Asiago tenda 15 Megabit 16 
Il Pagmone 20 30 Jazz in studio Adriano 
Mazzoletti 23 05 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 826 9 27 
11 27 13 26 15 27 16,27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno 6 45 La famiglia Birillo 
1245 Msler Radio! 15 Quer pasticciacelo 
brutto de via Mcrulana 15 45 Pomeridiana 
16 32 tt fase no d screto deiia mefodia 19 50 
Radiocampus 2010Colloqui annosecondo 

RADiOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 7 6 30 10 30 Concerto del mattino 

15 45 Orione 1915 Terza pagina 21 Festival 
di Fermo 1969 


ri BAITHE ore 20 30 

Samarcanda 
dalla borsa 
a Batman 

H Se non andiamo errati 
Samarcanda è l unico prò 
gramma di informazione che 
sfidi attualmente la prima se 
rata Eccolo infatti su Raitre 
oggi alle 20 30 col suo baga 
glio di problemi di attualità 
non certo lieve l.a copertina 
va a) caso di una signora tede 
sca (Hannelore Vos) che si è 
vista togliere la figlia dalla ma 
gistralura italiana La donna 
lotta per riavere la figlia con 
sé Anche drammatico è il 
collegamento con San Franci 
SCO ia città Usa più bersaglia 
ta da sventure storiche dalla 
quale I inviato del Tg3 Lucio 
Manisco manderà un servizio 
in diretta Cè poi la borsa 
che conosce anche lei i suoi 
terremoti e alla fine per solle 
varci un po lo spirito si parie 
rà di Batman Batman inteso 
come film che sta pér debut 
tare sugli schermi italiani e 
anche inteso come pipistrello 
animale simbolo di tanti umo 
ri notturni E infatti per spie 
garci le nostre paure in studio 
ci saranno sia uno psicologo 
che alcuni rappresentanti del 
Wdvf che Ci rassicureranno 
sulle virtù di questo povero 
animale notturno sì ma (ut 
t altro che malefico O almeno 
molto meno di certi nostri go¬ 
vernanti diurni 


D rADIOTRI ere 21 

Il gesuita 
con il 
carillon 

■i // carillon del gesuita 1 o- 
pera che Paolo Arcà ha com 
posto recentemente e che è 
stala presentata al festival di 
Fermo va in onda questa sera 
su Radiotre alle ore 21 Sem 
pre in stereofonia su Radiotre 
subito dopo verrà mandato in 
onda Denys le Tyran una rari 
là dì Gretiy rappresentala 
sempre a Fermo L orchestra 
intemazionale d Italia e ) Af 7 >a 
choros sono diretti da France¬ 
sco Vizzioli gli interpreti sono 
Bmno De Simone Paola Ro 
manò Claudio Di Segni Stefa- 
nià Donzelli e Romano Ftan- 
deschetto 


|~l CANALE «ore 20 30 

Telemike 
e la danza 
brasiliana 


■i Mike stasera presenta un 
cast intemazionale anche se 
a dire la ventà non ne avreb 
be bisogno Infatti è lui con il 
suo quiz Doc a trainare il pub¬ 
blico Comunque stasera su 
Canale 5 troveremo accanto 
ai presentatole anche if fasci 
noso Omar Sharil che parlerà 
dei nuovo serial tv intitolalo 
Piccole donne d oggi nel qtiale 
è impegnato con Stefaniii 
Sandrelli Marie Laforet e Si- 
mona Cavallaro Un altro 
ospite di Telemike (Canale 5 
ore 20 30) arriva dal Brasile e 
SI chiama Lambada si tratta 
di una danza conturbante al¬ 
meno quanto lo fu a suo tem¬ 
po il tango ma mollo più 
esplicita e meno allusiva A 
eseguirne il ritmo contagiosp 
saranno I Kaoma C tanto pef 
restare sui teatro del mon^ 
un collegamento europeo a 
cura di Giorgio Medaii merlerà 
Mike in dialogo diretto con 
Berlino e i suoi locati notturni 
E la gara’ I soldi in palio so¬ 
no andati finora al camjiiione 
Massimo Barbieri che 4 un 
bocconiano atipico inquanto 
forse aspira a diventare yuppi. 
ma intanto si diletta dello av¬ 
venture disperate di Fantoczi. 

V 

D cawalee 

E Salvi , 

diventa 

Madonna 

■I Francesco Salvi dichiaia 
«Vado ovunque a fare qualun¬ 
que cosa» E infatti mentre fi¬ 
nisce di montare il suo RlrR 
appare come la Madonna su 
Canaje 5 a Sabato ul arco 
(tutto registralo) e rimpiange 
di non essere anche a Fantù 
stico a tarsi concorrenza da 
solo Infatti sostiene che non 
ha voluto passare alla Rai per 
non dare un dispiacere a «il¬ 
io» che poi sarebbe Berlusco¬ 
ni In realtà Berlusconi deve 
aver pagato carissimo questo 
«riguardo» che gli consente di 
lenenti In casa un artista e Ih 
nefìa salita di popolaHtà 


SCEGLI IL TUO FILM 


C0.30 COSTRETTO AD UCCIDERÀ 

Regia 41 Tom Grìat. con Charflon Healon, Donald 
Fleasanea.JoanHackett Uaa(IMS) STmlnuH 
Alle soglie dell inverno t anziano eow boy WtH Penny 
si dirige con due compari verso It Montana per trova- 
re lavoro Sui percorso incontra una banda di vaga¬ 
bondi malvagi e attaccabrighe Tra i due gruppi ai ^ 
scatena la discordia e nella caccia al cervo ci scappa 
anche quaichaeoipo di fucile Ouelfl feroci e paesaggi 
stupendi 
NAIUNO 


80.90 INDIANAJONESEILTEMPIOMALEDETTO 

Raoia 41 Sloven Spielberg, con HerrlsM Ford, Kal#. 
Capshaw.AmrlshPurl Usa(19B4) 114minirtl ^ 

Secondo capitolo per I archeoiogo avventuriero In¬ 
diana Joqes Oui 4 irt fuga da un ricco signore di 
Shanghai e trova rifugio in un povero villaggio cineaq 
dove gli abitanti sono disperati perchè i seguaci dettai, 
dea Kali li hanno depredati della pietra miracolosa e 
di tutti I bambini li «mago» Spielberg non ai rispar¬ 
mia azioni e colpi di scena a non finire trucchi ed ef¬ 
fetti speciali grande avventura 
ITALIA 6 


90.30 SENSI 

Regia di Gebfleie Lavla, con Monica Querriloret Od» 
brleleLavle.MimsyFarmer nella (1W6) 81 minuti. 

Lavia In versione cinematografica interpreta uno 
spietato killer che si accorge di essere una prosslrqa 
vittima Trova riparo presso la casa d appuntamenti 
dell ex amante e qui incontra Vittoria bella e miste¬ 
riosa donna con cui inizia una relazione torbida pas¬ 
sionale e violenta Piu che un film di genere «nero» 
una prova cpn,t anto erotismo 
nBTEOUATniO 


80.30 I DUE MAFIOSI ^ 

Regia di Giorgie Stmottelfi, con Franco Franchi, Cie» 
elo Ingrasale, Ubira OrfoL Halle (1M4).^mlnuU 
Una parodia degli anni d’oro dei duecomici siciliani 
interpretano due amici alle prese con una valigia che 
contiene materiale prezioso e che per sbaglio viene 
scambiata con quella di un prestigiatore Sarabanda 
di situazioni malintesi e locali notturni fino alta sor. 
presona tinaie 
ITALIA? 


99,00 ANGEL KILLER 

Ragia di Robert Vincent O’Noii, con Bolty Rusaell, 
Rory Calhoun,Susan Tyrrell Use(lM31 92mlmiU 
Prima visione tv per un film sull eterno tema del giu¬ 
stiziere solitario ma stavolta in cerca di redenzione e 
non di vendetta Protagonista è infatti un «angelo» 
quello di una ragazzina ex prostituta che ha smesso 
di tare il mestiere e si ò alleata con un amico per ripu¬ 
lire (e strade della città da ogni forma di vizio e di per- 
dizione / 

ODEON 


22.20 PRINCIPE DELLA CITTA 

Regia di Sidney Lumel, con Treal Williams, Richard 
Fononiy Usa(19B1) llSminutI 

La vera storia di Bob Leuoi Investigaloru delia polizia 
coinvolto In un traflico di stupefacenti II detective sca¬ 
va a fondo e scopre che la rete degli implicati si allar¬ 
ga a macchia d olio Una stona torbida e losca girata 
con la solita maestria da Lumet impegnato con me¬ 
tropoli e noltuini 
RETEOUATTRO 
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1 Giovedì 

L 19 ottobre 1989 














































































































































































































Cultura eSpettacou 



I Da domani a Firenze i produttori 
, > ?. • i discografici indipendenti 
' si confrontano per progettare 
j nuove strategie di lavoro 


Accanto a una serie di convegni 
ci saranno i concerti 
di nuovi gruppi rock italiani 
e di inediti ensemble afncani 


Liberati dalla musica 


La musica indipentende a confronto, ossia: come 
liberarsi dalle imposizioni del consumo musicale 
sfrenato. Se ne discuterà da domani a Firenze nel* 
Tambito (ìéiVIndipendent Music Meeting. Ci saranno 
incontri e convegni e, accanto, parecchi concerti 
per mostrare alla gente quali «prodotti» offrono le 
etichette indipendenti. In coda, poi, film e concerti 
dedicati alla musica etnica di provenienza africana. 


Un'immagine del gruppo californiano dei Residente 


■i Rrenze ospiterà dal 20 
al 22 ottobre la consueta vetri* 
na delle etichette discografi¬ 
che indipendenti, che va sotto 
il nome àeW'/ndipendent Mu¬ 
sic Meeting, organizzato da Ar- 
ciNova ed ArciKids con l'as¬ 
sessorato alla cultura del Co¬ 
mune di Firenze e ta Regione 
Toscana. Cambio di scena per 
questa sesta edizione: abban¬ 
donato il Palazzo degli Affari 
alle spalle della Stazione, dì ri¬ 
torna allo spazio del primo 
anno, ovvero la Sala delle Co¬ 
lonne e la Sala ottagonale del¬ 
la Fortezza da Basso. 

^secchio dello «stato delie 
cose* del mondo degli indi- 
pendenti, il Meeting presenta 
circa una sessantina di 


etichette italiane In esposizio¬ 
ne e venticlttque straniere, riu¬ 
nite per promozìonare i propri 
prodotti, ma anche per dibat¬ 
tere e studiare strategie di la¬ 
voro che facciano uscire gii 
indipendenti dalle difficoltà di 
presenza sul mercato. E già lo 
scorso anno si partd della 
messa a punto di un cartello* 
di etichette allo scopo di raf¬ 
forzare il circuito distributivo, 
come pure del rapporto fra le 
pìccole e le majors. della ne¬ 
cessità di nvedere lo statuto 
Siae. Temi su cui si ritornerà 
anche quest'anno: il 21 otto¬ 
bre si terrà un convegno pres¬ 
so il Palazzo della Regione su 
«Siae ed etichette indipenden¬ 
ti*. Io stesso giorno, atte 12. 


presso ta Forila si discuterà 
del mercato straniero degli in¬ 
dipendenti, venerdì 20 si par¬ 
lerà delle strutture promozio¬ 
nali. Parailetameme l'Archivio 
Giovani Artisti del Comune e 
dell'AicINova ha o^anizzato 
alcuni incontri nelle scuole su 
argomenti come «1 media e la 
musica*, «La nuova generazio¬ 
ne del rock italiano*, scuo¬ 
le di musica*. 

Come sempre nutrita la 
parte spettacolare del Mee¬ 
ting. A S.Qovanni Valdamo la 
rassegna «Greelings 89* o^ita 
giovedì 19 il concito dd Naz- 
ca, di Peter Pnnctpale (bassi- 
sta dei Tuxedomoon) crm 
Saskia Lupùti, e l'esordio dei 
Beau Ceste, ^ppo formato 
da Gianni Maroccoio e Anto¬ 
nio Aiazzi dei Utfiba con 
Francesco Magnelh. 

Il 21 tocch^à ad uno degli 
appuntamenti più attesi, in 
esclusiva italiana, con i miste- 
rtoai Itesidents, stravagante 
formazione d'avangu^ia ca¬ 
liforniana in attività da circa 
veni'anni; più che ironici sar- 
castict, minimalisti, dissacrato¬ 
ri. nel loro ultimo ailMim. The 
King and eye. affondano il bi¬ 


sturi nel mito di Ehis Presley. 
£ intanto è in uscita in questi 
giorni anche il libro a loro de¬ 
dicato. per i tipi di Stampa Al¬ 
ternativa 

Il 20 ottobre il Paramalla 
per «Onda Mediterranea* ospi¬ 
ta invece la dance radicale ed 
emotiva degli jugoslavi Demo- 
lition Group, insieme agli 
esordienti Nome. II22 sempre 
al Paramatta si esibiranno i 
Naked City, formazione che 
raccoglie John Zom al sax, 
Bill Fnsella alla chitarra, Fred 
Frith al basso. Wayne Hoivitz 
alle tastiere e Jo^ Baron alla 
batteria. Ancora il 22 il Tanax 
presenta ■Indìpendent Aid» 
con gli Hypnodance, di cui è 
in uscita l’album, con ospite 
speciale James Taylor del Ja¬ 
mes Taylor Quarte!, quindi 
Red. i Pub ed i Sax Nouveau. 
Al Tenax si svolgerà anche sa¬ 
bato sera il party di Soul Ma- 
kossa e Africa For Itaty. 

In coda al meeting, il 26 al 
Palazzo dello Sport, arriva Joe 
Strummer. l'ex Clash di nuovo 
sulla breccia con la Latino 
Rockabilly War band, e Brian 
Ritchie dei Violent Femmes 
ad apnre lo spettacolo. Va se¬ 


gnalato che subito dopo la fi¬ 
ne deirindipendent Music 
Meeting Firenze ospiterà la 
settima rassegna del film etno- 
musicale organizzata da) Cen- 
Iroftog, nei giorni dal 24 al 28 
ottobre, presso il cinema Le 
Laudi, in programma il 24 un 
omaggio alla musica del Ma¬ 
rocco con cinque pellicole, il 
25 un documentario sulla mu¬ 
sica rai algerina, sui canti dei 
pastori etiopi, sulle danze dei 
boscimani sudafricani e sulla 
Nigeria. Da non perdere il 26 
il li)m dedicalo a Papa Wem- 
ba, il re della rumba rock zai¬ 
rese, la pellicola sul musicista 
senegalese Dudu 'Ndiane Ro¬ 
se, e «Shadow Man* ritratto 
dello azulu bianco* Johnny 
Cleg. lì 27 sono di scena le 
Antille ed i Caraibi, Mentre il 
28, in chiusura, due pellicole 
di sicuro interesse, entrambe 
firmale da Yves Billon, sono 
una dedicata allo straordina¬ 
rio interprete di canti religiosi 
pakistani Nusrat Faleh Al) Kan 
(che Peter Gabriel ha preso 
nella sua etichetta di musica 
globale Rea) World), e l'allra 
sui gnjppi rock sovietici, inti¬ 
tolata «Rock Around thè 
Kremlin». 


Sanremo 

Si riparte 
con le 
polemiche 


■1SMVREMO. Adriano Ara- 
goizlni, il democnstlano al 
quale è stata assegnata, per 
imposizione politica della Rai, 
l'organizzazione del Festival 
della canzone edizione 1990, 
^avieoconiaio come emende 
strutturare la manifestazione 
del prossimo anno (28 feb- 
bralo-3 marzo), per festeggia¬ 
re degnamente il 40esimo an¬ 
niversario del festival. Si parla 
d) due giurie segrete scelte tra 
l 2 mìlà compratori di dischi, di 
'Spostare la sede del Festival 
dal leato Arlston al nuov^i 
mercato dei fiori di Valle Ar- 
mea (in via di ultimazione al¬ 
meno nelle sue strutture prl- 
.iT\arie). di un niomo all or- 
iCneslfa (40 elementi con tre o 
quattro direttori). e dell'esclu- 
aiqne del Totip, che in passa¬ 
lo fu uno degli sponsor. Ma 
n 9 n à tutto: niente più esibi¬ 
zioni di cantanti «eme^entl*. 
sostituiti da una venUna di big 
aifiaiKaii da altrettanti can¬ 
tanti stranieri, e presentazione 
affidala ad un professionista 
^affermalo, evitando i comici 
che nelle passate edizioni 
av^bbero distratto il pubbli¬ 
co. Il Festival della canzone 
andrà nuovamente In giro per 
;ll móndo con esibizioni in 
Usa, Canadà. Giaptóne„Spa- 
gnà, Germania Est, Franala. 

n capostruUura di Rai uno, 
Mario Maffucci, un decano 
della manifestazione canora 
sanremese, ha poi dichiarato 
che: «Lo spettacolo è ancora 
tutto da inventare, magari con 
qualche sorpresa». La sorpre- 
tà numero uno, a sentire le di¬ 
chiarazioni rilasciate ieri mat¬ 
tina a Sanremo dall'assessore 
alle manifestazioni, il demo- 
cristiano Ninetto Sindoni, è 
che lui non ne sa niente. Non 
é àtato informato della data, 
dei programmi, e di nessuna 
delle innovazioni annunciati 
dai suo amico di partito 
Adriano Aragozzini, né da 
Maffucci. Eppure si parla di 
regòlamerlto sottoscritto da 
Rai, Cornuné dì Sanremo. Ali 
e sindacati Cgll-CIsi-Uil. £ av¬ 
venuto tutto a sua insaputa ed 
alle sue spalle, con un'opera¬ 
zione pollata avanti dal sinda¬ 
co - anch'egli democristiano 
- Leo Pippione? 

La vicenda, senza voler cer¬ 
care lo scandalo a lutti i costi, 
ha nsvolti quantomeno bizzar- 
n e ripropone la stessa lotta 
tra correnti de di quando,, ai 
primi di quest'anno, si svilup¬ 
pò la battaglia a favore e con¬ 
tro del figlio di Gianni Ravera 
e di Adriano Aragozzini. Da 
Romà e dalla Rai giunse nella 
città dei fiori rinvilo, quasi un 
diktat, a scegliere quale o^a- 
nizzatore Aragozzini. E ai vo¬ 
leri di Piazza del Gesù e di 
Viale Mazzini la città dei fiori 
si piegò. Per come mettere in 
cantiere il Festival edizione 
J9M 0 ® manifestazione è 
(Moprìetà del Comune di San¬ 
remo) sembrano ripetersi le 
stesse prepotenze: {^assessore 
legge tutto dai giornali. A me¬ 
no che il sindaco non l'abbia 
aggiralo. DGLo. 


A Milano lo Stabile dell’Aquila ha presentato «Il padre» di Strindberg 
con Ugo Pagliai e Paola Gassman nei ruoli principali 

n capitano tra le donne vampiro 


MAIIIA CmAIlA QMQOm 


Il padre 

di August Strindbetg, traduzio¬ 
ne di Monica liyerbo e Renzo 
R 9 SS 0 . regia di /^aro Piccardf, 
scene ,e costumi di Loreozo 
Chiglia, musiche di Gianfranco 
Plenizio. Interpreti: Ugo Pa- 
gtlai, Paola Gassman, Giuditta 
Dei Vecchio. Carlo Cariiér. Tul¬ 
lio Velli, Edda Valente. Luigi 
Tontoranelli. Produzione del 
Teatro Stabile dell'Aquila. 
Milano,Teatro Wilonale 


■■ Il Teatro Stabile dell'.^- 
quila, diretto da Gigi Proietti, 
si presenta in questi giorni a 
Milano con II padre di Strind¬ 
berg e se è indubitabile che 
da uno stabile ci si dovrebbe 
aspettare una scelta meno ov¬ 
via e più rischiosa è però evi¬ 
dente che questo testo ha il 
ruoto principale, quello del 
capitano, che sembra atta¬ 
gliarsi ai mezzi di Ugo Pagliai, 
che, infatti, la fa da padrone. 

A mettere in scena II padre 
~ che mette in campo, oltre 
alla personale misc^inia di 
Slrlndbe^, 1 rapporti di violen¬ 
za e sopraffazione che con- 
trappon^no ì due sessi dove 
l’uomo è sempre vittima e la 
donna la sua divoratrice - è 
Alvaro B(x:ardi. La sua regia ^ 
muove lungo due direttrici- to¬ 
gliere al Padre la patina natu¬ 
ralistica, riducendo le notazio¬ 
ni ambientali a dette grandi 


porte finestre che si aprono 
suH'oscurità 0 su misteriose 
costellazioni celesti, limitan¬ 
dosi per il resto a qualche se¬ 
dia o divano: riproducono 
una scansione di bui e di luci 
per separare una scena dal¬ 
l'altra, guardando un po' ai 
teatro espressionista con il rì¬ 
schio, però, di spezzettare ec¬ 
cessivamente la struttura nwl- 
to serrata dell'opera. E a signi¬ 
ficare una costrizione clau- 
strofobica, una prigionia che ò 
della mente e del corpo, ecco 
il regista ipotumare, sostenuto 
dalia scenografia dì Ghiglia. 
un «controsipark)»: una saraci¬ 
nesca di metallo sul (ondo del 
palcoscenico, incombente e 
cupa che si apre alfimproinri- 
so sull'oscurità, sull'ignoto 
verso il quale vanno gli indivi¬ 
dui: il buio della mente. Ma 
sono scelte che non iitcidono 
molto sull'opera: sono più 
esteriori che provocatorie. 

li tema del Padre è la lotta, 
che contrappone due univer¬ 
si, quello maschile e quello 
femminile, prendendo il pre¬ 
testo dell’educazione da ^re 
all'unica figlia, in realtà scate¬ 
nando una vera e propria 
guerra per il potere dell'un 
sesso sul'lallro. L'importante é 
vìncere e la donna, Laura, 
moglie del Capitano, è pronta 
a lutto pur di ridurre in schia¬ 
vitù sessuale, ma anche psico¬ 
logicamente emotiva, assu¬ 
mendo un fagocitante ruolo 


materno, il Capitano. Dalla 
sua la donna ha la vita, alme¬ 
no cosi come la intende 
Strindbeig: la trasmissione 
violenta e diretta della genera¬ 
zione. fi futuro è suo perché 
suoi sono t figli inentie l'uomo 
non sa mai se ne è veramente 
li padre, 

Al di là di una sconvolta au¬ 
tobiografia l'idea stnndber- 
ghìana della donna-vampiro, 
infida e.nemica, trova qui una 
sua totale affermazione. Al 
Capitano non resta che l'an¬ 
nullamento balbettante della 
ragione, il ritorno prenatale e 
inconsapevole nel grembo 
femminile prima del liberato¬ 


rio colpo apoplettico. 

Ugo Pagliai è un Capitano 
dalle forti tinte e riscuote un 
personale successo di pubbli¬ 
co; carica però ecr^ssivamen- 
te la sua parte, in cerca dL un 
coinvolgimento , emc^. ma 
risulta più convùKeike nei ri¬ 
piegamento 'interiore, -hà' mo- 
gffe avversaria invece è Paola 
Gassman troppo fredda, trop¬ 
po calcolata: un po' finta. F^ 

f li altn Interpreti da Qirtier a 
ùlUo Velli a Luigi Tontoranél- 
li va ricordata fa brava Edda 
Valènte menue Giuditta Del 
Vecchio è un po’ spaesata e 
immatura nel ruolo di Berta, 
figlia contesa. 


Ottavia Pìccolo sostituisce 
Maddalena Grippa nel «Berretto 
a sonagli» diretto da Castri 




I) Willetm Breuker Koilektiet ha suonato a Reggio Emilia 


Una rassegna a Reggio Emilia 

n jazz «smonta» 
il cinema 


ALDOQIANOLIO 


m REGGIO EMILIA Mentre 
escono già le prime indiscre¬ 
zioni sul programma del pros¬ 
simo importante festival pri¬ 
maverile del jazz, a Reggio 
Emilia non si perde tempo, 
tanto da essersi approntata, 
per questi ultimi mesi dell’an¬ 
no, una Interessantissima ras¬ 
segna facente tutta capo ai 
rapporto esistente fra jazz e 
cinema, e viceversa. In una 
pnma «sezione», sono stati 
programmati - tutti in ottobre 
presso il teatro «Cavallerizza* 
- tre concerti (si è già esibito 
con successo il Willem Breu¬ 
ker Kollektlef, sabato scorso, e 
Suoneranno ancora il Bruno 
Tommaso Ensemble, venerdì 
20. ed infine Bili Friseil in duo 
e il «Naked Ci^ di John Zom, 
sabato 21 ), dove il tema sarà 
appunto la musica da film. In 
una seconda, poi, saranno 
proiettati in novembre e di¬ 
cembre diversi lungo e con- 
irometraggi che si occupano, 
in una maniera o nell'altra, di 
jazz. 

La rassegna cinematografi¬ 
ca, considerate le centinaia di 
film usciti, se non esauriente, 
certamente riesce ad essere 
rappresentativa dei tre «filoni* 
principali irt cui si può divide¬ 
re la produzione sull’argo¬ 
mento. Per I documentari ci 
sono alcune pellicole davvero 
ragguardevoli, su Cab Callo- 
way. Jimmy Dorsey, Duke Ei> 
lington, Louis Armstrong, Fate 
Waller, Charlie Bamet, Cole- 
nvan Hawkina, Uster Young 
(nei lavoro intitolato Vonim/n’ 
The Blues. (1944), delololo- 
grato di Life John Milj, formal¬ 
mente ineccepibile) e Chet 
Baker (ne) recentissimo Letis 
Get Lost, 1988, di un altro fa¬ 
moso fotografò, Bruce Weber, 
che ha dato una testimonian¬ 
za struggente, in bianco e ne¬ 
ro, sul trombettista scomparso 
più di un anno fa in ciicoslan- 
ze misteriose). 

Per le colonne sonore basta 
Sh(KÌows (1960) di John Cas- 
saveies, il capolavoro de) ci¬ 
nema indipendente di New 
York, ormai un cult-movie, 
con le musiche di Charles 
Mingus. Per i film a soggetto, 
se manca The Jazz Singer 
(1927) di Alan Crosland, rite¬ 
nuto il primo film ad avere 
una storia «jazzistica» (in reai- 
là era stato preceduto nello 
stesso anno da St. Louis Blues 
e Black And Tan, entrambi di 
Dudiey Murphy. senza contare 
che le canzoni di Al Jolson dì 
jazzistico non avevano nulla), 
c’è in compenso Hallelujah! 
(1929) dì King Vidor, il primo 
film sonoro di un certo valore, 
con Work songs, spirituals 
blues e suonatori di banjo. Poi 
ci sono 77ie Big Broadast 
(1932) dì Frank Tultle, dove 
appaiono Bmg Crosby, Eddie 
Lang e Cab Calloway; Stormy 
Weather (1943) di Andrew 


Stone, che racconta la storia 
di un ballerino e dì una can¬ 
tante che si esibiscono in un 
locale nel quale passano, per 
motM di lavoro. Fate Waller. 
Zulty Zingtelon, Benny Carter. 
Lena Hom. 

Ancora, due biografie ro¬ 
manzate: quella di Glena Mil¬ 
ler (Gtenn Miller Story, 1953, 
di Anthony Mann), dove ven¬ 
gono impiegati Louis Arm¬ 
strong, Gene Krupa, Trurnmy 
Young, Bamey Digard, e quel¬ 
la di Benny Goodman (77ie 
King OfJazz, 1953. di Valenti- 
ne Davies), con Buck Clayton, 
Teddy Wilson, Llonel Ham- 
pton. Hany James. Non man¬ 
ca L'uomo dot braccio d'oro 
(1955), considerato da alcuni 
il miglior film di Otto Premin¬ 
ger. con una delle più toccanti 
interpretazioni di nank Sina- 
tra, nella parte di un aspirante 
batterista ossesstonato dalla 
droga, e con una azzeccala 
colonna sonora affidata a 
Shorty Rogers, Pete Candoii. 
Ftank Rosolino, che appaiono 
anche nel film. Infine, ci sa¬ 
ranno 1 più recenti Round 
Midn^t (1986) di Bernard 
Tavemier. con Oexter (Sordon, 
sul tormentato periodo parigi¬ 
no del pianista Bud Powell, e 
Bird (1987) di Glint East- 
wood. biograna in gran parte 
riuscita di Charlie Parker. 

Nel frattempo, il sassofoni¬ 
sta olandese Willem Breuker 
sabato ci ha già offerto un 
«travisamento* di alcune co¬ 
lonne sonore di Epnlo Moiri- 
cone (Maddalena, Il hello, il 
Imttio. il oMvo, Repòkm'), 
unitamente ad altre, da lui 
stesso composte per qualche 
film «minore* olandese. 

Quella che Breuker racco¬ 
glie è principalmente l'eredità 
dell'espressionismo tedesco 
dei coborer e della Cebrauch- 
smusià («musica d'uso*), fil¬ 
trato altraveiso gli aggiorna¬ 
menti di Kurt WeTlI, poi la tra¬ 
dizione popolare diella banda 
e li recupero dì gags teatrali. 

I concerti proseguiranno 
con il tentetto di Bruno ì'om- 
maso, che ha scrìtto apposita¬ 
mente le musiche per un film 
muto di Buster Keaton, lo e il 
adone, e si chiuderanno con 
due emblematici esponenti 
dei movimento più attuate de) 
jazz contemporaneo, quello 
che trova {'humus e si cuce 
nella doumtown di New York 
e ha come santuario U «Knit- 
ting factory*: Il chitarrista Bill 
Friseil, che in duo con il piani¬ 
sta Wayne Hoivllz si cimente¬ 
rà con mu^he di Nino Rota e 
dei film dì Wall Disney, e il 
sassofonista John Zom. che 
con il suo grappo «Naked Ci¬ 
ty* riproporrà da iconoclasta 
riceicatore qual egli è, musi¬ 
che di Henry Mancini, John 
Beny e, ancora, Ennio Morri- 
cone. 


Qui sopra, Ugo Pagliai, 
nel «Padre» di Strindberg 
A fianco, Ottavia Piccolo 
eTmoSchinnziln una scena 
del «Berretto a sonagli» 


Una piccola «pochade» per Pirandello 


AQOEOSAVIOLI 


Il berretto a sonagli 

di Luigi Pirandello. Regia di 
Massimo Castri. Scena e costu¬ 
mi di Maurizio Baiò. Luci di 
Guido Barom. Interpreti: Tino 
Schirinzi, Ottavia Piccolo, Lau¬ 
ra Ambesi, Alessandro Baldi- 
notti. Alarico Salaroii, Anto¬ 
nietta Carbonetti, Carla Man- 
zon, Cristina Liberali. Produ¬ 
zione Ater/Emilia Romagna 
Teatro 

Roma: Teatro Quirino 


H Dobbiamo tornare, sia 
pure in breve, suirallesiimen- 
to che, della famosa comme¬ 
dia pirandelliana, ha realizza¬ 
to Massimo Castri (cfr. l'Unità 
del 23 gennaio u.s.). e che, 
dalla passata stagione a que¬ 
sta ora in avvio (con tappe 


annunciate in molti impor¬ 
tanti centri urbani), presenta 
una vdstosa novità, avendo 
Ottavia Piccolo sostituito 
Maddalena Grippa nei panni 
di Beatrice Fiorlca. 

Come SI disse all'indomani 
della «pnma» modenese, pa¬ 
lese intento di Castri era (ed 
è) quello di dare accentuato 
risalto a una figura femminile 
solitamente soverchiata dal 
protagonista maschile (e ma¬ 
schista) . lo scrivano Ciampa, 
che da vittima si fa carnefice, 
spedendo alla fin fine in ma¬ 
nicomio la sventurata signo¬ 
ra, colpevole di aver sma¬ 
scherato la tresca del propno 
manto, e padrone di Ciampa, 
con la giovane moglie di co¬ 
stui. 

È di pochi anni or sono it 


recupero, in sede scenica, di 
alcuni passi della versione 
originaria in dialetto del lesto 
(scritto nel 1916, rappresen¬ 
tato nel 1917), che il gemale 
ma prepotente suo primo in¬ 
terprete, Angelo Musco, ave¬ 
va soppresso, e che l'autore 
stesso non sì era preoccupato 
di reinsenre nelle successive 
edizioni a stampa e in lingua. 
Da tali piccoli brani (ma. in 
particolare, dal più corposo 
episodio posto a inizio del 
secondo atto, con la scoperta 
dì uno scorpione, simbolo 
de) tradimento, fra le lenzuo¬ 
la del letto coniugale di casa 
Rorìca) nsulla certo accre¬ 
sciuto il peso dei personaggio 
di Beatrice Castri, tuttavia, va 
oltre, dilatando la presenza 
muliebre per via di «soggetti», 
lazzi, battute aggiunte, panto¬ 
mime, sino a farne soffrire l'e¬ 


quilibrio e l’economia com¬ 
plessiva de) dramma 

Oltav4a Piccolo smantella 
in parte un tale armamenta- 
no, più congeniale di sicuro 
all’esuberanza spesso smo¬ 
data di Maddalena Grippa; 
con tratti più discreti, ma an¬ 
che più incisivi, riesce a 
e^rimere bene (almeno nel 
primo atto) quanto dì giusto, 
di vitate, e insieme di infanti¬ 
le. c'è nella confusa nvrolta di 
Beatrice contro le convenzio¬ 
ni sociali, e notevole è il suo 
duetto con Ciampa (un Tino 
Schirinzi che si (a di nuovo 
apprezzare cavando dal pro¬ 
pno ruoto umanità dolente e 
meschina spietatezza, in pan 
misura). 

Purtroppo, nel Mcondo 
tempo, 1 due appaiono come 
del tutto isolati fra un coretto 


di pupazzi, un girotondo di 
macchiette. Venato già di iro¬ 
nici echeggiamenti melo- 
drammaltcl (si cita, in colon¬ 
na sonora, il Rigoleito di Ver¬ 
di). lo spettacolo volge in 
modo deciso alla pochade o 
alla farsa grassoccia (ce n'e- 
rano stati parecchi segni in 
precedenza, compreso un 
gesto sconcio, incredibile 
-nella circostanza, del delega¬ 
to di polizia trasformato in 
carabiniere da barzelletta), 
puntando senza troppi scru¬ 
poli al gradimento del pub¬ 
blico più disponibile a un si¬ 
mile gesto di sollazzi. A ciò 
porta, inevitabilmente, la n- 
cerca del consenso a tutti 1 
costi, elemento distintivo del 
teatro (e non solo di esso) 
alle soglie degli Anni Novan¬ 
ta 


CITROEN BX: 
LA SFIDA 
DELLA QUALITÀ. 




MILIONE IN PIÙ 
SULLA QUOTAZIONE 
DEL TUO USATO 


FINO AL 31 OTTOBRE 
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Alla Boeing 
il progetto 
d’un nuovo 
traghetto spaziale 


Il progetto di un nuovo traghetto spaziale (Space transfer 
vehicle, Stv) in grado di trasportare grossi carichi in alte or* 
bite terrestri, e fino alla Luna o ad altn pianeti, è stato affida¬ 
to dall'Agenzia spaziale statunitense Nasa alla società 
Boeing aerospace-electronics. Secondo i programmi della 
Nasa rStv dovrebbe essere usalo anche per missioni future 
alt’intcmo del sistema solare. Lo studio preliminare dovreb¬ 
be durare da un anno e mezzo a tre anni con un investimen¬ 
to di cinque milioni di dollari l'anno. Secondo i programmi 
della Nasa, la pnma missione delI'Stv è prevista fra dieci an¬ 
ni. Inizialmente il traghetto potrebbe essere usato per tra¬ 
sportare grossi carichi sino all'orbita geostazionaria Più tar¬ 
di potrebbe essere usato anche nelle missioni per l'esplora¬ 
zione del sistema solare con uomini a bordo 

Immagini 
Landsat 
anche in Italia 


t dati rilevali dai satelliti 
americani per teleriteva- 
menlo Landsat, che sono 
utilizzati in diversi campi co¬ 
me cartografia, agricoltura, geologia, igiene ambientale, 
pianificazione del territorio, ora sono disponibili anche in 
Italia. L'Eosal ■> la società americana proprietaria del satelli¬ 
te - ha infatti siglato un accordo con la Ipt - Informatica per 
il territorio - società del gnippo Database informatica di Ro¬ 
ma, per la distribuzione in Italia delle immagini rilevale dai 
satelliti Landsat dal 1972 ad oggi «Questo accordo, ha spie¬ 
gato Vittorio Taglia, presidente della Ipt, consentirà al mer¬ 
cato italiano, soprattutto agli enti locali, agli istituti scientifi¬ 
ci, agli organismi di servizi pubblici e privati di disporre, alla 
pari degli altri paesi, di un sistema globale che integri una 
base informativa analitica come quella delle rilevazioni 
scientifiche dal satellite, con melodi informatici di gestione 
dati applicati soprattutto al territorio». L’Ipt è una società 
specializzata nel calcolo scientifico e nei sistemi Informativi 
territoriali nella consulenza e nella realizzazione di archivi 
territoriali attraverso una serie di appositi programmi che 
hanno già trovalo vasta utilizzazione tra l'altro presso l'Enea, 
la Snam, il ministero dell’Industria commercio ed artigiana¬ 
to, il Cnr, enti locali e società private. 

Infertilità, 
la studiano 
Sdisdpline 


Nelle aree urbane dei paesi 
industrializzati una coppia 
su quattro non riesce ad ave¬ 
re figli. Diverse e numerose 
le cause; dai fattori ambientali e alimentari, a quelli fisiologi¬ 
ci della coppia, relativi a processi infiammatori scatenati 
nella maggioranza dei casi dall'uso non corretto di aniicon- 
cenzionali. SI tratta di problemi che coinvolgono cinque di¬ 
scipline specialistiche: l'urologia, la ginecologia, la derma¬ 
tologìa, la palok^ia clinica (per quanto attiene agli esami di 
laboratorio) e l'andrologia, la scienza che studia le malattie 
del «esso maschile e fe alterazioni della capacità riprodutti¬ 
va.' Un confronto fra queste discipline si avrà al congresso 
europeo-mediterraneo di scienze androloglche, che si terrà 
a Sàlsotnaggióre dal 9 airi 1 novembre. Al tema deirinfeitili- 
là della coppia, con tutta la nuova gamma di interventi in 
proposito (dalla radiologia, alla microchirurgia sia androlo- 
gka che ginecologica), saranno affiancati quello deirimpo- 
lenza e quello degli aspetti sessuali e riproduttivi neirambilo 
dell'Aids, 

Telefono 
a tastiera 
per non udenti 


Per gli SOmila sordomuti ita¬ 
liani sarà possibile comuni¬ 
care usando la rete telefoni¬ 
ca normale e scrìvendo su 
una tastiera. Questo sarà possibile grazie ad una nuova ap¬ 
parecchiatura chiamata Dls, che le unità sanitane locali for¬ 
niranno gratuitamente in tult’Ilatia ai sordomuti che la chie¬ 
deranno. Il Dls è prodotto in Italia dalla società Ecotron. Per 
mettere in funzione la macchina è sufficiente inserire in essa 
il ricevilore, comporre li numero e quindi cominciare la con¬ 
versazione usando una tastiera. Il Ots ha batterie ricaricabili 
e pub essere usato anche da telefoni pubblici. 


NANNI mCCOBONO 






Scienza e Tecnologia 


.E partito Galileo 


Sei anni di via^o, due di ricerche 
per studiare il grande pianeta rosso 


_Una missione rafSnata 

A bordo della sonda 640.000 sensori 
e telecamere come quelle di Voyager 


Per Giove, si parte 


Dopo tre rinvìi, è finalmente partito ieri pomeriggio 
alle 18 da Cape Canaveral lo Shuttle Atlantis con a 
bordo la sonda «Galileo». Si apre cosi una grande 
avventura di esplorazione del cosmo. La sonda la¬ 
vorerà per sei anni, due dei quali dedicati allo stu¬ 
dio di Giove, della sua atmosfera e della sua luna 
Io. Nel suo lungo viaggio «Galileo» incontrerà an¬ 
che due asteroidi. 


PAOLO FARINELLA 


■i Quando nel 1610 Galileo 
Galilei puntò il suo cannoc¬ 
chiale nuovo di zecca verso 
Giove, ebbe la gradita sorpre¬ 
sa di osservare a poca distan¬ 
za dal disco del pianeta quat¬ 
tro deboli punti luminosi alli¬ 
neati, che nel giro di pochi 
giorni si spostavano da una 
parte all'altra di Giove. L'inter¬ 
pretazione era ovvia: si tratta¬ 
va di quattro lune di Giove, 
che diventava cosi il centro di 
un sistema simile, anche se su 
scala ridotta, al sistema solare 
secondo l'ipotesi di Coperni¬ 
co (con il corpo più massic¬ 
cio, il Sole oppure Giove, nel 
centro). E c'era anche un sor¬ 
prendente accordo quantitati¬ 
vo con la nuova teoria elio- 
centrica proposta da Keplero: 
i periodi di nvoluzione delle 
nuove lune crescevano con la 
distanza, in perfetto accordo 
con la legge valida per le rivo¬ 
luzioni de! pianeti intorno al 
Sole. Oltre alla soddisfazione 
di aver trovato una nuova pro¬ 
va a favore della teoria coper¬ 
nicana, Galileo poteva natu¬ 
ralmente vantarsi di aver per 
primo scoperto, in migliaia di 
anni di storia dell'astronomia, 
dei nuovi corpi celesti mobili 
rispetto alla sfera delle stelle 
fìsse; ed usò abilmente il cla¬ 
more suscitato da questa sco¬ 
perta battezzando le quattro 
lune di Giove pianeti medicei, 
in onore dei suoi potenti 
sponsor del tempo (ma le 
mode politiche passano, ed 
oggi gli astronomi parlano 
semplicemente di satelliti gaU’ 
leiani ^. 

È divertente chiedersi come 
avrebbe reagito Galileo nel 
1610, se avesse saputo che. 
circa quattro secoli dopo, 
un'astronave battezzata con il 
suo nome avrebbe salpato dal 
nostro pianeta verso Giove, 
con il compito primario di 
esplorare da vicino il grande 
pianeta ed il suo sistema di lu¬ 
ne. È quello che è accaduto 
ieri con la partenza, dentro lo 
Shuttle Atlantis della nuova 
sonda Galileo della Nasa, con 
una missione che si propone 
di sviluppare ed estendere 
quello che abbiamo appreso 
sul sistema di Giove dai Voya¬ 
ger. Grazie a queste due son¬ 
de, lanciale 13 anni fa ed ora 
avviate ad uscire per sempre 
dal sistema solare, abbiamo 
Infatti imparato che attorno ai 
q^uattro grandi pianeti gassosi 
VI sono degli interi sistemi do¬ 
tati di una stupefacente varie¬ 
tà e complessità; anelli, deci¬ 
ne di lune di tutte le dimen¬ 
sioni fra i 50 e i 5000 km, fa¬ 
sce di radiazioni, magnelosfe- 
re. Per avere un quadro com¬ 
pleto, 1 brevi incontri 
ravvicinati realizzali dai Voya¬ 
ger non bastano: occorre pro¬ 
grammare missioni in cui gli 
strumenti tecnologicamente 
pio raffinati possano restare 


per un lungo periodo di tem¬ 
po all'Interno dei sistemi stu¬ 
diati, realizzando misure in lo¬ 
co e sorvegliando continua¬ 
mente l'evoluzione dei feno¬ 
meni rapidamente variabili. 
Due esempi ovvi, nel caso di 
Giove, sono la dinamica degli 
strati superiori deH'atmosfera 
gioviana, percorsa da venti 
impetuosi che trascinano stra¬ 
ti multicolori di nubi in com¬ 
plessi sistemi di bande e di 
vortici; e le eruzioni vulcani¬ 
che continuamente in corso 
su lo. il più interno dei satelliti 
galileiani, che ha una superfì¬ 
cie ricoperta da ceneri e com¬ 
posti sulfurei prodotti nel suo 
fuso interno. 

Galileo è un veicolo com¬ 
plesso. che pesa oltre 3 ton¬ 
nellate ed è composto da due 
elementi essenziali: una son¬ 
da che penetrerà, sorretta da 
un paracadute, nell'atmosfera 
di Giove, ed un otbiter che 
studierà da vicino per circa un 
anno l’intero sistema giovia- 
no, divenendo' il primo satelli¬ 
te artificiale del grande piane¬ 
ta. li progetto, svnlimpato dalla 
Nasa negli anni 70, ha cono¬ 
sciuto forti ritardi sui tempi 
originariamente previsti prima 
per i rinvìi nel varo dello shutt¬ 
le e poi per il disastro del 
Challenger. In seguito a que¬ 
sto incidente, sono anche sta¬ 
te studiate nuove misure di si¬ 
curezza per minimizzare un 
pericolo che in precedenza 
era staio sottovalutato: quello 
che, se sciaguratamente la ca¬ 
tastrofe si ripetesse, gli 11 kg 
di biossido di piutoni .0 conte¬ 
nuti nel generatore a radioìsch 
topi (che darà alla[ sonda t 
280 watt di energia elettrica 
necessari al funzionamento 
degli apparati di bordo) si di¬ 
sperdano neH’ambienle terre¬ 
stre con un possibile inquina¬ 
mento radioattivo. 

Anche grazie alla pressione 
esercitata sulla Nasa dalle or¬ 
ganizzazioni ambientaliste 
americane, questo rischio è 
ora stato ridotto ai minimi ter¬ 
mini. Il viaggio di Galileo nello 
spazio interplaneta rio durerà 
circa cinque anni, durante i 
quali la sonda sfrutterà le 
«spìnte» gravitazionali di Vene¬ 
re e della Terra per raggiunge¬ 
re la velocità necessaria per 
arrivare alfinconiro con Gio¬ 
ve, senza che ciò richieda 
troppo consumo di propellen¬ 
te. Durante il tragitto la sonda 
sfiorerà uno o due asteroidi, 
in modo da ottenere le prime 
immagini rav\icinate dì questi 
piccoli corpi celesti. 

Cinque mesi prima deH'arri- 
vo nel sistema giovìano, la 
sonda atmosferica si separerà 
daìì'orbiter per immettersi sul¬ 
la iraietlona di collisione» 
con Giove. Quando, nel 1995, 
la coppia giungerà a destina¬ 
zione. inizierà una fase di atti¬ 
vità intensa; mentre \’orbiter 



In alto 

un'Immagine 
delta sonda Galileo, 
in basso tutte le 
tappe più importanti 
della missione 
che durerà sei armi 


|H<10;i88». ■ 

iimm t 

m2iìm 

Ipartenza 

PRIMO 

SECONDO 


PASSAGGIO 

PASSAGGIO 

L 

NEI PRESSI 

NEI PRESSI 

s .. 

DELLA TERRA 



[7/12/^99$ 


ENTRA 
NELL'ORBITA 
! DI GI0VE_ED 
ESPLORA IO 


mam 

29110/1991 

28/6/1993 

PASSAGGIO 

PRIMO 

SECONDO 

DA VENERE 

PASSAGGIO 

PASSAGGIO 

NEI PRESSI 

NEI PRESSI 


DI ASTEROIDI 

DI ASTEROIDI 


DAL 7;iZ/1995 
AL 7/1011997 



ESPLORAZIONE 
PI GIOVE 


passerà vìcinìs^mo a lo, la cui 
gravità aìut^à i suoi retrorazzi 
a «frenare» per vnmcUei» in 
orbita giovicentrica. la sonda 
entrerà nella fascia equatoria¬ 
le dell’atmosfera de! pianeta. 
Aperto il pMacadute, essa 
scenderà lentamente altrav»- 
so i vari strati di nubi, racco¬ 
glienti dati e trasmettendoli 
uÌ'or6(f«’, che B convc^lierà 
verso la Tetra finché, dopo 
un'ora o più, essa non perde¬ 
rà 1 contatti con il mondo 
esterno. 


Nel frattempo Yoipiter avrà 
raggiunto la sua traiettoria fi- 
nàie, mollo allungala, che gli 
permetterà di completare al¬ 
meno IO rivoluzioni intorno al 
pianeta e di realizzare una 
quìndk:ina dì incontri molto 
ravvicinati con tutti i quattro 
satelliti galileiani (Io, Europa, 
Ganimede e Callisto). 

Quali saranno ì dati scienti¬ 
fici che si otterranno dalla 
missione? Per quanto riguarda 
la sonda atmosferica, i suoi 
strumenti misureranrK) tempe¬ 


rature e pressione nel corso 
della discesa, analizzeranno 
le proprietà chimiche dei gas 
atmosferici, rileveranno pre¬ 
senza e composizione dei vari 
strati di nubi, e tenteranno di 
osservare i fulmini gtoviani, sia 
otticamente sia «ascoltando¬ 
ne» il rumore radio 11 proble¬ 
ma costruttivo maggiore che 
si è presentato nel progettare 
la sonda è stato quello dello 
scudo termico necessario: la 
gravità di Giove la accelererà 
fino ad una velocità di circa 


200.000 km/ora, con una in¬ 
tensissima produzione di ca¬ 
lore da attrito all’«impaiio» 
con l'atmosfera. Di conse¬ 
guenza, si è reso necessario 
uno scudo termico di nuovo 
tipo, che pesa circa la metà 
del peso totale della sonda. 
Gli strumenti, inoltre, sono 
stati progettati per resistere ad 
una decelerazione record di 
250 volte superiore all'accele¬ 
razione di gravità sulla Terra. 

L'orbiter, pur avendo diver¬ 
se caratteristiche in comune 


con 1 precedenti «modelli» Fio- 
neer e Voyager, presenta alcu¬ 
ne grosse novità. Per esempio 
una sezione detta navicella 
non ruota, permettendo agli 
strumenti che ne hanno biso¬ 
gno (per esempio la teleca¬ 
mera) un puntamento stabile 
ed accurato. Inoltre, il funzio¬ 
namento degli strumenti non 
è controllato da un unico cal¬ 
colatore centrale, da dìvefàe 
decine di microcomputer co¬ 
municanti addetti ai vari sorto- 
sistemi: il che assicura al siste¬ 
ma la massima affidabilità e 
flessibilità. Alcuni strumenti 
hanno lo scopo di misurare il 
campo magnetico di Giove, te 
caratteristicne del plasma «in¬ 
trappolato» nella sua magne- 
tosfera e delle onde che vi si 
propagano, il flusso c la tnilet- 
loria dei micrometeoriti; il si¬ 
stema radio del veicolo verrà 
poi usato come un radar per 
«sondare» l'atmosfera di Giove 
e rilevare l’eventuale presenza 
di tenui atmosfere intorno ai 
satelliti. Altri strumenti racco¬ 
glieranno informazioni analiz¬ 
zando la radiazione eletta 
magnetica emessa da Giove^c 
dai satelliti, datl'infrarosso finò 
all'ultravioletto: dalla polariz¬ 
zazione e U composizione 
spettrale di questa radiazione 
sarà possibile dedurre la com¬ 
posizione chimica delle zone 
osseivate. 

Lo stmmento più familiare 
e più affascinate è natural¬ 
mente la telecamera. Mentre 
la parte ottica - un teleobietti¬ 
vo da 1.500 millimetri di lun¬ 
ghezza focale - è simile e 
quella dei Voyager, l'eletlrprif- 
ca è dei tutto nuova. Invece di 
un sistema televisivo conven¬ 
zionale, nel piano focate 6 po¬ 
sto un dispositivo Ccd. cioè 
una chip dì silicio grande un 
centimetro quadrato che con* 
tiene una schiera di 640.000 
(800 per 800) elementi sensi¬ 
bili aita luce. La sensibilità 
dello slnimenlo supera di IQO 
volle quella dei sistemi (tradi¬ 
zionali. ed esso permetterà Bl 
distinguere dettagli piccoli fi» 
no a lO-lOO metri sulla supeT'^ 
fide dei satelliti e ad alcunji 
chilometri neil'atmosfera^tdi 
Giove. 

Galileo è dunque una mis¬ 
sione di tipo nuovo e di grande 
complessità. Sarà anche, pro¬ 
babilmente. la caposlinlle. di 
un'intera generazione di nuo¬ 
ve missioni dirette verso il siste¬ 
ma solare esterno: è infatti già 
stalo avviato il progetto Cossi- 
ni, che vedrà l'Agenzìa spcizia- 
le europea cotlaborare con la 
Nasa per mandare un altro vei¬ 
colo «doppio» verso Satumoei 
suoi anelli; la sonda atmosferi¬ 
ca sarà destinata alla grande 
luna Titano, dall’enigmatìqa 
atmosfera arancione ricca d.i 
composti organici. Cossfni po¬ 
trebbe partire verso il 1996 e 
arrivare a Saturno nei primi an¬ 
ni del ventunesimo secolor 
sempre che la Nasa, i cui bi¬ 
lanci nel pessimo decennio sa¬ 
ranno sempre più monopqljz- 
zatì dalla stazione spaziale 
abitata Freedom, riceva dai po¬ 
litici le risorse per mantenere 
in vita il programma di espici 
razioni planetarie con sonde 
automatiche. Programma fo(- 
se meno eclatante di quelli che 
prevedono la partecìpazionà 
di astronauti umani, ma certo 
scientificamente più reddilizió 
rispetto ai costi. 


Un computer oltre ITiandicap 
Meraviglia e ambiguità 


Il connessionismo: intervista allo psicologo Domenico Parisi 

Vocabolario per il calcolatore 


Un computer per chi ha un handicap motorio. Un 
computer per muoversi, per fare piccoli, decisivi 
gesti quotidiani. Per parlare, addirittura per fare 
poesie. E siamo solo atl’inizio. Eppure, la soluzio¬ 
ne tecnologica ha ta sua bella dose di ambiguità. 
Perché permette di mettere la coscienza a posto. 
Ci pensa la macchina a tenere compagnia. L’uo¬ 
mo può scomparire. Dietro il computer, niente. 


NICOLETTA MANUZZATO 


■i Chi soffre di un grave 
handicap motorio, ad esem¬ 
pio perché colpito da sclerosi 
multipla, non è in grado di 
compire quei semplici gesti 
che fanno parte della nostra 
quotidianità: accendere la lu¬ 
ce o il televisore, comporre un 
numero di telefono o afferrare 
la cornetta. Questa impossibi¬ 
lità pone il malato in una si¬ 
tuazione di estrema dipen¬ 
denza dall'esterno, aggravan¬ 
done le difficoltà psicologi¬ 
che. Può costituire allora una 
vera e propria rivoluzione, 
nella vita dì un disabile, di¬ 
sporre di un personal compu¬ 
ter controllalo a voce. È quan¬ 


to ha realizzato un gruppo di 
ricercatori di Torino il dispo¬ 
sitivo è basato sull'uso di una 
scheda per il riconoscimento 
vocale e per la sintesi da lesto 
e permette di associare ad 
una parola pronunciata una 
sequenza di tasti 
E cosi possibile, con un 
semplice comando: a) azio¬ 
nare tutto quanto è controlla¬ 
bile elettronicamente (lampa¬ 
de. elettrodomestici) o con 
raggi infrarossi (canali televi¬ 
sivi, videoregistratori), b) ri¬ 
spondere a chiamate telefoni¬ 
che o effeliuame; c) mano¬ 
vrare servomeccanismi per 


aprire o chiudere porte, alzare 
o abbassare tapparelle, ecc. 

Di questa e di altre meravi¬ 
glie si é parlato nel corso nel 
corso del convegno «Lo svi¬ 
luppo tecnologico al servizio 
dei disabili», tenutosi a Milano 
e che ha visto al centro del di¬ 
battito l'uso del calcolatore 
come sostituto di attività fun¬ 
zionali inibite E non solo peri 
portatori di handicap fisici. 
L'informatica può essere di 
notevole aiuto anche per 
quanti non sono in grado di 
utilizzare i normali mezzi 
espressivi, la parola e ta scrit¬ 
tura, per interagire con gli al¬ 
tri. Esistono, per ovviare a 
questa menomazione, alcuni 
linguaggi alternativi, il più no¬ 
to dei quali è il Bliss, costituito 
da 1600 simboli. Questi pos¬ 
sono essere collocati in suc¬ 
cessione su una apposita ta¬ 
bella, fino a comporre veri e 
propn messaggi 

Un gmppo di studenti del 
Politecnico di Milano, diretti 
dai professor Marco Somalvi- 
co, ha ora messo a punto un 
programma che consente al¬ 


l'utente di elaborare e stam¬ 
pare I messaggi costruiti con il 
linguaggio Biiss e persino di 
trasmetterli in forma sonora 
grazie a un sintetizzatore vo¬ 
cale. Le potenzialità del siste¬ 
ma sono enormi si pensi che 
una ragazza di 15 anni, afasi¬ 
ca, ha fatto suo a tal punto 
l'uso del Biiss con il calcolato¬ 
re da comporre, con questo 
mezzo, alcune poesie. 

Questione di fondo resta 
dunque quella di pensare i 
nuovi dispositivi sulla base 
delle reali esigenze dei desti¬ 
natari. Non solo H computer 
può certo contribuire ad ab¬ 
battere le barriere comunicati¬ 
ve, ma questo contributo do¬ 
vrà essere inserito in un pro¬ 
getto nabiiitaiivo complessivo. 
Altrimenti, come ha ricordato 
Antonio Guidi, responsabile 
nazionale della CgiI per i pro¬ 
blemi deU'handicap, può 
«provocare nell’operatore del¬ 
la riabilitazione l'illusione di 
un intervento avanzato, pura 
illusione qualora poi, oltre ai- 
l'apparccchiatura. non vi sia 
altro» 


Non sembra ancora prossimo il momento in cui po¬ 
tremo parlare al calcolatore in una lingua naturale, 
ma ci sono già sistemi che imparano il vocabolario 
senza percorrere tappe simboliche prestabilite, che 
cioè imparano le parole partendo dalla percezione, 
nel modo in cui imparano a parlare i bambini. Un 
esperimento, realizzato su una rete neuraie, è stato 
illustrato da Domenico Parisi in un convegno. 


MIRCA CORUZZI 


m S. MARINO Lady Ada Lo- 
velace già nel secolo scorso, 
di fronte ai prototipi dì m^ic- 
chine cafcoUttnci di Charles 
Babbage. sosteneva che una 
macchina che sì limita a fare 
quello che noi l'abbiamo 
istruita a fare non può essere 
chiamata intelligente. È lo 
stesso giudizio che espnmono 
oggi i connessioni^! sui ^te¬ 
mi computazionali frutto del- 
l'approccio tradizionale del- 
l'infmmatica e deU'mtelligen- 
za artifictale. 

Abbiamo incontrato nei 
giorni scorsi a S Manno il di¬ 
rettore deU’Istituto di psicolo¬ 


gia del Cnr. Domenico Parisi, 
esperto di connessionismo, 
dove ha partc'ci{}ato ad un 
convegno su «Conncssioni- 
smo c linguaggio» oi^anizzalo 
dal Centro intemazionale di 
studi semiotici e cognitivi del¬ 
la locale Università, m colla¬ 
borazione con la Fondazione 
Sigma-Tau. 

Sono in contrasto II paradig¬ 
ma deirinlelligenza artifi¬ 
ciale (A.I.) e quello del con¬ 
nessionismo iMsato sulle re¬ 
ti neurali? 

Il primo approccio, quello sim¬ 
bolico. è basalo sulle due no¬ 


zioni di programma e control¬ 
lo (cioè decidere cosa fare in 
ogni particolare momento) e 
su una concezione logico-lin¬ 
guistica deit'informazione e 
dell'intelligenza. Si tratta di 
un’intelligenza razionale, co¬ 
sciente, adulta, occidentale, 
un'intelligenza verbale È un 
modello molto restrittivo e 
sviante, che in realtà ci fa capi¬ 
re mollo poco dcH'intelligon- 
za I sistemi distribuiti in paral¬ 
lelo (o approccio sub-simboli¬ 
co) sono sistemi dinamici 
comp!e.ssi, in cui la forma 
emergo spontaneamente attra¬ 
verso la conoscenza, sì auto 
organizza o/o adatta genetica¬ 
mente Si tratta di due paradig¬ 
mi mollo diversi e la costruzio¬ 
ne di sistemi ibridi non ha sen¬ 
so dal punto di vista teorico, e, 
in prospettiva, nemmeno piali- 
camente 
Perché? 

L’introduzione di parallelismo 
nei sistemi di intelligenza artifi¬ 
ciale incontra delle difficoltà 
inlnnseche, perché i vantaggi 
di velocità che si possono otte¬ 


nere rischiano sempre dì veni¬ 
re controbilanciati dai costi di 
gestione del parallelismo. Il 
fatto poi che la tecnologia ab¬ 
bia permesso negli ultimi anni 
di realizzare (e di vendere) 
macchine con parallelismo 
abbastanza elevato, come ta 
Connection Machine e simili, è 
stata una riprova che i sistemi 
di tipo connessionistico puro 
potevano diventare una realtà. 
Quali sono I problemi prin¬ 
cipali dei modelli coiuiÒmIo- 
nistl nel rapporto tra penate» 
ro e linguaggio? 

II linguaggio, col suo carattere 
tipicamente simbolico, è una 
sfida per i modelli connessio 
nisti, c la difficoltà a riprodurlo 
ha fatto proporre l sistemi mi¬ 
sti Ma il connessionismo deve 
trovare una strada sua, e ho 
mostrato che questo si può fa¬ 
re, almeno per l'acquisizione 
del vocabolano. 

In che modo? 

Ho descrìtto qui a S. Marino al¬ 
cuni esperimenti in cui si cerca 
prima di fare apprendere a 


una rete neuraie a riconoscere 
gli cretti in modo non lingui¬ 
stico, come lanno gli animali o 
i bimbi che non sanno ancora 
parlare. Poi su questa rete' ini¬ 
zia un insegnamento dei voca- 
bolark), delle parole, che è un 
insegnamento sempre di cate¬ 
gorìe degli oggetti, però espli¬ 
citi. Finora per poter simulare 
il linguaggio su calcolatori era 
inevitabile fare modelli ibridi». 
VI è qualche «parentela» tra 
il connessionismo e il darwi¬ 
nismo neuraie di Gerard 
Edelman, l'idea del cervello 
umano in cui i neuroni sono 
in competizione tra loro? 

II connessionismo si ispira al 
funzionamento dell'evoluzio¬ 
ne biologica e ad altu fenome¬ 
ni della natura. Spesso i nostri 
sistemi imparano utilizzando 
meccanismi di selezione, e ciò 
è vicino alle idee di Edelman. 
Posso dire che sono una fonte 
di ispirazione forte, ma non 
l'unica. Partiamo dalle pro¬ 
prietà dei sistemi dinamici 
comples.si, di cui il cervello é 
un esempio 
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I poliziotti erano andati a Colli Aniene 
per sgomberare un’area che gli abitanti 
volevano strappare all’edilizia 
Si sono verificati inddenti e scontri 


Aggredito il fotografo di «Paese Sera» 
che riprendeva le cariche 
Sull’episodio comunisti e verdi 
hanno presentato un’interrogazione 


Dove c'era un parco, adesso c'è un cantiere. Con 
le ruspe, forti di un’ordinanza del pletore, gli ope¬ 
rai della «Castiglione» sono arrivati all’alba e han¬ 
no Spianato tutta l'area occupata a luglio dagli 
abitanti di Colle Aniene. Erano scortati da decine 
di poliziotti. Ci sono state cariche. Gli agenti han¬ 
no aggredito e picchiato Maurizio Brignardelli, lo- 
iografo di «Paese Sera», che riprendeva la scena. 


GIANNI CIPRIANI 


ili L'ordine- della carica è 
•nìvalo improvviso, quando 
éicuramente non esisteva al¬ 
cuna esigenza di ordine pubr 
blico e la situazione, tesa, 
sembrava fosse tomaia trarre 
quilla. In un attimo gli agenti, 
una trentina, si sono acagllàfl 
contro un piccolo gnippo di 
rnanlfestantl, perlopiù donne, 
che si trovava airintemo del 
cantiere aperto dalla «Casti¬ 
glione*. C’è stato li fuggi-fuggi, 
Manganelli In pugno, una par¬ 
te dei poliziotti si è diretta cor¬ 
rendo anche verso un lato del 
cantiere, a circa venti metri 
dal gruppo di manifestanti, 
dovè, per lavoro, c'erano un 
giornalista e un fotografo (chi 
(cilve e Maurizio Brignardelli, 
di Terese Seni), Brignardelli. 
che continuava a scattare foto 
per riprendere la carica, non 
ha fatto in tempo ad ailonta- 
nani ed è stato raggiunto da 
dnque celerini che lo hanno 
picchiato con colpi di manga^ 
heilo e calci, lino a farlo cade^ 
re per terra. Al pronto soccor- 
ao'del Policlinico, i medici gli 
hanno riscontrato contusioni 
di cranio, ad una gamba e ad 
una mano, giudicale guarìbili 
In cinque giorni, intese Sera ha 
dato mandato ai suoi legali di 
denunciare ì responsabili per 
lesioni, danneggiamenti, mir 
nacce e abuso di potere. 

' Nell'area verde occupata 
dagli abitanti di Colie Aniene. 
che sUrwa in via Tamburra* 
ho, gli operai della «Castiglio¬ 
ne», erano arrivati Ieri mattina 
all'alba. Avevano portato con 
loro ruspe e recinzioni per 
cancellare ogni traccia del 
giardino pubblico . costruii 
con una sottoscrizione popo¬ 
lare e fmdisporre il cantiere. ! 
dipendenti della «Casiigiìone» 
etano «scortati» da decine di 
pòliziotti, arrivati sul posto per 
èritare che la gente intpèdisse 
atlé ditta di prèndere possesso 
d(ei terreno, lì 3 ottobre scor¬ 
so; infatti, ii pretore aveva fir¬ 
mato l’òrdinanza di sgombero 
dell'area. Per eseguirla, però, 
è stala orchestrata un'azione 
combinata i>CastÌglione»-poii- 
zia. Un blitz per cogliere di 
sorpresa gli abitanti del quar¬ 
tiere e, contemporaneamente. 
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che consentisse alla ditta di 
avviare io scavo, per impedire 
successive occupazioni. 

Svegliati dal rumore delle 
ruspe, molte persone di via 
Tamburrano sono scese in 
strada. CI sono stale proteste 
e sono Iniziati | primi tafferu¬ 
gli. Un ragazzo è stato colpito 
alta lesta: sitre persone, tra 
cui una signora, sono state 
malmenate. Una situazione 
estremamente tesa che sem¬ 
brava, comunque, destinata a 
tranquillizzarsi nel corso della 
mattinata. Poi un gruppo di 
ragazzi, quasi tutti adolescen¬ 
ti, è salito sulla gru dei cantie¬ 
re e ha cominciato a urlare 
slogan. Ad una settantina di 
metri, trenta persone applau¬ 
divano &g\i slogan gridati dai 
ragazzi. Davanti a Iqfq, cinque 
poliziotti. Alle II,30 sono arri¬ 
vati altri agenti, fol, d'improv¬ 
viso. la carica. Mentre la gente 
fuggiva. Maurizio Brignardelli, 
che riprendeva la scena, è sta¬ 
to circondato da alcuni celeri¬ 
ni e picchiato selvaggiamente i 
a manganellate e calci, I poli- ! 
ziolti gli hanno rotto la borsa i 
e strappato la macchina foto- ' 
grafica. «Sapevano che ero un 1 
fotografo ed ero II per lavoro - j 
ha raccontato Brignardelli • I 
mentre mi colpivano ho grida- I 
to diverse volte «sono un foto- | 
grafo di PtJese Sera» ma loro ' 
hanno continualo. Per fortuna ' 
è intervenuto il dirigente del i 
commissariato San Basilio, i 
l'unico che non aveva perso i 
la calma, che si è accorto di I 
quanto stava accadendo e ha | 
intimato ai poliziotti di smette* | 
re..e mi ha tallo restUuire la 
macchina fcitc^rafica. Altri¬ 
menti per me sarebbe andata 
molto peggio». 

' Maurizio Brignardelii ha do¬ 
vuto farsi medicare al pronto 
^occorrò del Policlinico. Sulla 
carìcja della polizia e la deci¬ 
sione di oidinere lo sgombero 
delHareà'.verde di Colli Anie- 
he. i deputati comunisti roma¬ 
ni (primi firmatari Alfredo Rei- 
chlìn e Aldo Tortorella) han¬ 
no presentato un'interrogazio¬ 
ne al ministro dell'Intemo. i 
Analoga iniziativa è stata in- ! 
trapresa dal gruppo Verde. i 



U polizia picchia il fdtogralo di «Paese Sera» Maurizio BrignardslH. In alto: una donna si sente maH dopo ig cartea 

Storia di palazzoni 
e di verde n^to 


GB Signor questore guardi la foto al centro della pagina: si 
vede un gruppo di agenti armati di manganello che infierisce 
su qualcuno. Non viene dal Sud America, è stata scattata ieri 
mattina a pochi chilometri dal suo ufficio, a Colli Aniene. 
L'uomo pestato è un fotoreporter, era sul posto per lavorare, 
perché c’è chi .ri guadagna da vt^re facendo 11 poliziotto e 
chl.il fotografo. £ stato picchiato perché stava per fotografare 
upa càrica dei suoi uomini e solo per caso è stato a sua volta 
ripreso mentre veniva manganellato. Non è la prima volta 
che ai>ubi;àge.nli saltano ricorda la carica contro i 

pomadi di.Val Cannula? Non è così che si mantiene, l’ordine 
leijo fA bene. B/non creda che stavolta siamo indi- 
gnati 'cu più» peìthé slamò coinvolti in prima persona (insie¬ 
me al fotoreporter c'era un nostro cronista che si è sottratto a 
stento ai manganelli). B un’aggravante prendersela con i 
giornalisti che lavorano - ri sa - per raccontare ciò che av¬ 
viene ovunque avvenga; ma 6 solo un'aggravante. Soprattutto 
siamo preoccupali: è giusto che in un paese civile davanti al¬ 
la gente che protesta la polizia cada nella tentazione di riem- 
Dirla di botte? D M.T. 


CLAUDIA ARLETTI 


fli «Questa gente, di cemen¬ 
to, non ne può più». Cosi, Sie¬ 
na Gualtieri, segretaria della 
locale sezione del Pei, parla 
degli abitanti di Colli Aniene 
che ieri mattina hanno tentato 
di difendere dalle ruspe un 
fazzoletto di terra in cui, que¬ 
st'estate, hanno sistemato di 
tasca loro alberi e altalene per 
I bambini. Con pochi servizi, 
senza parcheggi, assediati da 
edifici in cemento armato, gli 
abitanti del quartiere si op¬ 
pongono da tempo alla realiz¬ 
zazione di altri palazzi. Secon¬ 
do il piano di zona, altri di¬ 
ciannove edifici verranno co¬ 
struiti di qui a poco. Dodici 
verranno realizzati dal consor¬ 
zio Castiglione che nel 1974 
acquistò le aree e che ad apri¬ 


le ha ottenuto dal Comune la 
concessione ad aprire i can¬ 
tieri. Quando questa ennesi¬ 
ma colata dì cemento sarà ul¬ 
timata, Colli Aniene sì troverà 
a fare ì conti con qualche mi¬ 
gliaio di abitanti in più. In via 
Tamburrano I palazzi in que¬ 
stione sono due. A spazzare 
via alberi e giostre il consorzio 
Castiglione ci aveva già prova¬ 
to una volta, il 29 agosto. Quel 
giorno la gente, semplicemen¬ 
te prendendosi per mano da¬ 
vanti alle ruspe, aveva impedi¬ 
to lo scempio. Ieri, forte di 
un'ordinanza di un pretore e 
dei manganelli della polizia, il 
consorzio l'ha spuntata. Del 
resto, la Castiglione spa, con 
sede in via Nomentana, ha 
tutte le carte in regola per co¬ 


struire: «Quelle aree le abbia¬ 
mo pagate, il Comune ci ha 
concesso di aprire 1 cantieri», 
dice Franerò £^!!o Russo, 
presidente dei consorzio, 
•dunque tutto è a posto, non 
per nulla 11 pret^ ci ha dato 
ragione». 

Tutto è a posto. In effetti, 
ma solo sulla carta. Da anni, i 
comitati dei cittadini, il consi¬ 
glio di ciiccocrizione e ri Pei 
chiedono che quel piano di 
zona vecchio di v^ticinque 
anni venga rivisto sulla base 
delie nuove esigenze- del 
quartiere. L'ultima riòhi^a di 
ridurre le cubature è di diìe 
anni fa. U Comune, però, boc¬ 
ciò la proposta di retrisiorie 
del plano di zema sulla base 
della seguente (pretestuosa 
quanto falsa) «rnsiderazione: 
la legge prevede nove metri 
quadrali di verde per abitante, 


a Colli Aniene ce ne sono di- 
ciotto. Dunque, giù cemento. 
Peccato che il calcolo sia sta¬ 
to fatto considerando anche il 
più piccolo degli spazi liberi, 
compresi quelli non attrezzati 
a veràe. Cosi. Colli Aniene, as¬ 
sediata dai palazzi, resta area 
edificabile. E poiché Roma 
capitale ha fame di case, di¬ 
verse famiglie da aprile in 
avanti si sono rivolte ai con¬ 
sorzio Castiglione per ottenere 
gli appartamenti di ormai 
prossima realizzazione. Otto¬ 
cento famiglie, dice Dello Rus- 
sOi Duecento, dice la gente a 
Colli Aniene. Comunque sia, 
resta il fatto ohe a drammi si 
aggiungono drammi: la vicen¬ 
da, come ha detto Eiena Gual¬ 
tieri, «sta assumendo tutti ì 
contorni di una guerra tra po¬ 
veri*. 


«Questi sono i frutti di quat¬ 
tro anni di politica speculativa 
da parte della De», si legge in 
un documento diffuso nel po¬ 
meriggio di ieri, a a firma di 
Walter Toccl, della segreteria 
del Pei romano. «Ouell’area è 
stata assegnala da Giubilo agli 
imprenditori con uno dei suoi 
colpi di mano degli ultimi me¬ 
si». E, in un'altra nota, scrive 
Antonio Cedema: «Ancora 
una volta gli interessi della 
speculazione edilizia preval¬ 
gono con aiTOganza sugli inte¬ 
ressi pubblici». 

Quanto a Barbato, ha an¬ 
che lui deile responsabilità; 
negli ultimi mesi più volte la 
circoscrizione gli aveva chie¬ 
sto un incontro sulla questio¬ 
ne. Ma dal commissario 
straordinario una risposta non 
è mai arrivala. 


I bambini della «Guido Alessi» protestano contro il taglio degli alberi 
Guai per il metrò leggero. Il Coreco critica il parcheggio di piazza Mancini 

1 Mondiali contro il Flaminio 


Aria di tempesta a) Flaminio. Ieri mattina, i bambi¬ 
ni della scuola elementare «Guido Alessì» hanno 
«scioperato» per un’ora contro il taglio dì 40 alberi, 
abbattuti per far posto ad una strada e ad uno 
spartitraffico. E la protesta è destinata a crescere. I 
lavori del metrò leggero si sono improvvisamente 
fermati per rnimprevista» presenza di tubi del gas. 
Intanto su piazza Mancini interviene il Coreco. 


■i Un'ora di sciopero per il 
verde. Disciplinatissimi, ac¬ 
compagnati da mamme e pa¬ 
pà, i bambini della scuota ele¬ 
mentare Guido Alessi, di via 
Cesare Fracassini al Flaminio, 
ieri mattina hanno saltato 
un’ora di lezione per protesta¬ 
re contro il taglio di quaranta 
lecci e di un pino secolare, 
caduti sotto la mannaia dei 
cantieri dei Mondiali che asse¬ 
diano tutta la zona. Armati di 
cartelli e fischietti, i ragazzini 
hanno detto la loro contro lo 
spartitraffico e la strada che 


prenderanno il posto degli al¬ 
beri. 

Una protesta non isolata 
nel quartiere e che. probabil¬ 
mente, è destinala a crescere 
nei prossimi giorni: » sono 
fermali, infatti, i lavori per il 
metrò leggero sulla Flaminia e 
c'è da aspettarsi la protesta 
dei commercianti e degli abi¬ 
tanti deila zona che avevano 
già contestato la tramvia velo¬ 
ce. Motivo deir«impasse*: 
l'>imprevista> presenza dì tu¬ 
bature del gas che impedisca¬ 
no di andare avanti con i ritmi 


e i costi pre^4sU. Senza conta¬ 
re i problemi di sicurezza e Vi- 
nevitablle sospensione dell’e¬ 
rogazione del gas in tutta la 
zona, che piwocherebbe l’e¬ 
ventuale spostamento delle 
tubature. 

Il cantiere, che comprende 
300 metri dì «trincea» aperta 
neli'asfalio tra piazza Belli e il 
ministero della Marina, rischia 
perciò di fermarsi definitiva¬ 
mente o di procedere al ral¬ 
lentatore, anche petchò man¬ 
cherebbero 540 milioni per 
fronteggiare gli' imprevkti, gas 
compreso. 

«Questo stato di co4e con¬ 
ferma rirresponsabiiità della 
giunta che ha (atto la delibera 
senza preveda la presenza 
dei servizi a rete - dice Piero 
Satvagni, ex consigliere CMnu- 
nale del Pei Ora è chiaro 
che i lavori non potranno es¬ 
sere conclusi entro il maggio 
del prossimo anno e quindi, 
proseguire, sarebbe una pale¬ 


se violazione della legge sui 
Mondiali. Perciò chiediamo al 
commissario straordinario 
Barbato di bloccare i lavori 
del metrò, che riguardano co¬ 
munque solo un decimo della 
linea prevista». 

Su come siano andati avan¬ 
ti i lavori, poi, ci sarebbe mol¬ 
to da ridire; i chiusini delle fo¬ 
gne, a titolo di esempio, sono 
^ti messi allo stesso livello 
dei marciapiedi. Come dire 
che in caso di piòggia, biso¬ 
gnerà aspettare che l'acqua 
raggiunga ì venti centimetri di 
altezza prima di vederla de¬ 
fluire. 

E, a proposito di acqua, è 
arrivata una bella doccia fred¬ 
da per I difensori del parcheg¬ 
gio in piazza Mancini, che 
vorrebbero far chiudere i bat¬ 
tenti al circolo del tennis per 
far posto alle auto. Dopo la 
decisione del Tar di sospen¬ 
dere l'assegnazione dell'area, 
chiedendo spiegazioni al Co- 
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mune sulle cifre miliardarie (7 
miliardi per l'esattezza), pre¬ 
ventivate per soli 150 posti 
macchina, anche il Comitato 
regionale di controllo è inter¬ 
venuto nella disputa. Il Coreco 
ha, infatti, rinviato al Comune 
la delibera di appalto dei la¬ 
vori per il parcheggio, «per co¬ 
noscere se non si ritiene di 
procedere a regolare gara di 
appalto e per quale motivo si 
è elevata la percentuale dal 7 
al 9 per cento» per l'accelera¬ 
zione dei lavori. 

La contesa tra auto e tenni¬ 
sti, dunque, non è ancora ri¬ 
solta. Ora si aspetta il respon¬ 
so del Consiglio dì Stalo, a cui 
il Comune ha fallo ricorso 
contro la decisione del Tar. li 
24 ottobre prossimo U Consi¬ 
glio esprimerà il suo parere 
sulla vicenda. E tra sentenze, 
pareri, ricorsi, trincee e alberi 
abbattuti, gli abitanti del Fla¬ 
minio aspettano la fine dei 
Mondiali. 


Elezioni 
Agevolazioni 
per chi vive 
fuori città 


r 
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Gli elettori romani, residenti all'estero o fuori Roma, potran¬ 
no beneficiare di particolari agevolazioni sulle tariffe ferro¬ 
viarie, aeree e marittime. Per chi vive in Italia è previsto uno 
sconto del 63 per cento sul biglietto di andata e ritorno, sui 
treni e sulle navi. Il biglietto è valido 10 giorni. Per chi risiede 
aH’estero, le riduzioni sono del 63 per cento sul biglietto fer¬ 
roviario di prima classe, del 100 per cento su quello di se¬ 
conda. del 63 per cento sul passaggio in nave, del 30% sugli 
aerei e sono previsti buoni-peda^io per le autostrade. 

Piazza Dante cu abUantl di piazza Dante 

/!li sihitanti hanno deciso: la loro zona 

Ull aDIMIlu vietatissima ai manifesti 

(iGnUnCÌdnO elettorali. «Non ci sono spazi 

Dr riservati, dunque, chi affigge 

i4i|#iliaia Vv manifesti commette un rea¬ 
to e noi lo denunceremo». 

Con questa motivazione, il 
comitato di difesa di piazza Dante, presieduto da Fìranca Lu- 
brano, ha denunciato per le affissioni abusive {primi due 
della lista de, Garaci e Michelini. E la protesta continua an« 
che su altri fronti; oggi alle 16 i cittadini si ritroveranno nella 
loro piazza per «spegnere l’arroganza dell Enel» che ha 
montato una centralina proprio nel centro deila piazza. 

Sciopero Sistemali in una tenda da 

«falla fama campeggio piazzata davanti 

centro sociale, ieri pome- 
di centro riggk> hanno cominciato lo 

Intifa/la sciopero delta fame. Un 

inuiGaa gruppo di ragazzi del centro 

sociale Intifada. a San Basi» 
Ho, ha deciso di protestare 
cosi contro lo sgombero effettuato la scorsa sera dalja poli¬ 
zia, il quinto nei giro di pochi mesi. Sulla Vicenda ieri è s^i^ 
anche presentala un’interrógazlonefwiamehlare a firma di 
Franco Russo, mentre la Fgci ha espresso là sua solidarietà 
ai ragazzi del centro sociale. 

Dal primo Dal 1* novembre sarà possl- 

nmfamhra accendere, i riscalda- 

IiDVciniirc menti. Il commilsarìottrÌKm 

case dinario Barbato ha .autoriz- 

Dlù CdldG l'esercizio degli impian- 

piu vaiuc ij pgf durata massima di 

dodici ore complessive ogni 
giorno, dalle S alle 23. E pos¬ 
sibile però frazionare il riscaldamento in dueo più fasce ora¬ 
rle di funzionamento, senza superare però w dodici ore 
complessive. Sono esclusi gii impianti ciré forniscono anche 
acqua calda e gli impianti a gas, che possono funzionare 
ininterrottamente. 

Totonero Accumulavano ore di 

/liirant» straoidinaiio. per poter ti- 

**„ ^*’- ,, . cevete dai coDegM ie Siene* 

B ll SudOrdinari te dei toieneio e del Iqtto 

i»niinrÌaM in A clandesUno. Sei dipendenti 

enunuail ino mlnls»o dei Xeioio W 
no stati denunciati a piede 
llbefo del patabjnlert dèi* 
l'Eor, per associazione a delInquereHnallzulà el Sim d'ai- 
zarcip e trulla ai dan.nldeH 9 :SW!B..N 4 )l«J^tlS?|So|ipisSI| 
utiicl, I mipiarl hanno;irpvatp. i.ce^Unl de]le:,t;él]|iì|n4sie 
clandestinèeduemlllonrdiliie. ' ' ' ' 


Sciopero 
della fame 
al centro 
Intifada 


Dal primo 
novembre 
case 
più calde 


Accoltellata Si è presentata san^inante 

ciiila nnrta alla cIlnIcB Sanlè Riti dàCa- 

3Hlld puna ^ «vuio solo la forza 

di casa di dire il suo nome e che era 

una donna planerottofo 

UraVG una oonna p^p^a abitazione, nei 

. quartiere Prati. Pìranca Bol- 

don. 46 anni, è stata traspo^ 
tata d'urgenza atl’ospedaie Santo Spirito dove è stata sotto 
posta ad un delicato intervento aH'addome, dove era stala 
raggiunta da tre coltellate. I carabinieri hanno trovato di 
fronte aD’dppartamento della donna li coltello usalo dall'ag¬ 
gressore. 


MARINA MASTROIpUGA 
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Arrivano Una volta, almeno secondo fo 

i nostri leggenda, dalla Rupe Tarfèi 

venivano precipitairgiù i tradì- 
in aiUlO tori di Roma. Adesso, molto 

alla Rune Taroea cautamente, cl si lascll 

^ ^ scivolare con funi e nodi 

revoli. Ma almeno si tratta ^ 
una causa nòbile. È la Rùwi 
stessa, stavolta, che corre ii rischio di emulare ì traditori della Ro¬ 
ma antica. Sta crollando. Letteralmente. E i rocciatori tavprého 
per puntellarla. Chiodature «passive» e'reti metalliche, 36 rhillonl 
di costo e 15 giorni di lavoro. 


21 

















Tel. 40490292 
Pronto 


Lea Battistoni e Lorenzo Sotis rispondono da «l’Unità» 
Carceri minorili e liberalizzazione delle droghe «leggere» 
Affermazione della differenza sessuale e asili nido precari 
Tempi delle donne, nuovi orari e occupazione al femminile 


«Ra^hmgeremo mai la parità?» 


Pronto, 


È tempo di lavoro femminile a «Pronto candidato», 
e di giustizia. Lea Battistoni e Lorenzo Sotis hanno 
risposto sulla parità dei diritti e l’affermazione del¬ 
la differenza sessuale, sulle situazione delle carceri 
e sui «luoghi» della giustizia. Commissione per le 
pari opportunità e «consulente giuridico». Stamatti¬ 
na, dalle 11 alle 13, risponderanno in diretta Mau¬ 
ro Cameroni e Augusto Battaglia. 



Dalle ore 11 alle 13, chiama H 40490292, tl risponderà 
un candidato o una candidata del Pei; oggi sono In re¬ 
dazione Mauro Cameroni e Augusto Battaglia. Doma¬ 
ni. sempre dalle 11 alle 13, saranno presenti in reda¬ 
zione Vanni Piccolo, Giovanna Marini e Ivana Conte. 


■1 Paola, 36 anni, Monte¬ 
verde. «In questa campa¬ 
gna elettorale nessuno 
paria della situazione delle 
carceri, soprattutto di 
quelle minorili. Nemmeno 
II Pel. Mi sembra una grave 
mancanza». «Questa è una 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa - risponde Lorenzo 
Sotis - ed è logico che venga 
prestala più attenzione ai pro¬ 
blemi che riguardano diretta- 
mente Tamministrazione delta 
città. Ma non è ugualmente 
vero che il Pei non sia preoc¬ 
cupato dai problemi delle car¬ 
ceri e dei minori. È una situa¬ 
zione gravissima. Attualmente 
oltre il 50% dei detenuti ha 
meno di 21 anni. C'è bisogno 
di edilizia carceraria specifica, 
bisogna assolutamente ridurre 
lo stato di marginalità in cui 
vivono questi ragazzi. Basti 
pensare a Gasai Del Marmo. 
Ci vogliono ore per arrivarci e 
l'ultima fermata d'auto è a 
due chilometri. Invece di ren¬ 
dere più facile gli incontri con 
genitori e parenti, che per la 
rieducazione di questi ragazzi 
sarebbe fondamentale, si fa di 
tutto per scoraggiarli». 


norella, 6S anni, della 
Gariiatella. «C'è l'asilo nido 
di via Rocco da Cerinale 
dove c'è una sola Insegnan¬ 
te per 24 bambini, e un dis¬ 
servizio scandaloso. Le ma¬ 
dri perdono Intere giornate 
per certlflcatl e devono ri¬ 
nunciare al lavoro. Che al 
può fare?». «Si può fare molto 
- dice Lea Battistoni •€ subito. 
Innanzitutto potenziare l'orga¬ 
nico e rendere tutte queste 
strutture più efficienti. Ma è ve¬ 
ramente scandaloso che delle 
madri perdano giornate di la¬ 
voro solo per vedere rispettati i 
propri diritti e quelli dei figli. 
(Aspettare i "tempi delle don¬ 
ne" è diventato sempre più ur¬ 
gente. Orari flessibili, congedi, 
permessi. È il lavoro, i servizi, 
che si devono adattare alia 
persona, non il contrario. Biso¬ 
gna riuscire a vivere in modo 
diverso, più rispettoso delle 
nostre esigenze. Noi siamo 
convinte che si possa fare e ci 
battemo per avere una miglio¬ 
re qualità della vita». 

«Vorrei parlare con l'av¬ 
vocato, ri, con Sotla Ma vi 
rendete conto di quanto ala 
datante la "gluatlzla** dri 


cittadini? Uno arriva a piaz¬ 
zale Clodlo e non aa che pe- 
ad prendere. Ma è mal poa- 
alblle?». «Bisogna fare in mo¬ 
do che i diritti dei cittadini sia¬ 
no tutelati veramente, special¬ 
mente nel campo legale. C'è 
una cosa che ri potrebbe lare, 
anche con molta facilità. Isti¬ 
tuire una figura di "consulente 
giuridico" utilizzando giovani 
laureati, magistrati in pensione 
e praticanti di studio. Uno 
avrebbero H vantaggio di con¬ 
frontarsi con la realtà, e il citta¬ 
dino potrebbe essere informa¬ 
to su tutto ciò che lo riguarda. 
Per ora esiste solo la figura del 
"difensore civico", che a{^na 
nata è già vecchia; una struttu¬ 
ra centralizzata e iperburocra- 
lizzata che non funziona. Men¬ 
tre il "consulente giuridico" 
potrebbe essere d^entrato, 
utilizzando, ad esempio, le se¬ 
di dei consultori. Sarebbe una 
struttura di sostegno e di infor¬ 
mazione di cui c'è veramente 
bisogno». 

Il mio none non fan Im¬ 
portanza, ma voirei vorrei 
sapere da Lea Battistoni, 
chie è un'eqteila di lavoro 
femminile, se al potrà vera¬ 
mente arrivare alta parità 
nel mondo dri lavoro». 
•Non_jè un discorso facile e va 
affrontato teneiulo conto di va^ 
ri problemi. Riseivare alle don¬ 
ne il 50% dei posti dell'ullicio 
di collocamento va bene, ma 
non è sicuramente un discorso 
decisivo. Decisiva è invece la 
formazione professionale. Ed 
è proprio uno dei punti sui 
quali bisogna impegnarri di 


più. Tutte le donne fra i 30 e i 
40 anni sono fuori da) mercato 
del lavoro. Non hanno nessu¬ 
na possibilità di ingresso ai 
corri di formazione. Bisogna 
insistere sul mondo dell'im¬ 
prenditoria e ottenere finan¬ 
ziamenti per le donne disoccu¬ 
pate. L'altra iniziativa fonda¬ 
mentale riguarda tutto il mon¬ 
do del lavoro nero, che è più 
vario di quanto si immagini e 
spesso <x)n un alto livello di 
professionalità. Professionalità 
che rischia di disperdersi se 
non sarà aiutata ad emergere». 

Droga e loulcodlpen- 
denti. VI sembra giusto che 
• questo problema si ri¬ 
sponda con U carcere? MI 
chiamo Nicola, e sono favo¬ 
revole alla liberalizzazione 
delle droghe leggere». «No, 
Nicola, non è giusto. Non è 
giusto che venga punito ulte- 
riolmente chi già soffre. Noi 
pensiamo che si debba inten¬ 
sificare la lotta ai grandi traffi¬ 
canti, con accordi a livello in¬ 
temazionale. Ma non si posso¬ 
no criminalizzare le vittime di 
querio mercato di morte. Cosa 
ri fa. in particolare a Roma, per 
aiutare questi ragazzi? Niente, 
nemesi la assolutamente nulla. 
&»!ono solo due centri pub- 
Uici, quello di Ma^simina e 
qùello di Città dèlia Pieve. Noi 
(Noponiamo che ne venga 
creato uno in ogni circoscrizio¬ 
ne, insieme a dieci grandi 
"centri d'incontro" nelle 10 zo¬ 
ne più a rìschio della città. Bi¬ 
sogna recuperare i valori della 
solidarietà, non punire con il 
carcere». 


•Mi chiamo Silvana. Ho 
una domanda secca per la 
Battistoni. Quando rag¬ 
giungeremo la parità con 
gU uomini, almeno per 
quanto riguarda 11 lavoro?». 
■Fra dieci o quindici anni, Sil¬ 
vana. Ma non parità, bensì af¬ 
fermazione della nostra diffe¬ 
renza. Bisogna saper utilizzare 
le risorse femminili in tutta la 
loro potenzialità. La commis¬ 
sione per le pari opportunità è 
un buon primo passo, tenendo 
anche conto del fatto che è 
formata da donne di tutti i par¬ 
titi. Ma per adesso è senza un 
minimo di potere, che è invece 
essenziale per poter contribui¬ 
re a modificare le cose. Anche 
in tutte le agenzie del lavoro 
c'è un commissario per le pari 
opportunità, ma non conta 
nulla, ha solo un valore pura¬ 
mente consultivo. Ora c'è una 
proposta di legge in discussio¬ 
ne al Parlamento che prevede 
di assegnare alla commissione 
per le pari opportunità 10 o 20 
miliardi. Miliardi che serviran¬ 
no per finanziare le “azioni po¬ 
sitive", che permetteranno dì 
finanziare le imprese per met¬ 
tere in campo corsi di forma¬ 
zione per le donne. Questo sa¬ 
rà un vero passo avanti. In fon¬ 
do noi donne siamo un po' 
.speciali; sappiamo vivere più 
"tempi" insieme, riusciamo a 
conciliare lavoro e famiglia, 
abbiamo un pensiero che pro¬ 
cede a saili, non lineare. Sono 
tutte virtù. E qualcuno, come la 
Ibm. se ne è già accorto; i nuo¬ 
vi dirigenti sorto in maggioran¬ 
za donne». 

a curo di Maurizio Fortuna 



Lorenzo Sotis, avvocato 



Lea Battistoni, ricercatrice IsfoI 


PROMEMORIA PERE SINDACO PROSSIMO VENTURO 


Donne comuniste 


«Óaro sindaco...»; un piccolo 
. dizionario, dalia A alla Z, dal 
(ifinelpallproblami cheattérìd'òrìó uria 
soluzione. Non un elenco completo; ci 
vorrebbe un’enciclopedia. Solo una 
acelta (in rigoroso ordine alfabetico) 
idei temi che ci auguriamo vengano 
affrontati per primi dalla nuova 
, amministrazione comunale per 
rendere un po' meno difficile la vita 
dei romani. 

Oggi è la volta della lettera Q 





Quadro iralltico. Quello che nasce dal 
voto dei cittadini, ma che troppo spesso 
viene'soffocato in culla dai giochi e dal¬ 
le alchimie delle segreterie dei partiti, 
magari a livello nazionale. Perchè per 
imporre scelte fretto di accordi a livello 
di vertice tutte le scuse sono buone: che 
una maggioranza capitolina diversa da 
quella nazionale, per esempio, potreb¬ 
be turbare gli equilibri govemativà; o che 
nelle circoscrizioni bisogna imporre 
tante piccole fotocopie (m genere al¬ 
quanto sbiadite) degli accordi raggiunti 
(»r il Campidoglio. Con buona pace 
della sovranità popolare, del diritto de¬ 
gli elettori a decidere da chi vogliono 
essere governali. Con risultati che poi, 
alla prova dei fatti, si rivelano spesso 
peggio che deludenti, tra crisi, «verìfi¬ 
che» che non verificano nulla, arrem¬ 
baggi alle poltrone con contorno di ris¬ 
se, spartizioni, «affari» più o meno leciti 
ma sempre Indecorosi. 

Quartieri. Nella classificazione topono¬ 
mastica ufficiale, sono quelle zone che 
non hanno diritto alla dignità di «rioni» 
(qualifica che spetta solo ai settori «sto¬ 
rici» dèi centro). ma non sono nemme¬ 
no tanto periferici da essere considerati 
«suburbi». Sono, insomma, una via di 
mezzo. E soffrono dei problemi degli 
uni e degli altri; come i noni del centro, 
sono spesso sovraffollati, soffocati dal 
traffico, poveri di spazi verdi; come i su¬ 
burbi, mancano frequentemente di una 
serie di servizi fondamentali, risentono 


di una sona di abbandono - diventato 
drammatico negli ultimi anni da parte 
del Campidoglio^ Mentre le circoscrizio¬ 
ni spesso non sono in grado di tutelarli, 
di creare nuovi servizi, a partire, in alcu¬ 
ni casi, proprio dagli uffici decentrati, 
quelli dell'anagrafe in primo luogo. Cre¬ 
sciuti in modo disordinalo, a partire dal¬ 
la fine deirOtlocento, nel corso delle 
successive ondate di immigrazione e 
della conseguente speculazione edili¬ 
zia, mancano, in genere, di una fisiono¬ 
mia, di un’identità riconoscìbile. Chi ci 
vìve, il più delle volte, non ri sente parte 
di una comunità, anche perchè ha ben 
poche occasioni (spesso proprio nes¬ 
suna) di incontro con gli altri. E a som¬ 
mare decine di migliaia di solitudini in¬ 
dividuali si finisce solo per ottenere altra 
solitudine. 

Quattro Fontane. Diventate, Per il mo¬ 
mento, invisibili, coperte dalle impalca¬ 
ture per i lavori di restauro. Poco male, 
visto che altrimenti sarebbero diventate 
davvero invisibili, ma per sempre, corro¬ 
se dall'inquinamento e annerite dallo 
smog. Peccalo che, ancora una volta, ri 
sia dovuto attendere l’intervento di un 
privato per realizzare il restauro. Ben 
vengano i privati che - sia pure a scopo 
pubblicitario - spendono quattrini per 
salvare qualche monumento. Ma non 
sarebbe male se anche il Comune fa¬ 
cesse la sua parte. 

Quelli dell* domenica. Quelli, cioè, che 


hanno deciso di sfatare U luogo comune 
dei commerciante poco interessato alle 
effettive necessità delia gente. Tanto 
che hanno deciso di tenere aperti i loro 
negozi anche la dmnenica, appunto, e 
gli aitri giorni festivi. Con un occhio, ov¬ 
viamente, al i^istratore di cassa, per¬ 
ché è indubbio che un certo tornacon¬ 
to, ria in leimini immediati d'incasso 
sia, soprattutto, in tmrini d'immagine, 
vale a dire di puU>lic’ità, ce l’hanno di 
sicuro. Del tutto l^uimamente, del re¬ 
sto, visto che è sugli iircassi che devono 
campare (alcuni, per la verità, ci cam¬ 
pano più che bene). La loro iniziativa, 
però, è stata accolta a dir poco fredda¬ 
mente dal Campidoglio, che ha deciso 
che l’esperìmenlo deve essere limitato 
ai s(^i meri estivi. 0>me se l'apertura 
domenicale dei negozi fosse un opr/o- 
nal riservato solo ai turisti 
Questi. Tanti, tant^imi, quelli che ogni 
giorno i cittadini alle prese con la buro¬ 
crazia comunale ri pongono e che non 
sanno a chi rivolgi per tentare di ri- 
sotverìì. si tratta dì questioni 

semplici, come gli orari degli uffici o i 
documenti necessari per una certa pra¬ 
tica. A volte, invece, riardano proble¬ 
mi un po' più compiei: adii rivolgersi, 
per esempio, p^tMetrere la chiusura di 
una buca sui maiciaiMedì. o che v«nga 
finalmente falciata l'erba del giardino 
dell'asilo nido. Ottenere una risposta è 
in genere difficile. Ottenerla, poi, chiara 


e semplice è un'impresa pressoché di¬ 
sperata. Anche perché sfrésso, non sa¬ 
pendo a che santo votarsi, i cittadini in 
difficoltà - qualsiasi tipo di difficoltà fi¬ 
niscono per rivolgersi alla centrale ope¬ 
rativa dei vigili urbani che, almeno, ha II 
pregio di rispondere sempre a tulle le 
chiamale. Non si può pretendere, ovvia¬ 
mente. che I vigili siano onniscienti. 
Mentre si può pretendere che il Comu¬ 
ne si decida finalmente a istituire un se¬ 
rio servizio d'informazioni. 

Quonim. Detto arKhe «numero legale». 
Quello che un po' troppe volte qualcu¬ 
no fa mancare quando nell’aula di Giu¬ 
lio Cesare si arriva alla soglia di un di¬ 
battito o. peggio ancora, di un voto im¬ 
barazzante. iTgiochetto, comprensibile 
quando viene utilizzato dairopposizio- 
ne come strumento estremo per mette¬ 
re in difficoltà una maggioranza ano- 
gante e. contemporaneamente, disuni¬ 
ta (quella che è andata in pezzi sulla vi¬ 
cenda delle mense scolastiche, per 
esempio), va usato con estrema mode¬ 
razione, ricorrendovi solo in casi ecce¬ 
zionali. Quando vi si ricorre troppo 
spesso - come ha puntualmente (atto la 
De, spesso con la «stampella» del Msi, 
negli ultimi mesi delia giunta Giubilo - 
si finisce per provocare la paralisi del 
Consìglio comunale. Cioè per trasfor¬ 
mare in un èiY/er'della democrazia quel¬ 
lo che dovrebbe essere uno strumento 
di garanzia della democrazia. 

a cura di Pietro Stromba-Badlale 


H Ne hanno fatto un «ca¬ 
so». Le donne comuniste, ieri 
a convegno sui temi del lavo¬ 
ro, son partile dall’Amnu. l’a¬ 
zienda mùnicipalìzzata recen¬ 
temente «invasa» dalle donne. 
170 neoassunte tramite collo¬ 
camento, quasi il 47% dei 
nuovi anivati, catapultale in 
un oiganizzazione del lavoro 
a misura d’uomo, il loro arri¬ 
vo, infatti, ha colto di sorpresa 
l'azienda. Niente bagni sepa¬ 
rati. niente docce e servizi, so¬ 
lo turni di notte privi di ogni 
garanzia di sicurezza. 

Dove spogliarsi per indossa¬ 
re gli abili da lavoro? Dove la¬ 
varsi a fine turno per mandar 
via polvere, sporcizia e fatica? 
E come lavorare in notturna 
evitando la paura, le molestie 
o le violenze? Non previste 
neirorganigramnia, le donne 
però hanno dato battaglia ri¬ 
vendicando una parità reale e 
non punitiva. 

•Le lavoratrici deil'Amnu - 
è stalo detto ieri alla tavola ro¬ 
tonda o^anizzata dalla sezio¬ 
ne femminile del Pcì romano 
- sì sono trovate in una realtà 
(ino ad un anno fa oiganizza- 
ta per soli uomini. Stessa cosa 


è accaduta aUe donne entrale ' 
nelle Fs, nei vigili del' fuoco; 
neH’Acotral o quelle che han¬ 
no strappalo una licenza da 
tassista». 

Orari, lumi, accessi difficili 
alle professioni, problemi le¬ 
gati alla scelta della maternità. 
La vita delle donne sul lavoro 
è ancora dura. E lo è anche 
per le giovani in cerca di lavo- ! 
ro, iscritte al collocamento, 
penalizzate nelle prove di se¬ 
lezione o nei contratti di for¬ 
mazione lavoro. 

«La presenza massiccia di 
donne in settori tradizional¬ 
mente maschili - hanno incal¬ 
zato - pone questioni nuove 
sia a livello legisiativo che sin¬ 
dacale». Livia Turco, respon¬ 
sabile nazionale delie donne 
comuniste, ha ribadito nelle 
sue conclusioni l'importanza 
delle piattafórme contrattuali 
e dell'applicazione della legge 
di parità e l'utenza di una 
legge di azioni positive. Ai 
convegno aperto da Vittoria 
Tola, responsabile femminile 
del l\;i romano, hanno anche 
partecipato Nadia Cervone 
della CgiI trasporti e Paola Pa¬ 
nerà delia Cisl. 


«Le mille risorse umiliate di Roma» 
RMlin rtoda il precetto Fbri 


1 % 2 :-^ 


Il rilancio del «Progetto Fori» di Petroselli, l'indigna¬ 
zione per «le grandissirne forze morali, economi¬ 
che e sociali umiliate» dal pentapartito nella capi¬ 
tale. Ieri il capolista del Pei Altredo Reichlin ha in¬ 
contrato, tra le rovine dei Fori, i lavoratori della so¬ 
vrintendenza e quelli del ministero dei Beni cultu¬ 
rali. «Vogliamo portare in Campidoglio una classe 
dirigente espressione della Roma del progresso». 


STEFANO DI MICHELE 


!■ «Più vado avanti nella 
campagna elettorale e più so¬ 
no stupito. Stupito nel senso 
che rivendico la> forza di indi¬ 
gnazione davanti al dramma 
di questa: città:, da un iato il 
degradò, ivqrsp: icui; J’hanno. 
precipitata, e daU’altro le 
grandissime forze morali, eco¬ 
nomiche e sociali umiliate». 
Alfredp.Reichlin paria ai Fori, 
circondato dai lavoratori delta : 
sovrìntendenza e del ministe¬ 
ro deL^ni,culturali. Intorno, 
lo scenario archeologico più 
beilo del mondo, chiuso tra il 


palazzo del Campidoglio e il 
Colosseo, spezzato al centro 
da via dei Fori Imperiali. Han¬ 
no mollo da chiedere, ai ca¬ 
polista del Pei, i lavoratori che 
gestiscono tra l'indifferenza 
. della/Classe politica, che ha 
governato con le facce di Si- 
gnorello e Giubilo, tutto que¬ 
sto. 

Alle 11, quando Reichlin è 
arrivalo al cantiere dei Fori è 
stato accolto dal sovrinten¬ 
dente archeologico Adriano 
La Regina, che gli ha donato 
due libri di Leonardo Benevo¬ 


lo. Con lui, altri tre candidati 
comunisti; Laura Calabrini, 
una dirigente sindacale del 
pubblico impiego, Alessandra 
Ottieri, del comitato di coordi¬ 
namento dei giacimenti cultu¬ 
rali e Sandro Del Fattore, re¬ 
sponsabile culturale delie fe¬ 
derazione comunista romana. 
Subito dopo rincontro con La 
Regina, una visita guidata da¬ 
gli architetti Carlo Paoiini e 
Maria Letizia Conforto. Infine 
rincontro con i lavoratori, sot¬ 
to il sole tiepido, in circolo tra 
le rovine dei Fori. 

•Chiediamo al Pei di tenere 
conto, nel suo programma, 
della nostra situazione - ha 
detto, a nome di lutti, Cerva- 
sio CapogrossI Tra di noi, il 
bisogno di un cambiamento è 
forte, nel nostro ministero ci 
sono enormi risorse umane, 
ma frustrale e disattese dall'at¬ 
tuale situazione». A illustrate 
le difficile condizioni in cui 
devono operare, ci ha pensa¬ 
lo Laura Calabrini. «Un lavora¬ 
tore. per tenere aperto un mu¬ 


seo tutto il giorno - ha rac¬ 
contato - viene pagato 4mila 
lire. E per farlo durante festivi¬ 
tà come Natale, Capodanno e 
il Primo Maggio sono 12mita 
lire». Da qui la frustrazione, il 
senso di abbandono. «La pro¬ 
fessionalità è ignorata e stra¬ 
volta - ha aggiunto la candi¬ 
data comunista -. Noi vorrem¬ 
mo invece che i nostri musei 
divenissero spazi aperti a tutti, 
per l'intera giornata, che fosse 
possibile consultare i libri, stu¬ 
diare, scambiare idee». La cul¬ 
tura e l'arte, immenso patri¬ 
monio che rende la capitale 
una città unica al mondo, 
considerate dai partiti che 
hanno avuto in mano il Cam¬ 
pidoglio un'appendice spesso 
inutile, abbandonale alla buo¬ 
na volontà di pochi. 

Da qui l'indignazione che 
subito Reichlin ha voluto ren¬ 
dere chiara. E una promessa; 
«Vogliamo rilanciare la grande 
operazione di un parco ar¬ 
cheologico che da piazza Ve¬ 


nezia arrivi fiiK) aH'Appia Anti¬ 
ca. il progetto che era di Luigi 
Petroselli». Non è certo un’o¬ 
perazione che si può conclu¬ 
dere in tempi brevi, ma neces¬ 
saria. Utopica, qualcuno l'ha 
definita. «No. necessaria», se¬ 
condo Reichlin e secondo i la¬ 
voratori che intorno a lui an¬ 
nuiscono convinti. Nece^ria 
anche per quel riequilibrìo tra 
centro e periferia che è una 
delle idee-forza del program¬ 
ma comunista. 

•Il problema è che al vuoto 
di servizi corrisponde il vuoto 
di diritti, con il cittadino sem¬ 
pre più ridotto a) ruoto di sud¬ 
dito di qualche potente», ha 
constatato Reichlin. E all'ab¬ 
bandono del patrimonio arti¬ 
stico corrisponde l'abbando¬ 
no della periferia: dimentica¬ 
ta, ghettizzata. «È intollerabile 
che a dieci anni da) Duemila, 
nella capitale del nostro pae¬ 
se, ci debbano ancora essere 
uomini e donne costretti ad 
una vita che non ha niente ha 
che fare con quella civile». Ma 





proprio da c'iò deve nascere, 
anziché la rassegnazione, la 
rabbia, la \«gììa di ribellarsi. 
«A Roma - ha aggiunto il ca¬ 
polista dei Pcì - ci sono ben 
ISmila ricercatori tra le varie 
strutture; una grande risorsa 
che nessun'aura città d'Italia 
può vantare. Ma questo non 
fa parte della cultura della 


classe dirigente che ha ammi¬ 
nistrato in questi anni». 

Infine, Reichlin è tomaio 
sulla campagna elettorale, sul 
confronto con gli altri partiti, 
su quel legame tra polìtica e 
affari che ha ormai marchiato 
a fuoco l’ultima amministra¬ 
zione di pentapartito. E un 
nuovo invito al Psi a scegliere 


subito, adesso. «Non si fa al¬ 
cun patto chiaro con gli elet¬ 
tori - ha detto Reichlin - se si 
chiede soltanto voti e non si 
dice come si vogliono usare. 
Bisogna dirlo adesso se si vuol 
dare un colpo al sistema di 
Giubilo e Sbardella. Noi vo¬ 
gliamo portare in Campido¬ 
glio una nuova classe politica 


Reichlin parla ai 
Fori circondato 
daitavoratori 
della 

sovrintendenza 
e del Beni 
culturali 


espressione della Roma del 
progresso». Un obiettivo che si 
potrà raggiungere sforando, 
conclude Reichlin, «il muro 
della sfiducia, nelle zone della 
disperazione della città dove 
altri partiti stanno lavorando 
come nel Mezzogiorno, con il 
sistema dì scambio di voti 
contro favori». 
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Snn fìagg lo . Il 48,5 per cento delle famiglie vorrebbe fuggire dalla città 

l’I TnUò Tf Le angosce: droga (33%), lavoro (24%), valori ( 18%) 

1 IJIllla'ilallIieClla violenza (15%), difficoltà economiche (8%) 

_________ Ma c’è anche speranza (38%) e impegno (26%) 

«I mìei figli? Mìa da Roma» 


11 futuro dei loro figli li preoccupa, ma il loro prin¬ 
cipale sentimento resta la speranza. Tra angosce e 
aspettative, il 51,9 per cento delle famiglie romane 
- in base al sondaggio realizzato dall’Istituto di ri¬ 
cerca Italmedia per iVnitd - è convinto che ì ra¬ 
gazzi di oggi dovranno affrontare difficoltà mag- 

g ìori rispetto al passato. E il 48,5 per cento sareb- 
e felice se andassero a vivere lontano da Roma. 


PIETRO STRAMBA-BADIALB 


■i U prima sensazione? La 
speranza. Il principale Obietti¬ 
vo? Un posto dì lavoro sicuro 
e una vita tranquilla. Le più 
grandi preoccupazioni? La 
droga e la disoccupazione. 
L'impressione, in generale, 
che i giovani siano destinati a 
incontrare più difficoltà che in 
passato, e che per il loro futu¬ 
ro l'individualismo conti assai 
più dell'Impegno sociale. La 
•fotografia» delle paure e delle 
aspett'alive dei genitori romani 
che esce dall’ìnchietita con¬ 
dotta per /'L/nr/d dall'istituto di 
ricerche Italmedia mostra uno 
stretto intreccio dì speranza e 
timore e, insieme, una sostan¬ 
ziale incertezza sul futuro dei 
figli,' E, contemporaneamente, 
la lettura «incrociata» (per età, 
titolo dì studio e professione) 
dellè risposte móstra ancora 
una volta, al di là delle troppo 
facili - e spesso interessale - 
affermazioni sui superamento 
delle barriere sociali, che le 
classi, e le differenze di classe, 
esisipno ancora, e hanno un 
peso (utt'altro che secondario 
nelle stesse aspettative per il 
futuro. 

La conferma la si trova su¬ 
bito, nei capUob «angosce». 
Alla domanda: «Trova che le 
difficoltà che deve affrontare 
. un giovane oggi siano mag¬ 
giori o minori rispetto a quelle 
da lei affrontate a suo tem¬ 
po?». la maggioranza (SI,9 
per cento) risponde «maggio¬ 
ri» 0 «nettamente maggiori*; 
mentre solo il 21,1 rìtiene'ch^ 
siano «inferiori» o «mollo infe¬ 
riori». Un dato che cambia pe¬ 
rò molto a seconda del livello 
di istruzione degli ìniervisiati. 
Cosi, mentre solo II 33.6 per 
cento dei laureati ritiene au¬ 
mentate le difficoltà, la per¬ 
centuale sale al 67,8 tra chi ha 
il diplòma dì scuola media e 
supera il 69 per cento tra gli 
operai e tra chi ha solo la li¬ 
cenza elementare. 

In concreto, il problema vi¬ 
sto còme più grave è quello 
della droga. Ma, anche qui, 
pesano le differenze sociali, e 
anche queWe.anasrariche. Più 
angosciati dal pericolo droga 
sono I genitori con più basso 
titolo di studio e quelli più gio¬ 
vani. Non a caso: gli intervista' 
«ji più anziani hanno media- 
mente figli già cresciuti o ad¬ 
dirittura aduiti, nei confronti 
dei quali la droga preoccupa 
ormai meno di altri problemi, 
como.per esempio la disoccu¬ 
pazione. 1 genitori più giovani, 
poi, risentono- probabilmente 
del fatto di essere cresciuti in 
una città dove l'eroina, pres¬ 
soché sconosciuta alle ^ne- 
razloni precedenti, era ormai 
laigamente diffusa. 

Se la droga preoccupa un 
teizo dei genitori (ma addirit¬ 
tura il 41,8 per cento degli 
operai), per un quarto è la di¬ 
soccupazione il problema più 
grave. Una percentuale che 
saie al 32,5 comprendendo 
anche un più generico «diffi¬ 
coltà economiche». Due pro¬ 
blemi che, complessivamente, 
angosciano il 53.8 per cento 
dei genitori meno istruiti e il 
55 per cento dei pensionati, 
ma solo il 32,7 per cento dei 
laureati. Seguono, decisamen¬ 
te distanziate, la «mancanza 
di valori», che preoccupa solo 
il 18,9 per cento dei genitori, 
ma è considerata il problema 
principale da dirigenti e im¬ 
prenditori. e la violenza (15,2 
per cento). 

Due «voci», queste ultime, 
che sembrano indicare un 
certo disimpegno, una scarsa 
considerazione per gli ideali, 
per r.impegno civile. Disincan¬ 
to, delusione, eccesso di «rea¬ 
lismo»? Resta il fatto che quel¬ 
la che sembra emergere é una 
sostanziale indifferenza socia¬ 
le, confeimata dal fatto che 
solo poco più di un genitore 
su dieci pensa che la «parteci¬ 
pazione alia vita poiUtea» e la 
«presa di coscienza dei pro¬ 
blemi sociali» possano «tutela¬ 
re l giovani nella loro forma¬ 
zione», e addirittura poco più 
del due per cento ritiene utile 


la «partecipazione alla vita di 
comunità religiose». Le «occa¬ 
sioni sociali» che riscuotono 
maggiori consensi restano la 
«buona formazione scolastica 
e culturale» (30,9 per cento) 
e la «possibilità di trovare un 
lavoro appena uscito dalla 
scuola» (28,4 per cento), 
mentre resta ben quotata 
(18,4 percento) la «frequen¬ 
tazione di buone compagnie». 

Anche in questo caso, però, 
il dato complessivo nasconde 
differenze molto profonde e, 
in sostanza, la tendenza a 
muoversi ali'intemo deH’orìz- 
zonte sociale e culturale in cui 
si è cresciuti. E cosi le buone 
scuole contano moltissimo 
per i laureati (46,9 per cento, 
con una punta del 52,3 tra i 
dirìgenti), ma poco o nulla 
(7,7 per cento) per i meno 
Istruiti, che puntano molto di 
più sulla possìbiiità di trovare 
subito un lavoro, con buona 
pace delle teorìe sulla mobili¬ 
tà sociale. Un operaio, insom¬ 
ma, continua a prevedere per 
suo figlio, al di là delle even¬ 
tuali speranze, vissute come 
difficilmente realizzabili, un 
futuro da operalo. 

Non a caso, alla domanda: 
«Quale pensa che debba esse¬ 
re il principale obiettivo dei 
suoi figli?», nessuno dei geni¬ 
tori con la licenza elementare 
risponde «Il potere» o «il «suc¬ 
cesso», indicati invece signifi¬ 
cativamente da un terzo dei 
laureati e dftl U.S.pe? CpqtQ 
del totale degli irilervistali. Sal¬ 
damente in testa alla classifica 
degli obiettivi, comunque, re¬ 
stano la «sicurezza lavorativa» 
(39.4 per cento, al secondo 
posto solo tra i laureati ma al 
53,8 per cento tra i meno 
istruiti) e «una vita tranquilla» 
(35,2 per cento), mentre il 
«guadagno» sembra interessa¬ 
re solo il 6,8 per cento dei ge¬ 
nitori, con una punta del 18,2 
Ira gli operai. 

La sorpresa viene dalla do¬ 
manda sulla «sensazione» che 
si prova pensando al futuro 
dei propri figli. Malgrado te 
angosce provocate da droga e 
disoccupazione, malgrado la 
convinzione che i giovani di 
oggi dovranno affrontare diffi¬ 
coltà maggiori di quelle in¬ 
contrate dai giovani di ieri, i 
genitori mostrano, nel com¬ 
plesso, un certo ottimismo, 
con un 384 per cento di «spe¬ 
ranza» e un 26.8 per cento di 
più neutro ma tutto sommato 
positivo «impegno». 1 pessimi¬ 
sti sono invece rappresentati 
dal 14,8 per cento che rispon¬ 
de evocando «difficoltà», da 
un 10,5 per cento di «ango¬ 
scia» e da un 6,3 per cento 
che pensa cupamente (o for¬ 
se fatalisticamente) al «desti¬ 
no». Pochissimi, solo il 2,1 per 
cento, t genitori che parlano 
di «riscatto»: un'ulteriore spia 
di una sostanziale convinzio¬ 
ne deirimpossìbilìtà di supe¬ 
rare le barriere sociali. 

L'ottimismo, del resto, pre¬ 
senta dei precisi connotati di 
classe, e alberga relativamen¬ 
te poco tra i meno istruiti, che 
mettono al primo posto a pari 
merito (25,6 per cento), in¬ 
sieme alla speranza. le diffi¬ 
coltà, seguiti, ugualmente alta 
pari (17,9 per cento), da an¬ 
goscia e destino, mentre l'im¬ 
pegno (7.7 per cento) è rele¬ 
gato in fondo alla classifica in¬ 
sieme al riscatto (5,1, il valore 
più alto tra le varie categorie). 

Sintomatico di una situazio¬ 
ne di disagio, poi, il fatto che 
una quota rilevante di genito¬ 
ri, il 48,5 per cento, si auguri 
che i propri figli possano an¬ 
dare a vivere lontano da Ro¬ 
ma. A proiettare la toro voglia 
di lasciare Roma sono princi¬ 
palmente I laureati (55,8 per 
cento) e, all'estremo opposto 
della scala sociale, gli operai 
(54,4 per cento). Quelli più a 
loto agio nella capitale sono 
invece i commercianti (61 per 
cento) e i diplomati (57,2 per 
cento). Una conferma, secon¬ 
do gli autori del sondaggio, 
che Roma è principalmente 
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Le oeeaeleni sociali che tutelano 
maggiormente I giovani 



IndiD'enderitemei'.te dalla orèsenzà dovrebbe essere II principale obiettivo dei suoi figli? 
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□ impiegati, insegnanti 


dirigenlì, imprenditori, 
protessionisti 

commercianti 
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■ grande grande - ' i - ■ 

a Roma cittì cittì provinciì calcagna estero non» 
del Nord del Sud 


□ casalinghe 

H pensionati, 
disoccupati 
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successo 


una città dì ceto medio. Ro¬ 
ma, però, é anche una clUà dì 
immigrazione, che accoglie 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne provenienti da ogni parte 
d'Italia, e non solo. Non è da 
escludere, quindi, che almeno 
in una certa misura le risposte 
siano state influenzate da una 
più o meno inconscia degli in¬ 
tervistali per il proprio luogo 
d'origine. 

Quale che sia la causa del 
disagio, comunque, quella 
metà delle famiglie romane 
che sarebbe disposta a sepa¬ 
rarsi dai propri figli pur di sa¬ 
perli (o di ritenerli) più felici 
fuori Roma sembra attratta 


più che altro dalla provincia o 
dalla campagna, che raccol¬ 
gono insieme il 31.1 percento 
delle preferenze, ma addirittu¬ 
ra li 48,3 tra i meno istruiti e il 
43,6 tra gli operai, mentre ì 
commercianti, con il 24,4 per 
cento, confermano ulterior¬ 
mente la loro vocazione «me¬ 
tropolitana». Pochi, a testimo¬ 
nianza di un rapporto difficile 
non tanto o non solo con Ro¬ 
ma, ma con la grande dimen¬ 
sione urbana in generale, 
quelli che scelgono un'altra 
grande città italiana, che ri¬ 
scuote apprezzamento più 
che altro dai laureati (19,5 
per cento) e dai dirigenti 


(18,2), con un nettiaimà pre- 
vjdenza per i centri del Nord 
rispetto a quelli del &k1 . 

Poco ambilo, infìrie, Cece¬ 
ro, scelto solo dal 6.3 per cen¬ 
to delle famiglie, con punte 
del 13,6 tra i dirigenti, del 7.3 
tra gli operai e del 7.1 tra i li¬ 
beri professionisti, ma sinto¬ 
maticamente nemmeno preso 
in considerazione da chi ha la 
licenza elementare, che pro¬ 
babilmente non pensa tanto 
al trasterìmento per studio o 
per ottenere migliori afferma¬ 
zioni professionaii. ma è rima¬ 
sto ancora legato a un'imma¬ 
gine deiremigrazìone come 
sofferenza, come ultima spe¬ 
ranza di sopravvivenza. 


Trova che le dif'icoltà che deve affrontare un giovane oggi 
siano maggiori 0 minori rispetto a quelle affrontate da lei? 
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CSi vHa tranquilla 

Età, popone 
estudi 

intervistati 


■I Un campione» ristretto 
ma statisticamente significati- 
vd: SOO interviste condotte in 
sei quartieri (Parioli, Balduina, 
Monteverde, Appio-Latino. 
Prenestino. Tiburtino) molto 
diversi tra loro e sostanzial¬ 
mente rappresentarvi, dal 
punto di vista sociale ed eco¬ 
nomico. deirintera città. Nella 
scelta delle persone intervista¬ 
te (51,3 per cento i maschi, 
48.7 le femmine) sono state 
privilegiate la fasce d'età fra i 
30 e ì 49 anni (60 per cento 
del totale) e tra ISO e 159 (25 
p» cento), puntando soprat¬ 
tutto sulle lamblie con due fi¬ 
gli (il 50 percento delle inte^ 
viste) o con uno solo (U 35 
per cento) rispetto a quelle 
con tre (11,4 per cento), 
quattro (2,7 per cento) o cin¬ 
que figli (0,4 per cento), per 
evitare che le risposte pc^sse* 
IO essere falsate dal maggior 
carico di preoccupazioni 
comportato da una prole mol¬ 
to numerosa. La scelta di pri¬ 
vilegiare una fascia d’età so¬ 
stanzialmente giovane ha de¬ 
terminato, ovviamente, it fatto 
che la distribuzione «profes¬ 
sionale» dei figli risulti decisa¬ 
mente squilibrata a favore de¬ 
gli studenti (65,4 per cento) 
rispetto ai lavoratori (24.7 per 
cento) e ai disoccupali (9.9 
per cento). 

La distribuzione per profes¬ 


sioni degli intervistati rispec¬ 
chia, a sua vi^, la omiposi- 
zione della popolazione ro¬ 
mana, con una massiccia pre¬ 
senza dì ìmfri^ati (39,7 per 
cento), un buon numero di li¬ 
beri professìonisii (10 per 
cento), e percentuali via via 
minori di operai (9,8), dirì¬ 
genti (7.9). insegnanti (7,7), 
commercianti (7,3), pensio¬ 
nati (7.2), casalinga (7,0), 
imprenditori (1,8) e, infine, 
disoccupati (1.6). Quest'ulti¬ 
mo dato potrebbe sembrare 
eccess'ivamente basso rispetto 
al dramma, che tocca dwine 
di migliaia di romani, della 
mancanza di lavoro. Ma oc¬ 
corre tenere presente che. ri¬ 
volendosi esclusivamatte al 
genitori, il sondaggio non ha 
riguardato, se non marginal¬ 
mente, le fasce più giovani 
della popotazione. quelle 
maggiormente colpite dalla 
disoccupazione. 

Infine, i titoli dì studio: qua¬ 
si la metà degli inteivìsiati 
(47,2 per cento) ha un diplo¬ 
ma di scuola media superiore, 
mentre i laureali sono il 20,2 
per cento, quelli con licaua 
di scuola media inferiore rap¬ 
presentano il 25,1 per conto, 
con licenza elementare II 7 
per cento. Gii intervistati sen¬ 
za alcun titolo di studio, Infi¬ 
ne. sono lo 0.5 percento. 
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Roma 


Atac 

È polemica 
tra Filippi 
e i «quadri» 

H «Pur capendo che siamo 
In periodo elettorale, mi sem* 
bra francamente difficile mon¬ 
tare uno scandalo su questo 
paio... Quella palina speri¬ 
mentale ha per l'Atac grande 
importanza, se si considera 
che è la pietra fondamentale 
di un sistema di intormalìzza- 
zione tendente a modernizza¬ 
re radicalmente il servizio 
pubblico al servizio degli 
utenti». Il presidente dell'Atac, 
Renzo Ellgio Filippi, è infuria¬ 
to; le rivelazioni óell'Uniid sul¬ 
la decisione dell'azienda di 
far controllare per due mesi 
(al costo di 16.960.000 lire più 
iva) la «fermata elettronica» 
installala sperimentalmente lo 
scorso 16 settembre in via XX 
Settembre gli hanno (atto per¬ 
dere le staffe. Non smentisce il 
fatto, ma sostiene, in una let¬ 
tera fatta affiggere nei corridoi 
della direzione dell'Atac, che 
«lo specifico de! paio e il suo 
valore a essere salvaguardato 
in maniera più attenta sono di 
facile comprensione per per¬ 
sone intelligenti». Son/olando 
sul fatto che, se venissero tra¬ 
sformate in «intelligenti» tutte 
le fermate Atac disseminate 
per Roma, circa 9.000, lo «spe¬ 
cifico del palo» comportereb¬ 
be una spesa, solo i me¬ 
tronotte, di 76 miliardi e 320 
milioni al mese (più Iva, ov¬ 
viamente). 

Nella foga deila polemica, 
poi, Filippi se la prende con i 
funzionari dell'azienda, impe¬ 
gnati da mesi in una vertenza 
per li riconoscimento delia 
qualifica, definiti nella lettera 
•informatori precostiluiti». «Un 
aspirante "quadro" che fa 
considerazioni cosi meschine 
e di basso livello > aggiunge - 
non merita di essere promos¬ 
so perché incapace. Merita 
solo di giocare lì ruolo di utile 
'idiota' in campagna elettora¬ 
le. Quello dei quadri • conclu¬ 
de • è un problema serio; ed è 
un nodo che non può essere 
reciso dall'alto senza cercare 
il consenso di tutte le altre for¬ 
ze sindacali». 

immediata, ovviamente, la 
reazione dei funzionari chia¬ 
mati in causa, che respingono 
l'accusa di aver voluto monta¬ 
re un «aso» in chiave elettora¬ 
le. Anche perché «tanto il di¬ 
rettivo quanto le delegazioni 
che Nantio partecipato ai vari 
colloqui .con 1 rappresentanti 
dell'acienda - afferma un co¬ 
municato de) gruppo azienda¬ 
le dell'Unionquadri rappre¬ 
sentano ampiamente tutte te 
forze ^litiche», mentre le pre¬ 
se dt posizione dell'cKganizza- 
zione «hanno trovato la piena 
solidarietà di tutti i funziona¬ 
ri... Ne consegue che all'Atac 
c) sono almeno trecento utili 
idioti, pronti a denunciare ben 
altro» che la vicenda del «palo 
d'oro». 

L’UnIonquadrì si dice infine 
d'accoido con Filippi ne) giu¬ 
dicare «serio» il problema dei 
funzionari. «Se perù, dopo an¬ 
ni di iniziative intraprese in 
tempi assolutamente lontani 
da ogni sospetto di slmmenta- 
liaùiazlone politica» - conclu¬ 
de il comunicato - l'associa¬ 
zione è costretta a ricorrere a 
sctopèri e manifestazioni per 
ottenere che l’azienda rispetti 
la legge a gli stessi accordi in¬ 
terni. «'è evidentemente al- 
l'Atac, oltre a trecento utili 
idiòti, almeno un idiota Inuti¬ 
le». 


Una ricerca del Cirm 
e deirUnione industriali 
suU’impresa spettacolo 
e sulle sue prospettive 

L’industria audiovisiva 
soddisfa le aziende 
che fatturano il 40% 
del prodotto nazionale 



Due «set» 
allestiti a 
Cinecittà il più 
grande 
stabilimento 
Italiano di 
produzione 
cinematografica 


Seìniila mìliairdi di dnema e tv 



Nuova «tappa» per gii industriali di Roma e provincia 
in cammino verso il megaconvegno dell’ll novem¬ 
bre «Produrre a Roma». Sotto il mirino deirislitulo 
Cirm è caduta, questa volta, l’Impresa cinema e spet¬ 
tacolo. Un settore complesso, difficile da restringere 
in ambiti definiti. Quel che è certo è che a Roma va 
tutto a gonfie vele; la capitale produce il 40% del fat¬ 
turato nazionale. E le aziende sono ottimiste. 


ANTONiLLA MARRONE 


■i Roma caput «villaggio 
globale», che poi sarebbe it 
vecchio «caput mundi». Que¬ 
sta Terra malmessa, scricchio¬ 
lante, che neanche gli alieni 
sopportano per più di qualche 
minuto, è diventata, sotto e 
dietro I colpi di una crescente 
comunicazione di massa, un 
unico grande borgo (villaggio 
lo ha chiamato, appunto, Me 
Luhan). Grazie alla televisio¬ 
ne, in pochi secondi di colle¬ 
gamento satellite gli abitanti 
del Perù partecipano ad una 
corsa in Francia o in Giappo¬ 
ne. Le vere tragedie si incro¬ 
ciano con quelle finte dei se¬ 
rial televisivi: il ragazzino di 
Bologna ha gli stessi eroi di 
quello di Dallas. !.. questo 
grande villaggio, dunque, c'è 


artehe Roma e la sua provin¬ 
cia. 

Una ricerca promossa e 
realizzala in collaborazìoiìe 
tra l’Unione industriali di Ro¬ 
ma e provincia e l'Istituto 
Cirm, fornisce qualche dato 
interessante suirimpresa cine¬ 
ma e spettacolo in questo an¬ 
golo di mondo in cui viviamo. 
Il settore preso in esame rag¬ 
gruppa attività diverse come: 
trasmissioni radiofoniche e te¬ 
levisive; spettaceli; taboraiori 
fotc^rafici e cinemalc^fici. 1 
confini sono, evidentemente, 
labili: troppe le contaminazio¬ 
ni tra i diversi generi, troppi gli 
elementi imprevedibili e non 
catalogabili. La ricerca, co¬ 
munque, ha cercalo di darc 
una valutazione dei mercato, 


in linea di massima coinci¬ 
dente con le stime Istat. 

Per quanto riguarda il fattu¬ 
rato globale dello spettacolo 
(cinema più televisione pub¬ 
blica e privala) nel 1988, si 
parla di 15.000 miliardi riparli¬ 
ti come segue; 10.000 circa ra¬ 
diotelevisione, 5.000 cinema. 
Una distinzione, questa, che 
non rende evidentemente giu¬ 
stizia alle interconnessioni 
sempre più strette tra cinema, 
televisione e radio. Infatti il va¬ 
lore totale dì 5.000 miliardi de) 
cinema italiano deriva per il 
45% (2.250 miliardi) dalla te¬ 
levisione (accordi, vendite di 
film, diritti d’autore), per il 
55% (2.750 mUiardi) dalla 
produzione cinematogralìca 
in senso stretto. li fatturato re¬ 
lizzato dalla vera e propria la¬ 
vorazione «TisicaB di materiale 
cineamatografico ammonta a 
1.4S0 miliardi dì cui: 900 di 
produzione, -3(K) spot pubbli¬ 
citari. 150 film industriali, 100 
home video. 

Rispetto a questo scenario 
italiano, l'area romana fa sen¬ 
z'altro la parte del leone. Dei 
15.000 miliardi Roma ne pro¬ 
duce circa il 40% (la sola Rai 
ha fatturalo nei 1988 olire 


2400 miliardi). Se poi si con¬ 
sidera il mercato della lavora¬ 
zione «fisica», il ruolo della ca¬ 
pitale diventa prioritario. Sui 
1.450 miliardi, infatti, non me¬ 
no deli'80% è fatturato da Ro¬ 
ma e provincia. Più di tre 
quarti della produzione cine¬ 
matografica italiana ha «sede» 
a Roma, in cui ci sono più di 
100 aziende private e l'Istituto 
Luce, la maggiore stnittura 
pubblica del settore; una deci¬ 
na di case per lo sviluppo e la 
stampa del film; una ventina 
di stabilimenti per le riprese, 
tra cui la «Hollywood sui Teve¬ 
re». Cinecittà. 

Complessivamente le azien¬ 
de che operano in questo set¬ 
tore nella provincia di Roma 
sono 901 pari al 13,2% del va¬ 
lore nazionale; gli addetti ai 
lavoro sono 12.011 unità 
(19,2% del valore nazionale), 
ciò significa che circa 12.00 
addetti realizzano circa il 40% 
del totale del fatturalo nazio¬ 
nale. 

Per finire, un sondaggio, 
condotto sempre in questa ri¬ 
cerca, mostra le imprese so¬ 
stanzialmente ottimiste verso 
il futuro (67,6%) e decise a 
mantenere stabile l'occupa¬ 
zione (59%). 


AI televisore dati su iscrizioni, costi, corsi di laurea 

Scuoki e unìver^tà in casa 
Ci prova il «videotel» 


Dai corsi di laurea ai costi d’iscrizione, ai dati sugli 
sbocchi occupazionali. Sono solo alcune delle in¬ 
formazioni che da ieri mattina gli abbonati al Vi¬ 
deotel possono trovare sugli schermi del televisore 
di casa. È un'iniziativa della Regione, in collabora¬ 
zione con la Sip, per dare una mano a agli studen¬ 
ti. Ma, almeno i primi tempi, la raccolta dei dati 
non sarà impresa facile. 


■1 Dovrebbe servire a met¬ 
tere ordine nel caotico mon¬ 
do deirorìentamento scola¬ 
stico. È l'ultima iniziativa del¬ 
l'assessorato regionale per il 
diritto allo studio. Da ieri 
mattina tutti gli abbonati Vi¬ 
deotel possono avere diretta- 
mente dal televisore infor¬ 
mazioni su) funzionamento 
delle università e degli istituti 
superiori nel Lazio. Basterà 
digitare una breve serie di 
numeri per individuare il 
programma e scegliere la 


«pagina» giusta. 

Corsi di laurea, orari delle 
segreterìe, borse di studio, 
indirizzi, numeri telefonici, 
dati sugli sbocchi occupazio¬ 
nali. Una miriade di informa¬ 
zioni cui si potrà accedere 
con la tv. Per settemila lire al 
mese, la Sip (che ha colla- 
borato con la Regione per 
organizzare il progetto) for¬ 
nisce il terminale da collega- 
re al telefono. Come per tutti 
i programmi Videotel, ogni 
consultazione costa 150 lire 


al momento dell'accensione 
dell'apparecchio e altre 150 
lire ad ogni successivo scat¬ 
to. di tre minuti in tre minuti. 

L'iniziativa è stata presen¬ 
tata ieri mattina durante una 
conferenza stampa cui han¬ 
no partecipato Teodoro Cu- 
tolo, assessore al diritto allo 
studio e un gruppo di tecnici 
e dirigenti della Sip. A di¬ 
stanza, in collegamento tele¬ 
fonico dall'università della 
Tuscia, sono intervenuti an¬ 
che Corrado Buzzi, assessore 
alla cultura di Viterbo, un 
gruppo di prèsidi, il provve¬ 
ditore agli studi della pro\4n- 
eia e rappresentanti dell'isti¬ 
tuto per il diritto allo studio. 
La banca dati a disposizione 
degli utenti, secondo i pro¬ 
grammi, dovrà essere aggior¬ 
nata costantemente sulla ba¬ 
se delle indicazioni delle 
università e delle scuole. In 


futuro, saranno direttamente 
gli atenei e le scuole a inter¬ 
venire sulla banca dati per 
sostituire le vecchie informa¬ 
zioni con le nuove. 

È ancora in fase di discus¬ 
sione l'introduzione di mille- 
cit^uecento terminalr n^li 
istituti e nei distretti della 
provincia. Il Videotel scola¬ 
stico. infatti, all’inizio dovrà 
fare i conti con parecchi pro¬ 
blemi. dalla raccolta dei dati 
(che le segreterie dovranno 
fornire all'assessorato con 
puntualità e costanza), a) 
tatto che le scuole sono cen¬ 
tinaia e (anno capo a enti lo¬ 
cali diversi (Provincia. Co¬ 
mune e Regione). Comun¬ 
que, se tutto andrà bene e i 
collegamenti tra gli enti loca¬ 
li funzioneranno verantente, 
tra qualche mese studenti e 
insegnanti potranno consul¬ 
tare il Videotel direttamente 
da scuola. OCA 


Intossicati a Spinaceto 

Riapre la scuola elementare 
ma restano ì problemi 
Ièri una binife in ospedale 


H L’epidemia da mal di 
p^cia, che da una settima¬ 
na sì è diffusa nella VB delia 
scuola elementare di via 
Paolo Renzi, a Spinaceto. 
continua a Icolpiré. Dopo 
Mirco Tomassetll, ieri, è stala 
la volta di Zaira Foglietta, a 
correre al pronto soccorso 
deli'ospedalè della Xll circo¬ 
scrizione. dopo una giornata 
trascorsa con lancinanti do¬ 
levi intestinali. Anche per lei, 
i medici de) Sant'Eugenio, 
hanno prescritto un disinfet- 
tarrte e una rigida dieta ali¬ 
mentare. (I numero di bam¬ 
bini che da venerdì ha co- 
mirrciato ad accusare distur¬ 
bi intestinali è salito, così, a 
diciannove. In successione 7 
la scorsa settimana, e 12 nei 
primi due giorni di quella 
odierna. 

Ancora nel mistero le cau¬ 
se di questi malesseri collet¬ 


tivi. Nei giorni scorsi le inse¬ 
gnanti avevano rilevato la 
poca pulizia dell'acqua. Mar¬ 
tedì, quando il caso è scop¬ 
pialo, l'ispettore d'igiene 
pubblica della Usi ha prele¬ 
vato alcuni campioni che. 
sembra, ancora devono es¬ 
sere analizzati. Stamattina 
l elementare di via Paolo 
Renzi riapre, dopo la chiusu¬ 
ra precauzionale di ieri. Ma, 
sembra che il direttore didat¬ 
tico Pietro Fraleoni abbia di¬ 
sposto la chiusura dei casso¬ 
ni e concesso l'utilizzazione 
solamente dell'acqua diretta. 
I genitori restano sospettosi. 
Alcuni, senza adeguate ga¬ 
ranzìe. sono intenzionali a 
tenersi i figli a casa. 

Per il momento sembra da 
escludere che sì possa tratta¬ 
re di intossicazione da cibi 
avariati fomiti dalla mensa 
della scuola, gestita dalla dit¬ 
ta «La Fenice». 



Iiestamo 
ddrOBinpico 
sotto di occhi 
dd colosso 


RM Sotto lo sguardo perplesso, e forse preoccupato, di uno 
dei colossi dello Stadio dei Marmi, continuano i lavori per ren¬ 
dere l'Olimpico uno stadio degno della finale dei Mondiali. Non 
manca molto ormai alla data della scadenza, circa otto mesi, 
ed è arrivato il tempo della posa delle grandi travi per la coper¬ 
tura di tutti i posti a sedere. Quando sarà completato, interventi 
della magistratura permettendo, la capienza dell'impianto sarà 
di 80.000 posti e la pazienza dei cittadini esaurita. 


Oggi la sentenza del Tar. Si decide su piazzetta Santa Maria 

C^rveterì e pala^ Ru^Ii 
«No a ristoranti e boutique» 


Il prìncipe Ruspoli e l'associazione Piazzetta Santa 
Maria. Un dialogo a distanza fatto solo con le car¬ 
te legali. Oggi i) Tribunale amministrativo del Lazio 
(Tar). decide se dare il via libera al lavori già in 
progetto da alcuni anni. L'associazione non vuole 
veder sorgere nella piazza ristoranti o buotique. 
Un anno fa la Provincia voleva acquistare palazzo 
Ruspoli, il Comune disse no. 


GRAZIELLA MENQOZZI 


H La parola ora spetta solo 
al Tar. La sospensiva dei la¬ 
vori è attesa per questa matti¬ 
na. La «ristrutturazione sel¬ 
vaggia» di piazzetta Sarita Ma¬ 
ria, a Cefyeteri, è legala a 
questa decisione; Cerveieri e 
la sua piazzetta. Una convi¬ 
venza difficile per un paese 
che dell'antica struttura me¬ 
dioevale conserva assai poco. 
Errati interventi urbanistici 
hanno irrimediabilmente stra¬ 
volto il «corpo» storico del 
paese. Gradini di marmo, fi¬ 
nestre con doppi vetri, ser¬ 
rande in alluminio, facciate 


dai colori sgargianti, contra¬ 
stano con quel poco di au^ 
tentico che arrcora è rimasto. 
Tra questo poco c’è per ora 
piazzetta Santa Maria. I) prin¬ 
cipe Ruspo!!, proprietario de¬ 
gli edifici in questione, ha 
presentato un progetto di In¬ 
tervento sulle strutture che se¬ 
condo i rappresentanti del- 
l'associazione «Piazzetta San¬ 
ta Maria», è un vero insulto. 
Spostamento della fontana, 
cambio di desttnazione ad 
uso deile case Grifoni, (ex re¬ 
sidenze della servitù), M loro 
posto dovrebbero sorgere 


boutique, laboratori di arti- 
^ani, e un ristOrtmte slravol- 
^rà la struttura dell'antica 
piazza. Per tentare di fermare 
lo scempio i’Associazione te 
ha provale davvero tutte. Il ri¬ 
corso a) Tribunale ammini¬ 
strativo del Lazio, (Tar), è 
l’ultima speranza per blocca¬ 
re i lavori. Questa mattina si 
deciderà se emettere il prov¬ 
vedimento di sospensiva de¬ 
gli interventi. 

Lunga e travagliata è la sto¬ 
ria della piazza. Da circa 15 
anni il prìncipe Ruspo!) inten¬ 
de realizzare mìnìapparta- 
menti-'e un centro di ristora¬ 
zione.-OpposKìonl non ne 
sono maiKare e poi con la 
nascita deU'associazione 
omonima àlià 'blazza i tempi 
per gli scempi sì sono fatti 
sempn* più duri. 

Nelloitobre dello scorso 
anno rAmmlnislrazione pro¬ 
vinciale voleva acquistare pa¬ 
lazzo Itospoli e le case Grifo¬ 
ni, per circa un miliardo di li¬ 
re. Contatti e tavole rotonde 


si tennero per destinare i lo¬ 
cali al servizio pubblico di 
museo ed uffici. Alla stretta fi¬ 
nale l'amministrazione co¬ 
munale non diede l'approva¬ 
zione e il bel sogno svanì. 

Ritornò alia carica, com'e¬ 
ra prevedibile, il prìncipe Ru¬ 
spoli. I suoi progetti furono 
approvati e iniziò l’opera di 
transennamento degli edifici. 
L’opposizione dei cittadini e 
dell'Associazione è storia re¬ 
cente. «Ora è necessaria solo 
la sospensiva del Tar - dice 
Stefania Piatrofotte deH'Asso* 
dazione Piazzetta Santa Ma¬ 
ria -. In caso contrario lo 
-scempio sarà compiuto». La 
possibilità di ricorrere contro 
la sentenza del Tar, con un 
esposto al Consiglio di Stato, 
non è neanche presa in con¬ 
siderazione dairAssociazio- 
ne. Dicono «non serve a nulla 
ricorrere. Prima dell'esame 
del Consiglio di Stato, i lavori 
saranno ultimali», troppo lar¬ 
di per salvare quel die rima¬ 
ne di un paese di antica suut- 
lura medioevale. 


OGGI SCIOPERO 

NELLE SCUOLE 
DI ZONA NORD 
E ASSEMBLÉE DAVANTI AL 

'TERMI'' 

Via Trionfale 8737 

FGCI 

Lega studenti medi Zona Nord 


DOMENICA 22 OTTOBRE ORE 17 


CINECITTÀ piazza Arulena Celio Sabino 
Fermata metrò «Giulio Agricola» 

Festa per Homo 

MINGHI 

LOCASCIULLI 

NICOLINI 

MONTESANO 


Libera la città. Con il nuovo Pei. 


FEDERAZIONE PCI DI ROMA 

AVVISO ALLE SBZIONI 


RIUNIONE RESPONSABILI ELETTORAU 
SU: infomazioni relative allo svolgìnien- 
to delle elezioni e consegna materiale 
elettorale urgente. 

18- I0-I989 alle ore 18 c/o Sala Falconi, in 
via Ettore Franceschini 144, sono convo¬ 
cati i responsabili elettorali ed otganiz- 
zativi delle sezioni dèlie seguenti Circp- 
scrizioni: ili-V-VI-VII- Vili ■ IX-X. 

19- I0-I989 alle ore 18 c/o la sezione PON¬ 
TE MILVIO, via Prati della Farnesina I, 
sono convocati i responsabili elettorali e 
di organizzazione delle sezioni delie se¬ 
guenti Circoscrizioni: Il-IV- XVII • XVIII 
-XIX-XX. 

20- I0-I989 alle ore 18 c/o la sezione 

OSTIENSE, in via Giacomo Bove 24, so¬ 
no convocati i responsabili elettorali e di 
organizzazione delle sezioni delle sè- 
guenti Circoscrizioni: l-XI-XII- XIII - XIV 
-XV-XVI. _ ^ 

ALFREDOREICHUN 
PER NON FAR TORNARE 
QUELLI DI PRIMA 



TUTTE LE SERE ALLE 22,30 
SU VIDEOUNO CANALE 59 
DIALOGO CON GLI ELEnORI 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 
v-—I-—^_ J 


FEDERAZIÓNE ROMÀNA PCI 

Il nuovo numero telefonico dell’ufficio dif¬ 
fusione (ex amici dell'Unità) è 

4392055 

chiedere di PIRIA o VITTORIO 



l’Unità 

Giovedì 

19 ottobre 1989 














NUMMI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinien 112 

Questura centrate 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanza 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49S637$>7S756g3 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674>1*2-3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Viltà Mafalda) 530972 
A'ds 5311507-8449695 

Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Oepedalli 

Policlinico 
S. Camillo 
S Giovanni 
Pafebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg. Marghei 
S Giacomo 
S. Spinto 

Centri veterinari! 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 


nicilio 

Pronto intervento ambulanza 

4756741 


47498 


Odontoiatrico 

861312 

492341 

Segnalazioni animali morti 

5310066 

5800340/5810078 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

33054036 

Polizia stradalo 

5544 

3306207 

Radiotaxi 


36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

5904 

Coopsuto: 


la 5644 

Pubblici 

7594568 

6793538 

Tassistica 

865264 

650901 

S Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7992718 

Roma 

6541846 


< 2 , 0 ) 




A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI Acotral 5921462 

Acea Acqua 575171 Uff Utenti Atac 46954444 

Acea Red luce 575161 S A FE R (autolinee) 490510 

Enei 3212200 Marezzi (autolinee) 460331 

Gas pronto intervento 6107 Ponyexpress 
Nettezza urbana 6403333 

SerJzioborsr*" 6705 Herze (autonoleggio) 547991 
Servizio borea 6705 Bicinoleggro 6543394 

ComunediRoma 67101 collaltl (bici) 6541084 

Provincia di Roma 67661 Servizio emergenza radio 
RegioneLazio 54571 337809Canale9CB 

Arci (babysitter) 316449 Psieoloqia consulenza 

Pronto U ascolto (tossicodipen- telefonica * 

denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino. viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal). viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excei^'ior e Porta Pincìa- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Una stella vidna ^ annuncia i concerti sinfonici al Foro Italico 

disvila Mahler tra Mozart e moderni 


STMANIACMINZARI 


ERASMO VALENTE 


■i «Qualche tempo la ho 
lelto un libro di Peter Handke, 
SiQTÌQ con bambina, un'opera 
aspra, oscura che mi ha molto 
colpito. Dei testo é rimasto po¬ 
co, solo lo spunto della bambi¬ 
na, ma posso dim che 0 da al¬ 
lora che penso e scrivo questo 
spettacolo». Ugo De Vita, atto¬ 
re, regista, autore, porta in sce¬ 
na fino a domenica al Teatro 
del Satiri un suo testo di poe¬ 
sie, Quasi una steiia mattutina 
e ne parla con foga, cercando 
con le parole di spiegare le 
suggestioni e le atmosfere di 
un testo astratto e «difficile» co¬ 
me pud esserlo una lunga poe¬ 
sia sulla morte. 

«Ho scritto circa trenta testi - 
dice, a dispetto della giovane 
età e dch'aspetlo adolescen¬ 
ziale - ma solo questo è riusci¬ 
to a farmi superare l'idea In¬ 
fantile della morte. Ho Imma¬ 
ginato un uomo vestito come 
un pagliaccio, un uomo vec- 
chiiiimo. con la pelata, che^ ri¬ 
chiami l'idea di un circo ab¬ 
bandonato. Quest’uomo vede 
scorrere davanti a sé la propria 
vita ed 6 tentato di rifiutarla, 
ma un angelo, un angelo lumi¬ 
noso, lo convince che 6 Impor¬ 
tante, che deve venire al mon- 
do«. in scena Ugo De Vita in¬ 
vecchierà di lutti gli anni che lo 
separano dalla vecchiaia per 
interpretare il personaggio ^t- 
l'uomo e darà voce aH'angelo. 
Unica altra presenza quella 
della piccola Ftancesca Roma¬ 
na Mereiaio, una bambina che 
De Vita ha «prelevato* dai coni 
di animazione teatrale che da 
tempo organizza. 

«Inizialmente pensavo di 
avare loto la voce di una barn- 
bifia, poi ho pensato che' la 
presenza fisica fosse Importan¬ 
te. D'altra parte non 6 stato un 
problema lavorare con un’at¬ 
trice cosi piccola; 1 bambini so- 


«Tre porti 
e sport», 
un’idea 
per il Tevere 


■i Ambiente e cittadini, 
sport e natura, metropoli e in¬ 
quinamento- di questo si è 
parlato airincontro-dibatlito 
svoltosi Ieri nella sala Esedra 
del Residence Ripetta. t pro¬ 
motori dell'iniziativa «ono i 
comitati regionali dell’Uisp e 
dell'Arci pesca del Lazio. (I 
contesto in cui è inserito que¬ 
st'appuntamento è quello del¬ 
la manifestazione «Tre porti e 
sport* indetta dagli stessi Arci 
pesca e Uisp. Si tratta di una 
campagna per la salvaguardia 
del Tevere e-per il recupero 
del rapporto tra il fiume e l cit¬ 
tadini. Ha avuto svolgimento 
in tre punti del Lazio, Orte. 
Monterotondo e Roma che In 

C to drano porti e in cui il 
rappresentava anche 
un punto d'incontro per gli 
abitanti del posto. 

Al Residence Ripetta la 
campagna è continuata. Sono 
Intervenuti tra gli altri venii 
partecipanti Nicola Qirolaml, 
presidente della commissione 
confluiva regionale della pe¬ 
sca; Alberto Palombi, assesso¬ 
re airipbanlstica di Monterò- 
tondo; Vittorio Magni, presi¬ 
dente nazionale Arci pesca; 
Emidio Vizzano, presidente 
regionale Uisp. Il punto forse 
più interessante su cui si é di¬ 
battuto è stalo quello di recu¬ 
perare, attraverso iniziative 
sportive sul Tevere, il rapporto 
ormai perso, soprattutto in cit¬ 
tà, tra i cittadini e gli ambienti 
naturali, ancora esistenti, tra 
cui, appunto, Il fiume. L’atten¬ 
zione è poi caduta sulla difesa 
ambientale, sull'azione di pu- 
nficazione e di disintossica¬ 
zione da compiere sut Tevere 
per renderlo più vivibile, le 
conclusioni sono, poi, toccale 
al presidente regionale del- 
rUisp che ha dichiarato la 
continuità e la senetà con cui 
la sua associazione sta por¬ 
tando avanti Iniziative non so- 
. lo di carattere sportivo. 

Qùoura Detti 


no straordinari, riescono conti¬ 
nuamente a soiprenderti». 
Francesca è. nella finzione del 
testo, la figlia dell'uomo, «il pa¬ 
dre - prosegue l'autore - la ve¬ 
de morire, ma si convince che 
quei grande dolore è un segno 
per imparare a sopportare la 
vita». Importaniissima nello 
spettacolo è la musica- in un 
testo dove lutto é costruito sul¬ 
le immagini, sulle parole lega¬ 
le in endecasillabi, la musica 
costituisce una traccia conti¬ 
nua e molto studiata. «E' un ve¬ 
ro e proprio tappeto sonoro. 
Cinquanta minuti in cui ho ‘mi- 
xalo' Bach, canti gregoriani, 
due romanze di Pavarotti. A 
volte 6 stata proprio la musica 
a suggerirmi i versi, c'è un rap¬ 
porto strettissimo tra ogni pa¬ 
role e le note» spiega De Vita. 
Su un palcoscenico molto es¬ 
senziale l’attore mette in scena 
il rito della nascita e l'enemia 
delia morte, la favola della vita 
e il rifmo dell'Infinito. «Forso 
conclude d il titolo a dare 
una prima chiave di lettura; l’I¬ 
dea di una stella che si affaccia 
sul giorno e che, come il prota¬ 
gonista. cerca di raggiungere 
una condizione sospesa e mai 
deflnitlvai. 


■i SI, Roma è nel caos, ma 
uno spiraglio, a volte, si apre. 
Buone notizie vengono dalla 
Rai, almeno per quanto ri¬ 
guarda la stagione sinfonica 
pubblica (Auditorium del Fo¬ 
ro Italico) C'éunbuoncartel- 
Ione, con tutta un'articolazio- 
I ne che consente la più ampia 
partecipazione ai concerti So¬ 
no stati annunziati da Gioac¬ 
chino Lanza Tornasi, direttore 
artistico dei «Concerti di Ro¬ 
ma» della Rai, Si incomincia il 
18 novembre, ma, prima, l'il, 
alle 18, si avrà (Saia Nervi) il 
concerto offerto al Papa Ga¬ 
briele Ferro dirige la «Secon¬ 
da» di Mahler La manifesta¬ 
zione è fuori abbonamento, 
ma -non lascia fuori gli abbo¬ 
nati, che potranno chiedere e 
avere l'Invito. 

Di sabato in sabato, ventlsei 
concerti soppesati in una prò 
grammazione che tiene conto 
dei momento «classico», dei 
fervori romantici e poslroman- 
tlci, ma anche de! moderno e 
del nuovo. L'abbonamento ha 
tre livelli; 220, 180 e I20mila 
lire (meno di 9. 7 e 4mila lire 
a concerto). Dalla grande sta¬ 
gione viene ricavata quella del 
venerdì pomeriggio (ore 
18,30), con sedici dei venlisei 


concerti, al prezzo complessi¬ 
vo di 160, 100 e 60mila lire. 
L’<Orbis» in piazza Esquilino, 
37, e «Dinamo Italia» in via 
Marco Aurelio 42. sanno e 
fanno tutto, per quanto riguar¬ 
da gli abbonamenti. 

Si alterneranno al Foro Itali¬ 
co direttori e solisti di presti¬ 
gio Intemazionaie. Ferdinand 
Leitner inaugura la stagione 
con la «Nona» di Mahler, il 18 
novembre, come si è detto La 
stagione ha preziosi accosta¬ 
menti di esperienze e di linee 
(tedesca, francese, russa, ita¬ 
liana). Si ascolteranno insie¬ 
me. ad esempio, Berìioz e 
Fauré; Rimski-Korsakov. Pro- 
kofiev e Stravinski; Chabriere 
Ravel; Mozart e Bruckner. 

Mozart ha un occhio di ri¬ 
guardo. per il secondo cente¬ 
nario della morte. Figura in 
cartellone con varie composi¬ 
zioni, ma il «punto» è quello di 
eseguire tutte le «Sinfonie». Sa¬ 
rà compito di Peter Maag che, 
intanto, quest'anno, in tre se¬ 
rate (22 dicembre. 3] marzo 
e 16 giugno), ne ha in pro¬ 
gramma quattordL.. Figure in 
cartellone anche Haydn (Sin¬ 
fonie, la Creazione. Le Stagio¬ 
ni). e occorrerà fare almeno 




Una delle immagini di «Sintonizziamoci sulla tv del futuro...»» _ 

La vertane del vuoto 
nel s^o di Bruno Uà 


ENRICO OALLIAN 


H Bruno Uat, La vertigine 
del vuoto, percorsi, segni, tes- 
sUure/opere e disegni i960- 
1989 a cura di Francesco Mo- 
schini. Galleria Aam/Coop 
via del Vantaggio 12. Orario; 
17.30-20. Fino al 25 ottobre. 

È la storia del vuoto che si 
fa stele. È la misura che indi¬ 
ca la commemorazione della 
vertigine provocata daU'umi- 
dilà acquea che sale dall'alto 
verso ii basso. E il reale con¬ 
clamato che ridisegna se 
stesso per ironìa e sberleffo. 
Ma non è un candido sberlef¬ 
fo quello che usa Bruno Usi 
quando poggia la sfera colo¬ 
rata sulla qarta che alza il pe¬ 


lo che s'incuiva sotto il peso 
dei solleticare dell'inchiostro. 
Risponde alia celebrazione 
del farsi il vuoto con impron¬ 
titudine barocca. I frammenti 
di vuoto diventano alcova di 
umon ed esercizi acrobatici 
per la maestria di Bruno Usi; 
maestrìa poetica nel raggela¬ 
re frizzi, lazzi, mani accartoc- 
cianti tensioni e stole. 

Sono i particolari educata- 
mente ingranditi che diventa¬ 
no storia di altre cose purtut- 
tavia rimanendo impresse 
sulla tela e sulla carta e con¬ 
dannate ad interpretare sen¬ 
za indugio svolazzi, imp^wi- 
SI venti, scompigli storici di 


canizie canute. Ed è proprio 
cosi che si legge la caduta 
dei s^no net vuoto vertigìno 
so. È sempre vertiginoso II se¬ 
gno. È sempre vuoto il pieno 
della carta e della tela. Per 
somma di differenze chi os¬ 
serva si stringe vieppiù verso 
le ancore del segno che ran¬ 
nuvola. che imbizzarrito 
sconvolge il certo, il sempre¬ 
verde, la sicurezza. L'orizzon¬ 
te diventa sempre più lonta¬ 
no irraggiungìbile a se stesso 
e neanche più si guarda at¬ 
torno e sì riduce ad interro¬ 
garsi. Interroga misure, altitu¬ 
dini, altimetrie coordinate e 
punti di tuga. Ed è questa la 
storia del segno. Ammiccante 
e sorniona. 


una telefonata al maestro Gia- 
ruindrea Gavazzent. Acco¬ 
gliendo il suo antico ammoni¬ 
mento - «non eseguire Bee¬ 
thoven» o quest’anno, al Foro 
Italico, Beethov^ avrà un me¬ 
ritato ripoM. Cè, si, una «No¬ 
na». ma si esegue, diretta da 
Cario Maria Giulini. nel EHio- 
mo di Orvieto, il 14 a{mie 


I»ossimo. 

Non c’è Ceeihoven, ma c’è 
ii pnma e il dopo Beethoven, 
con un lungo sguardo sul mo¬ 
derno (Hiitoemith, Stravinski, 
Be^, Strauss. Prokoficv, Jana- 
cek. fCodàty, Enescu, Francais, 
Ibcri) e sul nuovo, composi¬ 
zioni di Honze, Guido Turchi, 
Soibìati, Niccolò Casiiglioni. 


Petrassi, Pcndciecki. Sergio 
Rendine. Entreremo di volta in 
volta nel deliagiio dei singoli 
concerti. Premeva ora far sa¬ 
pere che c’è ali'onzzonte 
quanto senre a tenere m piedi 
il prestigio culturale d'una 
grande città, a dispetto di 
qualche nebbia sempre in ag¬ 
guato. 



Guatw Mihler con la figlia Anna durante una vacanza nelle Dotowiti _ 

King Kong invita: 
filmate la tivù del futuro 


STEFANIA SCATENI 


■i «È un personaggio molto 
più popolare dt tanti aitn». 
spiega Roberto Oru deH’Asso- 
dazione culturale «King Kong» 
per giustificare il nome che U 
gruppo dt videoamatori it è 
dato. L'associazione, infatti, 
lavora con i vìdeo ma non è 
formata da veri autori. Ha da¬ 
to vita lo scorso anno a una 
Iniziativa/concorso intitolala 
«Follie e follia» che ha riscosso 
un inaspettato successo e ora 
ci riprova con «27 gennaio an¬ 
no 2010, cosa c'è c^gi in tv?». 

Non è un concorso, ma un 
invito a immaginare come sa¬ 
rà la televiàone del futuro e a 
concretizzare le idee In un vì¬ 
deo Vhs della durata massima 
dì quindici minuti. Tutte ie 
opere dovranno essere inviate 
entro il 20 dicembre a via 
Monterosi 116, 00191 Itoma. 
telefoni 3394389 e 6213415. Il 
27 gennaio 1990 vmà quindi 
programmata, in contempora¬ 
nea Roma-Firenze. un'ante|m- 
ma tv in anticipo di vent'anni 
sui patìnsesU dei 2000. «Per 
questo progetto - dice Rober¬ 
to - ci siamo uniti a ’L’altraim- 
magtne' di Firenze, un'asso¬ 
ciazione che produce vìdeo, 
con l'intento dì radde^piam i 
potenziali auton e il pubblico. 
La rassegna deU'anno scorso 
CI ha messo di fronte a un no¬ 
tevole numero di neoregisti e 
ha confermato il nostro inten¬ 
to. Quello cioè di dare uno sti¬ 
molo alla massa di gente che 
compra una telecamera, p^- 
chè non la usi solo in occasio¬ 
ne dì matnmoni o cresime. Il 
tema è i'idea che può suggen- 


re storie e immagini; '27 gen¬ 
naio 2010* è la rete lanciala 
per raccogliere l'immaginario 
della tivù del futuro». 

I videoamatorì sono quindi 
chiamati a ripensare il lin¬ 
guaggio del media in questio¬ 
ne, a immaginario come spec- 
dito di una diversa realtà. 
Cambierà raituale divistone 
dei programmi? Il ligi sparirà o 
dovrà inserire ballerine discin¬ 
te per mantenere l'audience? 
E che ruolo avrà la pubblicità? 
Nessun premio è previsto per i 


. partecipanti. jUaiiqo corso - 
‘ continua Roberto - il premio 
era la proiezione dei video al- 
I'Azzuito Scipìoni, ma molli 
pensavano che fosse una 
somma dì denaro. (Quest'anno 
abbiamo volutamente tolto la 
parola 'concorso' dai nostro 
bando per evitare fraintesi. 
Non c’è quindi premio se non 
quello di dare la possibilità 
agli autori di essere visti da un 
certo numero di persone. E 
non è poco, vista la totale as¬ 
senza di spazi-video pubblici 
che non siano festival super- 
specializzati o rassegne aiuet- 
tanto specialistiche». 


Chiude la tassala 
«rìvoluàcaiaria» 


■1 «Schermi della libertà» si 
prepara a chiudere in bellez¬ 
za una rassegna tutta in cre¬ 
scendo Il momento cinema- 
tograiico che la Provincia di 
ha voluto dedicare al 
bìcentenarìo delta Rivoluzio¬ 
ne francese, trova il suo cul¬ 
mine il 21 ottobre, a Tor di 
Valle. Verranno proiettati fil¬ 
mati ippici rari e si terranno 
delie corse speciali. Ogni ca¬ 
vallo concorrente porterà il 
nome di un evento significati¬ 
vo della rivoluzione francese. 
I premi ai vincitori saranno 
consegnati dairambascialore 
di Francia. Musica dal vivo e 
intermezzi comici complete¬ 
ranno la giomata. 

■La scelta dello spazio di 


La biblioteca nell’ex stalla Doria Pamphili 


DELIA VACCARELLO 


■1 Dalle stalle alle «stelle». 
Ovvero, alla sala di lettura 
della biblioteca Rispoli, ex 
stalla del palazzo dì Dona 
Pamphili, oggi «star» dei cen¬ 
to culturali comunali, dato 
che «l'Orologio» è chiuso per 
ristrutturazione. Per io stesso 
motivo anche la Rispoli chiu¬ 
se i battenti, riaprendo, per la 
consultazione, solo neli’apn- 
ie di quest’anno, dopo cin¬ 
que anni di interminabili la¬ 
vori, segno del grande conto 
che l'amministrazione fa di li¬ 
bri e affini. 

Sotto le volle a botte e a 
crociera, oltre agli alacri cer¬ 


velli degl] studenti, si muove 
U folto gruppo dei 20 opera- 
ton, divisi in tre equipe spe¬ 
cializzate. Il gruppo più affol¬ 
lato SI occupa dei libri- cata¬ 
loga, classifica, e lamenta 
che circa 10000 dei 40.000 
volumi disponibili rischiano 
l'estinzione «Avrebbero biso¬ 
gno dì una pulitura, ma non 
è prevista una psesa per que¬ 
sto tipo di manutenzione», af¬ 
fermano le operatrici del 
gnjppo libri 

Le attività culturali spetta¬ 
no all'equipe «documentazio¬ 
ne e pubblicizzazione» che 


ha in caldo per i primi di di¬ 
cembre un convegno nazio¬ 
nale dal titolo «tradurre • Tra¬ 
dite», spesato con i fondi cir¬ 
coscrizionali dell'SS. All'inse¬ 
gna della parola tradotta che 
svisa e svela prenderà il via la 
Sezione Ragazzi. Le operato¬ 
ci si occuperanno per l'occa¬ 
sione delle traduzioni dei libri 
per l'infanzia, continuando, 
da dicembre in poi, ad orga¬ 
nizzare per i più piccini labo- 
raton di lettura e di scrittura, 
guidandoli nella giungla dei 
media, delle immagini e delle 
parole, anche con l'ausilio di 
videocassette. 

Ma i libri per ragazzi non 


sono tutti aggiornati. «Voleva¬ 
mo ringiwanire il settore che, 
a parte 400 nuove opere, risa¬ 
ie lutto la '70. con testi vecchi 
sia per contenuto che per cn- 
terì didattici, ma hanno ta¬ 
gliato i fondi alle biblioteciie 
e quindi non è stalo possibi¬ 
le», dicono te c^ratnci deila 
Sezione Ragazzi. Neir89 la 
l^spoii ha ricevuto 10.500.000 
per attività culturali e 
20 000.000 per il fondo libn, 
•erano aumentati a 
35 000.000, ma poi 

IO 000 000 adibiti alla cultura 
sono stati stornati per ie men¬ 
se». Cosi il cerchio si chiude: \ 
servizi culturali sono meno 


importanti, o meno in odore 
di affari, degli «appetitosi» pa¬ 
sti caldi. 

Per fortuna gli operatori 
non demordono Per i più 
piccini prevedono delle visite 
guidale in biblioteca, una 
classe per volta però, visto 
che la sala adibita ai ragazzi 
non ne contiene di più. E tra 
breve funzionerà anche Te- 
meroteca, provvista di perio¬ 
dici per grandi e per bambini, 
e regolari quotidiani. Ma gli 
intoppi al normale funziona¬ 
mento non sono finiti, si apre 
solo al mattino per mancan¬ 
za dì uscieri. Dovrebbero es¬ 
sere quattro, due per la matli- 



Tor di Vaile non è casuale, - 
ha detto l’assessore Renzo 
Carella durante la conferenza 
stampa di presentazione del¬ 
l'iniziativa -. Si tratta dì uno 
spazio che si presta alla spe- 
nmenlazione dì una grande 
varietà di momenti culturali 
sportivi e storici». La rasse¬ 
gna, organizzala datt'Olficina 
film club, promossa dall'as- 
sessorato a])a Cultura e patro¬ 
cinata daH'Ambasciata di 
Francia in Italia, aveva otte¬ 
nuto un grande successo a 
piazza Farnese, all'inìzio dei 
mese di ottobre. «Schermì in 
libertà» si è poi trasferito in 
sette località della provincia. 
Ovunque ha ottenuto ampi 
consensi. 


na e due per il pomeriggio, 
invece ce n’è soltanto uno. 
anzi una. «Sarebbe disposta a 
fare lo straordinario, ma nes¬ 
suno glielo pagherebbe» di¬ 
cono alla Rispoli. Nonostante 
tutto l’affluenza è notevole: il 
prestito è stato riaperto a set¬ 
tembre e i nuovi iscrìtti sono 
già 159, 77 maschi e 82 fem¬ 
mine, la maggior parte tra i 
16 e ì 40 anni (114), soprat¬ 
tutto studenti A bocca asciut¬ 
ta sono nmasti gli habitué po¬ 
meridiani impiegati e pen¬ 
sionati, ma, più di tutti, ie ca¬ 
salinghe. Soltanto in tre han¬ 
no preso I libri in prestito. La 
chiusura del pomeriggio le 
ha decisamente scoraggiate. 


■ APPUNTAMENTI hiihMHHBHBMH 

«La Maddatona. voci e ideo di donne per ii teatro. Ini¬ 
ziativa del Gruppo interparlamentare donne elette 
nelle liste del Pci: oggi, ore 11.30, all'Hotel Nazio¬ 
nale (Piazza Montecitorio). Partecipano Dacia Ma- 
ralnl, Lucia Poli. Piera Degli Esposti, Marisa Fab¬ 
bri. Introducono Betti Di Prisco, Romana Bianchi, 
Giovanna Marini, Franca Prisco. Hanno aderito le 
donne dei gruppo verde, socialiste e Adele Faccio. 

Pesticidi un problema di tutti. Lo studio redatto da Vla¬ 
dimiro Benvenuti viene presentato oggi, ore 11.30, 
alla Residenza Ripetta (via di Ripetta 231 ) dal presi¬ 
dente deila Provincia M. A. Sartori e dall'assessore 
De Luca. 

Mike Cooper. Lo splendido chitarrista inglese, tra le 
mani la preziosa «National» del 1925, torna al suo 
amore preferito, il blues del Delta del Mississippi: 
lo fa da stasera a sabato al Folkstudio di via Q. Sae- 
chi 3. 

■ VITA DI PARTITO wmmmmmmmm 

Avviso urgente. Ore 16; sezione Ponte Milvlo, Via Prati 
della Farnesina. 1 convocazione responsabili elet¬ 
torali e di organizzazione delle sezioni delle se¬ 
guenti circoscrizioni; 11, IV. XVII. XVIIi, XIX. XX. 

Demani. Ore 16: sezione Ostiense Via Giacomo Bove, 
24. convocazione responsabili elettorali e di orga¬ 
nizzazione delle sezioni delle seguenti Torbeila- 
monaca ore 16.30, porta a porta con Manca e (ac- 
Ghia; Aeroporto Fiumicino ore 16. Incontro traspor¬ 
to aereo con Rossetti; Nuova Magliana ore 10, 
scuota materna. Incontro cittadini con Ubaldl; Sez, 
Ludovisi ore 16. manfestazione emarginazione 
handicappati e anziani con GartoluccI; lalp CorvJale 
ere 16. caseggiato con Ottleri; Amnu Zona 64 ore 

11.30, Incontro lavoratori con Tarantinl-Catlcchle- 
D’Amico-Taranto; Aeroportuali Ciampino ore 14. 
Incontro lavoratori con Rossetti: Rimessa Alee Tor 
Sapienza ore 12, incontro lavoratori con Borgognl; 
Editfornaclat Fidene ore 12. Incontro edili con 
Proietti; Nuovo Pignone ore 12. Incontro lavoratori 
con Cherehi; Sala Cenacolo ore 12. conferenza 
stampa con Prisco; Maccarese ore 12. Incontro, la* 
voratori Flai con Montino e Monteforte; Usi Ami a S 
ore 10.30. Incontro Sanità con Francescone; Anav 
Salaria ore 10. incontro lavoratori con Qaravin a 
Rossetti; Finocchio ora 9» Via Casal dei FinoocMO. ^ 
incontro. acuoiavCoruiFerretti-Valeci-rappr. Cgik 
Scuota: Fgci Monte Mario-oro.O,. manifesttiieoo 
suda droga con Cuperlo; Set. Auretia ore 12.30, In¬ 
contro cittadini con Salacone; Amnu Zona 4 ora 

11.30, Via Mameli, incontro lavoratori con Ferri-Vie- 
caro'Palumbo; Montespaccato ore 17.30. caseggia¬ 
to scuola con Bincoletto; Amnu Zona 15 e 32 oro 

11.30, Incontro lavoratori con Tutti e Andreoli; Bra- 
vetta ore 10, porta a porta con Morini; S. Paolo oro 
16, incontro cittadini con Zingaretti; Terreno Manu¬ 
fatti ore 12, assemblea edili zona Est con Carapella 
e Moretti; Incontro Sip ore 12, Via C. Colombo, con 
Storti e Monteforte; S. Lorenzo ore 15.30, spettaco¬ 
lo incontro cittadini parco TIburtino; CasalottI ore 
11.45, Iniziativa scuola con Salacene; Ciampi no ore 
16, Incontro vigili del fuoco con Calabnni-Picchetti: 
Centro studi FfSs ore 6, incontro ferrovieri con Lu¬ 
ciani; Enam ore 9, Incontro parastato V.le Trasteve¬ 
re, 231 con Maliardo; Porta Maggiore ore 9, incon¬ 
tro Atac con Borgogna e Salvagn); Assistenti volo 
ore 9. incontro trasporto aereo con Del Fattore e 
Rossetti; Centrate ore 9-30. incontro Vvf con Calam- 
brini-Picchettl-Pacetti; Acotral ore 13, Osteria del 
Curato. Incontro lavoratori con Pietrograzia g Pom¬ 
pili; S. Lorenzo ore 21. concerto ed incontro con Diri 
Fattore; Tor di Quinto ore 7.30, incontro lavoratori 
Enel con Pieragostini; Ministero Oiresa ore 7, in¬ 
contro statali con Caiabrini; Comando ore 7, incon* 
tro Vigili urbani con Maliardo; Ostiense ore 7, Mani- ^ 
fattura tabacchi incontro lavoratori Monopolio con 
Bettmi; Casilino 23 ore 21, riunione caseggiato fer¬ 
rovieri con Luciani; Deposito S. Lorenzo ore 12, in¬ 
contro Ferrovieri con Luciani; Campidogiio ore 
13.15, incontro Enti locati con Maliardo e Relchlin; 
Tecn. Color ore 13,30, Via Tiburtina, Incontro lavo¬ 
ratori con Monteforte-Nicottnl; Sez. Parioiì ore 18, 
assemblea lavoratori Enel con Pieragostlnl-Tooci; 
Sez. S. Saba ore 18.30, incontro lavoratori con Bor- 
ghini-Cosentino. 

Incontri. Cinecittà ore 7.30: Laurentina ore 18; Aurelio- 
Boccea ore 17; Mazzini PpTt ore 11.30: S. èaslllo 
ore 10; Pesanti Mercato ore 9; Montesaero P.za. 
Monte Balbo ore 12; XVIII CIrcòsc. Scuola Manetti ' 
ore 12; XVttI Circoscr. scuola Evangelisti ore 12; 
Laurentino 38 c/o mercato ore 9.30; Ttburttna ore 
7.30; Enpas ore 7.30; Vili Circoscr. ore 7.30; Metro 
ore 5.30; Az. Marchesi Romagraf ore 7; Italstat, Ital- 
post, Edllpro ore 7; Vidital ore 7; Monopoli di Stato 
ore? 30. 

Federazione Caetelii. Pomezia Sgma Tau ore IS^SO, 
iniziativa su LI Rm (D’Antonio. Magni): Pomezia 
Cdttr ore 7.30 volantinaggio; Carpineto ore 19 grup¬ 
po lavoro su programma elettorale (Cecere); Nettu¬ 
no ore 16 riunione Sanità (Francaviila). 

Federazione Froalnone. Torrice ore 20 comizio fPa- 
glia). 

Federazione latina. Lenota ore 20 Cd su eiezioni am¬ 
ministrative (Rosato). 

Federazione Viterbo. Civita Castellana ore 17. Gruppo 
UslVt5(Faggiani). 

Federazione Tivoli, Plano Romano ore 20 Cd, più con¬ 
siglieri comunali su centri di iniziativa e eu prepa¬ 
razione manifestazione su elezioni di Roma (frati* 
celli. Ciccarese); Monterotondo Centro, ore 20, as¬ 
semblea cittadina (Fredda). 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla É roto Manuele, tiglio di Daniela FadIonI a di 
Mariano. Al genitori, a tutta la famiglia e al piccolo 
nuovo arrivato gli auguri del compagni della Sezio¬ 
ne Pel di Monte Mario e dell'Unita. 


Giovedì 
19 ottobre 1989 
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Or» 9 Redazionale 10 30 
•Fiore selvaggio» novela 14 
Tg, 15 30 Cartoni. 1615 «Fla¬ 
sh Gordon» 17 Dimensione 
lavoro 16 40 < Piume e pail- 
lettes» novela 19.30 «Giova¬ 
ni avvocati» telefilm 20 30 
«la caiiffa», film 22 30 Tele¬ 
domani 23 Tg speciale 23 45 
Energie 015 «Gli sposi del- 
I anno secondo» film 


GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 

11 45 «Cristal» telenovela 

12 45 MPdicina 33» rubrica 
14 Videogiornale 15 30 Tom 
Suwyer story cartoni 17 45 
«I ragazzi di celluloide sce¬ 
neggiato 19 Videogiornale 
20 30 • La piovra 1 sceneg¬ 
giato 22 Cuore di calcio 24 
«Mary Tyler Moore • telefilm 
0 39Videogiornale 


I PRIMI VISIONI I 


ACADEMVHALL L 7 000 

VlaSlamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

La più bella del reame di Cesare Ferra 
rio con Caro) All BR (16 30-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 6 000 
Tel 851195 

■ Palombella roise di e con Nanni 
Morelli OR (16 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Furia cieca di Phillip Noyce con Rutger 
Hauer A (16 30 22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVa) 14 

L 6 000 
Tel 5880099 

0 L attimo fuggente di Peter We r 
con Robin Williams DR (16 23) 

ALCIONE 

Via L di Lesina 39 

L 6000 
Tel 8380930 

* □ Rain Man di Barry Levinson con 
OustinHodman DR (1530-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 

ViaMonlebello 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSADE L 7000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel S40B901 

La piu bella dei reame di Cesare Ferra 
no ConCarolAII BR (1630-2230) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 7000 
Tel 5810168 

Karaté Kid III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L BOOO 
Tel 875567 

L Insolito caso di Mr Hyra di Pa*r ce 
Leconte con Michel Blanc Sandnne 
Bonnaire DR (17 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Scugnizzi di Nanni Loy conLeoGullot 
ta M (1520-22 30) 

ARIITÓNU 

Galleria Colonna 

LBOOO 
Tel 6793267 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 22$ 

L 6 000 
Tel 8176256 

O Marraliesh eiprsss di Gabriele 
Salvatores con Dego Abalantuono 

BR (16 22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscotana 74S 

L 7 000 
Tel 7610656 

Indiana Jonas • 1 ultima crociata di Ste 
venSpielberg conHarrisonFord A 

(15-22 30) 

AUGU'STUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

Scandal di Michael Caton Jones con 
JohnHurt JoanneWhallyKilmer DR 
(1630-22 30) 

AZZURRO SCiPfON) 

V degli Scipioni 64 

L 5000 
Tel 3581094 

Salella «Lumiere» L ora di tutti e di tut¬ 
to (17 45-22 55) 

Sala grande 1 giovani autori italiani 
Ecce Bombo (17) Mignon è partita 
(18 30) Ecce Bombo (20 30) ti grande 
Black (22) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7 000 
Tet 347592 

Karaté Kid tll di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16 30 2230) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L BOOO 
Tel 4751707 

0 Che ora è di Ellore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Trolsi GR 
116 22 30) 

BLUIMOON 

Via del 4 Cantoni 53 

LSOOO 
Tel 4743936 

Filmperadulll (16 2230) 

CAFITOL 

VlaO Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393280 

0 La awaiilura del barene di Mun- 
chausen di TerryGllllam con John Ne 
villa Eric Idle BR (1530-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 8 000 
Tel 6762465 

Old Gringo PRIMA (16 22 30) 

CAFRANiCHBnA 

P za Monleollorlo 125 

L 8000 
Tel 6796957 

Veglio tornare a caia di Alain Resnais 
con Gerard Depardieu LIndaLavin BR 
(16 30-22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

l 6 000 
Tel 3651607 

□ Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo 
la OR (17 22 30) 

COUMRIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo SS Tel 6676303 

Che he lette io per merHirc questo di 
PedroAlmodovar-6R (16 15-2230) 

«AMANTE 

VlaPrenastma 230 

L 5000 
Tel 295608 

La caaa 4 di Martin Newlin con Caths 
rineHoland AnneRoss-H (16-22301 

EDEN L 6 000 

P{ZlC0la(ll|tltiU0 74 Tei 6678652 

0 Sasso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(16 30-2230) 

IMBAIIV 

Vlil8lo|3pAiS|i^, 

Leooo 
Tel 670245 

Alibi Seducente di Bruco Berestord 
con Tom Seileck Paulina Porlzkova - 
BR (16 39 22 30) 

EMPIRE L 6 000 

Vlenegl;.aMifgheri)a?9^^ 

Indiane Jones • l’ulttma crociala di Ste 
venSpielberg conHarrisonFord-A 

(15-22 30) 

ImNRES 

V ledei! Esercito 44 

L 8 000 
Tel 5010652} 

Indiane Jonea t l'uItlmi erocisla di Sle 
venSpielberg conHarnsonFord A 
(15 2230) 

ESPERIA 

PlauaSonnino 37 

L 5000 
Tel 582884 

□ Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la-DR (16 2230) 

ttOilE 

Piazza in Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

Indiane Jonea t l’ultima crociala di Ste¬ 
ven Spielberg conHarrisonFord-A 

(15-22 30) 

eURCINE 

via Dazi 32 

LBOOO 
Te) 5910986 

Arma Itlale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyOlover G 

(1545-2230) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 8 000 
Tel 865736 

PoHilotloaSiampediRodDaniel con 
James Belushi BR (16 30 2230) 

EXCEL8I0R 

VlaB V del Carmelo 2 

L8p00 
Tel 5962296 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar 
cello MastrolannI Massimo Troiai BR 
(16 30 2230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6864395 

0 Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noirel-OR 
(16 22 30) 

FIAMMA 1 

ViaBissolatl 47 

LBOOO 
Tel 4627100 


FIAMMA S 

ViaBIssolatl 47 

L BOOO 
Tel 4827100 

0 Sesto bugio o tridoefapo di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 
(15 2230) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tei 582848 

Pollziottoa4zampediRodDaniel con 
James Belushi BR (16 30 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentina 43 

L 7000 
Tel 864149 

0 Le avventuro dot barone di Mun- 

chausen di TerryGilliam con John Ne- 
ville Eric Idte BR (15 30-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

O Le avventure del barone di Mun- 
chausen di Terry Gtlliam con John Ne 
ville Encldlo BR (15 30 22 30) 

GREGORY 

VlaGreoorioVll 180 

L BOOO 
Tel 6360600 

Leviathan dt George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (16302230) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L BOOO 
Tel 658326 

Old Gringo PR1MA{15 30-22 30) 

rtrnuNa 

VlaG induno 

L 7 000 
Tel 582495 

O Le avventure del barone di Mun- 
chausen di Terry Gllliam con John Ne 
ville Eric Idle BR (1530-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 
(16 30-2230} 

MADISON 1 

ViaChiabrera 121 

L 6000 
Tel 5126926 

L'indiscreto laeeino del peccalo di P 

Almdovar DR (16 2230) 

MADISON 2 L 6 000 

VlaChiabrera 121 TEL 5126926 


MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L 8 000 
Tel 786086 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(16-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Camille Claudel di Bruno Nuytlen con 
IsabelleAdjani Gerard Depardieu DR 
(1530 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 44 

L SODO 
Tel 6873924 

Filmperadutti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 8 000 
Tel 3600933 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyOlover G 

(1530-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 8000 
Tel 669493 

0 Rosalie va a far la spaia di Percy 

Adlon con Marianne Sagebrecht 0R 

(16-22 30) 

MODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 

LSOOO 
Tel 460285 

Filmperadulti (10-11 30/16 22 301 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 5000 
Tel 460265 

Filmperadulll (16-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7610271 

Furia cieca di Phlllip Noyce con Rutger 

Haner-A (16302230) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
ta M (15 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Suipect (In lingua inglese) |16-22 40) 


TVA 

Ore 14 Gioie in vetrina 16 Do¬ 
cumentano 16 30 Cartoni 
animati 17 Attenti ai ragaz¬ 
zi telefilm 17 30 Per i ra¬ 
gazzi 18 30 «Great myste 
ries telefilm 20 Rapsodia 
nuziale film 2130 W lo 
sport 22 30 Documentano 23 
Rubncasportiva 



CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso 99 Br Mante D A Disegni aniinati 
DO Documentano D9 Drammatico £ Erotico FA Fantascenza G 
G alto H Horror M Mus caie SA Sat nco SE Seni mentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 


PRESIDENT 

Via App a Nuova 427 


L 5 000 
Tel 7610146 


La vera gola piu profonda d America E 

(VM18)_(1122 30) 


PUSSICAT 

ViaCa foli 96 


L 4 000 
Tel 7313300 


Calde gocce di rugiada sul porno corpo 

E(VM18)_(11 2230) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 


L 8 000 
Tel 462653 


La piu bella del reame di Cesare Ferra 
no conCarolAlt BR (1630-22 30) 


OUIRINETTA 

VaM MingheHI S 


L 8 000 
Tel 6790012 


■ Palombella rossa di e con Nanni 
Moretli DR_(16 30-2230) 


REALE 

Piazza Sennino 


L 6 000 
Tel 5810234 


Indiana Jones e I ultima crociata d Ste 
venSpielberg conHarrisonFord A 


REX 

CorsoTrieste 118 

L 7 000 
Tel 864165 

Una palldttela spuntala di D Zucken 
BR (16 22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 6 000 
Tei 6790763 

Mia dolce essaisine d Claude MiHer 
con Isabelle Adiam G (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L8 000 
Tel 837481 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-22 30) 

RÌVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460883 

O Storta di ragazzi e di ragazze di 

PupiAvati DR (17 152230) 

ROUGEETNOIR 

ViaSalaria3l 

L 8 000 
Tel 864305 

La piu bella del reame di Cesare Ferra 
no conCarolAll 8R (1630 2230) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Indiana Jonea e 1 ultima crociata di Sie 
venSpielberg conHarnsonFord A 

(15-2230) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L BOOO 
Tel 485498 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover Q 

(16-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 7 000 
Tel 8831216 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Welter A (16-22 30) 

VIP SOA 

ViaGailaeSidama 20 

L 7 000 
Tel 8395173 

Karaté Kid ili al John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Morta A 

(16-2230) 


■ CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L 4 000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

Tel 420021 

Cambio marlls di TedKoicrief/ conKa 
thIeenTurner 6R (16 2230) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 583116 

O Un pesce di nome Wanda di 

Charles Crichlon con John Cleese Ja 
mieLeeCurtis BR (16 30 22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3 500-2 500 
Tel 4957752 

Donne sull orlo di una crisi di nervi di 

Pedro Almodovar con C Maura A 
Banderas BR (1616-2230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Riposo 



DEIFICCOU L 4 000 

VialedellaPineta 15-Villa6orghese 
Tel 863485 

Riposo 

FILM STUDIO 60 

C/O Centro Culturale francese • Piaz 
zaCampitelli 3 

SouB les Toits de Pene di René Ciair 
(17| Per (e «(e di Parigi di René Ciair 
(19) 

GRAUCO LSOOO 

VlaPerugla34 Tel 7001765-7822311 

Il eettlmo ligllio di Ingmar Bergman 
conMaxVonSvdow (19-21) 


ILUBIRINTO L 5000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 


Sala A «Schermi della libertà» 
Oreams (hai money caa buy (16) Felli 
ni A director s notebook (19 30) King 
iear (20 30) Moetlngs «niih romarhiblo 

men (22 30) 

Sala B Personale di Buster Keaton 
The hight sign (16 30-21 40) The gene¬ 
rai (16 50-22) The Iroztn north (19 20- 
22 30) The ailent partner [2i 10) 


ILPOUTECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3611S01 


U SOCIETÀ APERTA 

ViaTbuftinaAntica lS/19Tel 492405 


Uncased Incoscienza di Emilio Greco 
(2030-2230) 


O tl piccolo dievale di e con Roberto 

Benigni BR (15 3&-20 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRAJOViNELU 

PiazzaG Pepe 

L 3000 
Tel 7313308 

La porne eignora Mcante • E (VM18) 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L45CI0 
Tel 690817 

Filmperadulll 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2 000 
Tet 7594951 

Plsygirlagogò E(VMie) 


AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerala 10 

L 2000 
Tel 7553527 

Film per 

adulti 

MQULINROUGE 

VlaM Corblno 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Rsmbalabellaelibestti E(VM18) 

(16 2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

t2000 
Tel 464760 

Filmperadulll 


PALUOtUM 

P zza 8 Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Filmperadulll 

(16-22) 

SPLENDID 

Via Pier delle Viqne4 

L 4000 
Tel 620205 

Porno bocca di una donna piena di vo- 

atte E(VM16) <11 2230) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L4SP0 
Tel 433744 

Film per 

adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4827557 

Intrecci erettcl - E 

(VM16) 



ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

PollzlottoaésampediRodOaniel con 
James Belushi-BR (16-2215) 


FIUIMICINO 

TRAIANO 


Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 


L 7 000 
Tel 9454592 


IHACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

__Tel 9001866 


OSTIA 

KRYSTALL 

VaPallotlini 


L SODO 
Tei 5602186 


SISTO Leooo 

Via dei Romagnoli Tel S610750 


SUPERGA L 8 000 

V le della Manna 44 Tel 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPEni 


VALMONTONE 

MODERNO 


F Imper adulti 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33147 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melimi 22/A - 
Tei 3604705) 

Prossima apertura 
AL BORGO (Via del Penitenzieri il 
Tei 6861926) 

Alle PI 30 Serenne fumosi con 
Enzo Quar ni Gabriella Oi Luzio 
regio di Leone Mane ni 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 
•Tel 6566711) 

Alle 21 Cencerto grosse per Bru 
gh con Angelo Guidi Guido Quin- 
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Molè 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tel 5896111) 

Alle 211$ Ki H manglarot di O 
Cappellino e L Peirillo con ia 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 72 (Via Q Belli 72 • Tel 
317715) 

Alle 2115 Omaggio a MUhIma 
con C Argeil N 0 Gramo regia 
di Alberto Di Stasio 
SELLI (Piazza S AfioUotua V/A 
Tel 5894875) 

Alle 2115 Amanti estranei di R 
Taylor e J Bologna con la Com 
pagaia I Gatti Regia di Isabella 
Del Bianco 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Domenica alle 17 PRIMA Qui co¬ 
mincia ta sventura del signor Bo¬ 
naventura di Sergio Tofano con 
M Bartoli Regia di G Zampien 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Domanialle 21 Otello di e C(m 
Franca Venturini regia di Franco¬ 
magno 

COLOSSEO (Via Capo d AIrica S/A - 
Tel 736255) 

Alle 21 Non mi toccare U Besfero 
(Malizie e musiche delta Selfa 
Epogue) Due alti di Nicola Fiore e 
Darlo Corsonl con la Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6661311) 

Alle 21 Quei) una atell# mattuti 
na morte coslanla al di là dell a 
mora di e conUgo De Vita 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tei 6784380) 

Alle 21 Senti chi perla di Dereck 
Benfield cort Valerla Valeri Pa> 
lo Ferrari Regia di GL Radice 
DELLE ARn (Via Sicilia 59 > Tel 
4818598) 

Alle 17 Piccola eIHA di Thornion 
Wiider con ta Compagnia del 
Teatro del le Arti RegiadiErman 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via For» 43 Tei 
8831300-8440749) 

Allei? Come Si rapine una banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Garinel Regia di Antonio 
Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tei 7467612 7464644) 

Domani alle 10 Medico per (orza 
di Molière con ta Cooperativa 
Teatro Artigiano di Roma 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6766259) 

Alte 21 Ciglia a le altra uno spet 
tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Pandiis 

ILISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 

Alle 17 Beeucher di Botho 
Strauss con Urnbeno Orsim 


Franco Branciarol regia di Luca 
Ronconi 

GHIONE (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 21 PRIMA Cosi è se 
vi pare di Luigi P randello con 
Ileana Ghione Carlo S moni Ma 
r 0 Maranzana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 3S3360) 

Alle 21 Miseria e nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Gfuffré Ano Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Rad ce 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 15 SId 
dharta di Ermann Messe con la 
Compagnia Cst con Lu gt Mezza 
notte RegadiS Keradman 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 21 45 Crazy Cabaret di G 
Finn con Ramelia Gloria Piedi 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

META TEATRO (Via G Mameli 5 
Tel S89S807) 

Domani atte 21 Nedd» Oebler di 
H Ibsen con Marco Carlaccini 
Patrizia D Orsi Regia di Pippo Di 
Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
briano 17 Tel 3962635) 
Sabatoalle21 Allacciare le cintu¬ 
re di eicurezza con il Trio Lopez 
Marcnesim Solenghi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735} 

SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di stile da Raymond Queneau 
con Gigi Angelillo Ludovica Mo- 
dugno regia diJacquesSeiler 
SALA CAFFÈ TEATRO Miseria 
belle di Peppino De Filippo conia 
Compagnia deli Atto Regia di 01 
gaGaravelll 

POUTECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 

Alle 2130 Operetta morale da 
Giacomo Leopardi con M L Ra 
naudo M Patanè M Mattano 

QUIRINO (Via Minghetli 1 Tel 
6794S8S 6790618) 

Alte 17 II berretto a senaoll di 
Luigi Pirandello conTinóSchinn 
ZI e Ottavia Piccolo Regia di Mas 
alme Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
«542770) 

Alle 17 Benportante aposerebbe 
affeltuesa di E Caglierl e C 0> 
ranle Regiadt Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce 
de 50 Tel 6794753) 

Alle i? Sono H segno dei gemelli 
d) A Innaurato con Paolo Falace 
Francesca Benedetti Regia di 
Maddalena Fallucchi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6796269) 

Alte 2130 Tre tre giù Giulie di Ca 
siellacci e Fingitore con Oreste 
Lionello Martufelio Valentina 
Stella 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tei 
4756641) 

Alie2l l■■tleRedlRomadiLu1gl 
Magni con Gigi Proietti Regie di 
Pietro Qannei 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287} 

Alle 21 PRIMA Camere da Ielle 
di Alan Ayckbourn «oni Associa¬ 
zione cuituraJe Casal De Pazzi 


UNA 

CASA 


VIUINI 

UNI BlfAMiyARl 

CONGiARtXNO NEL VERDE 

AFIANOS A 30 km DA ROMA 

PAGAMENTO -PWQNTACO NSEGNA 

PERSOTJMiZZAIC 
50XMimX> 



INFOKMADONI 

CANTIERE 

NTiePloglioiii 

fiaTcr 

W0765/388386 
UFFICI 
VioMEUCOO 
RUINI 3 
ROMA 
1él4D70313 
4070321 


SALA A Indiana Jones e t'ultima cre¬ 
dala di Steven Spielberg con Harrison 
Ford A (16 2230) 

SALA B O Che era 6 di Ettore Scoia 
con Marcello Mastroianni Massimo 
Troisi BR_(16 2230) 


Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Weller A_(16 22 30) 


Indiana Jones e t uttlma credete di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 
_(1S 45 22 30) 


ANZIANI PER ROMA 

con il PCI protagonisti 
dei cambiamento 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE ore 17 

ALFREDO REICHLIN 

CAPOLISTA DEL PCI 

INCONTRERÀ GLI ANZIANI 
NEI CENTRI DI 
VlACOMODlLlAe 
VIA AL QUARTO MIGLIO 


Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-22 30) 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 Tg speciale elezioni Asili 
e materne - Ft/o difetto 1330 
Ciranda de Pedra» teleno¬ 
vela 14 30Tg 14 50 Speciale 
elezioni Casa - Filo diretto 
18 30 Ciranda de Pedra te 
lenovela 19 30 Tg 20 30 <l) 
bandito dagli occhi azzurri» 
film 24 Ruote in pista 


TELETEVERE 

Ore 915 Fantasmi del ma 
re film 1130 La (orza bru¬ 
ta» lilm 14 30 II salano de/ 
grassottelli 15 30 Appunta¬ 
mento con gli altri sport 
17 30 Roma nei tempo 18 30 
Il giornale del mare 19 Reda¬ 
zionale 20 30 Follie sui 
ghiaccio» film 22Linforma¬ 
zione scientifica 1 20 «Ca- 
sermaaduepiazze» film 


T.R.E. 

Ore 10 30 Signore e padro¬ 
ne» novela 11 30 Tutto per 
VOI 13 •‘Sugar» cartoni ani' 
mati 15 «Anche i ricchi pian¬ 
gono» novela 16 «Pasio- 
nes» telenovela 18 30 «L uo¬ 
mo e la terra» documentano 
18 50 Cartoni animali 20 «Mi¬ 
ster Ed > telefilm 20 30 
«Quinta dimensione» 23 
«Angel killer» film 


SCEI.TÌ PER VOI 


illll 


l[iilllil[|lllll[|||IIillll[|IIIIii 


O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per- 
cyAdIon MananneSagebrecht II 
regista tedesco e I attrice formato 
maxi replicano dopo it successo 
vivissimo di Sugar Baby» e 
Bagdad Café Già quest ultimo 
film era amb entato in America 
paese che evidentemente ispira 
non poco PercyAdIon Stavolta la 
debordante Marianne è una ca¬ 
salinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio ai bizzarro 
motto secondo il quale «chi ha 
debiti per d eci dollari è un pez¬ 
zente chi ne ha per un milione è 
ungransignore- 

MIGNON 


O L'ATTIMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schuiman e 
diretto con il solito stile ineccepi¬ 
bile dall australiano Peter Weir 
( Gallipoli- -Un anno Vissuto pe¬ 
ricolosamente» «Witness» «Mo¬ 
squito Coast» per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi¬ 
mo «Picnic a Hanging Rock») In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre¬ 
quieti ridà Vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione» A spin¬ 
gerli è I esempio dell estroso 
professor Keating docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 


cultura libresca m un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re 
gole Sia gli studenti che il profes¬ 
sore dovranno scontrarsi con lo 
ro Un film in CUI dramma e Ironia 
SI nescolano in giusta dose te¬ 
nuti assieme dalla superlativa 
prova di Robin Williams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 


O SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É il film che ha vinto ia «Palma 
d oro- all ultimo Festival di Can¬ 
nes e ha tutti i numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» cam¬ 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha 1 aria strana en¬ 
tra presto m confidenza con la ra¬ 
gazza le dice che è impotente 
Né ii marito d altra parte si la¬ 
menta distratto com è dalla esu¬ 
berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie t vi- 
deotapes li gira invece i affasci¬ 
nante intruso e lui II usa per ecci¬ 
tarsi Chissà che queste due soli¬ 
tudini non siano (atte proprio I u- 
naperi altra 

EDEN FIAMMA DUE KING 


O CHE ORA E 

Un padre avvocato e un figlio sot¬ 
to la na)a una domenica a Civita¬ 
vecchia adiscutereealitigare il 
nuovo film di Ettore Scola è una 


«giornata particolare» ali aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse l due sono troppo diver¬ 
si) emozioni sensazioni e discor¬ 
si universali che spingono tifa 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastrotanni e Troiai, 
«Che ora è» segna un passo 
avanti rispetto ai più fragile 
-Splendor» si ride e ci si com¬ 
muove secondo ia ricetta del mi¬ 
glior cinema Italiano 

BARBERINI EXCELSIOft 


■ PALOMBEIU ROSEA 

«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-di¬ 
scendente che finisce in rete bef¬ 
fando il portiere Quella di Miche¬ 
le Apicella Nanni Moretti è anche 
«rossa» se non altro perchè lui è 
un funzionano del Partito comu¬ 
nista che a seguito di un inciden¬ 
te ha perso la memoria Durante 
una partita di pallanuoto un pe 
alla volta cerca di ricostruirai il 
passato le emozioni, un identiii 
Ha una figlia adolescente in tribu¬ 
na li vecchio allenatore che gli 
dà coraggio una giornalisfa im- 
picciona che I Infastidisce Pre¬ 
sentato tra mille polemiche alia 
Mostra dei cinema di Venezia 
(non in «concorso» ma nella più 
appartata «Settimana della criti¬ 
ca ) «Palombella rossa» sar* il 
film italiano piu eniaechierato 
della stagione 

ADMIRAL. OUIRINETTA 


Regia di Gianni Calvieiio 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671 Tel 3669800) 

Alle 21 30 II mestiars dall omici¬ 
dio di Richard Harris regia di Erv 
nioCollorti 

TORDINONA (Via degli Acquaspsr- 
la 16 Tel 6545890) 
Ail9l7ealle2l II gioco delle par¬ 
ti di Luigi Pirandello con La Boi 
tega delle maschera Regia di 
Marcello Amici 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 101 • 
Tel 7880965) 

Alle 2115 Pluldoftum# di Enrico 
Fraitaroll con Franco Mazzi Mi¬ 
rella Mazzerenghl Regia di Enrl 
co Frattarolf 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 17 Alla mela di T Bernhard 
con Valeria Monconi Regia di 
Piero Maccarinelli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 6-Tel 5740596-S74017D) 

Alla 21 VHa A morto di Cappue- 
coiio vesto con la Compagnia At¬ 
tori & Tecnici Regia di Attilio Co^ 
sini 

■ ■»ER RADAZZI MB 

ALU RINGHIERA (Via dei Rieri 6! 
-Tel 6568711) 

Sabato alle 10 II gatte del Siam di 
tdalborlo Fai con | bufattini'.^ 
Emanuela Pel e Laura Tomassini 

ANFITRtONE^IaS SSba 24'Tel 
5750827) 

Domenica alle 10 30 Cappueeatte 
rosse Regia di Patrizia Parisi 

CATACONIBE (Via Labicana 42 • 
Tel 7003495) 

Sabato Bile 17 Un euoro grande 
cosi con Franco Venturini 

CLASSICO (Via Libetta 7 • Tel 
5744955) 

Domenica alle 11 Le Indaghi) dot 
prof Zapetek Spettacolo per ra- 
gazzidaiOa) 13 anni 

CRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7622311) 

Sabato e domenica alle 17 e atte 
18 30 I tre caballeroa di W Di¬ 
sney 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Sabato alle 16 L'uovo misllriete 
Regia i*i S Sedie 

TEATRO MONQIOVmO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 8601733) 

Domenica alle 16 30 Se un Potli- 
cine in un bosco Incentra un orco 
con le Marionette degli AceeRella 

■ DANZA 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 

Alle 20 30 Spettacolo di balletti 
della compagnia di danza ameri¬ 
cana Alvin Ailey American Dance 
Theater Biglietti m vedila presso 
il botteghino del Teatro (Ore 10- 
13/17 19 domenica 10-13 lunedi 
riposo) 


ACCADEMIA NAZIONALE 6 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione -Tel 
6780742) 

Sabato elle 19 domenica alle 
17 30 lunedi alle21emartedlalle 
19 30 Concerto diretto da Wolf¬ 
gang Sawaliisch In programma 
Wagner Sinfonia in mi maggiore 
Wosendonk Lieder per voce (em 
minile e orchestra (soprano Ma¬ 
riana LipovceK) Brahms Sinfonia 
n 2 in re maggiore op 73 
ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Monlorio) 

Alle 2015 Concerto dell arpista 
Manna Curasi Musiche di Bach 
Maendel Debussy Salzedo In 
gressoliLero 


AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 

Alle 19 Concerto dell orchestra 
Tzigana Anta! Szalal Alle 21 
Concerto del quartetto Eder di Bu¬ 
dapest Musiche di Bartok 
CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 

AileZI Concerto de ( ffluilel Sei 
concerti deli Estro Armonico 
DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Domenica alle 11 Concerto de I 
eolleti di Rema Musiche di Sac 
chini Cherubini Felici Paganini 
ORATORIO 9 PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Domenica alle 18 Concerto diret¬ 
to da L Bellini fn programma L 
Boccherinl 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Domani alle 20 30 Concerto di ar¬ 
pa Violino a ehiurra con Gina Ca¬ 
pone Leotreddi o D ettore Musi¬ 
che di Garner Kern debussy Pa¬ 
ganini 

S&OU TESTACCiO (Via Monta 
Testaccio 91-Tel S75Ò376) 

Allo 21 Concerto per violoncello 
0 pianoforte con Luca Signorini e 
Simonetta Tancredi In program¬ 
ma Beethoven Franz Schuberi 
Brahms 

■ JA«»ROCK-FOLK 

AUXANOBRPUTZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599396) 


Alle22 ConcertodlNinoOeAosa 
BIG MAMA (V lo S Prancetco • Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alla 2130 Concerto acid Muti 
delgruppoDIrtyTrick 
BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB Ma 
degli Orti di Trastevere 43 «Tel 
5816121) 

Alls2l 30 Concerto del trio Balhp 
rini Armena Bordini 
CAFFÈ UTINO (Via Monto Toetie- 
ciò B&-Tel 57^020) 

Alle 22 Concorto della Tan Kio 
Band 

CARUSO CAFFI (Via Monta TMla^ 

do 37) 

Alte 22 Concerto della Rali Or¬ 
chestra 

CUSSICOIVIaUbMa 7) 

Alle 2130 Concerto con I) iuBo 

Borgeneomble 

El CHARANGO (Via Sant Onofrio 

28) 

Allo 22 30 Concerto del pianiata 
Mike Melino 

POLK8TUDIO (Via Qaatano Sacchi 
3-Tel 5692374) 

Alle 2130 Serali etraerdinèrta 
con il Mtiilaaippi Dana Bluaa di 

Mike Cooper 

GRIGIO NOTTE (Via do) Fiemroil. 
30/b Tei 5813249) 

Allo 2130 Concerto del Mika Me¬ 
nilo irlo 

MUSIC INN (Largo dei FioranttM, S» 
Tel 65449W) 

Aiie22 Concertodelquartetto-Ja- 
mes Newton Byilt Hart 


COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA 
COORDINAMENTO ROMANO 


fi! 

• . 

L’inforniazioiie da liberare 

DOMENICA 22 DHOBRE - ORE 10 
Cinema Rialto - Via IV Novembre, 156 

Introducs MARCELLO LUSTRI 

Coordinatora sez soci di Roma 

Inletvengono GOFFREDO BETTINI 

Segretario Fed Romana Per 

ENZOFORCELU 

Giornalista 

GIOVANNA MARINI 

Musicista e candidata 

MADDALENA TUUNTi 

Giornalista de l'Unita 


interviste in libertà di 

PATRIZIO ROVERSI 

(Lupo Solilorio) 
al canditati del PCI 


Ramba sfida la bestia -E (VM18) (16-22) 


O Che ora è di Ettore Scuola con 
Marcello Mastroianni Mass mo Troisi 
BR_(16302230) 


Indiana Jones e I ulllma crociata di Ste 
venSpielberg conHarrisonFord A 

(15302230) 


Karaté KId III di John H Avildsen con 

Ralph Macchio Pai Merita A 
_(16 2230) 


O Le avventure del barone di Muri- 

chausen di TerryGil am con John Ne 

ville Eric Idte BR 


(18 2130) 


□ Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Arneodo 
la DR (16 22 15) 


FABBRICA 

mobìli 

DABAGNO 

Via Netturtense, 14 
00040 Aricela (Rm) 
Tel 06/9343181 
Fox 06/9343963 

CERCA 

RAPPRESENTANTE 
con esperienza 
pluriennale per la Re¬ 
gione Toscana È indi¬ 
spensabile che abbia 
già rappresentanze di 
prodotti di primaria 
Importanza nel setto¬ 
re Igienico sanitario 


giovedì 26 OTTOBRE - ore 18,00 

sala della Sacrestia 
Piazza campo Marzio 42 ROMA 

Il Prof GIUSEPPE ORLANDO 

ordinano economia e politica agraria 
Università di Roma 

Presenterà // //òro d/ 

Marcello Stefanini 

lA RISORSA AGROVERDE 

Da comparto maiginale a settore prioritario 
per la tutela dell'ambiente 
e lo sviluppo economico 

Sarà presente l'autore 



yeuBATUfir©» 

Servizi delle migliori marche di ceramica, cflttal- 
le, porcellana e un vasto assortimento di artico¬ 
li da regalo, casalinghi, coltelleria sono In ven¬ 
dita con xonti dal 

35 % „ 60 % 

DREAM - Vìa ROSSINI 4 - ALBANO LAZIALE 


Libri di Base 

I Collana diretta da Tullio DeMmro 

otto sezioid ' 

per ogni campo di interesse 
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runilà 

Giovedì 
19 ottobre 1989 











































_ Sport 


Uno scandalo Un atleta, Pietro Pujia, accusa 
subito ^ Il magistrato di Savona invia 
insabbiato ordini di comparizione ma per 
-il Coni non è successo niente 


Il presidente e la Giunta 
accettano acriticamente le tesi 
difensive della Federazione pesi 
Nessuna risposta ai tanti dubbi 


Cattai: «Il doping non abita qui» 


Glissando pilatescamenta sulle sue responsabilità il 
Coni SI è chiamato fuori dalla vicenda Puiia-Filpi, 
un'altra concreta occasione per fermare il doping 
che, secondo quanto ipotizzato dalla Procura della 
Repubblica di Savona, nasce, è incoraggiato e mate¬ 
rialmente somministrato agli atleti propno attraverso 
le Federazioni sportive, i loro tecnici e medici A que¬ 
sto punto non resta che sperare nella magistratura 


■I ROMA II Coni non c'en¬ 
tra È un'incomprensibile be¬ 
ga tra un atleta scontento, Pie¬ 
tro Pujia. e un presidente fe¬ 
derale. Matteo Pelinone la 
stoHa del doping nei solleva¬ 
tori di pesi La Federazione 
poi, la Filpi, è un esempio di 
eoiTCttezza e pulizia Ha fatto i 
controlli a sorpresa, ha de¬ 
nunciato 1 positivi, magari in 
rliardo come per il chiacche- 
reto campione di Los Angeles 
Oberbuiger ma lo ha fatto 
Chiedere di più, addirittura in 
dagare quando Pellicone ne 
ga tutto, non è cortese è un 
palese atto di sfiducia t que 
sta la sconcertante posizione 
di Cattai e del Coni, emersa 
Ieri al termine della riunione 


di giunta esecutiva, rispetto al¬ 
la denuncia di un atleta azzur¬ 
ro, Pietro Pujia campione ita¬ 
liano e due Olimpiadi alle 
spalle L'atleta interrogato dai 
carabinieri dei Nas (Nuclei 
antisoflsticazioni) aveva detto 
quello che sapeva e racconta¬ 
to la sua espenenza di solle¬ 
vatore di pesi gonfiato e rovi 
nato dagli steroidi iniettatigli 
dal et federale Polletti, dal di 
questi aiuto Wojcech, dal me¬ 
dico sportivo Para^iana vec 
chia conoscenza del doping 
nazionale balzalo agli onon 
della cronaca per un prece 
dente, analogo scandalo nel- 
) atletica leggera 
Insomma Pietro Pujia è ri¬ 
masto solo ad accusare 11 Co- 


Eletto al vertice Asoif 

Nebiolo resta presidente 
«odiato dai britannici» 


■ BUDAPEST Primo Nebiolo 
è slato rieletto (19 voti su 25) 
presidente dell Associazione 
delle Perderazioni olimpiche 
estive Lo ha deciso I assem¬ 
blea straordinaria che I Asoif 
ha tenuto len a Budapest A 
dispetto così delie tempeste 
che lo hanno investito in Italia 
negli ultimi tempi, Nebiolo, 
presidente della Federazione 
intemazionale di atletica leg¬ 
gera (laaQ. continua sorpren¬ 
dentemente a riscuotere con¬ 
sensi « non sensa polemiche 
per Id verità - in ambito inter¬ 
nazionale La rielezione di Po¬ 
mo Nebiolo, già presidente 
^all 83 ed in carica per altn 5 
anni, è stata facilitata dall'as¬ 
senza di altn candidati dopo 
Che la principessa Anna d In¬ 
ghilterra (sport equestri) in 


ni ha già dichiarato che la pa¬ 
rola del pesista delle Fiamme 
Oro e quella di Pellicone non 
sono uguali anche se il magi¬ 
strato di Savona è di avviso 
contrario il procuratore Mi¬ 
chele Russo considera infatti 
Folletti, Wojcech e Faraggiana 
imputali di gravi reati penali 
quali violenza pnvata e lesio¬ 
ni abuso di professione medi¬ 
ca e uso di sostanze proibite, 
importazione illegale delle 
medesime Ma Pujia, poliziot¬ 
to oltre che atleta ora è fatto 
passare per visionano Cattai 
non lo afferma esplicitamente 
ma lo lascia intendere spo¬ 
sando in pieno la test difensi¬ 
va di Pellicone «Non risulta al¬ 
la Filpj che Pujia si dopasse, 
ai nostri controlli e a quelli in¬ 
temazionali è sempre risultato 
negativo e le sue lesioni alla 
schiena non sono altro che in¬ 
convenienti tipici di chi fa I 
pesi» Cattai non dice però co¬ 
me mai il nome di F^jia era 
già comparso nel famoso dos 
sier Faragglana quello che ha 
consentito allo stesso Cattai di 
insediare una peraltro stenle 
commissione d inchiesta sul 


mattinata aveva rinunciato a 
concorrere per lo scarso ap¬ 
poggio che le era stato dimo¬ 
strato dai membri delle 25 fe¬ 
derazioni olimpiche presenti 
Visibilmente sìxldlsfatto per 
1 elezione, Nebiolo ha dichia¬ 
rato di voler guidare 1' Asoif 
ad una collaborazione sem¬ 
pre maggiore col Ciò e àd una 
maggiore attenzione vmo il 
problema del doping (!) nei- 
I atletica leggera. Quanto all^j 
accuse formulate nei giorni 
scorsi da Sir Arthur Goid di 
aver «addomesticato* ia semi¬ 
finale di Coppa Europa di 
Oslo del 73, Nebiolo si é det¬ 
to «odiato dai britannici* ed 
ha invitato Sir Gold ha produr¬ 
re le prove delle sue afferma¬ 
zioni 



doping nell atletica leggera Li 
SI parlava delle dosi e delle 
qualità di anabolizzanti propi 
nati a Pujia e altri pesisti che, 
via Faraggiana avevano usato 
i metodi dopanti della più 
esperta Fidai, la federazione 
di Nebiolo 

Tolto di mezzo Nebiolo il 
doping non è più un proble¬ 
ma di Cattai^ Il Comitato olim¬ 
pico SI sta arroccando in dife¬ 
sa dei SUOI? Sono domande 
CUI il Coni nfiuta di risponde¬ 
re Ancora una volta di fronte 
a un caso dirompente il Palaz¬ 
zo SI nfugia m una chiusura a 
oltranza Pescante segretano 
olimpico da più di 15 anni, 
aveva affermato nei giorni 
scorsi che il fenomeno è tal 
mente diffuso che per com¬ 
batterlo occorrerebbe un car¬ 
tello intemazionale Le sue 
parole sembrano un modo 
per arrendersi all impossibilità 
di affrontare il doping italiano 
Cattai lo ha già fatto abdican¬ 
do anche a quello che era il 
suo cavallo di battaglia (con¬ 
tro Nebiolo) 1 autonomia e 
I equità della «giustizia sporti¬ 
va. □ US 


Tennis 

Antenna 
Canè batte 
Nargiso 


■ VIENNA An.^/a una con¬ 
ferma del buon momento di 
(orma Paolo Canè II numero 
uno del tennis italiano ha su 
perato il pnmo turno del tor¬ 
neo di Vienna imponendosi 
sul connazionale Diego Nargi 
so per 6-4 Un successo 
che non deve aver fatto molto 
piacere al commissario tecni¬ 
co della Coppa Davis, Adriano 
Panatia II torneo di Vienna è 
valido per il Grand hix ed è 
dotato di un montepremi di 
250 000 dollan, dica 350 mi¬ 
lioni di lire Nella giornata si 
sono anche registrati i succes¬ 
si dd sovietico Voikov sul te¬ 
desco occidentale Stock (7-5, 
6-2) e dell’amencano Laver- 
decker sullo iugoslavo Ivanise- 
vie (6-3,7-6) 



Moto 

Maratona 
su 2 ruote 
in Perù 


■i MILANO Saranno due¬ 
cento 1 giovani appassionati di 
motociciismo che prenderan¬ 
no parte alle seiezKml per la 
terza edizione del ‘Carnei Ma- 
rathon Bike', anche se le ri¬ 
chieste di partecipazione so¬ 
no state addinUura ^ 000 Lo 
hanno reso noto gli organlz- 
zaton della manifestazione, m 
un incontro con la stampa av¬ 
venuto ien a Milano La sele¬ 
zione avrà luogo i giorni 27, 
28,29 ottobre c 3,4,5 novem¬ 
bre, e stabilirà i quattro con¬ 
correnti (due equipaggi) che 
sfideranno (dai 21 al ^ no¬ 
vembre) altrettanti equipaggi 
spagnoli SUI sentien impervi 
del Perù lungo lui tracaato 
impervio e duro si snoda 
dalle montagne del Cuzro alia 
foresta amazzonica, in sella a 
delle Honda 650 cc 



Basket 

Domani a Roma 
il torneo Open 
con la Philips 


Al Palaeur di Roma è tutto pronto per ospitare la teiza edi¬ 
zione del torneo Open che vedrà impegnate quest'anno la 
Philips Milano di Mike D'Antoni (nella foto), i campioni 
d Europa della Jugoplastika, il Barcellona e la formazione 
americana dei Denver Nuggets Questo il programma cernì- 
pleto domani Dom'er-Barcellona (ore 18) e Jugoplastilia- 
Philips (ore 20,45). domenica le due Anali (ore 17 e 19,30). 

Ieri intanto sono sorti degli ostacoli nella tra£^^tra te 
Philips e Benoit Benjamin anche se il nuovo americano sem* 
bra intenzionato a nspettare l'accordo preso m precedenza. 


Passerella a Mosca 
Omertà a Roma 


■ Il Coni una nsposta allo sport scosso dall ultimo scanda¬ 
lo ce I ha È il viaggio a Mosca del vicepresidente Grandi che 
ha rappresentato 1 Italia alla 2* Conferenza mondiale contro 
il doping Due giorni di lavori per IBI delegau di 31 paesi du¬ 
rante 1 quali si sono sottolineati i valori dello sport educazio¬ 
ne formazione etica e lealtà Ma tutto questo vale fuon dai 
patm confini Ali interno altre sono le regole omertà, pres¬ 
sappochismo difesa di casta autoassoluzioni C'è da augu¬ 
rarsi che a tanti ottusi silenzi non facciano caso né la Pnxura 
della Repubblica di Savona né I Ordine del Medici che m un 
sussulto di sdegno è intenzionato a sospendere il dottor Fa- 
raggiana Intanto lo sporco affare è approdalo in Parlamento 
con un interrogazione presentata dai deputati comunisti Be- 
nevelli Caprile Ceci e Soave Da loro alcune semplici do¬ 
mande Si chiede quali indagini abbia svolto il ministro degli 
interni Cava Pujia è un agente di pubblica sicurezza e atleta 
delle Fiamme Oro il Gruppo sportivo della Polizia Al Mini 
^ Carraro si domanda quali controlli reali abbia attivato sul 
Coni e sulle federazioni sponivc II ministro della Sanità De 
Lorenzo è invece sollecitato ad apnre un inchiesta sui medici 
che consigliano e presenvono farmaci anabolizzanti 

□A/o Afa 


_ BBEVISSIME _ 

Baaket. James Bailey, straniero delta Glaxo Verona, è stato 
operato al menisco e nprenderà tra una ventina di giorni 
Hockey au ghiaccio. Risultati Varese-Mediolanum 7-4, Mera¬ 
no Brunico 9-7, Milano Flemme 17-3, Fassa Bolzano 2-11. 
Asiago-Aileghe 7-5 Classifica Bolzano 11, Varese 10 
Mondiali di bocce. Italia-Malta 3-0 (15-0 15-315-3), Argenti* 
na-Stah Uniti 3-0(15-315-1115-2) 

Graf ok. La tennista tedesca ha superato nel primo turno di Zu- 
ngo t americana Fendick per 6-16-3 
Vince la Garrone. A Bayonne, in Francia, la tennista azzurra 
ha battuto la Nagelsen per 6-4 2-6 7-6 
Tennis a Tel Aviv. Risultati pnmo turno Connors-Osting 6-2 6- 
0. Bates-Gilbert fr7 7-6 7-6 

Tennis a Tolde. Lo svedese Edberg ha sconfitto nel pnmo tur¬ 
no ilcanadeseMichibata 6-1 6-3 
Ginnastica artlsUca. Classifica a squadre maschile mondiali 
di Stoccarda 1 ) Urss 2) Rdt 3) Cina Oggi la finale del con¬ 
corso generale 

Vela «tornado». Gli italiani Zuccoli-Clisoni sono secondi nella 
regata di Houston 

Ankhevole Lazio. Oggi giocherà a Valmontone (Interregio¬ 
nale) nel rinnovato Stadio dei Gelsi La stnittura è stala neo- 
strutta dalla Cooperativa Rorovivaistica, il sindaco della cit¬ 
tadina, Angelo Miele, ha organizzato un incontro tra i club 
biancazzum della provincia 

Pattinaggio aitiatico. Marco F^attolino è pnmo in classifica 
agli europei juniores di Modena 


KÌS$ÌnQ6r Appassionato da sempre di 

nuovo socio *" ® d' 

nuovo hOLlO quello europeo - l’ex aegre- 

nOnOrCin» tano ai stato americano 

delBayernMonaco 

la società PIÙ otestlfliosa 
della Bundesliga 11 presi¬ 
dente del club tedesco ha assegnato all'uomo politico ame¬ 
ricano onginano di Monaco di Baviera, la tenera di socio 
numero 14 014 L anno scorso Kissinger ha svolto un ruolo 
fondamentale nell'assegnazione dei mondiali del 1994 che 
SI svolgeranno negli Usa 

Nella serata Giovanni Pansi, medaglia 

mondialedlRosi 

tOrnd sul nnQ ^ infortunio alla mano de- 

anrha DarlcS stra Combatterà a Saint Vim 

dnuic rdinai sottoctou della riu¬ 

nione puflilistica impaniala 
sul match mondiale del me¬ 
di junior (versione IbO tra Rosi e l'australiano Waten. 
che ha già disputato nove combatumenti tra i professionisti 
vincendoli tutti, incontrerà Io statunitense Brian Brown. Lo 
stesso avversano che avrebbe dovuto incontrare 1113 s^- 
tembre 


In InflhittSITd si npeterà a Southampton 

f incontro più Insolito delta 
bazzoni britannica 

senza la mamma tra i mediomassimi Sleve 

ahordArina McCarthyeTonyWllion.La 

aooraonng precedente slWa hi mteiroi. 

ta per un raptus improvviso 
della mamma di Wlinn che 
era salita improwisamenie sul ring brutdendo una scarpa e 
colpendo più volte Steve, il catUvone». MeCarthy. Anito ho. 
aveva dovuto abbandonare il nng e I giudici avevano ao^ 
prendentemente assegnato la vittoria a Wilson appunto per 
«abbandono* dell avversano U Federazione britannica ha 
deciso ora la npetizione dell’incontro. Unica richieita speci¬ 
fica da parte de) povero McCaithy.i'assenza a bordo-ring 
della bellicosa signora Wilson 


tlONAROOIANNACCI 


_ I.OSPOBTIMTV _ 

Ralofio. 0.35 Ginnastica, mondiali di Stoccarda. 

Raldue. 18,30 Tg 2 Spoitsera, 20.15 Tg 2 Lo sport 
Raitre. 15,30 Milano, Grand Pnx di biliardo, 16 Hockey su pi¬ 
sta mondialim Argentina, 18,45Tg30erby 
Italia 1.23,40 Grand Pnx 

Ttnc. 14 Sport News • 90x90 - Sportlssimo; 20,30 90x90 implica. 
23,05 Stasera sport Calcio, i gol delle coppe europe • Glnnastit 
ca artistica, mondiali di Stoccarda 
Capodiatila. I3 45Wettingen'Napoli (replica): 15,45 Boxe di 
notte, 16 30 Baseball, campionato Usa, lo,15 wresUing&ròCl- 
Bht, 19 Fish-eye, 19,30 Sp^ime; 20 iuke box; 20,30 Mon-gol- 
nera, 21,45 Sottocanestio, 22,45 Calcio, Supercoppa &id Ame- 
nca Gremio-RiverPlate,0,30Boxedinotte 


FRENARE LA CADUTA DEI CAPELLI: 
ECCO LA VITTORIA DI DERCOS. 







Per II trattamento anticaduta Dercos ogni capei 
lo detxDle e sfibrato e un sfida da vincere Applicate 
periodicamente le fiale Dercos sul cuoio capelluto la 
potenza dei loro principi attivi combatte l'indeboli¬ 
mento. stimola un normale ciclo di crescita e vince la 
caduta dei capelli Infatti, mentre la molecola solforata 
riduce l'eccesso di sebo, il liquido amniotico stimola e 
nutre le radici Con il trattamento anocaduta Dercos 
puoi finalmente dimenticare tutti i capelli che hai perso 

TRATTAMENTO ANTICADUTA 
DERCOS. 


HùT'" 


DERCOS 


IN FARiVIACIA. 











Coppa 

Uefa 


Delude ancora la squadra viola 
in sintonia con la giornata grigia 
del suo uomo-guida, schierato 
vanamente in posizione avanzata 


Soltanto Dunga ha tentato 
di dare aggressività al gioco 
Francesi rinunciatari, ma felici 
Ora il ritorno sarà tutto in salita 


Ba^o non aiuta Firenze 


LORIS CIULLINI 


■i PERUGIA Solo se ritroverà 
la grinta ) aggressività c h 
convinzione dei suoi mez? la 
I iorentina può sperare di re 
stare in Coppa Uefa ler con 
Irò i francesi del Sochaux i 
viola sono apparsi troppo in 
decisi Solo raramente sono 
riusciti ad impostare delle ma 
novre accettabili E certo et e 
la Fiorentina vista contro i 
transalpini di Takac è apparsa 
molto diversa da quella stessa 
squadra che venti giorni fa al 
lo stadio «Curi» di Perugia riu 
sci ad eliminare dal giro mier 
nazionale gli spagnoli dell At 
letico Madrid Cosa ò mancato 
atta compagine di Giorgi per 
battere i Irancesl’ Molto visto 
che la prima linea fatta ecce 
zione per il «guerriero» Dunga 
ha latto acqua da ogni parte 
faggio che I allenatore ha fat 
to giocare in posizione avan 
zaia arretrando Buso non è 
mai nuscito a vincere un duel 
lo e quando è stato chiamato 
a battere i calci di punizione 
che sono la sua manna non 
ne ha indovinato uno Cosa 
vale Baggio per il miglior ren 
dimenio della Fiorentina ò no 
lo Ieri 11 giovanotto non solo è 
apparso fuori condizione ma 
anche privo di idee e testardo 
nell insistere nei dribbling 
Bagglo è come nolo il play 
malier della Fiorentina il gio 
calore in possesso di maggio 
re fantasia in grado non solo 
di inventare la giocata vincen 
te ma anche di realizzate un 
gol quando meno te lO aspel 
U Solo che a Perugia I azzurro 
non ha trovalo neppure i) so 
stegno dei compagni quasi 
tutti fatta eccezione per Batti 


stin Pin e il citato Dunga m 
g ornata poco felice Per que 
s! motivi il Sochaux ha lascia 
to il campo imbattuto ha fatto 
una beila figura anche se è 
vero che i suoi attaccanti non 
sono mal riusciti a chiamare 
in causa il portiere Landucci 
Rivedendo il film della gara 
la partita è stata scarsamente 
interessante sotto I aspetto 
spettacolare si può dire che i 
viola nonostante una tattica 
rinunciataria degli avversari 
sono riusciti ad organizzare 
un paio di palle gol per tem 
po e SI può anche ricordare 
che t viola hanno giocato ieg 
germente meglio nella secon 
da parte quando gli awersan 
(per lo sforzo sostenuto per 
tamponare ogni zona del 
campo) hanno denunciato 
un po di stanchezza Al lem 
po stesso va fatto presente 
che chi aveva il compito di 
battere Rousset è apparso o 
troppo precipitoso o con il 
mirino sballato A proposito di 
Rousset da ncordare un ecce 
zionate intervento (25) su 
deviazione di Dunga Lestre 
mo difensore è risultato molto 
attento e grazie alla sua allez 
za ( I 90) abile nelle uscite sui 
rari cross che arrivavano nelle 
fascie laterali La squadra 
francese non ha mai rischiato 
ha badato più a chiudere gli 
spazi in prossimità della prò 
pria area di ngore e al tempo 
stesso ha dimostrato (grazie 
agii jugosiavi Hadzibegic Baz 
darevic Laurey e Silvestre) di 
conoscere l arte de) manieni 
mento de) pallone di saper 
accelerare la manovra ogni 
qualvolta la Fiorentina si sco 


priva e di rallentare il g oco 
quando veni\a attaccata No 
nostante ciò se i francesi aves 
sero incontrato la Fiorent na 
che riuscì a battere gli spa 
gnol dell Atletico Madnd non 
avrebbero avuto vie di scam 
po Invece la compag ne di 
Bruno Giorgi pnva di lachmi e 
Di Chiara con un Kubik anco¬ 
ra a corto di preparazione 
con un Buso spaesato e un 
Baggio spento non ha mai 
dato I impressione di polerce 
la fare 

Al viola non resta che spe 
rare nella partita di ritorno m 
programma nel pomeriggio 
del primo novembre allo sta 
dio Bona) di Montbeliar per 
restare in Europa Comp to al 
la sua portata se i giocatori 


viola ritroveranno la migliore 
condiz one atletica e il miglior 
morate in questo momento la 
squadra è fuon gin Come ab 
biamo accennato Giorgi non 
ha potuto coniare sull apporto 
di (ach ni e di Di Chiara rete 
gati m mfermena Per la loro 
assenza e per non avere una 
panchina lunga non ha poiu 
to neppure effettuare delle so- 
stituzioni Sono comunque in 
molli a parlare di cnsi Una n 
sposta sulla salute della Fio* 
rentina I avremo alla svelta 
domenica i viola allo stadio 
comunale di Firenze ospite 
ranno la Sampdona Sara 
questo un test importante an 
che per il futuro dell allenato 
re che non gode le simpatie di 
una parte dei tifosi 


FIORENTINA 


SOCHAUX 


FIORENTINA landucci nv Pioti 6 Volpecina6 Faccenda 6 Pin6 
Batt st r>i 6 5 Buso 5 Dunga 7 Oert^ia 5 5 Saggio 5 5 Kub k 

5 5 (12PeKicanò 13 Sereni 14ZlroneHi 15 Matusci 16 Da 
niel) 

SOCHAUX Rousset 7 Croci 6 Tihi 6 Silvestre 6 5 Hadzibegic 

6 5 Lucas 6 Carrasco 5 (63 Mono 5 5) Laurey 6 Lada 6 
(72 Qudjdnjnv) Bazdarevic S5 Thomas6 (12 6ricon 13 
Henry 16Ferrand) 

ARBITRO* Lajos Nernem (Ungheria) 6 5 
NOTE spettatori paganti 16 010 per un incasso di 493 milioni 
860mila Calci d angolo 10 a 2 per la Fiorentina Ammoniti Sii 
vestreeMonn 


E i tifosi fischiano Giorgi 



* «4 I 
mSZX 

Saggio Insegue il pallone la Fiorentina una difficile qualificazione 


m PERUGIA Deluso‘> «Dirci 
di no» ha dichiarato Bruno 
Gio^i tecnico della Fiorenti 
na dopo il pareggio con i 
francesi del Sochaux «Non 
sono deluso perché nei se 
condo tempo ho notato un 
miglioramento generate Di 
Clamo allora che sono invece 
deluso per il mancato succes 
so nonostante i nostn limiti ci 
meritavamo la vattona» 

Come spiega il mancato 
successo^ gli è stato chiesto 
«Con ta scarsa vena di qual 
che nostro giocatore compre 
so Baggio anziché per I abili 
tà dimostrata dai francesi nel 
sapersi difendere Se analiz 
ziamo Id partila ci si accorge 


che noi abbiamo avuto alme 
no quattro occasioni per mar 
care e che Larulucci non ha 
mai effettuato una parata 
Posso solo aggiungere che sa 
rebbe bastata meno fretta nel 
tiro conclusivo per battere il 
pur bravo Rousset» 

Cosa ha provato quando 
dagli spalti sono partite bor 
date di ftschP «Non ci sono n 
masto bene poiché dai mio 
punto di visti a é mancato 
soltanto il gol La squadra era 
disposta bene in campo tanto 
è vero che ai nostn awersan 
non abbiamo neppure per 
messo di impostare un con 
tropiede Visto di che panni 
sanno vestirsi i francesi crede 


Con un gol del portoghese Barros i bianconeri tornano a casa 
Il bottino è magro ma, visti gli awersari, potrebbe bastare 

H *.V 

A Parigi un Arco di Trionfo 
per un piccolo condottiero 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAMUO 


PARIS STiGERMAIN 


■i PARIGI Per la Juventus la 

3 ualiflcdzlone al terzo turno 
i Coppa Uefa è cosa quasi 
fatta Con un gol di Barros al 
(ormine di un classico contro 
piede tanto caro a) calcio ita 
liano ha violato il Parco de) 
Principi e messo ko il mode 
sto Paris S( Oermam Una vii 
tona fin troppo sofferta e vis 
suta con qualche nschio di 
troppo te avesse avuto mag^ 
giore consapevolezza dei 
proipi mezzi e della sua evi 
dente superiorità avrebbe po 
luto sommergere di reti i fran 
cesi 

Il Parco dei Principi non si 
riempie neanche per la Cop 
pa Uefa C é la Juventus una 
squadra di rango Ma c è an 
che disamore verso i bianco 
rossobtù di casa Manca la fi 
ducia smarritasi dopo i conti 
nui nsultati negativi cé la 
convinzione che la Juve pur 
con tutti i suoi guai sia tro^ 
forte per i loro Deniamini Co 
munque I incitamento non 
manca e i giovanotti del Psg 
ne traggono carica e fiducia 
Già al 2 tentano di scardinare 
ta barriera bianconera con Pe 
rez che penetra nell area 
bianconera ma viene chiuso 
dalla coppia Napoli Fortunato 
in maniera molto sospetta Ri 
gore’ Per un arbitro piu severo 
senz altro ma per Biankstein 
è lutto normale I francesi fan 
no 1 signori e non protestano 
L avvio dei bianconeri è piut 
(osto guardingo Hanno un li 
more Torse esageralo che per 
mette al Psg di insistere in 
avanti alta ricerca del gol Che 
potrebbe arrivare due minuti 
dopo Susic 1 idolo locale va 
via sulla destra quindi rimette 
ai centro |)er I altro slavo Vo 
fovic il colpo di testa di que 
st ultimo si stampa sulla tra 
versa interna rimbalzando 
poi in campo Tacconi tira un 
sospiro di sollievo Almeno la 
fortuna per questa sera è dalla 
(oro parte Due fiammate che 
mettono il pepe alla sfida e 
soprattutto alla Juve che si dà 
una scossa Sale di tono Zava 
rov più di lui MarocchI L ex 
bolognese è il migliore del 
SUOI mentre convince a metà 
Fortunato nel ruolo di libero 
considerando che in avanti i 
francesi non sono dei mostri 
di bravura Quello che manca 
alla Juve è Ta convinzione di 
essere più forte del suo awer 
sarto SI vede chiaramente 


che è di un altra categona nei 
confronti dei suoi awersan 
Basterebbe pigiare con piu 
determinazione sull accelera 
tore per mettere in cnsi i «vec 
chietti» di mister Ivic Ci prova 
soltanto a sprazzi come al 
trentesimo quando in un ra 
pido contropiede Zavarov 
mette sui piedi di Schillaci 
una palla gol Bals esce alla 
disperata respinge con i piedi 
la conclusione dell allaccanie 
riprende Barros che con la 
porta vuota calcia altissimo 

È un segnale che la Juve 
raccoglie a metà Vorrebbe 
ma alta fine non vuole Prefe 
nsce tentare qualche sortita in 
contropiede oppure affidarsi 
alle prodezze dei singoli Ci 
prova MarocchI al 35 il suo 
colpo di testa su cross di 
Schillaci va alto sopra la tra 
versa Al 43 è Schillaci a spe 
dire a tato un bell invito del 
I onnipresente Marocchi (1 
Psg sta a guardare La difesa 
juvent na non corre grossi pe 
ncoli Susic e Vuiovic i più at 
tivi trovano puntualmente 
sbarrata la strada appena si 
awicmano nelUrea bianco 
nera Nella ripresa la Juve 
sembra voler fare le cose in 
grande De Agostini fino ad 
allora piuttosto anonimo de 
cide di farsi vedere Si esibisce 
in una serpentina sulla sinistra 
che manda in crisi i francesi II 
suo cross tagliente come una 
lama trova pronto Schillaci 
alla deviazione ma Sene e 
Jeannot riescono in qualche 
modo a spedire lontano il pai 
Ione sulla linea di porta Ma 
quello bianconero è un acuto 
solitario che non ha seguito 
La partita torna sul cliché mi 
ziale con il Psg che tenta I im 
possibile e la Juve che timo 
rosa di non si sa che cosa s( 
ne sta inspiegabilmente sulle 
sue La prova che il suo aiten 
dismo è esageralo arriva al 
65 quando un allungo di Ma 
rocchi mette in movimento 
Schillaci L attaccante si smar 
ca bène potrebbe conclude 
re ma preferisce seivire Bar 
ros che sulla destra se ne sta 
tutto soletto in paziente attesa 
il piccoletlo ferma il pallone e 
poi Iraf gge Bals con un perii 
do diagonale 

La Juvo potrebbe raddop 
piare all 80 ma Sene salva 
sulla linea un colpo di testa di 
Schillaci ÈI ultima emozione 


JUVENTUS 


PARIS ST OERMAIN BatsGS Tanasi 5 Bosser6(66 LlacerS) 
Blbard5(68Bravo5) Jeannol6 Charbonnler6 Perez6 Sene 
6 VujovicS Susic 6 5 CalderonS (13Rabat,14Reynaud 16 
Bensoussan) 

JUVENTUS Tacconi 6 Napoli 6 De Agostini 6 Calia 6 Bonetti 6 
Fortunato 6 Ateinlkov 6 Barros 6 5 Zavarov 6 MarocchI 7 
SchlDac) 7 (83 Casraghl) (12Bonaiuti 13 Bruno lATrIcelta 
15 Alessio) 

ARBITRO Blankestein(01anda)6 5 

RETE 65 Barros 

NOTE Angoli6 OperiIPsg Serata fresca quajchenuvolanelciek) 
terreno m ottime cond zionl In tribuna d onore Gianni Agnelli e 
I osservatore della nazionale Giancarlo De Sisti Spettatori 35 
mila Ammonito Bonetti della Juventus 


Teppisti scatenati 
Asciato pullman 
degli italiani , 


DAL NOSTRO INVIATO 


■B PARIGI Anche in FYancta 
hooligan scatenali Un brusco 
ndimensionamento per chi si 
illudeva che fosse solo una 
realtà inglese o olandese Ma 
ogni regola ha le sue eccezio 
ni Cosi eri un gruppo di lep 
p sti ha deciso di mettersi al 
passo con le ab tudine di 
quelle frange di pscudotifosi 
che trasformano gli stadi in 
arene per esibizoni di pura 
violenza Quando il pullman 
con a bordo i calciatori della 
Juventus ha raggiunto il tun 
nei che conduce agli spoglia 
toi del Parco dei Principi gii 
scalmanati di turno hanno 
pensato bene di far notare la 
loro presenza esibendosi in 
una fitta sassaiola Sass per 
modo di dire ha poi raccon 
tato Francesco Morin d retto 
re sportivo della Juventus 
«erano de blocchi di pori do 
che potevano fare molto ma 
le Fortunatamente hanno 


provocato soltanto danni alla 
carrozzena spaventando non 
poco I giocatori fi vetro late 
rale quello accanto al guida 
tore SI è letteralmente disiate 
grato Un altra pietra ha inve 
ce centrato il parabrezza ante 
rore che fortunatamente ha 
resist to Ed è stata una forlu 
na perché se avesse ceduto 
all interno del pullman sareb 
bero amvati altn sassi con i) 
pencolo di provocare gravi 
conseguenze La polizia presa 
in contropiede è intervenuta 
in ritardo quando i danni era 
no stati già provocali e i leppi 
sti già fuggiti rialte loro posta 
zioni Le cose sono andate 
meglio per il pullman dei din 
genti Al suo arrivo lo stadio 
parigino era stato presidiato 
con le forze dell ordine in as 
setto di guerra e le perquisì 
i oni erano diventate più ac 
curate CPaCa 


ancora nella qualificazione’ 
«Piu di prima Sono convinto 
che la PKxenttna riuscirà a 
trovare la forma miglic»e e 
( a^ressività che nella pnma 
partita gli è mancata Ndia 
gara di ritorno abbiamo (uà 
possibilità di vincere i transai 
pini non potranru> giocare m 
difesa dovranno attaccarci c 
di conseguenza scopnrsi* 
Anche Dunga è convinto 
che la Fiorentina non ha gio 
calo poi tanto male «Se i) n 
sullato è giusto’ H veirietto dd 
campo non si discute Ma 
dobbiamo anche ncrxKMC^ 
che potevamo fare qualcosa 
di meglio e che nel retoum 
match dovremmo avere mag 
gion chances per restare in 


Europa» Quando il pubblico 
lo ha invocato cosa ha prova 
to’ «Ringrazio tutti anche se 
alla fine d hanno fischiato» 

Per Sylvester Takac allena 
tore del Sochaux il punto 
conquistalo len sera è una 
sorta di manna dai cielo «Non 
avrei creduto dL chiudere la 
partita a reti inviolate Tra ) a) 
tro )a Fiorentina mi è apparsa 
assai migliorala nspetto a 
quella vista a Lecce Dopo 
questo nsullalo abbiamo la 
possibilità di qualificarci an 
che se va dello che te difese 
Italiane sono difficili da perfo 
rare (Tht mi è piaciuto dei vio 
la’ Saggio anche ae m altre 
occasioni Iho visto giocare 
molto meglio □ t C 


COPPA UEFA 

DETENTORE NAPOLI (ttalH)-FIWALI 2 E16 MAOOI01990 


SEDICESIMI DI FINALE 


Andai! 


Ritorno 


Bruges (Belgio) 

Rapid Vienna (Austria) 

1 2 

111 

FIORENTINA (Italia) 

Sochaux (Francia) 

0-0 

111 

< Sion (Svizzera) 

Karl Marx Stadi (Qerm Est) 

oggi 

111 

: Colonia {Qerm Ovest) 

Spartak Mosca (Urss) 

31 

1-11 

Saragozza (Spagna) 

Amburgo(Q6rm Ovest) 

1 0 

31 10 

Paris S Germain (Francia) 

JUVENTUS (Italia) 

0 1 

MI 

Stella Rossa (Jugoslavia) 

ZaIgirisVilnius (Urss) 

4 1 

1 11 

Hibernian (Scozia) 

Liegi (Belgio) 

00 

31 10 

1 Anversa (Belgio) 

Dundee United (Scozia) 

40 

31 1(1 

' Dinamo Kiev (Urss) 

Banik Ostrava (Cecoslov ) 

30 

1 11 

; Rovaniemi (Finlandia) 

Auxerre (Francia) 

05 

31-10 

Werder Brema (Qerm Ov ) 

Austria Vienna (Austria) 

s-c 

31.10 

Zenit Leningrado (Urss) 

Stoccarda (Qerm Ovest) 

0-1 

1-11 

Wettmgen (Svizzera) 

NAPOLI (Italia) 

00 

1 11 

Porto (Portogallo) 

Valencia (Spagna) 

- 

1 11 

Vienna (Austria) 

Olympiakos (Grecia) 

22 

2-11 

0 i mezzi dilettanti svizzeri | 

Auxerre 


Delusione tra i tanti emigrati italiani accorsi nel piccolo stadio 

Matradona, sho]:y»ng la mattìiia 
fei il turista anche in campo 


DAL NOSTRO INVIATO 

BUAMCISCO ZUCCHINI 


M ZURIGO Ad una quindici 
na di minuti dalla fine i pnmi 
sosteniton del Napoli hanno 
npiegato ta bandiera poi zitti 
zitti se ne sono andati da tan 
(a ingratitudine Tanto e io 
avevano capito bene niente 
sarebbe cambiato di li alla h 
ne troppo nnunci^n Mara 
dona e soci troppo modero 
il Wettingen per vmceie dav 
vero Poteva fare futi al più 
una traversa un paio (come 
infatti è successo) un gol dd 
ficilmenle con quef bisontone 
bolso di Lobmann e il (anta 
sma di Comeltusson in attac 
co Povero pubblico non si 
sarà tanto divertito d Napoli 
gli ha r^alato soltanto cin 
que sei minuti di bel gioco 
giusto per dire «ci sono an 

eh IO» 

la serata è tiepida e «xne 
se non bastasse a nscafdarta 
provvedono i tifosi del Napoli 
Sono più di ventimila gran 
parte dei quali residenti in 
Svizzera t lutto motto kitsch 
Con per il Napoli fischi per il 
Wettingen anche a) «Leitz 
grund« gii svjzzen assaggiano 
il «San Paolo» Partenza a) ral 
tentatore i) Napoli non ha 
fretta di regolare un conto pa 
gabiiissimo fra due settimane 
gli elvetici giocano coperti an 
che se Klug ha messo in cam 
po \e due punte Lobmann e 
Comeltusson Non é un para 
dosso peichè entrambi retro 
cedono spesso sulla linea di 
centrocampo come lo steso 
Jacobacci La pnma sorpresa 
viene dada marcatura di Ma 
radona se ne occupa il vec 
chio Svensson mentre Sche 
pud controlla Caieca e Ger 
mann segue Carnevale Bigon 
npresenta Fusi quello che 
rimpiange Bianchi ancora co 
me libero Ferrara e Baroni 
guardano alla meglio Come 
liusson e Lobmann un energt 
co tedesco piuttosto appressi 
mativo quanto a tecnica La 
pnma occasione è svizzera 
con Heldmann che dopo 4 
minuti manda allo di testa da 
buona posizione un invito di 
Svensson Poi c è uno spunto 
senza esito di Jacobacci 
qumdi Maradona smarca be 
ne Careca che in area tergi 
versa 11 primo tiro in porta 


della partita all 8 Cnppa im 
pegna (relativamente) Sliel in 
un intervento a terra La gara 
è motto modesta si vede be 
ne che il Napoli pensa già a 
risparmiare energie m vista 
del supermatch di domenica 
con I Inter E finisce anche per 
nschiare un po su qualche 
generoso ancorché disordina 
to attacco degli uomini di 
Klug A) 20 SI nota un doppio 
liscio De Napoli Jacobacci m 
area partenopea 1 incontro 
scade senza esseie mai ere 
scialo di valore se non nelle 
attese Bertelscn a centrocam 
po é un motorino inesaunbile 
ma di Un in porta nemmeno 

I ombra L unica bella cx:ca 
sK>ne per il Weltmgen al 43 
quando Kundert centra per 
Lobmann che arriva un attimo 
tardi e spedisce atto in scivo¬ 
lata 

Nella ripresa il Napoli n 
prende a comcchiare rischia 
il meno possibile Carnevale 
rerta come preventivato negli 
spogliatoi a) suo posto c è 
Mauro Piove m campo una 
bottiglietta Oaciunescb (mo 
desto come la partita) racco 
glie e butta via di persona Ci 
Si sveglia dal torpore con un 
bel tiro di Alemao appena al 
to ma soprattutto con una tra 
v^a «scheggiata» da Rueda 
»i traversone di Jacobacci 
Pacano due minuti e al 14 
Careca pareggia il conto sem 
pie di testa traversa Alemao 
con la mano spinge m rete 
ovviamente annullato Ancora 
Lobmann dalle parti di Giulia 
ni ma è inutile questo tede 
SCO non nesce mai a tirare in 
porta per un motivo o per I al 
tro Careca invece sfiora anco 
ra il gol Stiel devia in angolo 
poi nel prosieguo salva anco 
ra su) brasiliano uscendogli 
incontro Stop ci si naddor 
menta dopo questa fiammata 

II Napoli nbatte ad ogni inizia 
Uva del WeUmgen se volete lo 
zero a zero va bene sennò n 
schiai anche di perdere Klug 
prova a togliere il patetico 
Lobmann per dare soddisfa 
zione anche all altro italiano 
delia squadra Romano di 
giocare una decina di minuti 
Niente finisce senza reti co 
me SI era capilo fin dall inizio 


WETTIWOEW 


NAPOLI 


WEITINQEN St el 6 5 Heldmann 6 Germano 5 5 ScheputI 6 
Rueda 6 5 Kundert 5 Jacobacci 6 Bertelsen 6 5 Lobmann 5 
(80 Romano sv) Svensonn6 CornellussonS 5 (12Stutz 13 
Hansermann 14 Baumgartner 16Meersp) 

NAPOLI Giuliani sv Ferrara 6 Francini5 5 CrtwpG /qemaoSS 
Baroni 6 Fusi 6 De Napoli 5 5 Careca 6 5 Maradona 5 5 
Carnevale 5 (46 Mauro 5 5) (12 DI Fusco ^3 Biliardi 14 
CorradinJ 16 Zola) 

ARBITRO Craclunescu(Roman a) 5 
NOTE.angoli9a3perilWettingen ammonitoSvensonp Spettato¬ 
ri 30 000 serata tipeida terreno in buone condizioni 


La Rai sfrattata 
Radiocronaca 
per telefono 

DAL NOSTRO INVlAtO 


M ZURIGO U Rai non ha 
potuto trasmettere la partita 
Wettmgen Napoli in diretta ra 
diofonica Piuttosto seccati t 
giornalisti Rai per un disagio 
che è stato tale soprattutto per 
gli ascoltatori Breve cronisto 
na dell accaduto i diritti per il 
match di Coppa Uefa erano 
stati acquistati da una emit 
lente svizzera la «Tetesport» di 
proprietà di un certo Koesters 
la quale li aveva rivenduti alia 
Fmmvest di Berlusconi che a 
sua volta li aveva offerti alla 
radio napoletana «Kiss» alla 
condizione che la partita fos 
se trasmessa un quarto d ora 
in differita e con vari spot 
pubblicitan L emittente parte 
nopea dopo un veloce son 
daggio constatava il distate 
resse per questo tipo di infor 
mazione e preferiva rinunc a 
re E cosi le informai on sulla 
partita del Napo) sono giunte 
m questo modo il giornalista 
del Pool sportivo Rai m colle 
gamento con la sede centrale 


comunicava te notizie saliehii 
e Massimo De Luca aUravet») 
alcuni «break» le ha poi nei 
date al pubblico L unico 
escamotage per far arrivare 
notizie in Italia Fnrna della 
partita Diego Armando Mara 
dona SI è aggirato per la Bali 
nhofstrasse nel ncco centro 
di Zurigo a fare shopping 
Voleva fare un regalino alia 
futura sposa che intanto lo 
aspettava nel giardino dello 
Sheraton assieme alle figliolet 
te Dalmita e Janma uti paio 
di gioielli d) Cartier giusto per 
gradire Lui Diego il cadeau 
se tera già fatto nei giorni 
scorsi Quando recandosi da 
un concessionano svizzero di 
Mercedes è nmaslo stregalo 
da un modello «SI Roadsler» 
un attrazione fatale che si è 
consumala m un approccio 
breve e interso «Quani è’» 
«360 milionii- «Trecentoses 
santa’ Amico si può fare» ha 
replicalo il Pibe de oro 

OFZ 


fi!W§cifOp 

grandeur 

francese 


MROVANIEMI Netta e so¬ 
nante vittoria 5-0 delta squp» 
dra francese dell Auxerre sui 
finlandesi del Rovaniemi La 
sconfitta dei padroni di casà 
ha come artefice principale 
Enzo Scifo che dopo lespe 
nenza milanese sembrava de 
stmato ad un rapido declino 
Lex intensta sembra aver n 
trovckto lo smalto dei giorni 
migfion segnando due reti e 
orchestrando U gioco dei tran 
cesi nel modo in cui negli an 
ni scorsi convinse gli inieqqì 
tori di tutta Europa del suòvà 
lore I francesi sono andati iti 
vantaggio al primo mintilo 
con ima sinistra Pascal Vahi 
rua Poi ha aumenato il van 
taggio Setto La cinquina é 
stata completata allfi^ria 
Guerreiro e ad un minuto (jpl 
la fine da Cocard ( on questa 
vitiona ) Auxerre ha pYatlcà 
mente conquistato la qualifi 
cazione agli ottavi di finale 
della Coppa Uefa 


Pokerissimo 
del Werdèr 
Brema 
col Vienna ? ’ 


■■ ROMA Ben quattro vitto 
tie esterne nei sedicesirqi di fi 
naie della Coppa Uefa Netta 
quella dell Auxerre più conte 
nule ma altrettanto importanti 
quelle della Juve sul caihpo 
del Pans S Germaln del Ra 
pid Vienna a Bruges e d^llo 
Stoccarda sul difficile campo 
dello Zenit Leningrado Squil 
lanti vittorie che ipotecano tl 
passagio agli ottavi di finale 
per cinque squadre La Stella 
Rossa che ha sconfitto i soviet 
Uci dello Zalgiris Vitmus per 4 
1 per 1 Anversa che ha dato 4 
gol agli scozzesi del Dundee 
della Dinamo Kiev che ha vin 
to m casa per 4 0 con il Banik 
Ostrava e del Wercter Brema 
che segnando cinque gpl 
1 Austria Vienna è stala 
squadra più prolifica msieme 
con 1 Auxerre Sconfitto per 3 
1 dai tedeschi del ( ©Ionia lo 
Spartak Mosca fonia le sue 
speranze nel gol segnalo in 
trasferta 


28 


runits 

Giovedì 

19 ottobre 1989 
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Sport 


C!oppa In un momento essenziale della stagione 
dei ^ ^ la squadra rossonera ritrova lo smalto 
Campioni Nonostante le assenze e il blasone 
—deirawersario centra Tobiettivo 


Un primo tempo decisivo, con gli olandesi 
Van Basten e Rijkaard in evidenza 
Messo alle corde il Reai che protesta 
per un rigore concesso con generosità 


Milan malato imma^na rio 


DARIO CRCCARILLI 


■ MILANO Scusate ma MI 
lano non fa per noj 11 mitico 
Reai Madrid se ne toma in 
Spagna ancora una volta con 
la coda tra le gambe Non é la 
cinquina di sei mesi fa d ac 
cordo però i madnlisti da 
questo primo confionto col 
Milan ne escono ancora una 
volta ridimensionati I rosso> 
neri infatti nonostante abbia 
no usufruito di rigore inesl 
stente gentilmente concesso 
dall arbitro il hanno messo 
sotto con una facilità impres 
stonante Matitore della sera 
la come aveva auspicato Ber 
lusconl é stato Marco Van Ba 
sten protagonista m entrambe 
1^ segnature Più che un cen 
travanti Van basten é sembra 
Id un prestigiatore che faceva 
scomparire e ncomparire il 
pallone tra gli intontiti difen 
sori spagnoli Può darsi che al 
Bernabeu il Reai cambi (a^xia 
ieri sera però ci é sembralo 
solò una fotocopia sbiadita 
delle squadrone che faceva 
tremare I Europa Una nobile 
decaduta che della sua gran 
ctezza conserva solo una infi 
nita presunzione Seguiteci 
nella cronaca Sei mesi dopo 
la cornice é la stessa le due 
squadre Invece perché incro 
ciano I loro destini troppo 
presto lievemente diverse Ba 
sla dare un occhiate alle for 
mazionl che sono peraltro 
quelle annunciate II Milan 
senza Gullit e con Donadoni 
in panchina presenta Simone 
a fianco di Van Basten Gli 
spagnoli a parte la difesa rin 
nevata partono senza Butra 
guono sostituito da Paco Lio* 
rente L Inizio é in sordina 


con un Milan fremente ma ap 
parentemenie improduttivo 
Anzi é il Reai a punzecchiare 
la difesa rossonera con due 
sortite dalle parti di Tassoili 
Poi improvvisamente cambia 
completamente la scena e i 
madndisti affondano nello 
spazio di cinque minuti Un 
tonfo clamoroso con la difesa 
spagnola travolta come un 
pugile suonato Marco Van 
Basten agguanta un paltone 
sulla destra e si sposta verso 
la bandierina del corner sem 
bra un pallone destinalo a 
perdersi e invece pur marca 

10 riesce a crossare al centro 
dove Ri]kaard incredlbilmen 
te libero insacca sulla destra 
di Buyo Bravissimi i due clan 
desi ma i difenson spagnoli 
dove erano’’ Il Milan «sente il 
Reai in affanno e lo incalza 
premendolo subito nella sua 
area I rossoneri soprattutto 
con Ancelotti e Rijkaard salta 
no it centrocampo spagnolo e 
fanno arrivare palloni a npeti 
zione per Simone e Van Ba 
sten Pochi minuti e per il Reai 
Arriva la seconda mazzata A 
centrocampo Rijkaard(che 
gioca grazie a una iniezione) 
vince un contrasto con Hierro 
e lancia Van Basten cogliendo 
ancora una volta impreparata 
Id difesa spagnola L atlaccan 
le olandese ormai solo viene 
buttato giu dal portiere Buyo 
con un intervento disperato 
Rigore o no? Dalla tribuna 1 m 
tervento sembrava avvenuto 
fuori dall area L arbitro é per 

11 rigore e Van Basten realizza 
senza problemi 

Intanto per il Reai piove sul 
bagnato esce Schuster infor 


Dalle tadiografie 
la verità 
suRijkaanl 


PUR AUOUDTO STAGI 


■I MILANO Dopo un pnmo 
tempo gagliardo che aveva 
fatto presagire ad una golea 
da una ripresa più sofferta 
•Mi aspettavo ha commentato 
Silvio Berlusconi un Reai più 
lanciato in avanti i) che ci 
avrebbe permesso di sfruttare 
meglio gli spazi Tutto som 
malo però il due a zero mi 
sembra una buona garanzia 
per il ritorno Non dimenìi 
chiamoci Infatti chetraquin 
diti giorni ricupereremo Mas 
saro e potremo disporre di un 
Pohadoni e un Van Basten 
più rodati Un pronostico? 
Predo che il Milan abbia il 
70Ì di possibilità di passare U 
turno» Oggetto di discussione 
ii rigore concesso a favore di 
Van Basten «Che il Milan fos 
se ^ite ha detto Ramon Mcn 
doza il presidente del Reai 
Madrid io sapevo ma non 
c era bisogno di facilitarlo con 
certi regali» 


Tutti gli spagnoli in coro 
accusano I arbitro «La sua di 
rezione é stata disastrosa ha 
sottolineato Paco LIorente 
peggio di cosi non poteva an 
dare» Anche Martin Vazauez 
uno dei miglion ira i madndl 
sii nncara la dose «L arbitro 
ha Influito negativamente sul 
risultato» Silvio Elerlusconi a 
proposito de) penalty é meno 
drastico «Non so se il fallo 
fosse dentro o fuori larea 
certo nel vedere Marco ci sia 
mo alzati tutu gndando al n 
gore Di sicuro c é una cosa 
che Van Basten sarebbe an 
dato a rete» Marco Van Ba 
sten grande protagonista del 
la serata é circondato dai ero 
nisti Tutto lo cercano lutti lo 
vogliono «Mi seml»'ava di nvl 
vere la serata di sei mesi fa 
Nei pnmi venticinque minuti li 
abbiamo schiacciati nella loro 
area Se ho visto un Rea! di 
verso’’ No non direi per me é 


tunatosi nel tentativo di ferma 
re Van Basten nell azione del 
secondo gol miitanista ed en 
tra in campo Julio LIorente 
Sanchiz arretra in posizione di 
libero mentre Hierro si sposta 
piu avanti lIReal é ancora im 
bambolato e non riesce a rior 
ganizzarsi Al 17Evani sucal 
CIO di punizione impegna 
Buyo Quindi al 22 un nuovo 
show di Marco Van Basten 
manda m fibrillazione l sup* 
porter rossoneri Succede co 
si Evani lancia Van Basten 
che dopo aver saltato con un 
pallonetto Ruggen va via tutto 
solo verso la porta di Buyo 
Qui eccede in una finezza e 
cercando di saltarlo si fa por 
tare via la palla Di mitico i) 
Reai ha davvero poco Musco 
li di cera idee annebbiate si 


salvano Martin Vasquez e 
Sanchiz che cercano d noiga 
nizzare un mimmo di reaz o 
ne E 11 ] effetti a poco a poco 
il Milan arretra il suo raggio 
d azione il pressing si fa me 
no asfissiante e la squadra 
come teme Sacchi si sfilaccia 
perdendo la sua caratteristica 
di squadra «corta» [ rossoneri 
rinculano ma il Reai ne apro 
fitta poco mentre 1 arbitro fa 
piovere te ammonizioni per 
raffreddare la tensione Ance 
lotti e Costacurta si vedono 
esibire il cartellino giallo Nel 
la ripresa subito una novità 
Rijkaard dolorante al piede 
sinistro resta a far la doccia 
Al suo posto dopo un assen 
za di un mese e mezzo va m 
campo Donadoni II ritmo e 
meno intenso il Milan forse e 


pago del vantaggio il Reai di 
prenderle ancora Sono sem 
pie I rossoneri comunque a 
tenere il pallino Al 60 Simone 
colpisce un palo ma l arbitro 
aveva precedentemente fischia 
to il hjongioco Donadoni an 
che se é convalescente si muo 
ve con saoltezza mentre Van 
Basten pur eccedendo m le 
zir^ismi getta continuamente 
sale sulle ferite della difesa di 
Toshack. Al 64 é Simone con 
un rasoterra a impeciare 
Buyo Poi Van Basten dopo 
una splendida azione conclusa 
con un tiro che sorvola la tra 
versa viene ammonito per un 
follo su Chendo che esce per 
far posto a Losada(75) Buo 
nanotte Reai a si rivede a Ma 
drid 


MILAN _2 

REALMAPHID_0 


MIIAN Giovanni Galli 6 S TassottlG Maldìni? Colombo 6 Costa 
curia 6 Baresi 7 Simone 7 (83 Borgonovo 6 5) Rijkaard 7 5 
(46 Donadoni 6 5) Van Basten 8 Ancellotti 8 Evani 6 5 12) 
Razzagli 13) Salvatori 14)Fuser 
REAL MADRID Buyo 6 Chendo 5 (75 Losadanv) Cord Ilo 6 5 
Schuster5(13 

Juho LIorente Hierro 5 5 Ruggen 5 Paco LIorente 5 5 Michel 
6 Sanchez 5 M Vasquez 6 5 Sanchls 6 5 12) Aldana 13) 
Agustin 16 Esteban 
ARBITRO Schmlduber(Rfg)(5) 

MARCATORI 8 Rijkaard 13 Van Basten 

NOTC Angoli 4 a 1 perii Milan Ammoniti Costacurta Van Ba 
sten Colombo Hlerro Michel Gordillo e Paco LIorente Spetta 
ton 68 359 per un incasso record di 3 239 000 000 Serata 
tiepida campo in ottimo condizioni in tribuna il et italiano Vicini 
quello brasiliano Lazaroni lo spagnolo Suarez e delta nazionale 
argentina Bilardo 



L olandese FUjkaard segna di testa la prima rete delMIlan ^ 

M ^ t 1 


COPPA CAMPIONI 

DETENTORE: MILAN (Italli) • HNALE 23 MAGGI01990 A VIENNA , 

ÒttAVibl FINALE 

Andata 

RHoma 

Malmoe (Svezia) 
OlympiqueM (Francia) 
Sparta Praga (Cecoslov ) 
MIUN (Nafta) 

Oniepr (Uras) 

6ayern(Germ Ovest) 
Steaua Bucarest (Romania) 
Honved (Ungheria) 

Malines (Belgio) 

Aek Atene (Grecia) 

Sredeta (Bulgaria) 

Reai Madrid (Spagna) 

Tiro! Innsbruck (Austria) 

Nenton 17 (Albania) 

Psv Eindhoven (Olanda) 

Benflca (Portogallo) 

0-0 

20 

22 

20 

2-0 

3-1 

10 

0-2 

1-11 

111 

111 

111 

1-11 

111 

111 

1-11 


ia stessa squadra dell anno 
scorso* Gli vengono girati i 
complimenu di Mendoza(«Ho 
visto un solo grande giocato¬ 
re Marco Van Basten») e I o* 
landese risponde «Mendoza é 
un grande presidente* 

Arrigo Sacchi somdente 
come ai bei tempi é contento 
ma anche preoccupato per il 
nacutizzarsi del dolore a Rij 
kaard «Una buona partila 
molto faticosa come piaccio 
no a me II Reai mi é sembra 
ro la solita grande squadra e 


CI ha tenuto^ costantemente 
sotto presstoine II risultalo é 
giusto e CI permetta 4» ^froq 
tare il ntomo con un dlkretp 
vantq^io Peccfttg per I mfor 
(unio a Rijkaaid* 

Domani intaatOril giocatore 
olandese si sottoporrà a una 
radiografia al piede sinistro •!! 
male al migliolo mi sta tor 
mentando ho dovuto fare 
due infiltrazioni pnma delle 
partita ma dopo solo venti 
minuti il dolore é tornato a 
farsi sentire Spero che non 


sia nulla di grave* Sulla parti 
ta Rijkaard c<Mnmenta gol 
é merito c|i Van Basten io ho 
sdlo trovato i) tempo giusto II 
Reai é stato bravo, migliore 
dell anno scorso, ma se tm 
quindici gionu giocheremo 
come sappiamo iT Iteal avrà 
ben poche speranze» 

Ugo Sanchez anche ìsn se¬ 
ra ha rinunciato alle sue pi 
roetle Incupito e imbronciato 
dice «E stata una partita stra 
na li Milan ha avuto dalia sua 
un grande Van Basten Sarà 
dura nbaltare il nsuftato» 


Pagelle 

Ancelotti 
padrone del 
centrocampo 

Giovanni Galli 6,5 Una 

buona partita anche se non 
è stato molto impegnalo di 
screte alcune sue uscite su 
cross e conclusioni dalle 
sterno degl) spagnoli 
TasaoM 6 Partito un po 
male il lerzjno rossonero si 
è poi ripreso strada facendo 
controllando agevolmente il 
suo avversano diretto e fa 
cendosi solo sorprendere in 
qualche contropiede dei 
madnlenl 

Maldlnl 7 Uno dei migliori 
deita serata Silvio Beriusco 
ni in tribuna era entusiasta 
della sua prestazione In ef 
letti il terzino nspetto alle 
scialbe prestazioni degli ulti¬ 
mi tempi à sembrato nnalo 
CokNBbo 6 Pur senza brilla 
re anche il biondo cursore 
rossonero ha fatto intera 
f mente la sua^iar^ po 
confuso all iniziò si é poi nn* 
francalo a mano a mano 
che la partila procedeva II 
suo continuo movimento ha 
messo in difficoltà il centro¬ 
campo spagnolo 
Coatecurta 6 Nonostante 
qualche incomprensione 
con Baresi il giovane stop- 
per milanista ha disputato 
una discreta prestazione un 
po m affanno in alcuni casi 
ma sempre una garanzia di 
sicurezza 

BareM 7 Inutile spendere 
nuove parole per il libero 
rossonero sempre una ga¬ 
ranzia di continuità e sicu 
reità 

Simone 7 Visto che era un 
esordiente la sua prestazio¬ 
ne SI può definire ottima 
Generoso sempre pronto al 
dialogo con Van Basten sié 
distinto anche in alcune 
conclusioni pericolose 
RBkaard 7,5 Miro protago- 
nisla della serata II suo gol 
ha mandato a picco le vel 
leità degli spagnoli Ha gio- 



MarcoVanBàsten 


calo solo un tempo ma è 
stato determinante Forte 
nei contrasti sempre pronto 
a ntanciare lezione Ri) 
kaard è stato ) ago della bi 
lancia a favore de) Milan 
Van BaMen B Una partita 
quella dell olandese da in 
corniciare Più che un cen 
travanoisembrava mi presti 
giatore il pallone appariva e 
scompartì tra le sue gambe 
mandando sempre in tilt la 
ngida difesa spagnola Ha 
segnato su ri^re ma ha 
mpizialo ia pnma rete di 
Kijkaard con un bellissimo 
cross da fondocampo 
Aacellottl 8 Anche lui è sta 
to uno dei giocaton determi¬ 
nanti Una costante spina 
ne) fianco de) centrocampo 
spagnolo sempre pronto a 
contrastare nlanciare a 
tamponare qualsiasi buco 
Evanl 6,5 Un altro giocato¬ 
re che sembra essersi ripre¬ 
so È sembrato quello del 
) anno scorso con i suoi im 
(TOwisi plilz SUI comdoi 
esterni e con la capacità di 
dialogare negli spazi suedi 
DonMMit 6,5 II tornante 
milanista dopo un assenza 
di quasi due mesi è entralo 
ne) secondo tempo Si è su¬ 
bito mserito nei vWo delia 
partita dando I impressione 
di aver completamente 
smaltito i postumi dei suoi 
acciacchi DDoCe 


Coppa delle Coppe. Cruijff rischia il posto 

Disco rosso in Bel^o 
per il Barcellona 


Mercato. Terzo straniero tedesco, mentre Pecci saluta e va a Vicenza 

Dal cappello a cilindro 

del Bologna esce a sorpresa Waas 


(POPPA DELLE COPPE 

OETENTORE. BARCELLONA (Spagna) - FINALE 9 MAGGI01990 A GOTEBORG 

~ OTTAVI DI FINALE Andai» Rllcrno 


AndoDecht (Belgio) 
Qroningen (Olanda) 
Admira Wacker (Austria) 
BorussIaD (Qerm Ov ) 
Monaco (Francia) 
vailadoiid (Spagna) 
Panathinaikos (Grecia) 
Torpedo Mosca (Urss) 


Barcellona (Spagna) 2 0 111 

Partizan Belgrado (Jug ) 4 3 111 

Ferenevaros (Ungheria) 10 111 

SAMPOORIAdlafia) 11 1 11 

Dinamo Berlino (Qerm Est) 0 0 111 

Djurgarden (Svezia) 2 0 111 

Dinamo Bucarest (Romania) 0 2 ili 

Grasshoppers (Svizzera) _U_ 1 11 


■1 ROMA Andata del secon 
do turno della Coppa delie 
Coppe all Insegna della nor 
malltà Nel match clou della 
giornata Ira i belgi dell Ander 
iecht e gli spagnoli del Barce! 
Iona netta vittona dei primi 
per 2 0 Con questa nuova 
sconfitta toma m discussione 
dopo un penodo di apparente 
calma ia posizione del tecni 
co olandese Johan Cruijff Tra 
1 risultati spicca la chiara vitto 
ria esterna della Dinamo di 
Bucarest sul campo della 
squadra greca dei Panalhinai 


kos I rumeni s sono imposti 
per 2 0 grazie ai gol dei nazio 
naie Mateut e di Roducioiu 
ipotecaiìdo senamente il pas 
saggio ai terzo turno Preziosi 
pareggi esterni entrambi con 
li Supporto di un gol per ta 
Sampdoria a Dortmund e 
pmUoslo a sorpresa del Gras 
shoppers a Mosca sul campo 
della Torpedo Risultati che 
permettono alle due squadre 
un ritorno non troppo carico 
di patemi Da registrare il for 
tunoso pareggio ottenuto dai 


tedeschi orientali della Dina 
mo Berlino in casa del Mona 
co La squadra monegasca 
guidata dall ex interista Ra 
mon Diaz ha tentato invano 
di perforare 1 allenta retro 
guardia tedesca senza riuscì 
re però ad ottenere il gol del 
la vittoria Da registrare infine 
li rocambolesco 4 a 3 tra gl) 
olandesi del Groningen ed gli 
slavi de! Partizan che nono¬ 
stante la sconfitta non vedono 
compromessa la possibilità di 
passare il turno 


Il Bologna proiagonista nel calcto mercato len ha 
ingaggiato i) terzo straniero Si tratta dell attaccante 
tedesco (del Bayer 04 Leverkusen) Herbert Waas 
26 anni ex nazionale Costa poco più di due miliar 
di Con il suo arrivo cede Lorenzo (Catanzaro) e 
Marronaro (Pescara o Padova) Intanto Pecci spiega 
I motiva del suo trasferimento a Vicenza «Voglio di 
vertirmi giocando ancora per una stagione 


WALTER OUAGNBLI 


■i M1LANOP10R] Dopo la 
Cremonese (Neffa) anche il 
Bologna ha ingaggiato li terzo 
straniero Si tratta del) attac 
carne tedesco Herbert Waas 
26 anni proveniente dal Bayer 
04 Leverkusen E un giocatore 
di una certa esperienza (ex 
nazionale) che ne! sub club 
ha segnato oltre 70 gol La 
trattativa è stata portata avanti 
m grande segretezza dal presi 
dente rossoblu Corioni che 
1 ha avuto per una cifra di po 
co supenore ai due miliardi di 
lire 


«Dato che abbiamo Giorda 
no squalificato - ha precisato 
li numero uno di via della 
Zecca - Waas potrebbe scen 
dere in campo fin da domem 
ca à Roma contro la Lazio» 
Lamvo dell attaccante te 
desco mette automaticamente 
m lista di partenza sta Loren 
zo che Marronaro Entrambi 
a dire II veto fino a pochi 
giorni fa non ne volevano sa 
pere di scendere in sene B 
ma la nuova situazione do 
vrebbe averli convinti Loren 
zo accetterà il ntorno a Catan 


zaro Per Marronaro le desti 
nazioni sono Pescara o Pado 
va 

Intanto Eraldo Pecci in una 
conferenza stampa ha preci 
salo I motivi che i hanno in 
dotto a lasciare il Bologna per 
andare a Vicenza in C 

«E stata una scelta sofferta - 
ha esordito - mi dispiace an 
darmene da Bologna Ci ho 
pensato su a lungo poi ho de 
ciso di chiudere m allegna la 
mia camera in provin^'ia I di 
ngenti del Vicenza hanno insi 
stilo a lungo Mi hanno fatto 
un ottima impressione Poi 
nella città del Palladio troverò 
1 allenatore Romano Fogli un 
amico» 

«Gemello - ha detto ancora 
Ppcci - non vado nel Veneto 
p( r i soldi solo per fare una 
simpatica goliardala cioè per 
divertirmi e insegnare qualco¬ 
sa ai giovani che troverò là 
Sono in buone condizioni fisi 
che quindi ho tanta voglia di 
scendere in campo 11 Bottina 
^a andando piuttosto bene 


non ha più bisogno di me» 
Pecci giocherà una sola sta 
gione a Vicenza Dopo di che 
tornerà a Bologna dove I at 
tende un posto da dirigente 
nel club rossoblu 
Ieri li mercato di Milanofio 
n a parte I amvo di Waas ha 
fatto registrare alcuni movi 
menti minori 11 Cesena ha fi 
nalmente trovalo i) «tornante» 
Si tratta di Angelo Pierleoni 
del Brescia È un abruzzese di 
26 anni che lanno scorso 
quando era a Messina ha 
messo a segno dieci reti La 
società romagnola ha girato al 
Brescia Masolmi Entrambi i 
giocatori sono stati irasfenti 
con la formula del prestito 
Concluso nella serata di ieri 
lo scambio Impallomeni Pia 
cenimi tra Padova e Roma 11 
Ban ha ingaggiato il difensore 
Ceramicola dall Ancona Fra 
ia società pugliese e il Como 
c è sempre un filo diretto lo 
scambio possibile non è più 
Monelli Milton bensì Monelli 
Giunta 



Milan-Roma, 
la prfma 
volta 
di D’Elia 


Quattro le partitissime m pn^ramma domenica prossima in 
sene A (ore 14 30) Milan Roma. Napoli Inter Fiorentina- 
Samp e Genoa Inter Curioso constatare come D Elia (nella 
loto) arbitrerà per la pnma volta sia il Milan sia la 
bonghi sarà invece a Napoli che ha già diretto dQe volte 
(Ascoli Napoli 0 1 e Verona Napoli 1 2) Anche per Lo Bel 
lo sarà la pnma volta con la Fiorentina e con la Samp Lano¬ 
se ha invece diretto la Juve una volta (Verona Juve 1 4), 
mentre non ha mai arbitrato il Genoa Ma ecco gli aibitn di A 
e B Atalanta Ascoli Comieti Cesena Udinese Coppetetli 
Fiorentina Samp Lo Bello Genoa Juventus Lanese Vero 
na Cremonese Amendolta Lazio Bologna Pairetto Lecce 
Bari Agnolin Milan Roma D Elia Napoli Inter bonghi Se 
ne B Barletta Tiiestina Fucci Brescia Pisa Sguizzato Co¬ 
senza Catamzaro Baldas Foggia Cagtian Stafc^gia Messi 
na Reggina Pezzelia Monza Licata Rosica Padova Anco 
na Caidona Pescara Como Bmni Reggiana Avellino Bai 
lo Tonno Panna Beschin 


Squalifiche: Roma 
a terra senza 
Berthoid, Giannini 
e Manfredonia 


Roma decimata dal giudice 
sportivo aw Barbè Tre gli 
appiedati per una giornata 
Manfredonia Giannini (per 
lui anche 600mila lire di am 
menda essendo il capitano) 
e Berthold pedine impor 
tanti soprattutto in vista del 
difficile impegno di Milano Due giornate a Costacurta (Mi 
lan) e una ciascuna a Bonetti (Bologna) Caniggia (Atalan 
ta) Del) Ogtio (Fiorentina) Esposito (Cesena) e Giordano 
(Bologna) In B squalificato per tre giornate Bruno (Pesca 
ra) e per una ciascuno alto 15 giocaton Corini (Brescia) 
List (Foggia) Murelii e Pradelia (Padova) Paciocco e Za 
nin (Reggina) Ciocci (Ancona) Consagra e Polonia (Tne 
stina) Enzo (Tonno) Gattuso (Como) Mariani (Brescia) 
Parpiglia (Avelhno) Policano (Tonno) e Zaccolo (Licata) 


Pila in testa 
ail’aibitro 
Multa salata 
al Milan 


Il Milan si è invece salvato 
dalla squalifica del campo 
per quanto avvenuto duran 
le la gara di Cremona do 
mentea 8 ottobre Dovrà pa¬ 
gare una maximulta di 50 
milioni anche se la diffida 
ricevuta farà scattare imme¬ 
diatamente la squalifica del «Meazza» in caso di altri inci 
denti 11 giudice sportivo oltre al lancio di oggetti van duran 
te la partita ha rilevalo che a! 45 delsecontotempoveniva 
no lanciate «sette otto monete una pila mezza torcia e un 
accendino all indirizzo dell arbitro (bonghi) il quale veniva 
colpito ad un orecchio da una moneta che gli procurava 
una esconazione con leggera fuoriuscita di sangue ed un 
forte dolore unito ad un fischio di intensità continua Scusa 
zioni cessate nell arco di 30 secondi circa dopo di che il di 
rettore di gara poteva nprendere il gioco senza avvertire attn 
disturbi» Una ammenda di 30 milioni (con diffida) anche 
alta Roma per lanci di oggetti in campo verso i guaidialinee 
e I arbitro 


MondiairSO 
Dopo il monsone 
Cinabattutn 
dagli Emirati 


Il monsone abbattutosi l al 
tra sera su Singapore ha da 
to un duro scossone al giro 
ne finale del torneo per la 
qualificazione delle squadrò 
asiattehe ai Mondiah di cal 
ciodel 1990 AllostadtoKal 
lang gh Emirati Arabi lavon 
Il dalla^tioggia hanno battuto per 2-1 la Cina, (Màper sic^ 
ra vinftnte ed tlMno stoomltosàótetaGdlBd^lA^ le cìlp 
poliste Corea del Sud ed Emirati (3), con Cina e Qatar al Re 
condo posto a pari punti (2) e con Arabia Saudita e Corea 
del Nord m terza anche loro a parità di punteggio (1) Do¬ 
mani la terza giornata dovrebbe chianre ia situazione in 
programma due partite di cui una è sicuramente II clou Si 
affronteranno infatti Cina e Corea del Sud le due squadre 
più forti del torneo ed il risultalo è apertissimo Neil altra il 
Qatar dovrà vedersela con la Corea del Nord ed anche qui 
potrà accadere di tutto Sabato poi ci sarà il vero derby del 
Medio Oriente Arabia Saudita Emirati Arabi 
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Record per Dortmund-Samp 
Berluscx)ni fe anche 
festa davanti al video 
per il boom di Italia 1 


Vlalll batte Hppo Bgudo 


Rete 

Programma 

AeeoHalerl 

RAIUNO 

Appuntamento a Trieste (liim) 

3 milioni S63mlla 

RAIDUE 

Losqualo3(lilm| 

S milioni 137mila 

RAITRE 

Uno su cento (vanetà) 

3 milioni 292 mila 

ITALIA 1 

Sampdoria Boruasia 

7 milioni 

RETE 4 

Il princips , la ballerina (film) 

2milioni 342 mila 

La feeeia oreria serale dalle 20,30 alle 22 30 


M MILANO Con 1 anticipo di 
Coppa delle Coppe di martedì 
scorso tra il Borussia Dori 
mund e la Sampdoria tra 
smesso in differita alle 20 30 
da Italia 1 (rete Finmvest) 
Berlusconi è riuscito a battere 
la Rai L audience media di 
7 003 000 telespetlalon (share 
27 63%) rappresenta per te re 
ti FininvesI il record tra te par 
lite di Coppa fin qui trasmes 
se considerato che non han 
no ancora la diretta La punta 
massima di ascolto si è regi 
strata alle 22 31 con 8 680000 
telespettaton nonostante la 
televisione di Stato mandasse 
in onda Pippo Baudo sulla ter 
za rete con il programma 
«Uno su cento» il film «Lo 
squalo 3» su Raidue e la terza 
e ultima parte dello sceneg 
gialo «Appuirtamento a Trie¬ 
ste» La Rai ha raccolto com 
ptesstvamenle 10 495 000 tele- 
spettaton contro i 12 123000 
delie reb Publiialia 
Comunque ciò che è acca 
duto martedì sera sta a dimo 


strare se ce ne fosse stato bi 
sogno il grande richiamo del 
lo sport in tv e in particolare 
dei calcio Spendendo soitan 
to 300 milioni per i dintti di 
trasmissione della partita Bo- 
russia Sampdona Berlusconi 
ha fatto un ottimo affare A 
questo proposito basterà n 
cordare che una puntata di 
uno spettacolo di varietà ha In 
tv un costo medio di 7 800 mi 
lioni Inoltre c è anche da nie* 
vare che il calcio ha dimostra 
to di «tenere» nonostante ven¬ 
ga interrotto dagli odiosi spot 
pubblicitari Ad onor del vero 
va però detto che la copcomi 
tanza che suite reti di Statò 
non andassero m onda pro¬ 
grammi di molta presa ha si¬ 
curamente favonio la rete Fi¬ 
nmvest Quanto al vanetà di 
Baudo su Raitre i letespetia- 
tori sono stati 3292000 con 
uno share del 14 16% li film 
•lo squalo 3» su Raidue l\a 
raccolto 5 137000 telespetta 
ton con uno share del 19 09%, 
che però non sono stati suffi¬ 
cienti a battere Italia I 
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Giovedì 
18 ottobre 1989 
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